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«Non c’è solo una buona ragione perché il manifesto
continui a vivere. Ce ne sono molte. Tra esse, la sfida di un
pluralismo che il sistema ha voluto progressivamente
ridurre, eliminando praticamente tutte le regole contro le
concentrazioni nella comunicazione e nella pubblicità. Il
vostro «referendum» dovrà ricevere un forte sostegno anche
dal mondo del giornalismo italiano» A PAGINA 18
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Al voto per cancellare la controriforma della Costituzione. L’esito è
sul filo di lana. Berlusconi cerca una rivincita, Prodi vuole una con-
ferma. Ma in gioco c’è qualcosa di più. Vittorio Foa: «Un No per al-
largare a tutti libertà individuali e uguaglianza»  PAGINE 3, 6
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Afghanistan A PAGINA l10
D’Alema insiste:
«Dobbiamo restare»
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Calciopoli A PAGINA l7
Borrelli indagherà
anche sui diritti Tv

Si chiamava Antonio Veneziano: nato a Messina 25 anni fa, lavorava sulla
Catania-Siracusa da tre giorni. Ieri è morto schiacciato dal crollo del ponteggio
di una delle tante grandi opere italiche (questa era stata varata da Lunardi).
Altri 14 operai feriti, due in gravi condizioni, ma poteva essere una strage.
Per il presidente Napolitano, «una tragedia inaccettabile»  ALLE PAGINE 4 e 5

Si decide sulle conquiste di civil-
tà democratica che, proprio 60
anni fa, per essere state conqui-
state con la Resistenza si costitu-

zionalizzarono. Che divennero perciò
la base della nostra convivenza civile.
La definirono, la legittimarono. E su
quella base furono costruiti i nuovi rap-
porti sociali, economici, politici, ricono-
scendo a ciascuna donna e a ciascun
uomo di questo paese i diritti di libertà,
i diritti civili, i diritti politici. Ed in più, ri-
spetto al lascito del costituzionalismo li-
berale, tutti i diritti sociali e quel diritto
del tutto nuovo: il diritto al pieno svilup-
po di ciascuno e di tutti, sancito come
compito specifico e qualificante della
Repubblica italiana (art. 3) di «rimuove-
re gli ostacoli di ordine economico e so-
ciale che, limitando di fatto la libertà e
l’eguaglianza dei cittadini, impedisco-
no la partecipazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica, economica
e sociale del paese».

E’ questa Costituzione che è in gio-
co, la Costituzione democratica e anti-
fascista. La Costituzione che riconosce
il diritto dei lavoratori a una retribuzio-
ne proporzionata alla quantità e quali-
tà del loro lavoro e in ogni caso suffi-
ciente ad assicurare a ciascuno di essi e
alle loro famiglie un’esistenza libera e
dignitosa. Perché è la Costituzione che
innestando flussi robusti di partecipa-
zione e attribuendo a tutti i cittadini il
diritto di associarsi per determinare de-
mocraticamente la politica nazionale,
disegna una democrazia rappresentati-
va tesa a superarne le carenze tradizio-
nali, a renderla credibile.

È stata tenace e insidiosa l’opera di
delegittimazione che ha colpito questa
Costituzione da venti e più anni. Iniziò
con la proposta craxiana della «grande
riforma istituzionale». Proseguì soste-
nendo la separazione della prima sua
parte dalla seconda, come se tra le due
normative non ci fosse un rapporto di
strumentalità, insopprimibile e ineludi-
bile perché degli apparati rispetto ai di-
ritti, ai principi, ai fini dell’ordinamen-
to. Si innalzò poi l’idolo della stabilità,
rinnegando quello della responsabilità,
continua e verificabile del governo, da
non ridurre e da non rinviare a un solo
minuto di un solo giorno ogni cinque
anni, a seguito di qualche ubriacatura
mediatica. Si esaltò poi la panacea del
federalismo traducendolo da tensione
all’unità a rottura dell’unità d’Italia. La
riforma berlusconiana mira a conclude-
re il processo di delegittimazione come
essa soltanto poteva, degradando, di-
storcendo, corrompendo istituzioni,
rapporti, equilibri.

Spezza l’unità dell’ordinamento giu-
ridico italiano, in venti e forse più ordi-
namentini, vanifica la solidarietà base
della convivenza, rinnega l’eguaglianza
formale e sostanziale.

Fa strame delle conquiste di civiltà
giuridica e politica. Svuota del significa-
to suo proprio la rappresentanza politi-
ca, base e condizione della stessa de-
mocrazia. Trasforma i membri della Ca-
mera dei deputati da rappresentanti
del corpo elettorale in rappresentanti
del primo ministro, impiegati nel tra-
durre in legge i dettami del primo mini-
stro, se di maggioranza e, se di opposi-
zione, in ospiti sgraditi e inutili, licenzia-
bili in tronco gli uni e gli altri. Concen-
tra nel primo ministro il potere di dire-
zione politica, amministrativa, legislati-
va e di determinazione del contenuto
delle sentenze e svuota di ogni rilevan-
za effettiva tutti gli altri organi supremi
dello stato. Trasforma la forma di stato
e di governo in monocrazia.

Andare a votare e votare no è perciò
un dovere, un dovere vitale. Non pos-
siamo altrimenti.

Gay Pride A PAGINA l8
Il giorno dei diritti,
cortei in Europa

Foto Ap

Altro che banalità del male! Qui siamo
alla banalità del pene. E per le coordi-
nate di oggi, per sapere esattamente
dove siamo, a che punto del triste
cammino, bastano i giornali dell’ulti-
ma settimana. Non c’è da far fatica,
un piccolo taglia e incolla e il gioco è
fatto, oplà, eccovi servito il punto sul-
la famosa liberazione della donna. Vo-
lete i pacs? Le quote rosa? Le pari op-
portunità o anche (come aperitivo) la
pari dignità? Ho la sensazione che sia
come scalare gli ottomila, ma parten-
do dal fondo del mare, però.

Riassumiamo la situazione alla lu-
ce di alcune parole dette, scritte e
stampate. «Donnine», e siamo in pie-
no 800. «Squinzie» e «sgallettate», e sia-
mo al contemporaneo con venature
anni ’80, all’incrocio tra i divani della
Farnesina e Drive-in. «Puttane», «tro-

ie», un classico di tutti i tempi. «Zocco-
le» (più raro). Un plauso al re che si
pregia di usare l’antico e dialettale
«puchiacca» (trad: fica). Naturalmen-
te ci sono poi attributi, giudizi e quali-
tà. Una era «uno scorfano» (cfr. i ver-
bali di sua maestà). Un’altra era brava
in quanto «porcella» (cfr. i gentiluomi-
ni di An). Poi c’era quella piccolina,
ma «compatta, come la Smart» (ibi-
dem). Come funziona con le ragazze
ce lo spiega ancora il re: «Si paga e
chiuso. E’ come andare al cinema».
Ineccepibile. A volte però non si paga
nemmeno, e su quelle che si lamenta-
no di aver dato senza aver ricevuto si
fa pesante sarcasmo: «Così imparano
a far le attrici invece delle commesse».
La finirei qui con il campionario (ma
si potrebbe continuare per ore), mi pa-
re che basti. Mi pare che per descrive-

re un certo machismo puttaniere del
potere ce ne sia a sufficienza.

Seguono appelli alla moralizzazio-
ne e gli immancabili «io l’avevo det-
to». E potrebbe anche suonare rassicu-
rante attribuire alla destra simili com-
portamenti, constatare che il dna è
quello, e tanto basta. Oppure dire, co-
me hanno fatto in molti, che con la
barbarie delle intercettazioni «si rovi-
nano le famiglie», mentre a zompare
addosso alle ragazze, al massimo si ro-
vina il divano. Pure rimane, al fondo,
l’antica «questione femminile», dato
che certi maschi attualmente ai domi-
ciliari aspettano la liberazione, è bene
ricordare che di altre liberazioni abbia-
mo bisogno. Quella della donna, per
dirne una. Frase dal suono antico,
d’accordo. Ma perché, la banalità del
pene sarebbe moderna?
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60 anni e non sentirli
Ascoltando le persone, non solo
i compagni, con cui parlo, la
gente comune non sente la co-
stituzione affatto vecchia, la gen-
te comune non sente la necessi-
tà di modernizzarla. Allora mi
chiedo, perchè a livello di diri-
genti di partito dicono che è ne-
cessaria una revisione? Perché?
Perché se sento parlare Oscar
Luigi Scalfaro, mi si rafforza il
convincimento, che già ho, di
andare a votare è quando sento
i molti- troppi.- inviti al voto per
una modernizzazione mi passa
la voglia? Io sono già convinto,
ma per chi è convinto poco po-
co, certi discorsi possono scorag-
giare. Qualcuno glielo deve pur
dire ai vari Fassino, Prodi etc
che, grazie a Berlusconi, la Lega
con cui tutti si affannano a voler
dialogare per forza è proprio gra-
zie a loro che la Costituzione è
giovanissima, perché quanto a
democrazia, diritti, garanzie, ri-
spetto del parlamento etc sia-
mo tornati noi indietro di 60 an-
ni, per cui ritengo a tutti gli effet-
ti la Costituzione giovanissima.
Credo che questo sbaglio di im-
postazione costerà caro: speria-
mo di no. Intanto spero che il
manifesto abbia posto per que-
ste considerazioni, riflettiamo.

Alessandro Sesto F.no

Offese
Due dichiarazioni di ieri mi han-
no offeso in uguale misura: la
prima è quella ormai strafamo-
sa di Berlusconi («indegno di es-
sere italiano chi non vota sì alla
riforma»). A fare il paio con il Ca-
valiere, come spesso succede, ci
ha pensato D'Alema con una
dichiarazione rilasciata durante
un convegno con Cossiga e ri-
presa da qualche Tg: «Se la costi-
tuzione la si vuole ristrutturare
tutti insieme, è evidente che in-
nanzitutto bisogna mettere da
parte questa brutta ristruttura-
zione fatta da qualcuno».

A questo punto diventa sempre
più necessario un NO, non solo
per dire al signor B. che casomai
è lui a non essere degno di noi,
ma anche per ricordare al Lea-
der Massimo che la costituzio-
ne non è una cosa che si «ristrut-
tura», né da soli né in cattiva
compagnia.

Marco Capra, Milano

Matura agonia
La sciagurata struttura degli esa-
mi di stato (ex esami di maturi-
tà), nei quali le commissioni so-
no solo docenti interni permet-
te i miracoli, gli zoppi possono
correre, e nessun commissario
esterno può verificare, i ciechi
possono vedere 10 decimi e nes-
suno può verificare, chi non sa
far di conto può essere un pro-
vetto matematico, e così via. Le
valutazioni dei docenti sono au-
toreferenziali, e c’è chi si stupi-
sce che le università ignorino le
votazioni dell’esame di stato.
Senza commissioni esterne gli
esami somigliano ai concorsi di
bellezza in cui i giudici sono le
mamme o alle scuole guida in
cui nessuno controlla, tranne le
scuole stesse, se uno merita la
patente, o alle imprese che dico-
no che le imposte che pagano
sono adeguate, a nulla serve la
guardia di finanza. La scuola del-
l’autonomia e dei progetti pro-
duce queste cose.
Francesco Masala, Settimo S.P

Indispensabile No
Con il Referendum ci viene pro-
posta una scelta critica: cambia-
re l’attuale Costituzione. La car-
ta fondamentale deve difendere
i diritti dei cittadini, mentre con
le riforme che la devolution vuo-
le apportare trasformeremo l’Ita-
lia in una dittatura nelle mani
del Premier. E’ fondamentale vo-
tare no se vogliamo vivere anco-
ra in un paese libero e democra-
ticao.

Luca Tringali

il commento Guglielmo Simoneschi

Referendum, dire no
alle riforme eversive

Un fiore pungente, era definita da
Dossetti la nostra Costituzione,per
dirne tutta l'armonia ma anche la ca-
pacità d'innovazione e di progresso.

Ora, quella medesima Costituzione è in perico-
lo, profondamente minacciata da una radicale
riforma frettolosamente approvata dal gover-
no Berlusconi. Era da attenderlo che quel go-
verno si proponesse tra gli obiettivi finali, dopo
aver devastato regole e principi di civiltà prima
ancora che giuridici, quello di uno stravolgi-
mento delle fondamenta democratiche, con
una legge sovversiva: che solo in apparenza
tocca la parte della Costituzione relativa alla or-
ganizzazione dello Stato e che in realtà incide
anche sulla prima parte, quella relativa ai prin-
cipi fondamentali, e così sull' intera Costituzio-
ne, non essendo l'assetto istituzionale che l'at-
tuazione , lo strumento e la garanzia delle scel-
te di valore compiute dal costituente. Da qui,
due primarie considerazioni: quello del prossi-
mo 25 e 26 giugno è un referendum che, nella
storia della Repubblica, ha una valenza ecce-
zionale, perché dagli esiti ne dipende l'identità
dello Stato che, ove non dovessero prevalere i
NO, ne resterebbe profondamente alterata : la
«devolution», che pur divide il Paese rispetto a
diritti essenziali quali la salute e l'istruzione,

non è forse tanto grave quanto le modifiche
portate alle funzioni degli organi fondamentali
del sistema democratico. Si pensi al Parlamen-
to, privato della sua autonomia, venendo a di-
pendere nella sua durata e nelle sue funzioni
dalle determinazioni del Governo; si pensi agli
organi di garanzia svuotati delle principali fina-
lità, alterandosi così l'equilibrio tra i poteri del-
lo Stato, che è invece un carattere essenziale
del moderno costituzionalismo.

Se quindi, anche soltanto per questi motivi,
è eccezionale il significato del prossimo refe-
rendum, la seconda e conseguente considera-
zione è che altrettanto eccezionale è la respon-
sabilità degli elettori : perché solo se nel prossi-
mo referendum vinceranno i NO si potrà impe-
dire che per lungo tempo siano compromesse
le fondamenta costituzionali della convivenza
civile. La nostra Costituzione, forse, non è mol-
to conosciuta nei suoi aspetti formali ma, con
il trascorrere degli anni, si è radicata nel sentire
comune almeno nei suoi valori essenziali: il
sentire democratico, come regola delle relazio-
ni individuali e collettive , alla pari di quelle isti-
tuzionali, la tolleranza per le diversità e il rispet-
to delle altrui libertà come degli altrui diritti, il
senso della giustizia e della uguaglianza , quan-
do vera e concreta e non soltanto formale, so-

no una conquista irreversibile del patrimonio
morale e civile del nostro popolo. Eppure quei
valori che sono stati faticosamente e progressi-
vamente conquistati ed assimilati dalla co-
scienza popolare, a partire da ciò che fu con-
quistato nella Assemblea costituente del 1947,
con una legge della sola maggioranza di gover-
no, oggi, si è voluto rimetterlo profondamente
in discussione. Senza ricordare, per nasconde-
re il carattere prevaricatorio della riforma, che
la Costituzione è la sintesi del felice incontro
delle culture allora dominanti, quella comuni-
sta e socialista, quella cattolica e quella laico- li-
berale, e che in questo senso la Costituzione è
di tutti, per dire, appunto, che è stata il risulta-
to della netta maggioranza dei partecipanti al-
la Assemblea costituente e di tutte le parti poli-
tiche che vi erano rappresentate, e che, di con-
seguenza è prevaricatoria una riforma , per ri-
scrivere la Costituzione, voluta da una maggio-
ranza parlamentare del momento, rappresen-
tativa di una sola parte dell'elettorato e dei cit-
tadini. Anche questa è una ragione, di per sé
sufficiente, per votare NO, impedendo alla de-
stra di arrogarsi il diritto, in nome di una gover-
nabilità che non è l'unico obiettivo da persegui-
re, di cancellare, con la Costituzione, il patrimo-
nio di valori sui quali sinora si è retta la convi-
venza della società civile. D'altra parte, se vo-
gliamo vedere quali altri buoni motivi ha l'elet-
torato per impedire, con il NO, la promulgazio-
ne della riforma costituzionale, sta in primo
piano la pericolosità della concentrazione dei
poteri nell'esecutivo: al che si accompagnereb-
be non solo la dipendenza del Parlamento, co-
me prima si diceva, ma, con la così detta sepa-
razione della carriere, anche una sostanziale di-
pendenza dal governo della magistratura . In
altri termini, un solo potere personale, quello
del primo ministro, sarebbe instaurato e garan-

tito, al quale nessuna reale opposizione potreb-
be esercitarsi nel corso della legislatura. Ed allo-
ra, cosa resterebbe dell'esperienza politica vis-
suta con profonda passione da tanti cittadini,
all'interno, ma anche fuori, dei loro partiti, una
volta che la loro rappresentanza, espressa dal-
la sovranità popolare, dovesse sottostare al ri-
schio di essere mortificata da altre istituzioni
ed in particolare dalla volontà di una persona
sola? E' chiaro che questa legge, ora sottoposta
al voto referendario, contiene una carica di-
struttiva o quanto meno disincentivante sul
piano morale e civile, se si considera che gli in-
dici della partecipazione alla esperienza politi-
ca della collettività si riducono con il ridursi del
rilievo funzionale degli istituti che sono
l'espressione diretta della volontà popolare, e
con l'accentramento delle funzioni di governo
in autorità radicalmente distaccate dalla espe-
rienza dei partiti e dei cittadini.

Oggi si discute molto di possibili incontri del-
le forze di governo e di opposizione per verifi-
care le ipotesi di accordi su riforme condivise:
speriamo di non tornare a ricalcare pericolose
esperienze come fu quella della bicamerale,
ma speriamo soprattutto che il fronte demo-
cratico sappia dimostrare, con la vittoria dei
NO, il profondo attaccamento del popolo italia-
no alla sua Costituzione, che lo ha condotto
dalle origini con la perspicacia e lungimiranza
di chi ne pose le fondamenta: in questi pochi
giorni che restano, per quanto a ciascuno è
possibile, diamo forza alla nostra ed altrui con-
sapevolezza che con questo referendum tor-
niamo ad essere un popolo costituente, che
vuole riaffermare il valore delle sue radici, con
un NO di massa al tentativo di stravolgimento
della sua Costituzione, e con essa il nostro esse-
re un popolo amante della giustizia, della pace
e quindi della democrazia.

scritto&parlato

Caro Valentino, scusa se ti chiamo per no-
me, ma il tuo cognome non va bene al
mio orecchio. In ogni caso, siamo a una
nuova, ennesima crisi del manifesto.

Premetto che farò tutto il possibile perché il
giornale ancora una volta sopravviva, ma mi so-
no un po’ stancato. Possibile che dopo tante cri-
si non abbiate imparato qualcosa? Possibile che
a ogni crisi vi presentiate come martiri della sor-
te senza addossarvi alcuna responsabilità?
Senza dire: abbiamo sbagliato e, ancora di più,
per noi (ma anche per voi) indicare gli errori? Ri-
petere gli errori non solo è diabolico, ma è disar-
mante per tutti quelli (come me) che vi hanno
sostenuto e vi sostengono. Non voglio affatto

processarvi, ma aiutarvi a capirvi. Un po’ di au-
toanalisi sarebbe utile.
Il mondo è cambiato e voi come i vecchi (e un
po’ vecchi lo siete) non potete rimanere sempre
gli stessi, con le stesse idee fisse.
E, per ultimo, sul manifesto di oggi leggo un ap-
pello parallelo di Sandro Curzi e Carlo De Bene-
detti.
Ammesso che uno sia il diavolo (ne dubito) e l’al-
tro l’acqua santa (ne dubito), questo duetto che
canta in vostro (nostro) aiuto che cosa mi rap-
presenta?
Mi manda un messaggio o solo confusione? In
ogni modo amici come prima.

Luigi Verdi, Milano

Le incertezze cattoliche

Ma voi del manifesto che volete?
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Caro Vittorio (ndr riferimen-
to all’articolo di Agnoletto
pubblicato a pag. 2 sul ma-
nifesto di giovedì 22 giu-

gno), grazie per il pensiero.
Siamo due di quei «pacifisti», non-

violenti, obiettori, disubbidienti…
che «ora siedono in parlamento,
che hanno votato la fiducia al nuo-
vo governo, ma che ora rischiano se-
riamente di non poterla conferma-
re su un provvedimento che chie-
desse agli italiani nuovi «crediti» per
la missione militare in Afghanistan.

Le ragioni sono - tra noi e per noi
- note. L'invasione punitiva dopo
l'11 settembre 2001 era immotivata
e controproducente; tant'è che poi
è venuto l'Iraq e la lista dei paesi in-
fedeli si allunga.

Sotto l'occupazione militare non
ci potrà mai essere vera pacificazio-
ne. I modelli di convivenza demo-
cratica tra le genti sono processi en-
dogeni o non lo sono affatto.

Non c'è margine possibile di col-
laborazione nello stesso territorio
tra la guerra («enduring freedom»
degli Stati uniti) e le missioni di pea-
cekeeping (comprese quelle Isaf gui-
date dall’Alleanza Atlantica sotto
l’egida dell'Onu). La Somalia inse-
gna qualcosa.

Ricordati i lutti, le miserabili misti-
ficazioni, lo sperpero di denari e tut-
te le altre conseguenze della guerra,
la domanda che dobbiamo farci è
sempre la stessa: cosa in coscienza
debba fare ognuno di noi, nelle sue
indubbie diverse possibilità e re-
sponsabilità, per rimanere coerente
con sé stesso e allo stesso tempo far
agire le proprie convinzioni.

In molte occasioni è capitato ad
ogni pacifista convinto di essere co-
stretto dalla durezza e urgenza della
realtà a non poter far altro che mani-
festare la propria testimonianza.

Ma anche in quelle occasioni, per
esempio, bloccare un treno di carri
armati per una notte, c'è un valore
emblematico utile a far crescere la
presa di coscienza anche di coloro
che in quel momento «dormivano».
In tutta sincerità, abbiamo sperato
che questa volta ci sarebbero state
delle condizioni favorevoli e tali da
poter ottenere di più; un inizio di
cambiamento nelle politiche dello
stato italiano non solo in Iraq.

Ci siamo forse illusi, ma conti-
nuiamo a sperare che il Presidente
del Consiglio e tutta l'Unione capi-
scano le nostre motivazioni e fermi-
no quegli aerei e quelle truppe in
modo da riflettere e approfondire le
reciproche ragioni, coinvolgendo
davvero partiti, associazioni cittadi-
ni, elettori..

Confidiamo anche noi su un dato
di fatto: «la seconda potenza del
mondo», il popolo delle bandiere
della pace, i giovani che hanno riani-
mato la politica da noi come in Spa-
gna, in Europa come negli stessi Sta-
ti uniti, non si sono affatto squaglia-
ti e non credo vogliano farsi rappre-
sentare solo dal nostro drappello di
«pacifisti radicali», né solo dai porta-
voce politici e nemmeno dai padri
spirituali del «movimento».

Se avessero votato solo comuni-
sta e verde non avrebbero riempito
quelle piazze, né credo abbiano
cambiato idea sull'uso delle armi ci-
vilizzatrici, compassionevoli, uma-
nitarie.

Se così fosse non avremmo una
grande considerazione dei nostri
compagni e compagne di strada, di
marcia, di veglia.

Non chiederemo in Parlamento a
Romano Prodi e al suo nuovo parti-
to democratico di farsi convincere
da noi e nemmeno dalla spilletta di
Bertinotti.

Chiediamo all'opposto di ascolta-
re i loro giovani, le loro donne, i loro
militanti.

La fine delle missioni militari di
fiancheggiamento agli Usa non è
un piacere che chiediamo per Rifon-
dazione.

E se sconfitti saremo non sarà
una sconfitta solo nostra, ma di tut-
to il movimento e, soprattutto, di
quelle popolazioni arabe e del sud
del mondo la cui alternativa che
l'Occidente gli propone è passare
da una oppressione ad un'altra.

* deputati di Rifondazione Comu-
nista

Caro Luigi, innanzitutto ti
ringrazio, anche per avermi
chiamato per nome, ma
soprattutto per le questioni che
poni. Comincio dalla prima tua
questione: le crisi si ripetono,
quasi sempre nella stessa
forma, e noi non abbiamo
imparato niente.
Provo a risponderti. Il
manifesto è un mostro (nel
senso classico del termine) e
quindi sbatte continuamente il
muso contro la realtà. Il
manifesto non è un’impresa nel
senso proprio della parola.
Prova ad ascoltarmi.
Innanzitutto vende o vuol
vendere una merce che non c’è e
che, dopo la caduta del muro di
Berlino, è fuori mercato, cioè il
comunismo o, almeno, le
speranze, le potenzialità del
comunismo. E, debbo
aggiungere, che non lo
facciamo bene: molte volte sulle
colonne del nostro giornale
offriamo surrogati (neppure
buoni) del prodotto che non c’è,
cioè del comunismo. Capisco
che rischiamo di apparire come

i Testimoni di Geova, ma è così.
In questa tensione rischiamo di
innamorarci della Rivoluzione
culturale di Mao o di Sergio
Cofferati. Un po’ come le
ragazze che cercano ma non
trovano marito.
Poi ci sono anche i nostri errori
di gestione. Quando va benino
e ci sono giovani intelligenti e
appassionati che chiedono di
venire a lavorare con noi,
siamo contenti e diciamo di si e
così (ci dice il nostro esperto di
impresa) aumentiamo i costi e
prepariamo la nuova crisi.
Ma quando la stagione è
buonina perché dire no a questi
giovani, che poi, in ogni caso, al
manifesto avranno imparato
qualcosa e un lavoro lo
troveranno)? Oggi in tanti ci
facciamo ingannare dalla
speranza, ma si può vivere
rifiutando ogni speranza?
riducendoci nella logica di
impresa che è tutto il contrario
della speranza di cambiare la
società?
Io credo che, anche per le
famose contraddizioni della

società capitalistica (neppure i
capitalisti sono tanto razionali)
ce la faremo anche questa volta.
C’è chi dice (e con più di una
ragione) il mondo è cambiato,
dobbiamo cambiare anche noi,
dobbiamo dare un segno di
discontinuità. Mi pongo la
domanda: discontinuità da che
e verso che?
Certo dobbiamo capire i
cambiamenti della società. I
braccianti non ci sono più da
tempo e anche i
metalmeccanici rischiano la
stessa sorte: c’è - dicono - il
postfordismo. Ma lo
sfruttamento c’è ancora, ci sono
ancora i poveri e i ricchi, i
potenti e i deboli e in questo
mondo qualcosa bisogna pur
dire e tentare di fare per la
famosa eguaglianza, che delle
tre parole del 1789 è la più
negletta.
Quanto poi al caso Curzi-De
Benedetti, fa parte
dell’originalità del manifesto e
testimonia il suo valore.
Con i migliori ringraziamenti.

Valentino Parlato
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Nel corso della campagna per il referen-
dum costituzionale del 25 e 26 giugno il
mondo cattolico italiano ha riproposto le
sue incertezze e ambiguità: soprattutto le
sue divisioni.

Vale la pena di considerarle, ora che la
campagna è finita e ancora non ne cono-
sciamo l’esito.

La spaccatura, a tutti i livelli, à stata ab-
bondantemente confermata, nonostante le
prese di posizione ufficiali, rigidamente bi-
partisan.

Basti vedere «Famiglia cristiana» che isti-

tuisce un parallelo fra Umberto Bossi: "Il no
può spaccare il paese" e Vannino Chiti:
«Una riforma da bocciare». La gerarchia si è
limitata a dire di andare a votare. Non c’è
più una Democrazia cristiana da difendere
e l’aumento dei poteri alle regioni - alcune,
non tutte - potrebbe anche far piacere alla
locale gerarchia cattolica.

L’agenzia dei vescovi (Sir) ha mantenuto
una posizione sibillina, ben diversa dal fami-
gerato impegno quando si è trattato del refe-
rendum sulla fecondazione assistita.

Ma il cattolicesimo di base, per così dire,
non ha mancato di farsi sentire.

E in maniera anche più clamorosa del so-

lito: un vero coro per il NO che è apparso co-
me un coro per dire - finalmente! - no e al
berlusconismo e agli appoggi che Berlusco-
ni aveva avuto anche dalle autorità ecclesia-
stiche. Un No, quindi, dal sapore e dal valo-
re anche intraecclesiale.

Qualche voce, fra le più importanti. La
stessa Azione Cattolica: la costituzione si
modifica solo con un ampio consenso. An-
che Pax Christi e le Acli.

Più scontato ma non irrilevante il No del-
la comunità cristiane di base e del movi-
mento Noi siamo chiesa.

Duro l’appello per il no («Costituzione o
barbarie») firmato da una notevole quantità
di riviste di ispirazione cristiana.

E l’elenco dei cattolici per il No potrebbe
continuare a lungo, e potrebbe toccare an-
che non poche realtà di base in quel nord

est fortemente cattolico ma anche forte-
mente leghista.

Il cattolicesimo italiano , dunque, è ormai
fortemente diviso e la recente vicenda refe-
rendaria lo conferma.

La gerarchia lo sa e, per il timore di essere
sconfessata, mantiene un certo riserbo.

Si pronuncia con forza e decisione quasi
soltanto sulle questioni di etica sessuale e fa-
miliare: ma in questi campi sembra ormai
scontato un certo dissenso, la cui voce si fa
di giorno in giorno più forte ed esplicita.

Una svolta, una perdita di autorevolezza
della gerarchia.

Il mondo «laico» (centrodestra e anche
centrosinistra) sembra non accorgersene, e
continua a riconoscere ai vertici del cattoli-
cesimo italiano una autorità e un peso poli-
tico ben al di là della realtà.
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Sono più di 500 gli
immigrati arrivati
nell’isola siciliana, molti
dei quali dopo aver
viaggiato per quattro
giorni senza mangiare.
Caos e sovraffollamento
nel Cpt dell’isola

Palermo

Sono arrivati in massa. Otto
sbarchi nelle ultime ventiquattro
ore, centinaia di immigrati
approdati a Lampedusa, molti dei
quali stremati dalla fame e dalla
fatica dopo un viaggio durato
giorni. Il centro di permanenza
temporanea dell’isola di nuovo in
tilt per il sovraffollamento e la
prefettura che già nella giornata di
ieri ha cominciatio i primi
trasferimenti nei centri di altre
regioni.

Per gli uomini della Guardia
costiera e la Guardia di finanza
quella di ieri è stata una giornata in
cui gli interventi di soccorso si
sono sucecdut senza sosta. A
partire dalle 4 del mattino, quando
un barcone con 169 persone, tra
cui 12 donne, è riuscito ad
approdare direttamente nel porto

di Lampedusa. Gli
extracomunitari, apparsi
particolarmente provati, hanno
raccontato un viaggio drammatico:
quattro giorni di traversata, senza
cibo ne' acqua. Un'odissea che ha
reso necessario il ricovero
temporaneo di alcuni di loro nel
Poliambulatorio dell'isola per

controlli medici. Poi è stata la volta
di altri due gommoni: uno con 28,
l'altro con 38 clandestini a bordo.
Tra gli extracomunitari
complessivamente anche 7 donne.
A soccorrerli sono stati gli uomini
della motovedetta CP282 della
Guardia Costiera. Il quinto
intervento l'ha coordinato la

Guardia di finanza che ha
recuperato complessivamente 170
immigrati, imbarcati su due
carrette del mare: tra loro dieci
donne, una delle quali in avanzato
stato di gravidanza. Ad avvistarli è
stato un elicottero del comando
aeronavale delle Fiamme gialle e
una nave della Marina militare.

Nuovo intervento nel pomeriggio,
a 34 miglia a Sud Est dell'isola: una
motovedetta della Guardia
costiera, dopo la segnalazione di
un rimorchiatore, ha soccorso una
barca con 27 persone a bordo, tra
cui due donne. Nel Centro di
prima accoglienza di Lampedusa,
che ha una capienza massima di
190 posti, sono affluiti
complessivamente nelle ultime ore
oltre 500 extracomunitari. La
Prefettura di Agrigento ha
predisposto un piano per il
trasferimento immediato del
maggior numero di immigrati
verso il Cpt di Crotone, con un
ponte aereo cominciato nel
pomeriggio e proseguito tutta la
notte. Ma gli immigrati non
puntano solo verso Lampedusa; le
loro rotte si spingono più a nord,
verso le coste trapanesi. Un altro
gommone con a bordo 14 persone,
è stato intercettato a 8 miglia a sud
di Mazara del Vallo. Gli immigrati
sono stati scortati in porto dalla
Guardia costiera. Sempre nel
trapanese, nella maggiore delle
Egadi, Favignana, gli immigrati
sono riusciti a sbarcare
direttamente a terra.

Loredana Di Cesare

«Certo che difendo la Costituzione.
E’ un po’ anche figlia mia. E voglio
rimarcare affetto e ammirazione
per Oscar Luigi Scalfaro che si è

battuto con grande deteminazione per il no nel
voto di oggi e domani». A Vittorio Foa non basta
evitare che il testo che indica "libertà individuali
e uguaglianze" venga travolto. «Per me la Carta
costituzionale è un messaggio permanente di
convivenza nel futuro, contro il "presentismo" fi-
ne a se stesso. Certo è forte la "convenienza" del
presente, che determina la lotta politica del gior-
no per giorno; ma il partito del sì mostra di avere
in mente solo quella. C’è anche però un messag-
gio permanente sulla "convivenza" che riguarda
il futuro, le regole di civiltà. Non si tratta di difen-
dere un testo, contro chi lo vuole cambiare, ma
sapere cosa farne, come usarlo in un modo più
ampio, allargare a tutti libertà individuali e ugua-
glianze». Queste le parole di Foa in tema di refe-
rendum, quando, alla vigilia del voto di oggi, gli
abbiamo riletto la sua video intervista sul concet-
to di rappresentanza e cittadinanza per gli stra-
nieri che vivono in Italia. L’occasione è stata un
convegno organizzato dall’associazione «Nessun
luogo è lontano», sul tema del voto e sulla «convi-
venza» tra cittadini comunitari e non.

Chi sono i migranti, per lei?
Avendo vissuto molti anni e gran parte del se-

colo scorso, ho assistito a molti diversi fenomeni
di immigrazione, nei quali il problema della rap-
presentanza si è posto in ogni modo. Fin da
quando ero bambino, la figura dell’immigrato
coincideva con la figura dell’italiano che andava
a vivere fuori dall’Italia, in America o in Francia e
combinava insieme due elementi importanti.
Emigrando risolveva in parte o cercava di risolve-
re problemi personali e familiari. D’altra parte ri-
solveva un problema generale e dava un enorme
contributo al paese da cui stava emigrando.

Che genere di contributo?
E’ una cosa notoria che, quando sono emigra-

te milioni di persone tra la fine dell’800 e gli inizi
del 900 (fino al 1920) questa immigrazione ha cre-
ato, attraverso il denaro spedito in patria, una
compensazione dei bilanci dello stato italiano

permettendone un grande sviluppo industriale
che in assenza delle rimesse, non sarebbe avve-
nuto. L’Italia ha creato la sua industria attraverso
l’emigrazione. Questo è un fenomeno che biso-
gna tenere presente. Tutto ciò era possibile in
quanto all’immigrato fossero riconosciuti dei di-
ritti di cittadinanza maturati nel nuovo paese. Ve-
dendo attraverso tanti anni una fenomenologia
dell’immigrazione così varia (costretta o volonta-
ria) ho colto un elemento caratteristico che vor-
rei sottolineare e che riguarda la figura dello stra-
niero e poi la "figura" del paese che lo riceve.

In che senso le figure?
A me colpisce la doppiezza della figura dell’im-

migrato, come esule. Egli è un esule, comunque,
sia che vada via costretto, sia che lasci il suo pae-
se volontariamente. Vi è in lui un elemento fon-
damentale di attaccamento al passato, ma in
qualche modo ha bisogno di un nuovo legame
col futuro. Questa doppiezza è uno dei punti im-
portanti della figura dell’immigrato. Il suo senti-
mento è doppio, simultaneo e pone dei proble-
mi al paese che lo riceve. Qui è il punto centrale.

Ma la doppiezza in cosa consiste?
La rappresentanza e la sua capacità di produr-

re risultati positivi, dipende dal paese che lo rice-
ve. Cioè da come uno stato riceve un immigrato,
così concepisce l’immigrazione. Noi dobbiamo
sapere che è un fatto inevitabile che lo straniero
crei dei problemi. Ve ne sono di competizione ,
spesso immaginaria; ma egli crea dei problemi
reali di adattamento, di civiltà, di coesistenza. E
nel momento stesso in cui io vedo che questi pro-
blemi hanno un loro fine, che coinvolge tutti, il
problema della rappresentanza è immediata-

mente posto. La questione della rappresentanza
si deve porre nei termini seguenti: daremo un
giudizio positivo o no all’immigrazione? nel pri-
mo caso di giudizio positivo, si deve fare tutto il
necessario per realizzarla. Ma occorre sapere in
partenza se il giudizio è positivo o meno. Sono
personalmente persuaso che l’immigrazione e la
sua rappresentanza siano positivi per una ragio-
ne molto semplice: la ricchezza sta nel diverso.
L’immigrato è diverso. Può sembrare a me infe-
riore, incapace, uno che non conosce la lingua,
che non sa la mia storia. Ma è diverso da me. E
questa è la ricchezza. Se riconosco ciò, già posso
dare una risposta al problema della rappresen-
tanza. Essa è necessaria alla collettività.

Perché la rappresentanza è necessaria?
Occorre pensare ad alcune cose: la posizione

verso l’immigrato e la sua rappresentanza può
avere due percorsi mentali. Se il percorso è verso
la civiltà, esso ha dei risultati positivi per tutti. Se,
al contrario, il percorso porta verso l’odio, l’isola-
mento, il radicamento al passato, il rifiuto di ve-
dere l’enorme peso benefico della diversità, noi
andremo verso la barbarie.

E chi può fare qualcosa?
Tutti. La questione riguarda non tanto l’immi-

grato, quanto il paese che lo riceve e soprattutto
la sua rappresentanza. Quel che conta è se lo con-
sidero o meno uguale a me. Se lo considero ugua-
le a me, ho già assunto che il diverso è positivo; e
noi dobbiamo aiutare questa diversità. Qualche
volta penso al nostro futuro - sono così vecchio
che posso permettermi di pensare al futuro - e la
mia impressione è che il fenomeno dell’immigra-
zione sia generale, coinvolga il pianeta. E’ desti-

nato ad accrescersi rapidamente nel prossimo fu-
turo. Troverà delle resistenze accanite, delle for-
me di conservazione e di immobilismo che oc-
correrà combattere in tutti i modi. Ma nell’insie-
me c’è bisogno di allargarsi, di diversità. C’è biso-
gno di andare oltre.

Come possiamo favorire l’immigrazione?
Sono convinto che l’enorme divario che c’è og-

gi tra paese e paese e il senso di inferiorità di mol-
te parti del mondo rispetto ad altre, renderà più
forte il processo di immigrazione. Quella che ap-
pare oggi più forte che in passato, non è tanto la
differenza di reddito tra i paesi, quanto la presa
di coscienza che questa diversità non può essere
superata. Potrà essere superata solo attraverso
l’unità demografica. Solo così si potranno risolve-
re i problemi spaventosi delle disuguaglianze esi-
stenti oggi e anche all’interno dei singoli paesi.

Come realizzare l’unità demografica?
Si realizza solo con la presa di coscienza di co-

sa è la cittadinanza e la sua rappresentanza.
In che senso rappresentanza?
Semplicemente assumendo che l’immigrato

non è diverso da me e se pure lo è, va trovato il
modo per superare la diversità. Ciò significa che
in parte la deve superare lo straniero e in parte la
devo superare anch’io. Non solo l’immigrato de-
ve diventare simile allo stanziale, anche lo stan-
ziale deve imparare qualcosa.

Cosa fare allora?
Se non vogliamo andare verso la barbarie e

l’isolamento, ma verso la civiltà che si allarga,
dobbiamo, noi e loro, sapere cambiare. E la rap-
presentanza è la chiave di questa differenza e del
bisogno di sollevare questa differenza.

Intervista a Vittorio Foa: «La Carta del
’46 è un messaggio che va difeso per
allargare l’uguaglianza e le libertà
individuali. Estendendole a chi arriva
da noi chiedendo un gesto di
convivenza. Come le migliaia di
immigrati che con la loro presenza ci
chiamano a un atto di civiltà»

Diritti
Le nuove sfide per i princìpi fondanti della Repubblica

La Costituzione
dei nuovi cittadini

Foto Gabriella Mercadini

Otto sbarchi in 24 ore,
e Lampedusa va in tilt

Foto Roby Schirer

Vittorio Foa (1910, Torino) fu
arrestato nel 1935 per articoli
invisi al regime fascista e
condannato a 15 anni.
Quando, tornata la
democrazia, gli chiesero di
aderire a un’associazione di
perseguitati dal fascismo,
rifiutò dicendo che era
piuttosto lui a perseguitare i
fascisti, tanto che avevano
dovuto cacciarlo in prigione.
Una battuta che descrive lo
spirito di Foa meglio di mille
parole. Uscito dal carcere nel
’43, fu a capo del partito
d’azione nella resistenza in
Piemonte e nel Clnai,
Comitato di liberazione
nazionale Alta Italia. Eletto
all’Assemblea costituente,
aderì al partito socialista (e
più tardi al Psiup) per poi
iniziare il lavoro di
organizzatore sindacale alla
Fiom e alla Cgil. Alla ricerca
dell’unità sindacale, rinunciò
primo sindacalista al mandato
parlamentare. Professore alla
facoltà di economia di
Modena, poi senatore della
repubblica, tornò alla Cgil
come presidente dell’Ires. Tra i
suoi libri: La cultura della Cgil,
Lettere dalla giovinezza (quella
passata a Regina Coeli), La
Gerusalemme rimandata, Il
cavallo e la torre, Questo
novecento, Cent’anni dopo (il
dialogo con Guglielmo Epifani
sul centenario Cgil).

Mia figlia,
la Costituzione
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politica&società

Tragedia annunciata Intervengono il capo dello
stato e il presidente della camera Fausto Bertinotti

Napolitano:
«E’ inaccettabile»

Il ministro

«Risparmiano
sulla sicurezza»

Carla Casalini

Le prime parole del presidente della re-
pubblica Giorgio Napolitano sono per il
ragazzo morto sotto il pilone dell’auto-
strada Catania-Siracusa, Antonio Vene-

ziano, al suo terzo giorno di lavoro, e per gli altri
operai feriti, travolti assieme a lui nel crollo dei
140 metri di campata sbriciolati al suolo. Ma Na-
politano non si limita ai «sentimenti di profon-
da commozione, partecipazione al dolore della
famiglia della giovane vittima, solidarietà a tutti
i lavoratori feriti,e vicinanza all’in-
tera comunità», inviati ieri tramite
il prefetto di Siracusa Benedetto
Basile. Ma questo certo non emen-
da il presente-futuro di altri possi-
bili morti e feriti sul lavoro, come
quelli di ieri, «una tragedia annun-
ciata», come hanno commentato
brutalmente i sindacati. E il capo
dello Stato non si è tirato indietro:
bene la «tempestività dei soccorsi»
ma «il drammatico bilancio mette
in evidenza situazioni inaccettabi-
li per la sicurezza sul lavoro».

Situazioni «inaccettabili», e molti esponenti
di governo e parlamentari si sono uniti alla rea-
zione energica di Napolitano chiedendo inchie-
ste rigorose una vigilanza «più forte e costante
per il rispetto delle norme e delle condizioni di
lavoro». Il ministro per le infrastrutture Di Pie-
tro è ovviamente intervenuto subito toccando
(come nell’intervista qui accanto) un punto ne-
vralgico: i «controllori» del rispetto delle norme
nei cantieri. E’ la rimessa in discussione della
«legge Obiettivo» messa in opera da Berlusconi
a dicembre 2001, che vantava la «semplificazio-
ne delle procedure», tra le quali va annoverata
la cancellazione fra controllati e controllori.

Ma la legge del centrodestra sui cantieri an-
drebbe buttata e riscritta, al pari della legge 30,
altrimenti è vano, ancorché doveroso, sottoline-
are come fa il segretario dei Ds Piero Fassino
che l’«episodio luttuoso conferma drammatica-
mente l’urgenza di restituire tutela e sicurezza a
un lavoro in questi anni troppo insediato dalla
precarietà». L’urgenza imporrebbe allora di can-
cellare dalla «legge Obiettivo» molti altri capito-

li, come quello che consente all’imprese la liber-
tà di appalti e subappalti anche per il centro per
cento dei lavori di cantiere. Quanto a quella sor-
ta di stupore sulla realtà di «rischi e pericoli» da
lavoro «pure in un paese industriale avanzato»
come l’Italia - tema che suscita scandalizzate re-
azioni anche in altri esponenti politici - fa pensa-
re che Fassino e altri esponenti del centrosini-
stra non abbiano mai letto relazioni come quel-
la, corposa, prodotta dal ds Carlo Smuraglia in
conclusione di un’indagine bicamerale sugli in-
cidenti e malattie da lavoro, all’epoca non lonta-
na del precedente governo di centrosinistra. in

quella relazione, dopo le indagini
che avevano coinvolto esponenti
di tutte le forze politiche, emerge-
va a chiare lettere, assieme a indi-
cazioni specifiche su come miglio-
rare norme e prassi, anche un ap-
punto di fondo: le cause di viola-
zione della vita dei prestatori
d’opera - si diceva - sono intima-
mente connesse all’organizzazio-
ne del lavoro, oggi nella sua forma
di deregolazione selvaggia.

Il presidente della camera Fau-
sto Berinotti, nel suo lungo passa-

to di dirigente sindacale conosce bene questo
«terreno», come traspare dal suo messaggio di
ieri, che al messaggio di «dolore per la morte di
un lavoratore e il ferimento di molti altri», non è
tenero - pur nell’ aplomb del suo nuovo ruolo -
con la ’politica’, le istituzioni, che debbono «agi-
re» mnon «rassegnandosi di fronte alla terribile
sequenza di morti sul lavoro», che Bertinotti sa
bene lunga e inamovibile senza contraddizione
con l’essere l’Italia un «paese industrializzato».
Gianni Pagliarini del Pdci martedì riunirà la
commissione lavoro che presiede sulla questio-
ne bruciante della sicurezza sul lavoro, su cui in-
siste anche il capogruppo dei deputati verdi Bo-
nelli. Mercoledì sarà volta dell’audizione di Di
Pietro sul crollo dell’autostrada alla commissio-
ne trasporti della camera. Ma resta, sotteso alle
dichiarazioni di alcuni esponenti dell’Unione, a
partire dai Ds e dalla Margherita, una contraddi-
zione sui «tempi» per accertare i risvolti della
«tragedia»: la necessità che comunque «prose-
guano i lavori dell’autostrada, fondamentale
per la Sicilia». Cche il gioco non si fermi.
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Intervenire sul meccanismo del ge-
neral contractor. E’ questa l’inten-
zione del ministro delle infrastruttu-
re Antonio Di Pietro di fronte all’ulti-
ma tragedia sui cantieri. A caldo, su-
bito dopo la notizia dell’incidente
di Augusta, Di Pietro ha chiesto al
presidente dell’Anas Pozzi di fornir-
gli rapidamente tutte le informazio-
ni. Il ministro riferirà al parlamento,
martedì pomeriggio in commissio-
ne lavori pubblici e comunicazioni
al senato era già in programma l’au-
dizione sulle linee programmatiche
del ministero.

Ministro, cosa dirà?
Devo verificare i fatti specifici a

proposito di quest’ultimo inciden-
te, ma se vogliamo in-
tervenire in profondità
dobbiamo rivedere il
meccanismo di funzio-
namento del general
contractor.

In che modo?
La deregulation cui

abbiamo assistito in tut-
ta Europa, ma in parti-
colare in Italia, ci ha
portato al punto in cui
anche il controllo della
sicurezza sui cantieri è
stato affidato allo stes-
so soggetto che è anche
il responsabile dei lavo-
ri.

E dunque?
Dunque il general contractor che

garantisce per l’opera chiavi in ma-
no è naturalmente portato a rispar-
miare sulla sicurezza. Questo è il
meccanismo che deve cambiare: il
controllato non può essere il con-
trollore.

Vuole mettere in discussione tut-
ta la filosofia delle grandi opere?

No, la filosofia delle grandi opere
per me non è in discussione. Le
grandi opere si possono fare senza
rinunciare alla trasparenza e alla si-
curezza.

Non c’è un’emergenza particola-
re per i cantieri aperti al mezzo-
giorno dove maggiore è l’inciden-
za del lavoro nero?

Conosciamo tutti le situazioni
particolari e le difficoltà del sud
d’Italia, però secondo me non è que-
stione di settentrione e meridione,
c’è un problema di sicurezza che ri-
guarda tutto il paese e che deve tro-
vare una soluzione generale.

Quando? Può prendere un impe-
gno sui tempi?

Non mi va di fare promesse, cer-
to la sicurezza sui cantieri di fronte
all’ennesimo disastro è una priorità
assoluta, non ha senso che io dica
’domani farò questo’ anche perché
il problema è talmente grave che do-
vrei dire che bisogna intervenire ’da
ieri’.

Tocca a lei, in concreto quali
cambiamenti proporrà?

Si tratta di intervenire sul codice
degli appalti. I fatti dimostrano
quanto la gestione dei general con-
tractor sia quanto mai opaca e poco
trasparente. Dimostra che la sma-
nia di fare i lavori e fare profitti è pri-
ma di tutto rischiosa per la salute e
la sicurezza dei lavoratori.

Conclusione?
Conclusione da oggi in poi prima

di concedere un appalto la prima
cosa da prendere in considerazione
dovrà essere la trasparenza e la sicu-
rezza. Anzi, non da oggi, scriva ’da
ieri’.
 A. Fab.

I risultati di una ricerca sugli operatori di call
center. Condotta dai Cobas su un campione di
500 lavoratori: stress, mobbing, insonnia,
depressione, gastrite. Ma anche dermatiti

Edilizia
Morti da record

Gli operai travolti
dal crollo
dell’autostrada.
Sotto accusa la
legge sui cantieri
di Berlusconi,
gli appalti,
la precarietà

Foto Reuters

Francesco Piccioni Roma

Morire sul lavoro è sempre
l’ipotesi estrema, naturalmente.
ma è il punto terminale di una
catena di indifferenza per la
salute di chi «presta la propria
opera» che parte dal momento
stesso che un essere umano
entra «in azienda». Qualsiasi
cosa produca, materiale o
«immateriale» che sia. Una
situazione resa esplosiva dalla
precarietà contrattuale, che è
arrivata a squilibrare
definitivamente un rapporto di
forza già da tempo a tutto
vantaggio dell’impresa. «Ritmi e
ambiente di lavoro, flessibilità
oraria, precarietà»: questa la
miscela venefica individuata
nella prima inchiesta nazionale
sui lavoratori dei call center.
Condotta dai Cobas, su basi
sociologiche di prim’ordine, ha
coinvolto un campione di 500
lavoratori, di diverse società, di
tutte le tipologie contrattuali. I
risultati sono stati illustrati ieri
mattina, a Roma. Ne escono
fuori dati pesanti per quanto
riguarda lo stress mentale e
fisico, le relazioni con i «capi», il
mobbing o le vere e proprie
vessazioni, fino all’uso di
tranquillanti e antidepressivi. Un
insieme di disagi che si presta
grandemente ad essere
minimizzato, confinato tra i
piccoli o grandi «fastidi» del
vivere associato. Ed è infatti
questa, quasi sempre, la linea
difensiva proposta dalle aziende

e avallata da «specialisti» non
sempre indifferenti al fascino
imprenditoriale. Vito Totire
– medico e presidente nazionale
dell'Aea (Associazione esposti
all'amianto) – legge i dati in
perfetta continuità con quel che
accade i tutti i luoghi di lavoro.
Ricorda che la Ue ha
quantificato il danno economico
da stress lavorativo
equiparandolo a quello della
vera e propria infortunistica. E’
questo, di fatto, l’unico «argine
istituzionale» alla tendenza che
vuol cancellare ogni
responsabilità di impresa per
una vasta tipologia di malattie
professionali. Un grande aiuto
alle aziende è dato dall’attuale
legislazione, che rende
estremamente difficile poter
dimostrare che una certa
patologia è causata da un certo
lavoro. Persino nei casi di
mesotelioma si è cercato di
dimostrare che non era
l’amianto il responsabile, ma la
sola «predisposizione genetica».
La stessa Inail ha ricevuto in
questi anni oltre un migliaio di
denunce per disturbi «da stress»;
ma ne ha riconosciute solo
pochissime, e quasi sempre
dopo una sentenza di un
giudice. La legislazione, infatti,
permette alle aziende di
nominare un proprio specialista
per decidere se è responsabile o
non d’aver provocato una
determinata patologia in un
lavoratore. E quindi l’azienda
non paga quasi mai. La
soluzione ci sarebbe, e a costo

zero: affidare il riconoscimento
alle Asl. Un suggerimento per un
governo che volesse restituire
dignità e tutela al lavoratore.

Eppure il lavoro di call center
non sembrerebbe, a prima vista,
tanto «stressante». Bisogna
entrare nel dettaglio dei
meccanismi produttivi per
rendersene conto davvero. La
tipologia di lavoro è altamente
standardizzata e parcellizzata,
ripetitiva. Ma la ripetizione si
applica a una relazione col
cliente, che richiede perciò
grande attenzione e
concentrazione. Le aziende, del
resto, hanno attivato i call center
proprio per interrompere i
rapporti con gli utenti, che
volentieri ridurrebbero
all’esazione della bolletta.
L’operatore, perciò, è nella
posizione di dover collegare
qualcuno che magari protesta
per un disservizio ad un’azienda
che non vuole avere rapporti
diretti neppure con l’operatore
stesso, che infatti «dipende» da
altre società. «L’operatore –
spiega un ricercatore – è
psicologo, venditore, ragioniere,
moderatore, centralinista». Deve
essere uno che «risolve i
problemi» senza avere nessuna
certezza di poter risolvere i
propri (la «condizione precaria»
è talmente generalizzata nei call
center da far sentire tali anche i
lavoratori con contratto a tempo
determinato). Ed ecco allora una
serie di microeventi quotidiani
che lentamente fanno evolvere
patologie comuni a pressoché
tutti gli operatori (al 70% donne,
comunque). Il carico di lavoro è
«sovradosato» per il 70% degli
intervistati, la stessa percentuale
che lo considera «mentalmente
impegnativo», con intervalli di
riposo sufficienti solo per il 18%.
Sul posto di lavoro non si

mangia affatto o lo si fa
malissimo, in tempi
ristrettissimi; mobbing e
vessazioni sono «abituali» o
quasi per il 40%. La stanchezza
cronica aggredisce il 50%, anche
perché il 70% di loro si trova a
prendere di continuo decisioni
in tempi rapidi. Così il 50% circa
è stabilmente depresso, cosa che
comporta un 10% di
consumatori di antidepressivi;
mentre fa uso di tranquillanti il
15%. Ben il 23% accusa
patologie varie che riferisce
direttamente al lavoro. E anche
al luogo fisico (numerosi i casi di
dermatiti, pediculosi, ecc). Le
aziende ne sono così
consapevoli che stanno già
correndo ai ripari con annunci
tipo: «selezioniamo persone
particolarmente resistenti allo
stress». Una razza a parte, per
non intralciare la produttività.

Osservatorio Fillea Cgil
Dei quasi 1200 infortuni mortali
censiti dall’Inail nel 2005, 253 si
sono verificati nell’edilizia. Di
questi l’osservatorio della Fillea Cgil
ne ha monitorati 191. L’indagine
sindacale aggiunge qualche
particolare alla nude cifre.
I 29 morti in Lombardia e i 20 nel
Lazio sono in qualche modo
proporzionali al numero degli
addetti e dei cantieri. Spicca
l’anomalia della Calabria, con 14
omicidi bianchi nonostante gli
addetti siano molti meno che in
Veneto, dove i morti sono stati 9.
Una vittima su cinque era
immigrata: 36 morti stranieri, tutti
tra i 26 e i 35 anni, tutti concentrati
nelle Nord e nel Centro Italia. La
causa più frequente degli infortuni
mortali resta la caduta dall’alto
(42%). Un quarto delle vittime è
stato travolto da gru, carrelli
elevatori o ruspe. Il 10% è morto
per il corllo di una struttura, il 9% è
stato folgorato.
I mesi più «neri» nel 2005 sono stati
settembre e ottobre. Le giornate
più a rischio sono state il lunedì e il
venerdì (ma molti infortuni si sono
verificati anche in giorni festivi). Il
46% degli infortuni mortali si
verifica in tarda mattinata, prima
dell’interruzione per il pranzo. Il
12% degli infortuni mortali si è
verificato «formalmente» al primo
giorno di lavoro. E’ l’indicatore più
drammatico dell’estensione del
lavoro nero in edilizia dove si viene
assunti «post mortem». Dall’analisi
della Fillea emerge che più
l’impresa è piccola, più l’infortunio
è grave. Ogni 100 infortuni
denunciati in piccole imnprese, 5
hanno provocato menomazioni
permanenti.
Secondo l’Inail, il costo sociale di
tutti gli infortuni ammonta a 28
miliardi di euro, pari a 3 punti di
pil. Se si aggiungono le malattie
professionali i punti di pil
diventano 4.

Il lavoro sarà pure «immateriale»
ma la salute ce la rimetti lo stesso
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«Appalti, il rischio calcolato»
Enzo Campo,
segretario della Fillea
Cgil siciliana avanza
tre ipotesi sul crollo del
ponteggio: errore di
progettazione, indagini
geologiche sbagliate,
cattiva qualità dei
materiali usati. E
accusa il sistema degli
appalti e l’assenza dei
controlli nei cantieri

Marini-Bertinotti
Un doppio appello

Massimo Giannetti Catania

Erano circa le undici quando ieri
mattina sotto l’autostrada in costru-
zione tra Augusta e Carlentini è ve-
nuto giù l’inferno: i circa venti ope-

rai che in quel momento erano al lavoro so-
no stati letteralmente travolti dall’enorme
ponteggio di ferro e cemento crollato da ol-
tre venti metri di altezza. Poteva essere una
strage, ma il bilancio è comunque pesante:
un giovano operaio morto e altri quattordi-
ci feriti, due dei quali in gravi condizioni. Le
cause della tragedia fino a tarda sera erano
ancora incerte. Saranno gli operai soprav-
vissuti a ricostruirle nei prossimi giorni. Al
momento si fanno soltanto ipotesi: a provo-
care il crollo del ponteggio - circa 140 metri
- potrebbe essere stato il braccio di una
gru-ponte che si è abbattuto sul cantiere;
un’altra ipotesi, anche questa al vaglio della
magistratura di Siracusa che ha aperto
un’inchiesta, è che a originare la tragedia
sia stato il cedimento del terreno sul quale
era poggiata la stessa gru. Una terza ipotesi,
ben più grave delle altre, è che a cedere sia
stato lo stesso pilastro di cemento che sor-
regge il ponte.

Per diverse ore si sono temuti crolli a ca-
tena su tutto il viadotto in costruzione, lun-
go circa trecento metri. La tempestività dei
soccorsi avrebbe contribuito ad evitare il
peggio. E mentre i vigili del fuoco facevano
evacuare il cantiere (perché avevano senti-
to «scricchiolii») dalle macerie venivano in-
tanto estratti miracolosamente illesi una de-
cina di operai. Per due loro compagni le
condizioni sono apparse invece subito gra-
vi e sono stati portati di corsa al «Cannizza-
ro» di Catania, dove sono attualmente in
prognosi riservata. Per Antonio Veneziano
purtroppo non c’è stato niente da fare: i soc-
corritori lo hanno trovato già morto sotto le
macerie. Aveva 25 anni, era di Messina ed
era stato assunto appena tre giorni dalla
«Spic» di Treviso, la ditta che sta eseguendo
i lavori in subappalto per contro della socie-
tà «Pizzatorri di Parma», General con-
tractor dell’austostrada dei «miracoli», inte-
ramente gestita dall’Anas. Sembra che gli
operai fossero regolarmente assunti (alme-
no questo riferiscono fonti sindacali). Certo
è che le condizioni in cui lavoravano non
dovevano essere proprio eccellenti. E dopo
l’ennesima tragedia sul lavoro intervengo-
no tutte le alte cariche dello stato, dal presi-
dente della repubblica al presidente del se-
nato a quello della camera. Per Giorgio Na-
politano il «drammatico bilancio dell’inci-
dente mette in evidenza situazioni inaccet-
tabili sotto il profilo della sicurezza sul lavo-
ro, e richiama alla necessità di una più co-
stante e forte vigilanza per il rispetto delle
norme e delle condizioni di lavoro».

Fausto Bertinotti e Franco Marini chiedo-
no che venga fatta presto luce su quanto ac-
caduto: «Le istituzioni - dice il presidente
della camera - agiscano affinché siano indi-
viduate le cause e le responsabilità sociali

di questa terribile tragedia, perché si molti-
plichino l’impegno affinché venga accolto
l’appello del capo della repubblica per il ri-
goroso rispetto delle norme di prevenzione
e sicurezza».

Sicurezza e prevenzione che secondo
Cgil, Cisl e Uil - che per domani hanno pro-
clamato uno sciopero dei lavoratori della
Catania-Siracusa - nei cantieri siciliani la-
sciano il tempo che trovano: «La verità è
che c’è un sistema che fa acqua da tutte le
parti - accusa il segretario regionale della
Cgil, Italo Tripi -. La Regione oltre a espri-
mere il doveroso cordoglio, abbia chiaro
che non può stare a guardare: convochi su-
bito i sindacati e si metta in regola per quel-
lo che sono le azioni di sua competenza per
rafforzare i sistemi di sicurezza nei luoghi
di lavoro e a garantire il rispetto delle nor-
me in materia». «Nel settore delle costruzio-
ni e nell’edilizia manca ogni forma di con-
trollo pubblico - rincara la dose Enzo cam-
po, segretario della Fillea - a fronte di circa

600 addetti necessari in Sicilia alla vigilanza
dei cantieri, secondo l’Ispettorato alla sani-
tà, ce ne sono meno di 200». «Governo re-
gionale e Asl sono assenti - aggiunge - e
non si preoccupano dei servizi di prevenzio-
ne nei confronti dei nostri lavoratori. Da an-
ni denunciamo questa situazione e ad oggi
non abbiamo trovato nessuna risposta».

Sulla sicurezza e sui tagli ai fondi Anas, i
sindacati nei prossimi giorni lanceranno al-
cune iniziative. La Filca-Cisl critica anche la
legge Obiettivo che «abbatte le garanzie di
sicurezza consentendo il ricorso al subap-
palto per il 100% delle opere».

Della tragedia sull’autostrada il governo
riferirà martedì alle commissioni di camera
e senato: «I fatti di oggi - dice il ministro del-
le Infrastrutture, Antonio Di Pietro - dimo-
strano quanto la gestione ai General con-
tractor sia opaca e poco trasparente e dimo-
stra che la smania di finire i lavori e fare pro-
fitti sia controproducente per la sicurezza
dei lavoratori e dei cittadini».

Tragedia sull’Autostrada «dei miracoli»: un morto, quattordici feriti

La grande opera uccide

Manuela Cartosio

Enzo Campo, segretario della Fil-
lea Cgil Sicilia, parla di «morte an-
nunciata». E, per lui, non è un fru-
sto stereotipo. Annunciata perché
«l’errore umano e il caso questa vol-
ta non c’entrano nulla». Il crollo
del viadotto sulla Catania-Siracusa
è figlio «del modello delle costruzio-
ni in Italia». Un modello fatto di ap-
palti a go-go e di mancanza di con-
trolli.

Secondo le prime informazioni
Antonio Veneziano, l’operaio de-
ceduto, lavorava in quel cantiere
da soli tre giorni. E’ verosimile?

Stiamo verificando. Al momento
non sappiamo se Veneziano fosse
iscritto alla cassa edile di Messina,
dove abitava. Di certo stava lavo-
rando per la Spic di Treviso, specia-
lizzata in viadotti. La Spic è una del-
le ditte a cui la Pizzarotti, general

contractor della Catania-Siracusa,
ha appaltato l’opera.

Cosa può aver provocato il crol-
lo?

Avanzo tre ipotesi: un errore tec-
nico di progettazione del viadotto,
una diagnosi geologica sbagliata
del terreno su cui poggiavano i pilo-
ni, la cattiva qualità dei materiali
usati.

Sono tutte ipotesi pesanti. So-
prattutto l’ultima fa subito pensa-
re agli appalti. Il «massimo ribas-
so» si ottiene risparmiando sia
sulla forza lavoro che sui materia-
li.

E’ un’ipotesi inquietante, ma va
presa in considerazione. Il sindaca-
to chiede da anni di rivedere la nor-
mativa sugli appalti. La catena de-
gli appalti allarga le maglie dei con-
trolli, deresponsabilizza l’azienda
capofila, incentiva il lavoro nero,
moltiplica l’insicurezza.

Le leggi sulla sicurezza del lavo-
ro ci sono. Anzi, secondo alcuni,
sono fin troppe e farraginose.

Il fatto è che le imprese non le ri-
spettano. Hanno la certezza del-
l’impunità perché i controlli non
vengono fatti. In Sicilia dovrebbero
esserci 600 addetti alla prevenzio-
ne nei luoghi di lavoro. Ce ne sono
meno di 200. Si svuota la funzione
dei servizi pubblici di controllo per
poi dire che non funzionano. Così
la morte nei cantieri è un rischio
calcolato. C’è una responsabilità
oggettiva delle Asl e anche della Re-
gione Sicilia.

Non è una piaga siciliana. Suc-
cede così anche nel ricco Nord.

E’ vero. Questa tragedia poteva
succedere anche altrove. Ma al
Sud l’assenza dei controlli è meto-

dica e organizzata.
Che notizie hai del cantiere do-

ve è avvenuto il crollo?
Ci lavorano un migliaio di perso-

ne, dipendenti di una decina di
aziende. Il sindacato è presente e
ha chiesto più volte alla Pizzarotti
di mettere sotto controllo l’orario
di lavoro. Si fanno turni filati anche
di 10 ore e, come si è visto, si lavora
anche il sabato.

Avete ottenuto qualcosa?
Purtroppo no. Il problema è che

in una regione che ha fame di lavo-
ro, un posto sicuro vicino a casa
per due o tre anni è come fare 13 al
totocalcio. Se la ditta chiede due
ore di straordinario ogni giorno,

l’operaio le fa. Spesso anche volen-
tieri, perché qui le famiglie sono
quasi tutte monoreddito. Il sinda-
cato e il singolo lavoratore sono in
una condizione di oggettiva debo-
lezza di fronte all’impresa. L’auto-
strada Catania-Siracusa ha permes-
so a molti specializzati di rientrare
dal Nord. Hanno esperienza.

La Catania-Siracusa è una delle
megaopere della famosa cartina
esibita da Berlusconi nelle studio
di Vespa.

Sì, ma non l’ha inventata lui. E’
venuto un anno fa a tagliare il na-
stro e stop. L’autostrada era in pro-
gettazone da anni. Pur di far parti-
re i lavori, la progettazione l’aveva
fatta a sue spese la Provincia di Sira-
cusa. L’Anas non aveva i soldi nep-
pure per quella.

Per la Catania-Siracusa è stato
fatto un appalto da 500 milioni di
euro. I soldi ci sono o no? Il cantie-
re rischia di chiudere per ragioni
diverse dal crollo?

Il ministro Di Pietro l’ha messa
nell’elenco delle priorità. Il che per
un verso ci fa piacere, per un altro
ci inquieta. Questa è un’opera già
in costruzione, i soldi ci dovevano
già essere tutti. Non vorrei che do-
vessimo riconquistarci una cosa
che avevamo già conquistato.

Di Pietro, Bertinotti e il presi-
dente della Repubblica Napolita-
no hanno avuto parole dure per
questo ennesima tragedia del la-
voro.

Parole che ci rincuorano perché
non sono di circostanza. La nota
emessa dal Quirinale contiene un
severo richiamo alla vigilanza e i
controlli. Di questo, nel dolore, sia-
mo grati al presidente Napolitano.

Marco Benanti Catania

In Sicilia la destra ha fatto dei grandi lavori, dalle strade alle auto-
strade, dai porti agli aeroporti, uno dei «cavalli di battaglia» del
«cambiamento» sbandierato e mai realizzato nell’ultimo decen-
nio. In nome della cosiddetta «politica del fare» il ceto politico-im-
prenditoriale legato alla Casa della libertà ha fatto leva, in partico-
lare in occasione della campagna per delle politiche del 2001, sul
senso di frustrazione diffuso in Sicilia per l’assenza di un sistema
infrastrutturale degno di questo nome. Dagli slogan sui cartelloni
giganti di Berlusconi alle visite trafelate dell’ex ministro Pietro Lu-
nardi, gli ultimi anni nell’Isola sono stati scanditi da visite ufficia-
li, annunci e tagli di nastri. E’ accaduto così anche per la Catania-
Siracusa, uno dei simboli dell’arretratezza del sistema viario sici-
liano, fatto di strade insicure e insufficienti rispetto al traffico
complessivo di due aree industriali come quella catanese ed are-
tusea.

Il 21 marzo del 2005 arrivò l’allora ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, Lunardi, a dare il via ufficiale ai cantieri. Alla ceri-
monia di inaugurazione un parterre de roi di poteri vecchi e nuo-
vi: il presidente dell’Anas Vincenzo Pozzi, l’ex ministro siracusa-
no delle pari opportunità Stefania Prestigiacomo, l’ex vice mini-
stro dell’economia Gianfranco Micciché – proconsole palermita-
no di Berlusconi – il presidente della Regione Totò Cuffaro, il pre-
sidente della commissione antimafia Roberto Centaro, l’arcive-
scovo di Catania, Salvatore Gristina, parlamentari nazionali e de-
putati regionali della Sicilia Orientale, non ultimo il sindaco di Ca-
tania Umberto Scapagnini, medico personale di Berlusconi .

Un clima di festa, reso ancora più caldo dalle dichiarazioni ro-
boanti di Lunardi: «La Catania-Siracusa è una delle grandi opere
per la Sicilia previste dalla legge obiettivo e potenzierà notevol-
mente la rete autostradale dell’isola, che in futuro potrà avvalersi
anche del Ponte sullo Stretto. L’apertura al traffico della Messina-
Palermo, avvenuta nello scorso mese di dicembre, insieme agli in-
terventi in corso sulle altre autostrade siciliane, e oggi l’inizio dei
lavori di questa nuova importante arteria, testimoniano il forte
impegno del governo per la Sicilia». L’ex ministro è rimasto famo-
so anche per altre esternazioni che hanno fatto epoca (tipo: «biso-
gna convivere con la mafia»).

E i lavori? Si tratta del completamento delle infrastrutture via-
rie di collegamento fra Catania e di Siracusa, a due corsie di 3,75
metri per ogni senso di marcia, una corsia di emergenza di 3 me-
tri e uno spartitraffico centrale. Fino al 2005, l’arteria, lunga circa
70 Km, era in esercizio per 45 km a due corsie per ogni senso di
marcia, mentre per i restanti 25 Km era ad una sola corsia. Il pro-
getto prevede che il nuovo asse sarà lungo 25 km ed inizierà dalla
tangenziale ovest di Catania. Il termine contrattuale previsto per
la conclusione dei lavori è l’aprile del 2009. Tra le opere più signifi-
cative: 24 viadotti, per un totale di 8,360 km; 11,976 km in gallerie
naturali; 4 gallerie artificiali a doppia canna, della lunghezza com-
plessiva di 5,674 km.

L’importo complessivo dell’affidamento – dopo aggiudicazio-
ne al general contractor Pizzarotti C. spa – è di 694,46 milioni di
euro. Non era mancato, il solito protocollo d’intesa, firmato il 27
novembre 2004, che suggellava ritualmente l’avvio dei lavori: be-
ne, l’accordo prevedeva che l’attività di cantiere sarebbe stata sot-
toposta a monitoraggi contro le infiltrazioni mafiose per tutta la
durata dei lavoro. Così volle l’intesa fra Anas, prefettura di Cata-
nia e Siracusa e general contractor. In base questo protocollo veni-
va anche stabilito che l’impresa Pizzarotti sarebbe stata tenuta a
fornire tempestivamente alle prefetture, su supporto informati-
co, in caso di affidamento in subappalto, i dati relativi alle impre-
se, anche con riferimento ai loro assetti societari attuali e storici.

Lunardi, da parte sua, concluse la giornata dichiarando giuli-
vo: «L’insieme degli interventi di realizzazione della tratta auto-
stradale Catania-Siracusa e il completamento dell’autostrada Si-
racusa-Gela saranno in grado di garantire per il futuro il necessa-
rio potenziamento delle infrastrutture autostradali del settore
sud-orientale della Sicilia». Come, lo si è visto ieri.

la «politica del fare»

Il fiore all’occhiello
di Berlusconi in Sicilia

Il tratto dell’autostrada crollato Foto Ap

All'appello del Quirinale
sulla situazione scandalosa
del lavoro nei cantieri delle
grandi opere si è subito
unito ieri quello dei
presidenti della camera e del
senato, Bertinotti e Marini.
Quindi è l'intero «triangolo
istituzionale» che indica alle
istituzioni un'emergenza
trascurata, un'emergenza
che Bertinotti e Marini, per
la loro lunga carriera di
dirigenti sindacali, ben
conoscono. «Le istituzioni
agiscano affinché siano
individuate le cause e le
responsabilità sociali di
questa terribile tragedia - ha
detto l'ex segretario di
Rifondazione comunista -
perché si moltiplichi
l'impegno affinchè venga
accolto l'appello del
presidente della Repubblica
per il rigoroso rispetto delle
norme di sicurezza»

Era stata preparata dopo le
«morti bianche», pochi
giorni fa, di due muratori
rumeni. Ma l’attualità rende
più urgente l’interrogazione
che martedì leggerà in aula
l’on. Gianni Pagliarini
(Pdci): «Quattro persone al
giorno perdono la vita sui
luoghi di lavoro. Ci deve
essere un impegno
particolare da parte dei
ministeri preposti nel
verificare che le aziende
applichino correttamente la
legge 626 in materia di
sicurezza sul lavoro». Si
pretendono risposte con
effetti pratici.

Un tratto in costruzione della Catania-Siracusa
precipita addosso a venti operai.
Uno di loro muore, si chiamava Antonio
Veneziano. Era al lavoro da soli tre giorni

istituzioni
Vi interroghiamo
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«Amerigo Ormea uscì di casa alle cin-
que e mezzo del mattino. La giornata si
annunciava piovosa». Così Italo Calvi-
no in quell’indimenticabile, paradossa-
le, livida, «giornata di uno scrutatore»
che si interrompe prima dello scrutinio
vero e proprio. Lunedì, giorno di Italia-
Australia al Mondiale e insieme giorno
di scrutinio referendario, avremmo tut-
ti gli elementi per provare a completare
la storia. Per rivivere lo smarrimento
del buon compagno Ormea, che Calvi-
no mise a scrutare la dolente umanità
di orfanelle e suore in un seggio del Cot-
tolengo senza immaginare cosa gli
avrebbe riservato cinquant’anni dopo il
futuro.

Che la Lega Nord chieda di posticipa-
re di due ore la conta delle schede del re-
ferendum costituzionale è una di quelle
boutade che in periodo Mondiale
avremmo letto nelle brevi e curiose del-
le pagine sportive. Tipo: agli scolari ar-
gentini hanno impiantato un televisore

in ogni classe; il gover-
no ghanese chiede alle
fabbriche del paese di
abbassare la tensione
dei macchinari per evi-
tare il rischio di far salta-
re la corrente nel mo-
mento cruciale della
partita; un gruppo di
agricoltori sudanesi so-
no stati beffati da non
so che tv satellitare che
aveva promesso di por-
tar loro le immagini del
mondiale,e invece nien-
te, schermo buio; il pre-
sidente del Perù pro-

mette di mobilitare l’indignazione po-
polare contro le multinazionali che ven-
dono a caro prezzo la partite del mon-
diale. Eccetera.

Parleranno di noi oggi i giornali ar-
gentini, la radio ghanese e sudanese?
Chissà. E come ci si sente a passare nel-
le notizie brevi e curiose? Ma soprattut-
to quali pensieri passeranno lunedì nel-
la testa di Ormea? Io me lo immagino,
schifato dal calcio d’oggi, ma che alla
bellezza di un calcio possibile è ancora
aggrappato come tutti noi agli ultimi so-
gni di bambino. E obbligato da vecchio
centrocampista di manovra qual era
nella sua squadretta del liceo scientifico
a tenere la posizione, quando la partita
si fa dura.

Ormea che ha fede nella democrazia
e pensa alla difesa della Costituzione
del ’46 come ultimo baluardo, letterario
persino, nei confronti della barbarie tec-
no-coatta della destra. Ormea che den-
tro di sé nel frattempo è pronto a valuta-
re il buon segno politico-morale di un
centrocampo ingentilito dalla fragilità
di Totti e Pirlo, vasi di coccio in mezzo a
vasi di ferraglia, lontano dall’antipatia
del gruppo azzurro pieno di bulletti fa-
scistelli e tatuati.

Bene. Quando Ormea vide nelle ma-
ni del presidente di seggio il tv-telefoni-
no di cui la pubblicità continuava a can-
tare tutte le meraviglie del mondo non
si sorprese. Sapeva che qualcuno
l’avrebbe fatto. Ma protestò. Fece casi-
no. Mise a verbale. Passò per rompico-
glioni. Fece spegnere. E mentre scandi-
va i «sì» e i «no» (tifando per questi ulti-
mi), provava a indovinare il doppio de-
stino del paese da un urlo, un sospiro,
un increspar di foglie, mentre dalle fine-
stre aperte le voci dei telecronisti rimbal-
zavano sulle strade vuote.

«Intercettazioni, pm responsabili»
Paolo Gambescia,
deputato dell’Ulivo
ed ex direttore del
Messaggero: «No alle
multe per gli editori.
I magistrati devono
essere ritenuti
responsabili degli atti
di indagine fino al
loro deposito alle
parti. Ed evitare di
inzeppare i processi
di documenti
clamorosi ma non
rilevanti. L’Ordine
sia più severo con i
giornalisti»

Referendum Al voto sulla riforma costituzionale della destra

Le sfide del Sì e del No

La radio come le televisioni. Nel giorno del silenzio
elettorale arriva la denuncia di Renzo Lusetti, della
Margherita, che ha sentito al Giornale radio 1 uno spot
formalmente destinato ad informare gli ascoltatori sul
contenuto del referendum di oggi e domani, in realtà
congegnato come una propaganda in favore del Sì. Con
la stessa tecnica affinata da Mediaset nelle ultime
settimane: l’insistenza sulla riduzione del numero dei
parlamentari, in realtà prevista dal 2016, specchietto
per le allodole per una riforma che ha ben altri e più
pesanti contenuti. «E’ grave che il Gr del servizio
pubblico abbia dato una versione tendenziosa ed
estremamente scorretta del referendum costituzionale»,
ha detto Lusetti, chiedendo l’intervento del garante della
telecomunicazioni. Diverso l’episodio capitato
all’esponente dei Ds Bassanini, lui stesso impegnato nel
comitato del No. «Nel tardo pomeriggio di oggi (ieri, ndr)
- ha denunciato Bassanini chiedendo l’intervento del
ministero dell’Interno - attivisti di An si sono presentati
presso la mia abitazione in Roma, pretendendo di
distribuire materiale a favore del Sì nel referendum.
Sono stati messi alla porta da mia moglie». Che altri
non è che la ministra del governo Prodi Linda
Lanzillotta. Ben consapevole che si trattava di
propaganda vietata nel giorno del silenzio elettorale.

Non c’è solo il voto per il referen-
dum. Tra oggi e domani finisce la
lunghissima tornata delle ammini-
strative. Sono 12 i comuni chiama-
ti al secondo turno in Sicilia, regio-
ne che si è fin qui confermata roc-
caforte del centrodestra. L’unico
capoluogo di provincia non anco-
ra assegnato è Ragusa dove l’Unio-
ne è in affanno con il candidato
Franco Poidomani che parte dal
35,26% contro il 45,35% raccolto
da Nello Di Pasquale della Cdl al
primo turno. Nel ragusano parte
con l’handicap anche la sfida per il
comune di Vittoria, dove Giusep-
pe Nicosia deve recuperare più di
dieci punti a Saverio La Grua.

Unione esclusa al primo turno e
sfida interna al centrodestra inve-
ce a Bagheria (Palermo) con con
Vincenzo Gargano della Cdl con-
tro Biagio Sciortino sostenuto da li-
ste civiche così come a Taormina

(Carmelantonio D’Agostino Cdl -
Mauro Passalacqua liste civiche) e
a Ramacca (Ct) con Antonio Mal-
gioglio della Cdl e Salvatore Nicolo-
si (liste civiche). Centrodestra con-
tro centrosinistra in provincia di Si-
racusa a Pachino (Giuseppe Cam-
pisi, Forza Italia, contro Paolo Bo-
naiuto), Lentini (Nello Neri del Mo-
vimento per le autonomie contro
Alfio Mangiameli, Unione) e Noto
(Raffaele Leone, Unione contrap-
posto a Corrado Valvo, Cdl). Così
come a Porto Empedocle (Caloge-
ro Firetto, Cdl, contro Orazio Guar-
daci, Unione) in provincia di Agri-
gento e a Canicattì (Rosa Maria
Corbo, Cdl, e Vincenzo Corbo, Idv)
e Ribera (Pietro D’Anna per la Cdl,
Nino Scaturro, Prc, Udeur e Ver-
di), sempre nell’agrigentino. A
Campobello di Mazzara (Tp), Da-
niele Mangiaracina della Cdl sfida
Ciro Caravà dell’Unione.

Ballottaggi in Sicilia,
sinistra con l’handicap

Andrea Fabozzi Roma

Nord contro centrosud, televisione
contro carta stampata, centrode-
stra (con qualche defezione) con-
tro centrosinistra (compatto), Sì op-

pure No. Finirà tutto questo nelle urne del re-
ferendum di oggi e domani, che rischiano
piuttosto di restare semivuote di schede eletto-
rali: si prevede che meno di un italiano su due
vada a votare. Non è decisivo. Il referendum
confermativo della riforma elettorale non pre-
vede quorum e domani pomeriggio - prima,
durante o più probabilmente dopo l’ottavo di
finale dell’Italia ai mondiali - ci saranno vinci-
tori e vinti. Anche se la partita resterà aperta.

Preoccupa il centrosinistra non solo l’esito
finale, che in caso di vittoria del Sì peserebbe
quanto un avviso di sfratto per il governo Pro-
di, ma anche la sua distribuzione geografica.
Passasse la devolution in tutte le regioni del
nord senza incontrare ostacoli, la Casa delle li-
bertà avrebbe buon gioco nel presentare il

centrosinistra come una maggioranza territo-
rialmente limitata. Lo ha già fatto dopo le ele-
zioni politiche.

Per riuscirci, anzi per puntare al bottino pie-
no cosa che solo un mese fa sembrava fanta-
scienza, Berlusconi si è mosso bene. Probabil-
mente ha azzeccato la campagna elettorale co-
me già nelle ultime settimane prima del 9 apri-
le. Quello che allora furono le tasse (ricordate
l’imbarazzo di Prodi e le gaffe del centrosini-
stra?) stavolta è stata la riduzione del numero
dei parlamentari. Demagogia, ancora una vol-
ta. Ma sciaguratamente efficace, vista la possi-
bilità di poterla esaltare in ogni spazio radio e
tv. A cominciare dagli spot istituzionali che
continuano a riassumere la modifica di 53 arti-
coli della Costituzione in una semplice novità:
meno deputati e meno senatori. Che sia previ-
sto a partire dal 2016 il più delle volte è persi-
no nascosto. Così la polemica sulle televisioni
è stata l’unica che ha accesso un po’ di atten-
zione su questa campagna elettorale che en-
trambi gli schieramenti hanno voluto di basso
profilo. E se i giornali hanno invece tentato di

spiegare al loro limitato pubblico i contenuti
della schizofrenica riforma che siamo chiama-
ti a giudicare, ecco per loro l’accusa finale del-
l’ex ministro Calderoli: «Si vergognino, sono
stati il volantino elettorale del No, lo sanno tut-
ti che sono dalla parte dei poteri forti e del pa-
lazzo». Ma - al tempo del governo delle 102
poltrone - tanto ha potuto l’insistenza sulla di-
minuzione del numero dei parlamentari che
alla fine anche Romano Prodi ha accettato
questo terreno di sfida, promettendo un ta-
glio altrettanto drastico è più veloce. Alla fine
si è fatto dettare l’agenda da Berlusconi, più o
meno com’era accaduto per le tasse.

Di fronte alla scheda Sì o No il centrosini-
stra è senza dubbio più unito del centrode-
stra, dove non solo si trova chi esplicitamente
voterà contro la devolution - Follini e i suoi -
ma anche chi apprezza talmente poco questa
riforma costituzionale da aver accuratamente
evitato la campagna elettorale. Il resto del-
l’Udc, ma anche una buona fetta di An. Se si
passa però all’impegno per il dopo referen-
dum allora il panorama è tutto diverso. Nel ca-

so vincesse - com’è per fortuna probabile - il
No, il centrodestra resterebbe più che disponi-
bile a una nuova tornata di modifiche costitu-
zionali. Tranne la Lega, ma a dispetto dei toni
usati da Bossi non è una posizione ultimativa.
Nel centrosinistra invece accanto alle posizio-
ni di chi vuole «difendere la Costituzione» c’è
chi parte dall’esigenza opposta: modificarla,
anzi «attualizzarla». Naturalmente non più a
maggioranza e questa è anche la posizione uf-
ficiale del governo visto l’impegno annuncia-
to dal ministro per le riforme Chiti di alzare il
quorum previsto dall’articolo 138. Quella tra
conservatori e innovatori ad ogni costo è
un’altra sfida e si giocherà principalmente nel
centrosinistra. Già il 4 luglio Casini e Bertinot-
ti (il primo sostenitore delle larghe intese, il se-
condo molto più prudente) in qualità di ex
presidente e presidente della camera fischie-
ranno la ripresa, con un dibattito dal titolo elo-
quente: «Dopo il referendum, c’è una strada
per le riforme?». E’ da questa partita che di-
penderà la sorte della legislatura. Oltre che del-
la Costituzione, si intende.

26 luglio
Spoglio elettorale
in tempo di Mundial
Alberto Piccinini

Sara Menafra

«Prima di tutto bisognerebbe appli-
care la legge esistente. E poi pensare a
qualche correttivo, ad esempio ren-
dendo i pm responsabili delle intercet-
tazioni fatte fino al deposito degli atti.
Ma le multe agli editori finirebbero
per penalizzare i giornalisti». Prima di
essere eletto deputato nelle fila del-
l’Ulivo, Paolo Gambescia è stato diret-
tore del Mattino di Napoli, dell’Unità
e del Messaggero. E prima ancora, dal
’80 e per parecchio tempo ha fatto il
cronista di giudiziaria. Anni in cui le
pubblicazioni integrali di intercettazio-
ni non esistevano, ma le fughe di noti-
zie dividevano già l’Italia. Pure, la posi-
zione dell’Ordine dei giornalisti, che ie-
ri ha votato un documento in cui rifiu-
ta ogni intervento sulle intercettazio-
ni, non lo convince.

Secondo lei serve davvero una leg-
ge che limiti la pubblicazione delle
intercettazioni?

La legge che c’è attualmente è buo-
na, peccato che non sia applicata. Piut-
tosto che ad una legge contro la pub-
blicazione, bisogna pensare ad inter-
venti che impediscano prima di tutto

la pubblicazione di atti che non sono
a disposizione delle parti.

Non ci dica che davanti a docu-
menti in esclusiva non ha mai cedu-
to alla tentazione...

Ci sono passato, in 41 anni di pro-
fessione mi è capitato di pubblicare
cose che non avevano nulla a che ve-
dere con le indagini. E’ l’esperienza
che mi ha insegnato come rivendicare
la libertà di pubblicare tutto abbia cau-
sato tragedie enormi.

Ad esempio?
La vicenda Necci mi pare esempla-

re. Ma anche il caso Tortora, su cui fe-
ci una profonda autocritica: mi ero ac-
contentato di scrivere quello che dice-
va chi aveva in mano l’inchiesta.

Allora i limiti servono.
Bisognerebbe rendere il magistrato

responsabile della custodia delle inter-
cettazioni. Sono stanco di sentir dire
ogni volta agli inquirenti «il documen-
to non gliel’ho dato io, è uscito da
qualche altra parte». Le intercettazio-
ni devono essere tutelate da chi le ha
disposte, almeno fino al loro deposito.
C’è anche un secondo aspetto...

Quale?
Molto spesso i pm depositano do-

cumenti clamorosi che poi finiscono

sui giornali in parte per esibizionismo,
in parte perché pensano che più una
inchiesta suscita clamore, più finisce
sui giornali, e più difficilmente sarà
smontata. E’ sbagliato. I magistrati
possono e devono tenere un profilo
più basso, puntare sulla solidità degli
elementi probatori ed evitare di depo-
sitare tutte le intercettazioni .

Insomma i giornalisti non hanno
colpe.

Il problema dei giornalisti è lo scar-
so potere che ha l’Ordine su questa
materia. C’è troppa solidarietà di cate-
goria, mentre invece l’Ordine dovreb-
be essere severo sugli abusi.

C’è chi, come Giuliano Pisapia del
Prc, propone di far pagare multe sa-
late agli editori.

Non sono d’accordo. Si innesche-
rebbe un meccanismo in cui per evita-
re che i giornalisti rispondano penal-
mente degli atti pubblicati si finisce
per contrapporre la redazione all’edi-
tore, che potrebbe chiamare giornali-
sti e direttore al pagamento in solido
della multa. Piuttosto non capisco per-
ché nel contratto dei giornalisti non ci
sia il pagamento di una assicurazione
da parte degli editori. Ormai ce l’han-
no tutte le professioni. E bisognereb-

be anche fissare un tetto all’entità dei
risarcimenti dei danni.

E la commissione di inchiesta?
Sul problema della diffamazione

c’è una letteratura che riempirebbe
stanze. Una ulteriore indagine mi sem-
brerebbe inutile.

C’è l’ennesimo scandalo intercetta-
zioni e contemporaneamente, da
una settimana, è entrato in vigore il
decreto attuativo della riforma Ca-
stelli secondo cui l’unico a parlare
con i giornalisti dovrebbe essere il
procuratore.

Nella cronaca giudiziaria ne ho vi-
ste di tutti i colori, da piani interi dei
palazzi di giustizia chiusi ai giornalisti
a file di colleghi, tra cui io, nelle stanze
di magistrati che parlavano anche
troppo. Le notizie continueranno a fil-
trare, in qualche modo. Il problema è
a monte: nonostante le riforme c’è
troppo tempo a disposizione dell'ac-
cusa. E’ questa la ragione della fuga di
notizie. Non è accettabile che i proces-
si si facciano in piazza e all’arrivo in
aula i giornali hanno già detto tutto. Bi-
sogna tutelare gli imputati stringendo
i tempi del processo. Senza limitare gli
strumenti di indagine, ma garantendo
i diritti della difesa.

Oggi (fino alle 20)
e domani (fino alle
15) urne aperte
per il referendum
confermativo
della riforma
costituzionale
approvata nella
scorsa legislatura
dal centrodestra.
Foto Tam Tam

Gr e volantini, polemiche
An a casa Bassanini. E la radio...
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Bologna

Street rave,
ultimo atto

Rocco Migliardi, il
principale accusatore
di Vittorio Emanuele,
confessa le tangenti
pagate ai Monopoli di
Stato. E parla anche
delle collusioni con
carabinieri e mafia

Lady Asl fa i nomi, è bufera

Giusi Marcante Bologna

Si terrà questa mattina l’ultimo
incontro in prefettura per autorizzare
la Street Rave Parade. Al tavolo con gli
organizzatori e le forze dell’ordine ci
sarà, come ieri, anche il sindaco
Cofferati. Il movimento
antiproibizionista dopo il no a piazza
Maggiore avrebbe ottenuto un’altra
piazza centrale dove fare la
manifestazione contro la legge Fini-
Giovanardi. La posizione del sindaco
che non è intenzionato a fornire
supporto logistico al resto, cioè alla
parata che si muove con i sound
system, non ha permesso di prendere
ieri una decisione definitiva a meno di
una settimana dal 1 luglio. An soffia
sul fuoco e aspetta che sia noto il
percorso della street per decidere dove
piazzare la sua catena umana di
protesta con l’intento di bloccare il
passaggio del corteo
antiproibizionista. Questo annuncio di
An e quello di qualche giorno fa di
Forza Nuova che aspetta ancora
l’autorizzazione per una piazza dove
manifestare contro la street fanno
crescere la tensione attorno ad un
evento che per dieci anni non ha
creato nessun problema di ordine
pubblico. Se sulla piazza del centro il
compromesso di una soluzione
alternativa a piazza Maggiore è
accettato, la parata è invece lastricata
di problemi che sono organizzativi
solo apparentemente. Cofferati, che
da mesi dice di volere un rave
stanziale in un posto il più possibile
lontano dal centro, ha fatto sapere che
il comune supporterà la
manifestazione solo per l’«ordinaria
amministrazione». Tradotto dal
burocratese significa che ci saranno
solo i vigili urbani per gestire il traffico.
Tutto il resto, dalla pulizia delle strade
ai bagni chimici lungo il percorso alle
autobotti con l’acqua vista la calura è
per il sindaco affare degli
organizzatori. Per Daniele Farina,
deputato del Prc che con la
delegazione del movimento bolognese
è stato al tavolo di trattativa il giudizio
è duplice. «E’ un fatto positivo che il
sindaco sia venuto alla riunione con
esponenti dei centri sociali bolognesi
con cui negli ultimi tempi il rapporto è
stato decisamente burrascoso. E’
negativo invece che, il supporto del
comune si limiti all’ordinaria
amministrazione». Lo sforzo degli
organizzatori che hanno ridotto il
numero dei sound system e portato
avanti una trattativa senza precedenti
nella storia della street non è stato
riconosciuto. Per Farina tutto ciò se
visto solo nell’ottica organizzativa
rimane un dettaglio. Il problema è
politico ed è quello che tutti gli attori
coinvolti, il Livello57 e le altre realtà
bolognesi da una parte e le forze
dell’ordine dall’altra «lavorano con
l’ostilità del comune» che «da parte
attiva diventa parte ostruente». Negli
anni passati infatti è sempre stato il
comune a farsi parte attiva per tutte le
questioni relative all’impatto del rave
sulla città e la macchina organizzativa
ha funzionato senza problemi.
Sempre nella riunione in prefettura il
sindaco ha posto anche dei problemi
tecnici relativi al parco periferico dove
la manifestazione dovrebbe finire.
Un’area di proprietà comunale ma
gestita da un concessionario a cui il
Livello57 non ha fatto ancora
domanda. Anche questo è
decisamente un dettaglio ma, visto
che negli anni scorsi di questa
faccenda si occupava il comune è
un’altra dimostrazione della
burocrazia politica che si sta mettendo
in campo per ostacolare la street. An
intanto alza i toni e annuncia la
volontà di «impedire il persorso del
Rave» con la sua catena umana che si
metterà lungo il percorso. «E’
importante che chiunque non vuole
questa manifestazione venga» ha
detto Galeazzo Bignami che ha
invitato anche il sindaco vista la
sintonia sull’argomento da un anno a
questa parte.

Antonio Massari Potenza

Vittorio Emanuele e i suoi «strani»
amici, la corruzione all'interno dei
Monopoli di Stato, l'usura, la collusio-
ne di carabinieri e uomini della guar-
dia di finanza con la mafia calabrese.
L'interrogatorio reso da Rocco Mi-
gliardi alla procura potentina è scon-
volgente. Il suo problema principale
era sbloccare le pratiche nei Monopo-
li di Stato: una funzionaria, Anna Lisa
Barbarito, si era infatti «impuntata».
Si rende disponibile ad aiutarlo Ugo
Bonazza. L'uomo che secondo la pro-
cura fa da anello di congiunzione con
il faccendiere Achille De Luca, che, a
sua volta, avrebbe le conoscenze giu-
ste per risolvere il problema attraver-
so la corruzione: sarebbero i più stret-
ti collaboratori di Gianfranco Fini: il
suo portavoce Salvo Sottile e, soprat-
tutto, il suo segretario - oggi eletto in
parlamento - Cosimi Proietti. Una ca-
tena che, sempre secondo la procura,
potrebbe arrivare a coinvolgere il di-
rettore generale dei Monopoli, Gior-
gio Tino.

«Io - dice Migliardi -, sono frequen-
tatore di casinò (…) e una volta ho in-
contrato, così, questo signore, Ugo
Bonazza». E' Bonazza che gli presen-
ta il principe. «Mi ha detto: "Sai, io so-
no Cavaliere del principe Vittorio
Emanuele. Ugo, perché non ti vuoi fa-
re cavaliere? (…) Ma sai, diventi una
persona importante, ti metti la ve-
ste...". Dissi: "Ma Ugo, non m'interes-
sano queste storie di principi". Co-
munque, un giorno mi ha portato a
Ginevra, alla casa del principe, e me
l'ha presentato: "Piacere, dottore Mi-
gliardi". Migliardi di qua... "Sai, ...im-
brogliare...». E l'imbroglio, a quanto
pare, si è trasformato in tangente. Bo-
nazza sente una conversazione di Mi-
gliardi sulla pratica dei nulla osta bloc-
cati nel Monopolio di Stato e intervie-
ne: «Mi diceva: "Rocco, che proble-
ma c'è? I nulla osta... Ma hai difficol-
tà? Ora te li faccio dare io».

«Quindi siete stai voi, Migliardi e
Bonazza, a prendere l'iniziativa?»,
chiede il pm. «Sì». «E a cercare il cana-
le al Monopolio?». «Più che altro Bo-
nazza», risponde Migliardi. «Bonaz-
za, De Luca ed il principe, insom-
ma?», continua il giudice. «Certo».
«Cioè dovevate risolvere questo pro-
blema già vecchio della dottoressa
Barbarito che si era impuntata?». «Sì».
E per essere più chiaro ammette: «Per
la pratica dei 400 nulla osta ho pagato

la mazzetta. Me lo sto accollando che
ho pagato i 20 mila euro». E i ventimi-
la euro ecco a chi gli ha dati: «Ugo (Bo-
nazza, ndr) disse: "Rocco, se mi fai un
bel regalo... lo dobbiamo fare un po'
a tutti, al principe.... Se tu sei disponi-
bile a cacciare dei soldi i nulla osta te
li faccio dare io, perché il principe ha
delle amicizie molto elevate». Così un
giorno arriva la risposta: "Ugo un gior-
no mi ha detto: "Rocco, finalmente
penso che posso risolvere il tuo pro-
blema dei nulla osta. Ti contatterà un
tale De Luca. (…) Lui si sta interessan-
do e ti farà dare il nulla osta. Portagli
20 mila euro all'aeroporto di Catania
e poi stai tranquillo». E io sono anda-

to a Catania e i 20mila euro glieli ho
dati».

Di De Luca dice che entrava nel
Monopolio con la valigetta in mano e
spiega: «Al Monopolio lui entrava sen-
za passare controlli. Lì c'è la macchi-
netta come quando si entra all'aero-
porto, ma lui lo conoscevano. Diceva
De Luca: "Devo parlare con la Barba-
rito" e saliva direttamente». Il pm in-
calza: «Mi pare di capire che questi
operatori, tra i quali ci siete anche
voi, pagano le tangenti perché sono
"costretti", nel senso che sanno che
se non pagano non...». «E' così», am-
mette Migliardi.

Parla anche della collusione di alcu-

ni carabinieri: «Un cliente (…) mi ha
detto un giorno: "Perché non vieni a
trovarmi a Roma? Ti faccio mettere
un po' di macchinette, perché io co-
nosco Finanza, Carabinieri". (…) So-
no andato da questo signore, io lo
chiamo Turi, sono andato a Pomezia.
C'erano dei funzionari dell'Arma che
io non conoscevo. Dicevano che se
mettevo delle macchinette lì se la ve-
devano loro». E ancora: «Ho visto due
o tre persone lì dentro che avevano la
faccia... Non lo so. Dei mafiosi pro-
prio. Erano calabresi». Dice di aver co-
nosciuto anche un generale dei cara-
binieri. Qualcuno a Roma gli dice di
prendere un taxi: «Mi ha detto: "Puoi
venire da me? Ti presento delle perso-
ne, se vuoi mettere delle macchinet-
te..." Certo, ho detto io: "Ma come sia-
mo combinati? Hanno fatto l'aggan-
cio lo Stato con... Perché quello è ge-
nerale dei Carabinieri, quello è un ma-
fioso...». Infine ammette le pressioni
dell'usura, in particolare dalla fami-
glia Sparacio: «Superusurato, non
usurato, e da tutta la malavita di Mes-
sina e di tutto il mondo, perché mi
piaceva giocare e cambiavo assegni,
facevo debiti con le ditte e poi recupe-
ravo con il lavoro». «Ma sempre a Spa-
racio paga la mazzetta?», chiede il
pm. «No, ad altre persone, ma non
glielo posso dire. Perché non mi vo-
glio far ammazzare».

Il principe delle mazzette

Niente libertà per Salvo Sottile

Eleonora Martini Roma

Il ministro della pubblica istruzio-
ne Giuseppe Fioroni non è indaga-
to nell’inchiesta sulle convenzioni
della Sanità pubblica del Lazio par-
tita dopo la scoperta di un amman-
co di 82 milioni di euro dalle casse
regionali durante la giunta Stora-
ce. La notizia di un presunto coin-
volgimento dell’ex responsabile
della sanità della Margherita nel si-
stema di tangenti rivelato da «Lady
Asl», al secolo Anna Iannuzzi, la fa-
coltosa e potente manager di strut-
ture sanitarie private in carcere da
febbraio, era apparsa su alcuni
quotidiani. E ieri è arrivata la nota
della procura di Roma che ha an-
che aperto un procedimento con-
tro ignoti per «rivelazione e utilizzo
di segreti d’ufficio»: «In considera-
zione del ruolo istituzionale attua-
le del ministro Fioroni si rende ne-
cessario chiarire che dalle indagini
non sono emersi fatti di rilievo pe-
nale che lo riguardano e che, con-
seguentemente, non è iscritto nel
registro degli indagati».

Interrogata a Rebibbia dai pm
Giancarlo Capaldo e Giovanni
Bombardieri, «Lady Asl» - a capo di
società come l’Ikt (al centro dell’in-
dagine anche per una «clinica fan-
tasma» per la quale pagava l’ex
Ipab San Michele commissariata
da Marco Buttarelli, uomo di fidu-
cia di Francesco Storace), la Ced,
Fk e Sant’Antonio analisi e fisiotera-
pia, tutte convenzionate con le Asl
romane grazie ad un sistema di
corruzione e tangenti - inizia a fare
i nomi. E tira in ballo non solo uo-
mini di destra. La donna, che vive-
va in una suite dell’hotel Sheraton
e si fregiava di forti legami con i ver-
tici della curia Vaticana, sostiene di
essere stata costretta a versare tan-
genti. E accusa di questo l’ex gover-
natore regionale Francesco Stora-
ce (An), ma anche il suo predeces-
sore Piero Badaloni (Ds, che avreb-
be ricevuto nel ’97 una tangente di
un miliardo di lire), gli ex assessori
Giulio Gargano (allora di An, ora
consigliere regionale di Fi), Giorgio
Simeoni (oggi deputato di Fi) e
Marco Verzaschi (che da Fi è giun-
to all’Udeur ed è attualmente sotto-
segretario alla Difesa), Giuseppe
Petrella (ex deputato Ds) e Giusep-
pe Fioroni. Sono solo alcuni dei no-

mi che trapelano dalle indiscrezio-
ni dei verbali pubblicate da alcuni
quotidiani. Ma non c’è alcuna con-
ferma che siano iscritti sul registro
degli indagati anche se la procura
ha puntualizzato solo la posizione
del ministro Fioroni. Il quale ha fat-
to sapere che citerà «per calunnia
e diffamazione» Anna Iannuzzi e
chi ha pubblicato i verbali. Non è
l’unico che si dichiara estraneo alla

vicenda e annuncia ricorsi legali:
come Simeoni e Verzaschi, anche
Storace si difende. E accusa la pro-
cura di Roma per «la solerzia» con
la quale è intervenuta sul ministro
Fioroni: «Io invece sono stato lin-
ciato a mezzo stampa e mi dimisi
senza essere indagato, ma la procu-
ra non lo disse, a differenza di og-
gi». «Fioroni deve dimettersi»: è
quasi un coro quello che si alza dai

banchi di An. Carmelo Briguglio,
Roberta Angelilli (parlamento euro-
peo), Bruno Murgia, l’ex sottose-
gretario alla Sanità Cesare Cursi,
Antonio Pezzella, Andrea Augello e
Gianni Alemanno accusano magi-
strati, giornali e commentatori di
usare «due pesi e due misure». Ma
il centrosinistra esprime compatto
solidarietà a Fioroni: «Una volgare
strumentalizzazione».

Le procure di Roma e di Potenza
indagano sulle connessioni tra
l’autorizzazione alla «clinica fantasma»
di Anna Iannuzzi e quella concessa a
tempo di record alla Panigea di
Daniela Di Sotto, moglie di Gianfranco
Fini. Su entrambe la firma del direttore
Rm C durante la giunta Storace.

Salvo Sottile
Foto Ap Sergio

Cofferati
Foto Ap

Resta agli arresti domiciliari il portavoce di Gia-
franco Fini, Salvatore Sottile, accusato di «con-
cussione sessuale» ai danni della soubrette Elisa-
betta Gregoraci. Secondo la procura di Potenza
Sottile non è credibile quando parla di semplice
«amicizia». Le dichiarazioni rese dalla Gregora-
ci, quando è stata ascoltata dalla procura poten-
tina, hanno infatti lasciato intendere ben altro.
«Ho fatto l'amore con lui alla Farnesina», ha det-
to la soubrette ai giudici. Anche se adesso ritrat-
ta e accusa il pm John Henry Woodcock di aver-

le fatto pressioni. Eppure, sempre nel verbale
dell'interrogatorio, è proprio Woodcok ha chie-
derle: «L'abbiamo intimorita?». E la Gregoraci ri-
sponde: «No, assolutamente». Secondo l'accu-
sa quindi, e a maggior ragione dopo le smentite
della soubrette, esistono i presupposti per l'in-
quinamento probatorio. Per questo motivo Sot-
tile resta ai domiciliari, mentre la Gregoraci do-
vrebbe essere riascoltata proprio dalla procura
di Roma, alla quale è passata la competenza sul-
la vicenda. Adesso per lei c'è il rischio di incorre-

re nell'accusa di falsa informazioni dinanzi al
giudice e favoreggiamento. E la difesa di Sottile
attacca: «Il magistrato si era spogliato della com-
petenza riguardo la vicenda Gregoraci», dice
l’avvocato Giuseppe Valentino. Questo tronco-
ne delle indagini è stato trasmesso alla magistra-
tura romana. Sarà sollevato un conflitto di com-
petenza: il giudice di Potenza è territorialmente
incompetente per i fatti sui quali si sta indagan-
do». E proprio sulla competenza, nei prossimi
giorni, s'accanirà la battaglia giudiziaria.

Riguardo la remissione in libertà di Sottile, co-
munque, Iannuzzi l'ha invece accolta rispetto
all'accusa di corruzione dei dirigenti dei Mono-
poli di Stato. Gli interrogatori, secondo la procu-
ra, hanno ormai fornito un quadro indiziario
chiaro e quindi non sussistono più le esigenze
della misura cautelare. Infine, restano in carce-
re il sindaco di Campione d'Italia, Roberto Sal-
moiraghi, e il faccendiere Achille De Luca. En-
trambi si erano avvalsi della facoltà di non ri-
spondere. Ed è proprio questo elemento che ha
motivato il giudice a respingere l'istanza di scar-
cerazione: «Non ha consentito di apportare al-
cun elemento di novità rispetto al quadro accu-
satorio».
 Ant. Mas.

Nulla osta
Spunta anche Daniela Fini
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Costantino Cossu Sassari

Le miniere del Sulcis custodiscono la memoria del mo-
vimento operaio sardo. E non solo: l'eccidio di Bugger-
ru (la polizia che spara sui minatori in sciopero l'8 set-
tembre del 1904) ha un posto di una qualche rilevanza
nella storia del movimento operaio italiano. I vecchi
impianti sono chiusi da tempo. Ci si estraeva piombo
e zinco, materie prime prodotte oggi a costi più bassi
in altre parti del mondo. Sono, le miniere del Sulcis,
uno dei più importanti patrimoni di archeologia indu-
striale d'Europa. Tanto è vero che, per tutelarle, il mini-
stero dell'Ambiente ha istituito nel 2001 il «Parco geo-
minerario» e che l'Unione europea ha inserito alcune
delle aree comprese nel parco nell'elenco dei siti d'inte-
resse comunitario. Nel 1997 l'Unesco ha dichiarato le
miniere sarde «patrimonio dell'umanità». Ora una par-
te di questo tesoro è in vendita. La proprietà, che oggi
è della Regione Sardegna, passerà ai privati. La giunta
di Renato Soru ha bandito ad aprile di quest'anno una
gara internazionale per la «cessione, riqualificazione e
trasformazione» della miniera di Masua-Monte Agru-
xau e di quelle di Ingurtosu, Pitzinurri e Naracauli.

Il fatto che la Regione voglia cedere a privati luoghi
di grande rilievo storico, culturale e ambientale sta cre-
ando non pochi problemi a Soru. La luna di miele tra il
governatore e i movimenti ambientalisti sembra finita.
E leggendo il testo del bando di vendita si capisce per-
ché. La Regione cede a condizione che i privati s'impe-
gnino a riqualificare ciò che comprano. Che cosa signi-
fica «riqualificare» è specificato nel testo del bando: a
Masua, a Ingurtosu, a Pitzinurri e a Naracauli, «saran-
no possibili interventi finalizzati alla ricostruzione del-
le volumetrie esistenti e di ristrutturazione del patrimo-
nio edilizio esistente per strutture alberghiere ricettive
con annessi centri benessere, strutture sportive e per il
golf». Insomma, i vecchi impianti e le case dei minato-
ri saranno trasformati in alberghi di lusso. Agli applau-
si al governatore che due anni fa, appena insediatosi,
bloccò l'attività edilizia sulle coste entro una fascia di

due chilometri dal mare, co-
minciano a sostituirsi le prote-
ste.

A pochi giorni dalla scaden-
za (il 3 luglio) per la presenta-
zione delle domande di am-
missione alla gara di vendita,
gli «Amici della terra» e il
«Gruppo d'intervento giuridi-
co» (due associazioni da sem-
pre molto attive nel difendere
le coste sarde dall'assalto de-
gli speculatori) hanno inviato
a Soru una richiesta di radica-
le modifica del bando. Nel te-
sto si fa notare che tutte le mi-

niere in vendita, oltre che «patrimonio dell'umanità»
per l'Unesco e «siti d'interesse comunitario» per l'Unio-
ne europea, sono anche tutelate da vincoli paesaggisti-
ci. E che uno dei vincoli principali lo ha messo proprio
Soru con il «Piano paesaggistico regionale». Approvato
poche settimane fa dalla giunta, il piano vieta sulle co-
ste qualsiasi intervento di trasformazione, a eccezione
di quelli di manutenzione, di consolidamento e di re-
stauro. Difficile pensare che la costruzione di campi da
golf possa rientrare nelle eccezioni ammesse. E come
conciliare gli hotel a cinque stelle e i centri di benesse-
re con la legge istitutiva del Parco geominerario, che
definisce «incompatibili con gli obiettivi statutari di tu-
tela qualsiasi mutamento dell'utilizzazione dei terreni,
l'esecuzione di nuove costruzioni e la trasformazione
di quelle esistenti»? Soru ai rilievi dei «portatori di per-
plessità» (così il governatore ha definito le associazioni
ambientalistiche) ha replicato dicendo che gli interven-
ti concilieranno sviluppo turistico e tutela del paesag-
gio e che tutto sarà fatto coinvolgendo il consiglio di
amministrazione del parco e i sindaci dei comuni inte-
ressati, Iglesias e Arbus.

Il 3 luglio si sapranno i nomi dei candidati all'acqui-
sto delle miniere. Al momento circolano solo voci.
Uno dei possibili compratori è Tom Barrack. Tra Soru
e il miliardario texano proprietario della la Costa Sme-
ralda c'è un feeling eccellente. In più di un'occasione
Barrack ha detto che la politica turistica del governato-
re a lui va benissimo. Ma tra i nomi che circolano c'è
anche quello di Tronchetti Provera, che in Sardegna
già investe massicciamente in Gallura.

Stefano Milani Roma

Pari diritti, l’introduzione dei Pacs e
una legge contro la discriminazio-
ne. Sono queste le tre grandi que-
stioni al centro dell’edizione 2006

del Gay pride di Roma. Non curanti del-
l’asfissiante caldo capitolino, in 30.000
(50.000 secondo gli organizzatori) si sono ra-
dunati a piazza della Repubblica poco pri-
ma delle 18. Coloratissimi e rumorosissimi,
come da tradizione, hanno sfilato per le vie
del centro arrivando fino al Colosseo. A gui-
dare il corteo un lungo striscione con scritto
«Di tutto, di più». E l’allusione al noto spot
della Rai non è un caso. Il primo carro allego-
rico infatti è un gigantesco studio televisivo
con tre canali, GayUno, GayDue e GayTre,
dal quale un mezzo busto in abito da sposa
ha annunciato, tra l’euforia generale, l’ap-
provazione anche in Italia della legge sul ma-
trimonio omosessuale, ribattezzato «matri-
monio alla Zapatero». Utopia, dicono in
molti. «Mi sono sposata dieci giorni fa in
Spagna perché in Italia l’amore ha un valore
tutto particolare», dice con rammarico Ales-
sandra, oggi a Roma in «luna di miele» insie-
me alla sua compagna.

A sfilare con le tantissime associazioni
Lgbt (lesbiche, gay, bisessuali e transessuali)
non c’è stata però la platea istituzionale del-
le grandi occasioni, come di fatto era ampia-
mente previsto alla vigilia. E i pochi che han-
no aderito, lo hanno fatto a titolo personale
come l’eurodeputato diessino Nicola Zinga-
retti, l’assessore del comune di Roma alle pa-
ri opportunità Mariella Gramaglia, l’assesso-
re regionale al bilancio del Lazio Luigi Neri e
il senatore di Rifondazione comunista Salva-
tore Bonadonna. E naturalmente Vladimir
Luxuria, di gran lunga la vera regina della
manifestazione. E’ lei che sventola la bandie-
ra arcobaleno dell’Arcigay. E’ lei che sale su
uno dei carri e in versione Caterina Caselli

canta «Nessuno mi può giudicare». Ed è
sempre lei a promettere che questo dodice-
simo raduno sarà «l’ultimo in cui chiedere-
mo le unioni civili. Lo prendo come impe-
gno, in qualità di parlamentare, perché al
prossimo pride festeggeremo le unioni civi-
li». Tra una foto e un abbraccio, la neodepu-
tata del Prc tira poi in ballo la Costituzione,
proprio alla vigilia della delicata consultazio-
ne referendaria. «Il primo articolo - ha ricor-
dato - si sposa benissimo con le nostre batta-
glie, basta negare il diritto al lavoro alle per-
sone transessuali. L’ art. 2 che riconosce le
formazioni sociali, in cui l’uomo si realizza e
lo sono anche le unioni civili. Articolo 3 con-
tro le discriminazioni di sesso e religione. Ar-
ticolo 7, che riconosce la separazione tra
Chiesa e Stato e quindi riconosce il valore
della laicità».

Ma sono i carri allegorici, in tutto otto, ad
attirare le maggiori attenzioni dei manife-
stanti e dei curiosi. Il più varipinto è quello
del Circolo Mario Mieli, battezzato «Ale-
gria», che ospita una grande festa di samba
brasiliana con drag queen, transessuali, go-
go boys e mamme lesbiche. A seguire i carri
degli Orsi e dei Leather con il loro «orgoglio
virile» e quello intitolato «No Censure», con
sagome di eroine di telefilm e cartoni anima-
ti e con tanto di canzoncine di Cristina
D’Avena di sottofondo. Con loro ha sfilato
anche un carro interamente colorato con i
colori della bandiera russa e con a bordo ra-
gazzi muscolosi con succinti slip bianchi
con in testa colbacchi impelliciati. Un chia-
ro omaggio al Gay Pride di Mosca del mese
scorso vietato dalle istituzioni locali, duran-
te il quale numerosi manifestanti sono stati
aggrediti e arrestati.

Al grido « Non più discriminazioni siamo
cittadini come tutti gli altri» il corteo è arriva-
to intorno alle 21 al Colosseo dove dal palco
ha preso la parola la deputata dell’Ulivo Ol-
ga D’Antona: «Manifestazioni come il Roma
Gay Pride - ha detto - non ci dovrebbero es-
sere se la diversità fosse considerata una nor-
malità». Tutto bene, dunque, quasi per tutti.
A margine della manifestazione, infatti,
un’anziana signora ha chiesto ad un vigile
chi fosse quella «strana gente». Saputa la ri-
sposta ha esternato: «Se ci fosse stato al go-
verno Berlusconi, questa schifezza non
l’avrebbe permessa». Contenta lei...

Sulcis
La regione si prepara a
cedere a privati le vecchie
miniere e altri luoghi di
grande rilievo storico e
ambientale sulle quali
potranno sorgere anche
centri di benessere e campi
da golf. Protestano le
associazioni ambientaliste

Arresti internazionali

«Uguali diritti»: in 800mila sfilano a Parigi
A un anno dalle
elezioni
presidenziali, la
comunità gay
francese si fa
sentire. Ieri un
enorme corteo ha
attraversato la
capitale per
chiedere parità
nel matrimonio e
nelle adozioni

A Roma sfilano in 30 mila.
Vladimir Luxuria: «E’
l’ultima volta che chiediamo
le unioni civili, ora le faremo»

Gay Pride in tutta Europa
50.000 in Olanda. A Zagabria sfila l’est

Sardegna

Alberghi di lusso
al posto delle miniere

Anna Maria Merlo Parigi

Gay Pride molto politico, ieri a Pa-
rigi. Un enorme corteo, 800mila
persone secondo gli organizzatori
(ma nessuna cifra ufficiale), per
chiedere «eguali diritti nel 2007».
A un anno dalle presidenziali,
l’eguaglianza di tutti i cittadini, di
fronte al matrimonio e alle adozio-
ni, irrompe nel dibattito presiden-
ziale. La grande partecipazione,
superiore ai cortei degli anni pre-
cedenti, si spiega con la vicinanza
della scadenza elettorale. La Fran-
cia, che con il Pasc a fine anni ’90
era stata all’avanguardia dei diritti
civili, oggi è in completo ritardo ri-
spetto alla maggioranza dei paesi
europei, non solo i nordici o il Bel-
gio, ma anche la Spagna.

C’erano tutti i partiti di sinistra
al corteo parigino, che partito da

Montparnasse si è concluso alla
Bastiglia, con un concerto che ha
avuto luogo in serata. Ma anche
la destra Ump ha fatto una timida
apparizione. «Fare dell’omoses-
sualità qualcosa di sinistra è terri-
bile - ha detto il deputato Ump
Jean-Luc Romero - è al di là degli
schieramenti politici».

La partecipazione al corteo è
stata eterogenea: associazioni e
movimenti di omosessuali, lesbi-
che, bisex e trans, presenza di as-
sociazioni gay di varie profesioni
(dai poliziotti agli impiegati comu-
nali), ma soprattutto una forte pre-
senza di cittadini preoccupati di
difendere l’eguaglianza dei diritti,
in un paese dove solo un anno fa
un sindaco - il verde Noël Ma-
mère - aveva sollevato un polvero-
ne anche giudiziario con la cele-
brazione del primo matrimonio
gay (a Bègle, in Gironda).

A sinistra, la candidata preferi-
ta dai sondaggi, Ségolène Royal,
ha realizzato nelle ultime settima-
ne una svolta radicale. Royal ha
aderito al programma socialista,
che promette il matrimonio per i
gay e la possibiltà di adottare dei
figli (oggi l’adozione è possibile in
Francia, oltre che per le coppie
eterosessuali, anche per un adul-
to con più di 28 anni, e questo
spiega in gran parte perché ci sia-
no almeno 200mila bambini che
vivono in famiglie omosessuali,
che ora chiedono un’eguaglianza
di trattamento). Ségolène Royal,
che in un primo tempo non era
d’accordo sulla questione del-
l’adozione (in nome del rifiuto del-
la mentalità del «diritto al figlio»),
oggi ne accetta il principio, mette
in avanti il fatto di aver modifica-
to e svecchiato molte norme sulla
famiglia quando era ministra, pro-

mette di adeguare le leggi francesi
a quelle ormai in vigore nella mag-
gior parte dei paesi d’Europa, sen-
za per questo rinunciare a proble-
matizzare la questione. Tutti gli al-
tri socialisti candidati alla candida-
tura hanno mostrato la loro pre-
senza, ieri, al corteo parigino. Le
associazioni gay hanno chiesto in-
contri anche ai rappresentanti del-
la destra, in vista delle presidenzia-
li. François Bayrou dell’Udf si è
detto «aperto», anche se esprime
resistenze sia sul matrimonio che
sull’adozione. Nicolas Sarkozy,
che è alla testa di un partito finora
molto refrattario su questo fronte
(a parte il deputato Romero), per
il momento ha nominato una
commissione di riflessione sulle
possibili aperture legislative. Il cor-
teo di ieri ha rispettato tre minuti
di silenzio, per ricordare che il fla-
gello dell’Aids è in ripresa.

Manifestazione del gay pride a Roma

Non solo Roma e Parigi Sono molte le città europee che hanno
aderito ieri alla manifestazione «Sabato rosa» per i diritti omosessuali.
In 50.000 hanno sfilato a Zwolle, nel nord dell’Olanda dove gli
organizzatori hanno perfino convinto una cinquantina di poliziotti
omosessuali a partecipare per le strade della città. Poco più di un
migliaio invece i manifestanti ad Atene che hanno voluto rivendicare
«il matrimonio come un diritto di tutti». Circa 400 mila persone hanno
partecipato per le vie di Lisbona a una «marcia nazionale del orgoglio
gay» per chiedere «uguaglianza davanti alla legge e nella società».
Anche in Spagna - nazione che per molti rappresenta un modello da
eguagliare in materia di diritto all’omosessualità - le associazioni gay
di Valencia hanno convocato i partecipanti a plaza de la Reina per un
corteo che aveva come slogan: «Per la diversità, tutte le famiglie
contano». I gay spagnoli festeggiano quest’estate il primo anniversario
della legalizzazione dei matrimoni omosessuali. Ma forse il corteo più
significativo si è svolto a Zagabria dove centinaia di persone hanno
marciato insieme alla prima manifestazione Pride rappresentativa dei
paesi dell’est europeo e delle ex repubbliche jugoslave, al grido: «Amo
chi voglio!» e «L’educazione sessuale nelle scuole!» (s. m.)

Arrestati in 59 per aver occupa-
to pacificamente il nuovo Cen-
tro di internamento per immi-
grati della Zona franca di Bar-
cellona, un centro che il gover-
no spera di aprire per l’estate.
Tra i fermati anche alcuni italia-
ni, si parla di 10-15, arrivati dal
Veneto e da Milano per parteci-
pare all’azione lanciata dalla II
Carovana europea contro le
frontiere interne, in particolare
Cpt e check point. Poco dopo
mezzogiorno un centinaio di
militanti si è diretto verso la Zo-
na franca di Barcellona, metà
si è concentrata di fronte al
commissariato di polizia men-
tre gli altri 57 sono entrati con
due giornalisti nel centro in co-
struzione ed hanno aperto uno
striscione contro i Centri per
migranti e per la libertà di mo-
vimento. Qui è intervenuta la
polizia, supportata da una tren-
tina di Mossos d’Esquadra, la

polizia catalana. «Quelli dentro
sono stati bloccati - racconta
Raul Sanchez della Carovana -
si sono messi a negoziare con
la polizia e tutto sembrava pro-
cedere per il meglio. Li aspetta-
vamo all’uscita ed invece sono
stati tutti arrestati. Hanno an-
che malmenato il cameraman
di Europa Press». Nel rapporto
della polizia, che ricorda l’epo-
ca del franchismo, si legge che
gli arrestati, di diverse naziona-
lità, «hanno in maggioranza ca-
ratteristiche estetiche okupa e
taglio anarchico e radicale, pos-
sibilmente appartenenti a grup-
pi antisistema, simpatizzanti
di altri detenuti in operazioni
anteriori per la collocazione di
artefatti esplosivi a Barcello-
na». «E’ completamente falso -
ribatte Sanchez - non c’entria-
mo nulla con questi tipi di ac-
cuse».
 A. D’Arg.

Basta con le
discriminazioni
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A Kabul B-52 in azione
E lo chiamano peacekeeping

Federico D’Ambrosio Roma

L’attesa è tutta per il vertice di martedì
prossimo. Solo allora si capirà se e fi-
no a che punto la maggioranza di cen-
tro sinistra è in grado di accordarsi sul

tema delle missioni militari all’estero. Per ora
tutte le parti in gioco tirano acqua al rispettivo
mulino. Ieri mattina il ministro degli Esteri Mas-
simo D’Alema ha piantato il proprio paletto sul-
le pagine di Repubblica dicendo fin troppo chia-
ramente che dall’Iraq per l’Italia era possibile
andarsene, dall’Afghanistan non lo è e non lo sa-
rà: «Noi siamo a Kabul insieme alla Nato, con
l’Unione europea e sotto mandato delle Nazio-
ni unite. Non possiamo uscire dalle Nazioni uni-
te o dall’Ue con una iniziativa unilaterale». Il mi-
nistro non cita la Nato, primo e vero legaccio
per le truppe italiane a Kabul, ma il discorso è
chiarissimo.

Il vertice di martedì dovrà sciogliere sia il no-
do immediato che quello a lungo termine. La
strada considerata al momento più plausibile è
quella di votare subito un decreto di rifinanzia-
mento e prima della sua scadenza scrivere ed
approvare una legge, accompagnata da una re-
lazione «politica», che fissi le questioni interna-
zionali definitivamente. Una scelta di questo ti-
po aggirerebbe il tema della fiducia sul decreto
che divide anche la sinistra radicale. Fino a ieri
Angelo Bonelli dei Verdi insisteva col dire come
la fiducia su Kabul non sarebbe stata accettabi-
le, mentre i Comunisti italiani ripetono da tem-
po che voteranno il decreto solo se conterrà la
fiducia.

Dichiarazioni di principio a parte, su nessu-
no dei due argomenti le intenzioni di Prodi so-
no chiare. Giovedì notte, quando discuteva con
Franco Giordano circa la possibilità di infilare il
decreto sul rifinanziamento delle missioni già
nel consiglio dei ministri di venerdì, Prodi ave-
va deciso di infilare nella proposta anche gli ae-
ri Amx chiesti dalla Nato. Saltato il blitz, rimane
il dubbio che il premier non abbia abbandona-
to l’idea di intervenire sul punto. Nel merito di
quanti militari spedire a Kabul, D’Alema su Re-
pubblica era generico: «Il decreto è radicalmen-
te innovativo rispetto al passato - spiegava -
contiene la disposizione del rientro in autunno

delle nostre forze armate dall’Iraq, ridimensio-
na la spesa militare complessiva, introduce una
quota di rispose destinate alla cooperazione ci-
vile ed umanitaria, prevede una posta per il Dar-
four».

Visto il clima rovente a sinistra, Berlusconi ha
dato mandato all’opposizione di non interveni-
re in alcun modo per aiutare la sinistra. «Non
gli faremo da stampella» è ora la parola d’ordi-
ne cui dovrebbe sottostare anche l’Udc di Pier-
ferdiando Casini che giusto dieci giorni fa aveva
spiegato al presidente della repubblica Giorgio
Napolitano come sul tema Afghanistan avreb-
bero mostrato una certa «sensibilità istituziona-
le».

«Martedì troveremo la mediazione, la nostra
guida è il programma», dice Marina Sereni, vice-
presidente del gruppo dell'Ulivo alla Camera
dei deputati: «Per le missioni all'estero quel pro-
gramma individua le linee guida nell’articolo 11
della Costituzione e nell'Onu». Ignara che persi-
no l’interpretazione del suddetto articolo è te-
ma di accesa discussione tra Marco Rizzo del
PcdI, che sottolinea che il testo «vieta di risolve-
re le controversie internazionali con le armi,
dunque il numero di militari non va aumenta-
to» e Franco Monaco dell’Ulivo secondo cui l’ar-
ticolo va preso per «intero» compresa la parte
in cui dà fondamento alle missioni «italiane al-
l’estero, condotte in nome e per conto della co-
munità internazionale».

Afghanistan
70 uccisi in battaglia

 Militari statunitensi in azione in Afghanistan  Foto ap

Le truppe statunitensi hanno
ucciso circa 70 ribelli Taleban in
diversi combattimenti tra venerdì
e sabato in Afghanistan
meridionale, ha annunciato ieri un
portavoce militare Usa: il bilancio
così passa a un centinaio di ribelli
uccisi in battaglia in tre giorni.
Fonti dei Taleban hanno finora
smentito di aver avuto perdite così
consistenti. Una settimana fa le
forze Usa hanno lanciato
un’offensiva, chiamata
«operazione attacco sulla
montagna» (Mountain Thrust) che
mira a riprendere il controllo del
territorio nelle province
meridionali e sud-orientali del
paese, e «estendere l’autorità del
governo di Kabul». Si tratta della
regione dove dal primo luglio
saranno dispiegati i contingenti
della Nato (cosa che dovrebbe
permettere agli Usa di
ridimensionare la propria
presenza in Afghanistan da 23mila
a 20mila truppe): l’operazione
militare in corso è intesa a
«bonificare» la zona prima del
passaggio di consegne. Non è
facile però; le province meridionali
(attorno a Kandahar, dove si trova
la maggiore base militare Usa
dopo quella di Bagram presso
Kabul) e orientali sono quelle dove
è più forte la presenza dei nuovi
Taleban, con forti appoggi nella
popolazione. I ribelli hanno
aumentato la pressione militare
questa primavera (sembra siano
passati da poche migliaia a 12mila
uomini). Così gli ultimi mesi sono
stati i più sanguinosi dalla caduta
del regime Taleban nel dicembre
2001: oltre mille combattenti sono
morti dall’inizio dell’anno, di cui
40 soldati stranieri, e di cui 400 nel
solo mese di maggio. Venerdì la
battaglia più importante è stata a
Tarin Kot, provincia di Uruzgan
(confinante con il Pakistan), dove
40 Taliban hanno attaccato le
truppe della coalizione e «sono
stati tutti uccisi», ha detto il
portavoce Usa.

Manlio Dinucci

Intervenendo il 20 giugno all’Istituto al-
ti studi per la difesa, il ministro Arturo
Parisi ha spiegato perché il governo in-
tende continuare il «nostro impegno»
in Afghanistan: qui «la Nato sta metten-
do alla prova la sua stessa identità, po-
nendo a disposizione strutture e forze
per la costruzione di un disegno di ordi-
ne e pace gestito dall’Onu». Proprio
mentre pronunciava queste parole, fa-
cendo attenzione a non dire mai «guer-
ra», il Comando centrale Usa comuni-
cava che gli aerei della «coalizione» sta-
vano effettuando in Afghanistan 25
«missioni di appoggio all’operazione
Enduring Freedom».

Gli attacchi aerei - in media oltre 25
al giorno, più del doppio di quelli in
Iraq, e in aumento - vengono compiuti
non solo con cacciabombardieri F-15 e
F-16. ma con bombardieri pesanti
B-52H e B-1B. Per avere un’idea della
loro capacità distruttiva, basti pensare
che un B-52H trasporta oltre 31 tonnel-
late di bombe e missili. Può sganciare
51 bombe a grappolo Cbu-52, ciascuna
delle quali rilascia 200 bombette anti-
materiale e antipersona: ciò significa
che in una sola missione uno di questi
bombardieri (gli Usa ne hanno oltre
90) può sganciare oltre 11mila bombet-
te. Ma questa è solo parte del suo cari-
co bellico: ha a bordo anche 30 bombe
da 1.000 libbre, 20 missili da crociera e
40 bombe a guida di precisione. Molto
maggiore il carico bellico del B-1B: ol-
tre 300 bombe e missili, tra cui le
Mk-84 da 2.000 libbre. Per di più questi
bombardieri, nati come i B-52 per l’at-
tacco nucleare (gli Usa ne hanno oltre
90), sono supersonici. «Ciò significa
che possono raggiungere qualsiasi pun-
to dell’Afghanistan in pochi minuti»,
ha sottolineato un portavoce del Cen-
tcom al Washington Post. Quali siano
le conseguenze lo si capisce dal fatto
che perfino il presidente Hamid Karzai
ha «criticato la coalizione a guida Usa,
deplorando la morte di centinaia di af-
ghani». Quella a cui partecipano anche
forze italiane è dunque una guerra, con-

dotta non solo contro i combattenti
ma contro i civili. Lo conferma l’uso
dei bombardieri pesanti.

Questo è il «disegno di ordine e pa-
ce» cui partecipa l’Italia. Un disegno
che, sin dall’inizio, ha avuto ben altri
scopi di quelli dichiarati: non la libera-
zione dell’Afghanistan dai talebani, che
erano stati addestrati e armati in Paki-
stan in una operazione concordata con
la Cia per conquistare il potere a Kabul,
ma l’occupazione dell’Afghanistan,
area di primaria importanza strategica
per gli Stati uniti. Lo dimostrano le basi
permanenti che hanno qui installato,
tra cui quelle aeree di Bagram, Kan-
dahar e Shindand. A queste basi se ne
aggiungeranno probabilmente altre no-
ve. Per capire il perché basta guardare
la carta geografica: l’Afghanistan è al
crocevia tra Medio Oriente, Asia centra-
le, meridionale e orientale. In que-
st’area si trovano le maggiori riserve pe-
trolifere del mondo e tre grandi poten-
ze - Cina, Russia e India - la cui forza
complessiva sta crescendo e influendo
sugli assetti globali. Come aveva avver-
tito il Pentagono nel rapporto del 30 set-
tembre 2001, «esiste la possibilità che
emerga in Asia un rivale militare con
una formidabile base di risorse». Il re-
cente vertice dell’Organizzazione per la
cooperazione di Shanghai - di cui fan-
no parte Cina, Russia e quattro repub-
bliche centroasiatiche e al quale vuole
aderire l’Iran - ha confermato agli oc-
chi di Washington tale possibilità.

Da qui la necessità di «pacificare»
l’Afghanistan per disporre senza pro-
blemi del suo territorio. Ma, impegnati
su troppi fronti, gli Usa non ce la fanno.
Ecco quindi il coinvolgimento degli al-
leati, sia come Nato sotto paravento
Onu, sia direttamente in Enduring Fre-
edom. Comunque, sempre sotto il
Combined Forces Command e quindi
agli ordini di un generale statunitense.
Parisi però non ha dubbi: «L’Italia è e re-
sta un grande Paese». La stessa frase
pronunciata dal presidente del consi-
glio D’Alema nel giugno 1999. Dopo
che gli aerei italiani avevano bombarda-
to in Iugoslavia gli obiettivi indicati dal
Pentagono.

Afghanistan, nel decreto di giovedì notte erano tornati gli aerei Amx

Occhi puntati su martedì
E Prodi pensa ai caccia
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Brasile
L’annuncio ufficiale di Lula:
a ottobre sarò ricandidato
Il presidente in carica Luiz Ignácio Lula
da Silva ufficializzerà nelle prossime ore
la sua candidatura con il Partido dos
Trabalhadores (Pt) alle elezioni del
prossimo 1 ottobre, a cui si presenta
come favorito con un largo margine sul
suo diretto rivale, l’ex-governatore dello
Stato di San Paolo Geraldo Alckmin.Lo
hanno anticipato ieri i principali
quotidiani del paese, da Folha a Gazeta
on-line a O Globo.

Colombia
Attacco nel nord, governo
prudente su offerta Farc
Nove soldati sono stati uccisi ieri nel nord
della Colombia in un’imboscata attribuita
alla guerriglia. L’agguato è arrivato
all’indomani di un’intervista rilasciata da
Raúl Reyes, numero 2 delle Farc, in cui il
gruppo armato pone condizioni per l’avvio
di un negoziato col governo; le principali
sono la smilitarizzazione dei dipartimenti
meridionali di Caquetá e Putumayo e la
fine di tutte le operazioni militari in corso
nel paese contro la guerriglia. Il
vice-presidente Santos ha accolto «con
prudenza» l’annuncio di Reyes.

Vietnam
Cambio al vertice,
dimessi i capi del partito
I tre massimi dirigenti vietnamiti escono
di scena: l’ìAssemblea nazionale ieri ha
accettato le dimissioni del presidente
Tran Duc Luong, del primo ministro Phan
Van Khai e del presidente dell’Assemblea
Nguyen Van An: tutti sono sulla settantina
e non erano stati rieletti nel Politburo del
Partiuto Comunista. L’ex premier Khai, 72
anni, è stato l’artefice delle riforme
economiche di mercato che negli anni
’90 hanno trasformato il paese. Non è
cambiata però la propensione alla scarsa
trasèparenza del potere. I nuovi dirigenti
saranno indicati la prossima settimana
dopo riunioni a porte chiuse, ma già
circolano dei nomi: tutti sono uomini del
sud e sono dei liberisti in economia.

Marina Forti

L’accusa è classica: «attività contro la si-
curezza nazionale». Noushin Ahmadi
Khorasani e Parvin Ardalan, due attivi-
ste molto impegnate nel movimento
per i diritti delle donne, sono state incri-
minate per aver organizzato una mani-
festazione (definita «illegale») contro le
discriminazioni verso le donne, il 12
giugno scorso a Tehran.

La manifestazione ha avuto molta
meno copertura mediatica internazio-
nale della decisione (poi rimangiata) di
lasciar entrare le donne negli stati. Ep-
pure è stata dispersa in modo molto
violento dalla polizia - su internet circo-
lano foto e racconti di persone presen-
ti, che parlano di un intervento «di vio-
lenza senza precedenti» benché la ma-
nifestazione fosse assolutamente pacifi-
ca. In effetti era un semplice sit-in, con-
vocato per rivendicare eguaglianza nel-
le leggi, ad esempio per ciò che riguar-
da il divorzio e l’affidamento dei figli o
l’eredità, o il bando della poligamia,
cioè riforme del codice di famiglia. So-
no le rivendicazioni su cui da diversi an-
ni ormai dà battaglia un agguerrito mo-
vimento di donne iraniane. Qualche

giorni prima dell’annunciata manife-
stazione molte delle promotrici erano
state convocate in tribunale e ammoni-
te a revocare la manifestazione.

Dunque il 12 giugno qualche decina
di donne si è raccolta in una piazza cen-
trale di Tehran - per la verità molte non
sono riuscite ad arrivarci perché gli ac-
cessi alla piazza erabno stati bloccati.
Alla manifestazione hanno preso parte
anche molti uomini, in particolare mol-
ti visi noti del movimento riformista.
Ben più numerosa era la polizia, che
ha disperso la piccola folla con manga-
nelli e arrestato una settantina di perso-
ne. Tutti sono stati rimessi in libertà ne-
gli ultimi giorni, comprese le due attivi-
ste ora incriminate; resta agli arresti so-
lo Ali Akbar Moussavi Khoeini, ex depu-
tato riformista nella passata legislatura,
e impegnato nell’Associazione indipen-
dente dei giornalisti, che è stato anche
violentemente picchiato.

Le incriminazioni fanno il paio don
un’altra notizia circolata in questi gior-
ni, i «pensionamenti» forzati di decine
di professori dell’Università di Tehran
e la chiusura di un certo numero di «so-
cietà islamiche» universitarie, che sono
in effetti diventati centri di attivismo de-
gli studenti critici verso il regime.

«Prima discutiamo delle
discriminazioni e del diritto al
ritorno». Parla Munir Maqdah
comandante delle forze di Fatah

Gloria Macapagal Arroyo, il presidente delle Filippi-
ne, ha firmato ieri a Manila una legge che abroga la
pena di morte. Si tratta del primo atto della Arroyo da
quando, giovedì scorso, è stata ricoverata per una in-
fezione virale. È stato così reso nullo il decreto del
1994 che aveva introdotto la pena capitale, e sono sta-
ti salvati in questo modo oltre 1.200 condannati (fra i
quali 28 donne).

La politica del presidente Arroyo è stata in passato
criticata dal Consiglio dei Vescovi Cattolici delle Filip-
pine: i collaboratori più stretti della presidente respin-
gono le accuse, ma secondo i vescovi la nuova legge è
soltanto volta a guadagnare il supporto ecclesiastico
per le modifiche costituzionali voluti dalla Arroyo,
che porterebbero ad avere un sistema Parlamentare
nelle Filippine; inoltre, la Arroyo deve guadagnarsi il
supporto dei vescovi sulle nuove politiche minerarie
nazionali.

Comunque sia, Gloria Macapagal Arroyo partirà
domenica per una serie di incontri in Spagna, Italia e
Vaticano. Il viaggio in Italia prevede una prima tappa
a Milano, dove la Arroyo porterà il saluto a migliaia di
lavoratori filippini; sarà poi la volta del Vaticano, lune-
dì, per incontrare Papa Benedetto XVI, ed infine una
riunione con il presidente della Repubblica Napolita-
no.

In Italia fervono i preparativi per il soggiorno della
Arroyo; ieri sera, il sindaco di Roma Walter Veltroni
ha deciso di festeggiare l’abolizione della pena di mor-
te illuminando il Colosseo. Si prepara anche la Ar-
royo: come fervente parte della numerosissima comu-

nità cattolica delle Filippine, ha dichiarato: «Quando
incontrerò il santo Padre in Vaticano gli dirò che ab-
biamo agito nel nome della vita per un mondo di pa-
ce e armonia».

Eletta nel 2001, Arroyo ha dovuto difendersi dalle
accuse di brogli elettorali. A partire dall’insediamen-
to, ha continuato ad autorizzare tutte le esecuzioni fi-
no a quando, nell’aprile scorso, ha trasformato tutte
le condanne a morte in ergastoli. Le reazioni alla nuo-
va legge sono state contrastanti fra i prigionieri di Fi-
lippine. Alcuni detenuti ritengono che una vita in pri-
gione sia lo stessa, o forse peggio, della morte. Tutta-
via, molti prigionieri hanno espresso il loro ringrazia-
mento, perché sperano che la decisione potrebbe per-
sino condurre alle revisioni dei loro processi. Con la
firma della presidente Arroyo, il numero di nazioni
che effettuano la pena di morte scende a 54. Tra que-
sti stati 11 (gli Stati Uniti inclusi), sono giudicati «de-
mocrazie liberali». Secondo Amnesty International,
sono quattro le nazioni che utilizzano maggiormente
la pena capitale: Cina, Iran, Arabia Saudita, e gli Stati
Uniti.

Stefano Chiarini inviato a Sidone

«Non credo si possa discutere del disarmo
della resistenza e della risoluzione 1559 senza
prima affrontare il problema dei diritti negati
del popolo palestinese sia a livello individuale,
con le insopportabili discriminazioni di cui sia-
mo vittime in Libano, sia a livello nazionale con
la mancata attuazione del "diritto al ritorno"
per i profughi palestinesi sancito dalla risoluzio-
ne 194 delle Nazioni unite. Non si può comincia-
re dalla fine, come sembra voglia fare il governo
libanese di Fouad Siniora, su pressioni degli
Usa, ma dalle cause del problema. La resistenza
ha bisogno delle sue armi per ottenere i propri
diritti e per fronteggiare le continue minacce
israeliane. Senza diritti nessun disarmo». Munir
Maqdah, comandante delle forze militari di al
Fatah in Libano, reduce, nonostante la sua an-
cora giovane età, da trent’anni di battaglie, ci ri-
ceve nella sua casa-comando ad un piano, con

davanti una specie di cortile ombreggiato da
una pergola che difende l'edificio dalla polvere
e dal caldo insopportabile del campo di Ein el
Helwe, alla periferia di Sidone. Oltre 80.000 pro-
fughi stipati in appena un chilometro e mezzo
quadrato in un caotico agglomerato di barac-
che in muratura, senza diritti e sempre più ama-
reggiati. Il campo è circondato all’esterno dal-
l'esercito libanese e controllato all’interno dagli
uomini delle forze dell'Olp. All’ingresso, passato
il posto di blocco libanese, una garitta a strisce
bianche e rosse sorvegliata da un carro armato,
si passa per quello palestinese sovrastato dai ri-
tratti di Yasser Arafat e soprattutto di colui che
fu il vero leader di questi uomini, lo scomparso
Abu Jihad. Munir Maqdah, protagonista nel
1982, ai tempi dell’invasione israeliana dell’eroi-
ca resistenza del campo, che ebbe oltre mille
morti, e di un rapporto sempre difficile con Fa-
tah, soprattutto ai tempi di Oslo, ci riceve nel
suo salotto immerso nella penombra, lontano
dal caos di un vicino, poverissimo mercato. La
miseria nel campo è palpabile, «il 60% degli abi-
tanti è sotto la soglia di povertà - ci dice l’espo-
nente palestinese - e il 40% è privo di ogni reddi-
to». La legge libanese impedisce ai palestinesi di
fare oltre 63 mestieri, praticamente tutti, e persi-
no di avere una qualsiasi proprietà anche se si
tratta della casa nella quale abitano.

I palestinesi arrivarono qui, in questo campo

vicino al mare, nel 1948, cacciati dalle loro case
dalle forze sioniste avanzanti, e oggi vivono co-
me sospesi, tra il sogno del ritorno, la realtà del-
l’esilio e il ricordo della Nakba, della tragedia, de-
scritta con grande efficacia dal poeta Ghassan
Khanafani ne "La terra delle arance tristi": "A
Nakoura il nostro camion si fermò (...) insieme
a numerosi altri. Gli uomini cominciarono a
consegnare le loro armi ai loro ufficiali (...).
Quando venne il nostro turno, vidi i fucili e le pi-
stole sul tavolo e la lunga fila di camion che si la-
sciavano alle loro spalle la terra delle arance ro-
vesciandosi per le tortuose strade del Libano. Al-
lora cominciai a piangere con gli occhi gonfi.
Tua madre in quel momento si voltò e guardò
in silenzio gli aranceti...". Ed è da qui che Munir
Madqah - magro come sempre con i calzoni del-
la mimetica e una t-shirt marroncina - intende
partire: «Dopo la riapertura della sede dell'Olp,
poche settimane fa (era stata chiusa nel 1982)
stiamo negoziando con il governo libanese a
partire dal nostro rifiuto di qualsiasi forma di na-
turalizzazione in Libano ma anche dalla richie-
sta di una parità di diritti.

Come sono i rapporti con le altre forze pale-
stinesi...

Direi che dalla nomina del nuovo rappresen-
tante dell’Olp, Abbas Zaki, abbiamo formato
una piattaforma comune con le altre organizza-
zioni comprese Hamas e la Jihad.... e abbiamo

inviato un urgente appello perché si ponga fine
agli incidenti di Gaza e si arrivi ad una soluzione
unitaria che permetta di rilanciare il ruolo del-
l’Olp.

Quali sentimenti nutrono i 300-400.000 di-
menticati profughi palestinesi in Libano...

Al di là della drammatica situazione economi-
ca siamo sempre più esasperati per la politica
dei due pesi e due misure seguita a livello inter-
nazionale. Tutte le risoluzioni che chiedono a
Israele di ritirarsi, di non costruire il muro, di ri-
spettare i diritti umani vengono ignorate e ora
ci vengono a chiedere il disarmo della resisten-
za. E’ come se i nostri morti contassero meno
degli altro o non contassero affatto. La menzo-
gna è diventata verità e la verità menzogna. Que-
sta è l’origine della violenza e se portiamo le ar-
mi è per combattere questa violenza e questa in-
giustizia, per difendere noi e i nostri diritti.

E per il futuro...
Il governo del mondo ci pensi bene perché i

palestinesi non sono pedine su una scacchiera
da sacrificare per una pax israeliana nella regio-
ne. Contrariamente a quanto sostenne Golda
Meir, i giovani palestinesi non hanno dimentica-
to la loro terra e ogni giorno sono pronti a sacrifi-
care la loro vita per la Palestina e non certo per
uno stato senza sovranità, senza risorse, senza
terra, spezzettato il tanti ghetti chiusi da un mu-
ro di cemento.

Usa, arresti a Miami
Gonzales: terroristi fatti in casa
I parenti: non c’entrano nulla
Secondo il ministro della giustizia
statunitense, Alberto Gonzales, i cinque
statunitensi e l’haitiano imprigionati l’altro
ieri con l’accusa di voler far saltare in aria
le Sears tower di Chicago sono terroristi
«cresciuti in patria», senza legami con al
Qaeda, ma per questo più pericolosi dei
«professionisti». Balle per i parenti dei sei
uomini che ieri hanno protestato: gli
arresti fanno parte di un piano per
spaventare l’opinione pubblica.

Gran Bretagna
Attentati di Londra, «Polizia
avvertita due anni prima»
Se confermata, la notizia
rappresenterebbe la punta dell’iceberg
del fallimento dei servizi di sicurezza
britannici nella mancata prevenzione
degli attacchi del 7/7. Martin Gilberson,
un informatico che lavorò per produrre
video di propaganda islamista assieme a
due degli attentatori del 7 luglio 2005 ha
rivelato ieri al quotidiano Guardian che,
allarmato dal contenuto di ciò che stava
immettendo in Internet, due anni prima
degli attentati, andò a denunciare presso
una stazione di polizia dello Yorkshire le
attività dei futuri attentatori suicidi. Ma la
sua denuncia non sarebbe mai arrivata ai
servizi segreti!

Arabia saudita
Mega offensiva anti-islamisti
Da Guantanamo 14 rimpatri
Il regime saudita ha scatenato nelle
ultime 48 ore una grande offensiva
contro presunti terroristi islamici. Almeno
42 gli arresti ieri, dopo che al termine di
una battaglia contro le forze di sicurezza,
venerdì sera erano rimasti uccisi sei
islamisti. Per la monarchia erano tutti
«membri di al Qaeda». Con il rimpatrio
nelle prossime ore di 14 prigionieri
sauditi salirà a 310 il numero di detenuti
rilasciati da Guantanamo. Dietro le sbarre
ne restano ancora circa 500.

Baghdad
Stragi a ripetizione, e la finale
di calcio trasloca in Kurdistan
La massiccia offensiva Usa contro la
guerriglia nella capitale irachena continua,
ma non risolve la situazione della
sicurezza, con gli iracheni costretti a vivere
nel terrore. Ieri tre soldati e un civile sono
stati uccisi da un attentatore suicida a un
posto di blocco, una decina di soldati sono
stati ammazzati a nord della capitale. In
questa situazione non è rimasto che
spostare la finale di campionato
Suleimaniya. Il Zawra (di Baghdad) ha
battuto 4-3 ai calci di rigore l’Al-Najaf.

La Arroyo firma la legge,
stop al boia nelle Filippine

«Senza diritti nessun disarmo dei campi in Libano»

Michele Giorgio Gerusalemme

In una Gaza segnata dalla prima incursione mili-
tare israeliana dal ritiro di un anno fa, volta ad
arrestare militanti dell’Intifada, ieri sera i dele-
gati delle formazioni palestinesi si sono riuniti

per un nuova sessione di colloqui sulla definizione
di una «piattaforma politica nazio-
nale». Erano attesi al tavolo delle
trattative anche il presidente Abu
Mazen e il premier Ismail Haniyeh
(Hamas) che, per motivi rimasti
oscuri, venerdì sera hanno scambia-
to solo qualche battuta mentre tutti
si aspettavano un faccia a faccia de-
cisivo.

«La volontà di raggiungere un’in-
tesa che metta fine alla tensione in-
terna non manca, le differenze poli-
tiche ed ideologiche sono seconda-
rie rispetto all’obiettivo primario della fine dell’occu-
pazione militare (israeliana)», ci ha detto ieri Khalil
Al-Hayyah, uno dei delegati di Hamas. Non tutto pe-
rò è così limpido. L’incertezza regna ancora intorno
all’esito del negoziato e ad indiscrezioni che vorreb-
bero imminente un accordo tra il movimento isla-
mico e il partito di Abu Mazen, Al-Fatah, ne seguo-
no altre di senso contrario. Ieri l’agenzia di stampa
palestinese Maan ha riferito che le parti hanno su-
perato le ultime differenze e che l’intesa sarà annun-
ciata al più presto da Abu Mazen e da Haniyeh. Ha-
mas, sostiene l’agenzia, ha accettato che venga asse-
gnata all’Organizzazione per la liberazione della Pa-
lestina (Olp), dove non è ancora rappresentata, il

compito di negoziare con Israele e di siglare un
eventuale accordo con lo Stato ebraico, che tuttavia
verrà sottoposto alla approvazione, con un referen-
dum, di tutti i palestinesi, compresi i milioni di pro-
fughi che vivono nei Paesi arabi circostanti.

L’intesa descritta da Maan tuttavia non trova con-
ferma tra i rappresentanti delle varie organizzazioni
impegnate nei colloqui (una dozzina tra partiti e

movimenti, oltre ad Hamas e al Fa-
tah del presidente Abu Mazen). Il
problema dei poteri in «politica este-
ra» dell’Olp non sarebbe risolto. Gli
islamisti sanno che lasciando al-
l’Olp la gestione totale dei rapporti
con lo Stato ebraico non potrebbe-
ro far valere le loro condizioni.

Anche se da dietro le quinte vo-
gliono diritto di parola e anche qual-
cosa di più. In ogni caso l’accordo
di cui si parla in queste ore porterà
alla revoca del referendum convoca-

to da Abu Mazen, per il prossimo 26 luglio, sul docu-
mento dei prigionieri politici in Israele (elaborato in
particolare dal detenuto palestinese più noto,
Marwan Barghuti) che tra i suoi 18 punti afferma il
riconoscimento implicito dello Stato ebraico. È sta-
ta risolta invece la controversia sulla lotta armata pa-
lestinese. Le parti avrebbero deciso che essa si «con-
centrerà» ma non si svolgerà esclusivamente nei ter-
ritori palestinesi sotto occupazione militare. Una
formula vaga che lascia aperta, in via teorica, la pos-
sibilità di attacchi all’interno del territorio israelia-
no. Hamas allo stesso tempo non pare intenzionato
a rompere la tregua unilaterale con lo Stato ebraico
che osserva da più di un anno.

Agli interrogativi che non hanno ancora una ri-
sposta, si aggiungono le indiscrezioni sullo scontro
in atto in Al-Fatah, tra i dirigenti del partito in Ci-
sgiordania e quelli di Gaza. I primi accusano i secon-
di, in particolare l’ex ministro Mohammed Dahlan
e il segretario Samir Masharawi, di aver ceduto alle
pressioni di Hamas e di aver deviato troppo dalla li-
nea del documento, allo scopo di garantirsi un mini-
stero nell’esecutivo unità nazionale che dovrebbe
nascere una volta raggiunta l’intesa tra tutte le fazio-
ni. Accuse che si scontrano con la ferma intenzione
di Hamas di rinunciare al governo solo in cambio
della formazione di un gabinetto composto di tecni-
ci e non da personalità politiche.

Intanto ieri sera il portavoce di Hamas Sami Abu
Zuhri ha negato che i due militanti arrestati ieri mat-
tina a Rafah dalle truppe israeliane facciano parte
del movimento islamico anche se sono figli di un at-
tivista locale di Hamas. Testimoni hanno racconta-
to che le forze di occupazione hanno fatto irruzione
in una casa 700 metri a est di Rafah e sono andati
via dopo un’ora con i due presunti militanti islami-
ci. Il mese scorso vi era stato uno sconfinamento di
soldati israeliani a nord di Gaza city che avevano uc-
ciso due palestinesi.

Iran, donne incriminate
dopo le manifestazioni

Israeliani a Gaza
Un commando entra
a Rafah e sequestra
due palestinesi

notizie

La presidente delle
Filippine Gloria Arroyo
Foto ap

La protesta contro il muro
a Bilin: i mondiali
oscurano la repressione
dei palestinesi. Sotto: il
premier Haniyeh Foto ap

Nelle prossime ore possibile la firma di un’ intesa
Negoziati all’Olp, resistenza e governo tecnico unitario

Prove d’accordo
tra Hamas e Fatah
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Nicolaj Heltoft Copenaghen

In Danimarca i Socialdemocratici, i social
liberali e la destra hanno firmato il com-
promesso sui tagli del welfare. Misure
che colpiscono le pensioni e inasprisco-

mo le misure di controllo sui disoccupati. An-
che gli immigrati pagano.Le riforme che il go-
verno aveva progettato come un attacco in
profondità al welfare, dopo l'ondata di mani-
festazioni che hanno portato più di 100.000
persone in piazza, diventano ora realtà.

Alcune tra le proposte più contestate, co-
me i tagli agli stipendi statali per gli studenti e
ai sussidi di disoccupazione per i giovani,
non fanno parte dell'accordo. In termini stret-
tamente eonomici, i maggiori tagli che alla fi-
ne rimangono inclusi nella riforma, riguarda-
no l'innalzamento dell'età pensionabile da
65 a 67 anni e dell'età per il pensionamento
anticipato da 60 a 62 anni. Certamente una
ben più moderata soluzione rispetto alle pro-
poste originali, ma i tagli ci sono.

La firma dell'accordo ha causato un imme-
diato passo indietro da parte della maggior
parte dei sindacati social democratici, alcuni
dei quali hanno addirittura esultato per alcu-
ne vittorie, come l'aumento della spesa per
l'innalzamento delle misure sulla sicurezza
sul lavoro. Gli unici sindacati che hanno criti-
cato aspramente il compromesso sono quel-
le del pubblico impiego, come i pedagoghi, il
personale addetto alla cura degli anziani, i la-

voratori delle pulizie Gruppi questi che han-
no da sempre beneficiato maggiormente del
diritto al pensionamento anticipato. In questi
settori infatti i lavoratori soffrono maggior-
mente di esaurimento precoce. Dal momen-
to che le loro condizioni psicologiche e fisi-

che non possono facilmente essere
diagnostcate in termini medici, do-
vranno pagare il przzo più alto di
questa riforma, protraendo la loro vi-
ta lavorativa per altri due anni dal
momento che l'umiliazione di richie-
dere diagnosi mediche non portera
a nessun risulato reale.

Nonostante le organizzazioni stu-
dentesche, i gruppi di ninistra, quelli
autorganizzati e i comitati sul welfa-
re abbiano insistito nello sfidare la
proposta originanle attraverso azio-
ni, occupazioni e blocchi, sembre-
rebbe che la prima ondata di mobili-
tazioni sia arrivata ad una battuta di
arresto. L'ambibua natura del com-
promesso finale - che abbandona le
misure più aggressive ma ne mantie-
ne altre - per i contestatori non rap-
presenta una vittoria netta, ma nean-
che una sconfitta e ha lasciato uno
strano vuoto, una indecisione, sia
tra i movimenti che nell'opinione
pubblica stessa. Tuttavia, il fatto che
il compromesso ha causato divisio-
ni interne tra i sindacati, suggerisce
che una nuova cartografia, dove i sin-

dacati più piccoli cominciano a prendere po-
siziomi proprie.

Alla luce della crescente tensione e delle
grandi mobilitazioni contro le proposte origi-
narie del governo, sembra quindi chiaro che
il la maggiopranza ha scelto di non genetrare

ulteriori scontri e percorrere la via del «picco-
lo compromesso». Con la decisione di lascia-
re fuori i tagli diretti ai giovani, che avevano
rappresentato una parte importanete della
protesta, il mnovimento ha perso il più evi-
dente punto di attacco alle misure proposte
dal governo, mentre il compromesso con i so-
cial democratici ha smorzato gli animi dei sin-
dacati. Se ciò faccia del governo il vincitor op-
pure no, è ancora tutto da vedere. Infatti la
stessa base del governo, rappresentata dalle
grandi corporazioni, non è per nulla soddi-
sfatta con una riforma in pieno stile social de-
mocratico e alla fine il governo non è riuscito
a portare a termine le sue «lungimiranti ma-
novre , grandi e necessarie per il futuro». Alla
fine cioè, il pallone si sta sgonfiando.

Le scelte del governo in materia di politica
economica, che insiste sulla necessità di con-
gelare le tasse, non ammettendo nessun cam-
biamento nè aggiustamento mentre restrin-
ge lo spazio economico dei comuni, ha già co-
munque rilanciato un secondo roud di pole-
miche. Con un impressionante surplus nelle
finanze statali 80 miliardi di corone, il che è
veramente moltissimo, per una piccola eco-
nomia come quella danese, sempre più per-
sone, da più parti stanno criticando la giustifi-
cazione del governo per le sue politiche. Co-
me può essere che in questo storicio momen-
to di ricchezza pubblica e privata, le econo-
mie dei comuni sia mantenute ai livelli più
bassi della storia, si chiede la gente? Le conse-
guenze per i Comuni sono evidenti.

Amore-odio per la democrazia nel cuore dell’Unione
Alberto D’Argenzio

Massimo Congiu

A differenza della confinante
Repubblica Ceca, andata alle urne
due settimane prima, la Slovacchia si
è orientata a sinistra, premiando lo
Smer di Robert Fico, cui il presidente
Gasparovic ha dato l’incarico di
formare il nuovo governo. La
situazione nel paese è ancora incerta
dal momento che i partiti stentano a

trovare un
accordo per
formare
l’esecutivo che
dovrà guidare la
giovane
repubblica nei
prossimi
quattro anni. I
Cristiano-demo-
cratici (Kdh),
per esempio,
sono stati
invitati dallo
Smer, in modo
ufficioso, a
creare

un’alleanza di governo, ma il Kdh
non ha ancora preso una decisione,
il presidente del partito, Pavol
Hrusovsky, ha detto di voler
incontrare i dirigenti dello Smer per
un confronto attraverso il quale
capire quali siano le priorità dei
vincitori delle elezioni svoltesi la
settimana scorsa e con chi
intendano creare una coalizione, ma
tutto questo potrà avvenire,
sottolinea Hrusovsky, solo dopo che
il suo partito avrà ricevuto un’offerta
ufficiale da parte dello Smer.
All’indomani del voto gli analisti
avevano ipotizzato un’alleanza
formata dallo Smer, dai nazionalisti
dell’SNS e dai Cristiano-democratici,
o con il partito della minoranza
ungherese al posto dell’Sns, ma, allo
stato attuale delle cose, i giochi sono
tutt’altro che fatti anche se la
creazione di un’alleanza di destra
incontra delle difficoltà. L’esito del
voto è la conseguenza della crisi in
cui è entrato il governo di Mikulas
Dzurinda che lo scorso inverno ha
dovuto fare a meno del Kdh per
essersi opposto all’accordo col

Vaticano sull’obiezione di coscienza
e, secondo gli esperti, è anche il
segno che è venuto un po’ meno
l’appoggio ai veloci cambiamenti
politico-economici, una volta
stimolati dal processo di adesione
all’Unione europea, in cui la
Slovacchia è entrata, con altri nove
paesi, il primo maggio del 2004.
Robert Fico, 41 anni, ha in
programma l’interruzione delle
rigide riforme economiche adottate
dal governo di centro-destra in
questi ultimi otto anni. Quelle stesse
riforme che sono state apprezzate
dall’Ue e da altri organismi
internazionali e che hanno fatto della
Slovacchia uno dei paesi europei con
la più alta crescita economica, ma
che non sono state in grado di
risolvere il problema della
disoccupazione, sempre alta (11,4%)
e delle ristrettezze economiche in cui
si trovano ampi strati della
popolazione (5.400.000 abitanti). Il
vincitore delle elezioni intende
ripristinare tutta una serie di
ammortizzatori sociali, reintrodurre
il criterio della gratuità nel settore

sanitario, abolire l’imposta basata
sulla logica dell’aliquota fissa, per
creare un sistema fiscale che gravi
maggiormente sulle aziende e le
persone fisiche meglio dotate dal
punto di vista economico, quelle
che, insomma, sono state beneficiate
dalle riforme del governo Dzurinda.
All’indomani del voto Fico ha
affermato di voler rispettare
l’obiettivo di adottare l’euro nel 2009,
ma ha anche aggiunto di essere
pronto a fare un passo indietro se
l’operazione dovesse in qualche
modo rivelarsi contraria agli interessi
del paese. Un paese che con le
elezioni dello scorso fine settimana
ha scelto la strada del cambiamento
e che ha in Ivan Gasparovic un
presidente che preme sulla necessità
di dare alla Slovacchia una nuova
costituzione. Per il capo dello stato,
invece di dar luogo ad ulteriori
emendamenti, bisogna elaborare un
nuovo testo che dia più poteri al
presidente e riduca quelli del primo
ministro e che rifletta in modo più
specifico la qualità di paese membro
dell’Unione europea.

La Slovacchia a sinistra, incerta
La svolta dopo
la crisi del
governo
Dzurinda per
l’accordo col
Vaticano
sull’obiezione
di coscienza
e per i veloci
cambiamenti
economici in
rapporto all’Ue

Danimarca
meno sociale

Anche per i danesi entra in crisi lo
storico compromesso socialdemocratico. I
partiti al governo hanno deciso di
firmare i tagli alle pensioni. Solo i
giovani protestano, mentre i sindacati
accettano le decisioni politiche per
stabilizzare la situazione, dopo le grandi
manifestazioni dei mesi scorsi

Manifestanti a Copenaghen davanti al parlamento (foto Ap)

In quest’epoca di Europa in stal-
lo, la democrazia è una risorsa o
un limite per le istituzioni comu-
nitarie? «Se avessimo sottopo-

sto il Trattato di Maastricht a referen-
dum popolare probabilmente oggi
non avremmo l’euro», sbotta il presi-
dente della Commissione Ue Barro-
so riassumendo il sentimento di
amore- odio delle istituzioni europee
per alcune pratiche democratiche.
Non è la prima volta che la macchi-
na comunitaria finisce in crisi, ma è
la prima volta che la causa è un voto
dei suoi cittadini, uno scollamento
chiaro tra chi fa politica e chi la con-
suma. Dai due No alla Costituzione
di un anno fa, la questione della de-
mocratizzazione della macchina co-
munitaria è così finita al centro del di-
battito politico, ma ci si limita - e solo
di recente - a prenderne atto. Perciò,
presentando l’ultimo, inutile, vertice
di giugno, Barroso ha messo le mani
avanti: «non siamo come negli anni
’60, non possiamo più imporre una
riforma, dobbiamo discuterla».

L’Unione europea non è un orga-
no totalmente non-democratico, co-
me per esempio l’Organizzazione
mondiale del commercio, ma neppu-
re un’istituzione completamente de-
mocratica, almeno nella forma - se

paragonata a uno Stato-nazione. È
una via di mezzo che negli anni è an-
data lentamente acquistando in de-
mocrazia, vuoi per il ruolo ormai
non solo di contorno del Parlamento
europeo, vuoi per il ricorso al referen-
dum popolare.

Il referendum a uso europeo è
uno strumento strano: può anche
servire per far dire ai propri cittadini
quel che un governo non ha il corag-
gio di dire - così i l No danese all’euro
del ’92, la decisione britannica di vo-
tare la Costituzione (voto congelato),
la riforma della Costituzione france-
se pensata per sottoporre ogni prossi-
mo allargamento a consultazione po-
polare. E può anche diventare ridico-
lo - è il caso degli irlandesi che han-
no votato due volte il Trattato di Niz-
za: bocciato nel 2001 e approvato
l’anno dopo. Ma il referendum è an-
che un’occasione quanto mai rara di
esprimere un proprio giudizio, fuori
dalla logica contrattata fra governi,
come appunto dimostrano i No alla
Costituzione in Francia e Olanda.

Il problema è che i referendum ca-
dono in un’Europa nata come un’ar-
chitettura estranea alla logica demo-
cratica e che si è voluta e dovuta fare
più democratica mano a mano che
crescevano le sue dimensioni geogra-

fiche e di competenze politiche. In
questo scenario il referendum do-
vrebbe dare una legittimazione ex-
post a un processo decisionale che
resta assai poco trasparente. Infatti,
nel frattempo, la testa dell’architetto
non è cambiata molto, e pur mutan-
do compiti e pratiche, permane il vi-
zio dell’imposizione dall’alto, dalle
capitali via Bruxelles. Oltre agli scogli
referendari ne sono prova anche le
numerose direttive che i 25 capi di
governo hanno dovuto rivedere da ci-
ma a fondo e modificare in tutto o in
parte per superare le critiche del Par-
lamento europeo - come la Bolke-
stein sulla liberalizzazione dei servi-
zi, la Reach sulle sostanze chimiche.

In sostanza l’Europa si dibatte in
un circolo vizioso: da un lato vuole es-
sere più trasparente e democratica (e
la Costituzione doveva servire anche
a questo), ma d’altro lato la democra-
zia rischia di bloccarne o ridimensio-
narne le ambizioni in un perenne sta-
to di crisi.

Ma la Ue non può fare a meno di
democrazia. «A differenza dell’era
Monnet degli anni ’50, oggi è impre-
scindibile un supporto diretto del
pubblico oltre che il consenso delle
élite», afferma Mark Leonard del Cen-
ter for european reform (un think

tank che opera a Londra), che prova
a dare una risposta istituzionale allo
stallo nel suo recente saggio, «Demo-
crazia in Europa: come la Ue può so-
pravvivere nell’era dei referendum».
Si parte dallo stesso punto di crisi,
ma con l’occhio al nodo centrale del-
la qualità delle politiche e del futuro
del modello sociale europeo, ne «I di-
lemmi dell’Integrazione» firmato dal-
la Fondazione Istituto Gramsci e dal
CeSPI, il Centro studi di politica inter-
nazionale per il Mulino.

Alla sfida della democrazia, Bruxel-
les ha voluto rispondere prometten-
do solo una migliore informazione,
scordando forse che dove più si è di-
battuto di Ue, come in Francia, poi si
è perso. Al tempo stesso questa infor-
mazione che puzza di propaganda
non basta per creare un’opinione
pubblica europea (critica e democra-
tica), ossia un comune sentire dei cit-
tadini al di là delle differenze nazio-
nali. Per questo servono anche mec-
canismi di partecipazione. Senza po-
litiche, senza opinione pubblica, divi-
sa tra le minacce dei referendum e le
paure degli allargamenti, la Ue corre
il rischio di vedere solo i pericoli e
non i vantaggi della sua democratiz-
zazione. E di perdere buona parte
della sua legittimità, e della faccia.

Bratislava, proteste
nell’inverno 2005 contro
il governo.
Foto ap

La settimana, per l’Italia e per
l’Europa, passerà alla storia.
Parliamo del fragorosissimo si-
lenzio sulla vicenda dei voli-pri-

gione della Cia, dopo le numerose de-
nunce e inchieste in sede internaziona-
le ed europea.

Ha cominciato Amnesty Internatio-
nal con il suo Rapporto 2006 espressa-
mente rivolto ai governi del Vecchio
Continente, i quali «non potevano non
sapere che» negli scali europei sono
passati centinaia e centinaia di voli ge-
stiti dall’Agenzia di spionaggio Usa che
portavano presunti terroristi, catturati,
torturati e imprigionati al di fuori di
ogni diritto internazionale, finiti a
Guantanamo, in Uzbekistan, in Giorda-
nia, in Marocco, in Egitto, in Indonesia
o in Afghanistan, senza dimenticare Po-
lonia e Romania. E’ il famigerato pro-
gramma americano di «extraordinary
rendition» cominciato dopo l’11 set-
tembre 2001, al quale i servizi europei
hanno collaborato su diretta autorizza-
zione dei rispettivi governi. Poi sono ve-
nute le denunce di Dick Marty del Con-
siglio d’Europa e di Claudio Fava del
Parlamento europeo che ha chiesto al
nuovo governo italiano «atti concreti».
Perché l’Italia è stata per tre anni lo sno-
do di questo sistema illegale, con la
messa a disposizione degli aeroporti di
Aviano, Fiumicino, Ciampino, Milano
Malpensa e Linate, Venezia san Nicolò,
Pisa Galilei, napoli Capodichino, Firen-
ze Peretola, Brescia Montichiari.

Una vicenda così grave che la stessa
magistratura italiana, per il caso del-
l’imam di Milano Abu Omar rapito il
17 febbraio 2003, ha incriminato ben
22 agenti della Cia. All’ultimo vertice di
Vienna di pochi giorni fa tra Stati uniti
ed Europa, la Commissione Ue aveva
promesso chiarimenti di fondo da Ge-
orge W. Bush: il risultato è stato che
non se n’è nemmeno parlato. Ancora
nel dicembre 2005 i Ds e altre forze del-
l’Unione erano impegnate a chiedere
con interrogazioni che «il governo ve-
nisse in aula a spiegare se c’era un’inte-
sa con Washington». Una volta arrivati
al governo, l’argomento è stato accan-
tonato. Tanto che, negli ormai frequen-
ti incontri tra Unione e ambasciatore
americano Ronald Spogli, di questo
non c’è nemmno l’ombra. Già, perché
con discrezione i capigruppo e i viceca-
pigruppo dell’Ulivo di Camera e Sena-
to - Dario Franceschini, Marina Sereni,
Anna Finocchiaro e Luigi Zanda - inve-
ce che render conto del loro operato ai
movimenti politici contrari alla guerra
che hanno contribuito alla vittoria elet-
torale del centrosinistra, sono andati a
più riprese a Villa Taverna, residenza
privata a Roma dell’ambasciatore ame-
ricano, a spiegare quanto le decisioni
su Iraq e Afghanistan non contraddi-
ranno le esigenze belliche del potente
alleato. Figurarsi chiedere conto a Spo-
gli di avere abusato dell’Italia come fos-
se il Laos di «Air America» grazie alla
connivenza del governo Berlusconi.

spunto
Quel grande silenzio
sui voli della Cia
Tommaso Di Francesco
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«I media tra i cittadini
e il potere». Gore Vidal,
Mikhail Gorbaciov e Manuel
Castells analizzano lo stato
(piuttosto deplorevole)
dell’informazione
in un incontro nell’isola
veneziana di San Servolo

Roberto Danese

Nel Fedro Platone sferra un
violento attacco alla scrittu-
ra, colpevole a suo giudizio
– rispetto alla parola detta –

di «ingessare» la mente umana cancel-
lando da essa la memoria, ma, soprat-
tutto, di essere muta e immobile, inca-
pace di dialogare col lettore. Il filosofo
ateniese era di certo consapevole che
il suo pensiero, analitico e astrattivo,
sarebbe stato impossibile senza l’uso
sistematico della scrittura, ma al tem-
po stesso si trovava probabilmente a
disagio col libro perché aveva difficol-
tà a indagarlo, a trovarvi rapidamente
le risposte di cui aveva bisogno, quel-
le risposte che Socrate a voce poteva
dare immediatamente. È possibile in-
somma che Platone avvertisse già
l’esigenza di un «motore di ricerca»
che non lo costringesse a scorrere da
cima a fondo uno o più rotoli di papi-
ro per trovare un dato o un’informa-
zione.

Indici e segnalibri
Ci sarebbero voluti però parecchi se-
coli per giungere alla rivoluzione cul-
turale che portò dal volumen, l’antico
rotolo, al codex, l’antenato dei nostri li-
bri: un passaggio cruciale che consen-
tì finalmente ai lettori di «percorrere»
un testo al di là della semplice lettura
continua, grazie alla possibilità di nu-
merarne le pagine (e quindi di stilar-
ne gli indici) e, tramite i segnalibri, di
avere una percezione visuale presso-
ché immediata di un brano particola-
re. Ed è da questo nodo fondamenta-
le della nostra cultura, il passaggio dal
rotolo al codice appunto, che inizia il
viaggio di Antonio Spadaro attraverso
le forme della cultura al tempo di in-
ternet nel suo Connessioni (Pardes edi-
zioni, Bologna, pp. 178, euro 13).

Già in apertura di introduzione l’in-
traprendente studioso gesuita cita l’at-
tacco del movimento futurista, e di
Marinetti in particolare, al libro come
«mezzo assolutamente passatista di
conservare e comunicare il pensiero»:
opinione discutibile forse, ma utile a
focalizzare l’attenzione sul fatto che le
tecnologie possono rivestire un ruolo
decisivo anche sulla qualità della pro-
duzione e della trasmissione delle
idee e del sapere. E infatti Connessioni
non è un manuale che insegna a usa-
re internet ai pochi operatori culturali
che ancora non hanno dimestichezza
col computer, ma si propone come
una riflessione sull’impatto dell’infor-
matica nel nostro modo di vivere la
cultura, nelle scuole, nel mondo edito-
riale e della ricerca scientifica. Del re-
sto, pare che non ci sia ormai più par-
tita, con buona pace di tutti coloro
che si inebriano del profumo di stam-
pa delle pagine di un libro nuovo: la
scrittura digitale ha portato a un’edito-
ria digitale, e di questa editoria inter-
net è la formidabile cassa di risonan-
za.

Una editoria senza editori
Il libro elettronico costa pochissimo,
non occupa spazio, è indicizzabile in
modo efficace, può essere diffuso rapi-
damente in tutto il mondo da chiun-
que, dà visibilità anche ai piccoli edito-
ri e agli autori che altrimenti sarebbe-
ro tagliati fuori dal mercato e infine
può essere stampato e rilegato a ri-
chiesta in tempi irrisori, cancellando
gli antiecologici sprechi di carta, i co-
stosi depositi in libreria e gli invii al
macero che troppo spesso ne deriva-
no. (Lo stesso volume di Spadaro è
concepito in quest’ottica: l’editore ne
ha infatti realizzato una matrice elet-
tronica, traducibile in carta stampata
on demand).

Quello che però conta di più per lo
studioso gesuita è la rivoluzione cultu-
rale che l’era digitale ha innescato,
una rivoluzione che prefigura un mu-
tamento sostanziale delle strategie
editoriali e autoriali: una editoria sen-
za editori e la nascita di testi senza li-
bri, testi in progress, continuamente
modificabili da chiunque in rete vo-
glia intervenire su di essi. Ma gli scon-
volgimenti che internet si appresta a
provocare nel panorama culturale
non riguardano solo i libri che verran-
no: ne è una prova il mastodontico
progetto di Google Book Search che, a

cavallo fra e-commerce e ricerca biblio-
grafica online, digitalizza libri d’ogni
sorta, tanto fuori diritti quanto ancora
sotto copyright, con lo scopo di far ri-
cercare l’utente nei loro contenuti per
individuare il testo che gli interessa e
leggerlo online, se consentito, oppure
acquistarlo sempre tramite la rete.
Progetti del genere hanno sollevato
problemi non solo di carattere com-
merciale (con la rivolta dell’Associa-
tion of American Publishers a difesa
dell’ipoteticamente violato diritto
d’autore), ma anche politico e cultura-
le, perché rischiano di creare una ege-
monia da parte delle culture anglofo-
ne, soffocando grandi progetti euro-
pei di digitalizzazione di testi come
Gallica della Bibliothèque Nationale
de France. «Qualsiasi ragionamento
negativo sulla necessità di affinare i
criteri di selezione delle letture e sulla
eccessiva facilità di reperimento dei
materiali non può risultare vincente»,
commenta tuttavia Spadaro, convin-
to che sia invece necessario raccoglie-
re la sfida, incrementando non solo la
presenza online dei cataloghi delle bi-

blioteche, ma anche quella di testi di-
gitalizzati, in modo da permettere
una sempre più efficace diffusione e
condivisione del sapere attraverso la
rete. Una operazione che solleva però
non pochi problemi, a partire da quel-
lo del diritto d’autore, la cui regola-
mentazione legale è assai ambigua in
tutti i paesi del mondo e, soprattutto
per quanto riguarda l’editoria no pro-
fit, richiederebbe studi approfonditi
da parte delle grandi strutture accade-
miche. Non a caso, proprio il nodo
dell’editoria elettronica e della legisla-
zione sul diritto d’autore sarà uno dei

punti focali del lavoro del Centro Eu-
ropeo per l’Editoria, in via di costitu-
zione presso l’università di Urbino.

Fondatore e animatore di siti di
espressione creativa come BombaCar-
ta (www.bombacarta.it) e di riviste di-
gitali come Gas-o-line, Spadaro è da
anni un osservatore attentissimo del-
le evoluzioni della rete, e Connessioni
quindi non manca di analizzare i feno-
meni che più di recente hanno carat-
terizzato internet, dai legal torrents,
nuove opere letterarie, musicali e d’al-
tro tipo assolutamente libere da vinco-
li legali e a totale disposizione degli

utenti (www.legaltorrents.com) a
quel diffuso ircocervo della rete che
sono i blog, dai podcast, documenti
sonori e musicali (anzi, veri e propri
programmi radiofonici) scaricabili
dalla rete alle enciclopedie interattive
come Wikipedia.

Ma le riflessioni più originali e sor-
prendenti di Connessioni si trovano
nella seconda parte del libro in cui
l’autore, reindossato l’abito talare,
analizza la presenza – come indica il ti-
tolo del primo capitolo – di Dio nella
’rete’. Numerose sono infatti, in ambi-
to cattolico, le risorse di internet, dai

siti interattivi alle newsletter, alle pagi-
ne web di grandi istituzioni e bibliote-
che in campo religioso. Una costella-
zione che Spadaro esplora basandosi
sull’assunto che «il cyberspazio, l’am-
biente virtuale elettronico, è un mon-
do immateriale, ma ... un vero e pro-
prio ’mondo’», dove «il navigante è
coinvolto in una pratica concreta,
non sta utilizzando un sistema di rap-
presentazione astratto». Così, oltre ai
gruppi di preghiera online e alle cap-
pelle virtuali, c’è spazio per lo scam-
bio, per il contatto fra persone diverse
e lontane che vogliono condividere il
loro dialogo religioso (o interreligio-
so), utilizzando spazi per la comunica-
zione prima assolutamente impensa-
bili.

Preghiere online
Rianalizzando le strutture descritte
nella prima parte del volume alla luce
dell’utilizzo in teologia, Spadaro arri-
va a sostenere, dati alla mano, che
wiki o la blogosfera rappresentano
per il mondo cattolico una opportuni-
tà reale, mentre – e in effetti non c’era
da dubitarne – la chiesa cattolica ha
già allargato la sua sfera d’azione al
campo del podcasting. Presso la Ponti-
ficia Università Gregoriana, sono atti-
vi studi che hanno portato alla realiz-
zazione di podcasts di tipo religioso
che hanno riscosso un notevole suc-
cesso presso ecclesiastici in cerca di
modi sempre più efficaci per diffonde-
re la parola divina. Anzi, già si comin-
cia a parlare di Godcasting o iGod. Chi
dunque desiderasse una guida autore-
vole per le sue preghiere non dovrà
far altro che abbandonare la fatua e
terrena Playstation per tuffarsi nel
Praystation Portable Podcast in cui ve-
ri ministri del culto offrono program-
mi di recitazione di lodi, vespri, com-
pieta e rosario. E proprio a proposito
del podcasting Spadaro lancia un
guanto di sfida al mondo del clero cat-
tolico, forse ancora in parte riluttante
ad abbracciare con slancio le nuove
tecnologie: «Visto il suo diffondersi a
macchia d’olio, e considerato l’uso
sempre più esteso di jukebox digitali,
non sarà il caso che le persone impe-
gnate nella pastorale facciano una ri-
flessione attenta sul fenomeno e an-
che sul modo in cui approfittare di
questo mezzo?».

Non stupisce dunque che l’appen-
dice di Connessioni sia dal gesuita Spa-
daro dedicata a un libro come gli Eser-
cizi spirituali di sant’Ignazio di Loyo-
la: un testo letterario tradizionale, ma
concepito per essere letto all’interno
di una esperienza spirituale «virtuale»
e in modo «interattivo», magari senza
il supporto del computer, ma in un’ot-
tica non molto diversa da quella che
oggi governa la rete e i videogames. In
campo cattolico (ma per fortuna non
solo in quello), insomma, si potrebbe
concludere che c’è qualcosa di nuovo
nel web, anzi d’antico.

Chi desiderasse una guida per le sue preghiere
non dovrà far altro che abbandonare la fatua
Playstation per il Praystation Portable Podcast

Claudio Tognonato

È vero, come sostiene Ignacio Ramonet,
direttore di Le Monde Diplomatique, che i
media da sentinelle della democrazia si
sono trasformati nel problema delle
democrazie? È questo uno dei molti
interrogativi affrontati nel corso di un
seminario internazionale, «I media tra i
cittadini e il potere», organizzato dal World
Political Forum insieme alla Provincia Etica
di Venezia (il laboratorio per un nuovo
welfare dell’amministrazione provinciale
veneziana), che si è chiuso ieri, dopo due

giorni di lavori nella suggestiva cornice
dell’isola di San Servolo. Un incontro per
interrogarsi sul rapporto tra media e
società, sul legame tra nuove tecnologie di
comunicazione e governance, tra proprietà
dei mezzi di informazione e potere politico
e finanziario, ma anche l’avvio di un
progetto: «Riscoprire la potenzialità di
questi luoghi, ossia di essere porto e porta
tra Oriente e Occidente, per uno
sdoganamento delle nuove merci: le
informazioni», come ha spiegato Laura Di
Lucia Coletti, organizzatrice dell’incontro,
aggiungendo che «San Servolo si propone
come punto di riferimento, spazio
simbolico e fisico dove raccogliere e
sistematizzare dati, insieme alle
organizzazioni dei giornalisti, alle università
del territorio, agli osservatori nazionali e
internazionali. Un centro di
documentazione per registrare lo status del
sistema informativo, i livelli di tutela
dell’autonomia degli operatori, ma anche il
rapporto tra diritto all’informazione e
democrazia».
Questa piccola isola, di appena cinque
ettari, che per un millennio è stata sede
monastica e in seguito ha ospitato i malati
di mente fino al 1978, quando la riforma

della psichiatria ha portato alla chiusura
dell’ospedale, vuole insomma convertirsi in
un centro di ricerca internazionale che
rilanci il dialogo tra le culture esercitando
un effettivo controllo sui mezzi di
comunicazione. L’idea è nata dall’incontro
tra il World Political Forum, associazione
fondata da Mikhail Gorbaciov, e il progetto
della Provincia Etica di Venezia e si è
concretizzata in un primo incontro,
realizzato a ottobre dello scorso anno, sul
tema «Etica e comunicazione». Con
Gorbaciov in questi giorni si è parlato
naturalmente di Glasnost, di una
democrazia non circoscritta al potere della
maggioranza e intesa come una più ampia
e nitida circolazione dell’informazione e
della comunicazione sociale. Per Gorbaciov
la politica è in ritardo rispetto ai
cambiamenti sociali: «È importante un
ritorno della politica perché solo la gente
può cambiare le cose, altrimenti la politica è
inerte. Da qui deriva l’importanza dei
media che devono mettere in contatto
queste due sfere. Nell’Urss la Glasnost non
si limitava a cercare di smontare l’apparato
burocratico, voleva dare fiducia alla gente
per non farla sentire manipolata». Questa
via ha portato la Russia, ha sostenuto

ancora Gorbaciov nell’incontro veneziano,
dal totalitarismo alla democrazia.
Il problema è che i media non solo
comunicano, ma anche costruiscono realtà
e consenso, e alimentano il nuovo credo:
solo ciò che appare sui media esiste. Negli
Usa, ha polemizzato Gore Vidal, «i media
sono e resteranno al servizio del potere,
mentono, e quando si inizia a mentire non
ci si ferma più e nessuna menzogna è
esclusa». L’America è un paese gestito dalla
menzogna, ha dichiarato lo scrittore,
ricordando al pubblico che «gli Stati Uniti
non sono un modello di democrazia, ma un
regime totalitario, in cui, sempre di più,
tutto – perfino il fare quotidiano di ogni
cittadino – è sotto controllo».
Anche per il sociologo spagnolo Manuel
Castells, come per Gorbaciov, c’è un
progressivo allontanamento tra le istituzioni
e i loro rappresentanti. Secondo dati delle
Nazioni Unite, infatti, due terzi dei cittadini
del mondo non si sentono rappresentati dai
loro governi, e nell’Unione Europea questa
distanza dalle istituzioni è del sessantuno
per cento. Ma in questa ricerca di nuove
forme di democrazia è necessario che i
media – come è stato ribadito a San Servolo
– svolgano un ruolo centrale.

Comunicazione, tra nuove tecnologie e vecchia politica
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Lo studioso gesuita
Antonio Spadaro
indaga
la rivoluzione
di internet
in «Connessioni»
edito da Pardes

Prove di trasmissione
per il digitale divino

Lodi, vespri e rosari
virtuali. Con blog
e podcast la chiesa
cattolica amplia
e aggiorna i suoi
territori di missione

Un particolare
dell’opera «...»
di Rivane
Neuenschwander,
esposta
alla Biennale
di Venezia 2005
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cultura

Arianna Di Genova

Statue candide di Veneri contemporanee,
sculture classiche che però infrangono il
mito della bellezza perfetta su corpi muti-

lati e inchiodano l’occhio su
simulacri di gioventù «disarti-
colate». Perché la quotidiani-
tà è costellata di eventi
drammmatici e non ha nulla
di idilliaco. Compresa la mac-
china umana. La prestanza
del fisico, quel body patina-
to, da rivista glamour, non è
scontato e la defaillance dal
canone è qualcosa che si pa-
ga caro, senza sconti, e per

tutta la propria esistenza. È così che en-
trando al Macro di Roma si incontra il «di-
fetto», il corpo che disturba, portato al mu-
seo dall’inglese Marc Quinn, invitato da

Danilo Eccher e Achille Bonito Oliva. Non
c’è nulla da nascondere, la disabilità non
è soltanto una provocazione da esibire
ma un efficace mezzo di comunicazione
per denunciare sperimentazioni e orrori
del mercato. Marc Quinn è lo stesso arti-
sta che piazzò su Trafalgar Square a Lon-
dra, la ragazza focomelica incinta: attraver-
so la malformazione di quel corpo, che co-
munque funzionava e donava nuova vita,
raccontava dell’abuso della talidomide,
farmaco che negli anni Cinquanta e Ses-
santa - la sua messa la bando risale al
1961 - portò alla nascita di migliaia di bam-
bini con gravi handicap. Oggi Quinn tor-
na in pista, con i suoi busti tronchi di gio-
vani e fanciulle (simili ai ritrovamenti ar-
cheologici della statuaria classica) e con il
ritratto del suo secondogenito, effigie che
sceglie materiali primordiali, come la pla-
centa e il sangue (è in una teca refrigeran-
te). Non è una novità: nel 1991, in Self, ave-

va ibernato cinque litri di sangue in un
suo calco, mettendo in freezer piastrine e
globuli rossi. L’estetica dello shock, che ha
accompagnato la fortuna di tanti artisti in-
glesi (come anche Damien Hirst e Jenny
Saville) si sposa spesso con l’idea della va-
nitas e in mostra finiscono anche una se-
rie di carcasse bestiali in bronzo. Sono
svuotate, risucchiate, ridotte all’osso dalla
morte. C’è una sola regina pop che troneg-
gia sul cupo paesaggio espositivo: è Kate
Moss, modella con una storia complicata
di mondanità e atti proibiti (la striscia di
coca che la crocifisse mediaticamente).
Su di lei, l’artista torna ossessivamente, tra-
ducendola in pittura come un fiore carna-
le di un Eden contaminato. O in scultura
come una contorsionista, essere alieno
con il codice genetico modificato. Marmo
bianco, eleganza da divinità d’oriente, e
posizioni innaturali. La precarietà di un
equilibrio aereo, circense, ha qualcosa di

inquietante, a tratti macabro. Il corpo ela-
stico e privo di scheletro è non-umano,
un inganno, un’esuberanza freak che sta
al passo con il «difetto» delle altre presen-
ze che popolano le sale del Macro. Presen-
ze che invece sono solo evocate nell’altra
mostra inaugurata in coppia con Quinn,
quella di Christian Boltanski al Mattatoio.
Exit - questo il titolo dell’installazione - si
fonda su un’assenza ingombrante. Nei
mille metri quadrati di un padiglione, pen-
zolano abiti su abiti, «gusci» che hanno
contenuto i corpi. La memoria delle traiet-
torie esistenziali viene ripercorsa attraver-
so sollecitazioni visive e sonore (le voci) in
un teatro della storia che proietta i nostri
fantasmi.

Gli unici momenti di vita vissuta che
prendono forma scorrono sul video 6 Sep-
tembre con immagini che hanno segnato
la contemporaneità con eventi collettivi
ma anche con testimonianze private. Il ri-
cordo che sbiadisce, il sapore nostalgico
di ciò che è scomparso, fanno da contral-
tare alla spettacolarità delle sculture di
Marc Quinn, nudi monumenti della no-
stra fragilità.

Giannina Mura

Inventario non esaustivo delle forme
contemporanee dell’amore, la mostra
L’amour, comment ça va?, negli spazi
dellla Maison de la Villette di Parigi si-

no al 13 agosto, curata dalla storica Arlette
Farge e dalla sociologa Rose-Marie Lagrave,
oltre la coppia, mette al centro l’amore del
mondo, cuore palpitante di un personale
che è già politica, fecondo di mutamenti
epocali, attraverso un centinaio di opere ar-
tistiche, frammenti dell’esperienza amoro-
sa degli ultimi decenni. Remixata con dipin-
ti, fotografie, film e installazioni per un ener-
gico caleidoscopio di volti e voci, la forza cre-
atrice dell’amore si riflette così in un’arte
della resistenza articolata in tre grandi se-
quenze.

La prima, «Piovono pietre sull’amore», al-
terna serie fotografiche e distributori non-
stop di distillati fiction e documentari tra le
impalcature di un cantiere labirintico, domi-
nato dall’alto dal gigantesco trittico video
La Sauteuse, Lapsus n. 1» di Sylvie Blocher:
leggera come una piuma, una giovane don-
na passa da uno schermo all’altro, la testa (e
il corpo) per aria. Innamorata, forse.

Ma se L’etreinte di Picasso richiama la fu-
sione appassionata dei sessi, le immagini
della caduta del Muro (Die Mauer di Jürgen
Böttcher) evocano poco dopo le schegge im-
pazzite della mondializzazione che lapida
oggi l’amore e l’umano. Dall’alienazione
del lavoro delocalizzato nelle fotografie di
Andreas Gursky a quella della disoccupazio-
ne della serie Closed down Britain di Peter
Marlow (ritratti di ex-dipendenti nei loro
ex-luoghi di lavoro) passando per la scena
del dopo concerto in Grazie, signora Tha-
tcher di Mark Herman (1997) con il capo-
banda che denuncia l’indifferenza generale
davanti all’estinzione di un’intera classe
operaia («se fossimo foche oppure balene
avreste già reagito ma siamo persone comu-
ni e possiamo pure crepare»), nel trionfo
globale del neoliberismo, raro sembra farsi
l’amore. Eppure resiste, come nella serie Hi-
stoires sans bruits di Louise Oligny che, in
un crudo bianco e nero, fissa dolcezza, rab-
bia, memoria di un’altrimenti disperante
periferia. Resiste l’amore negli slanci delle
lotte politiche che hanno segnato gli ultimi
anni, documentate da fotografie, video (tra

cui l’eccellente Metaleurop-Germinal 2003
di Jean-Michel Vennemen) e reliquie di scio-
pero: merci trasformate in beni solidali co-
me le scarpette, sciarpe, magliette, e sigaret-
te prodotte a sostegno delle occupazioni di
fabbrica.

Più in là, flash-back sull’esodo rurale, con
le voci delle solititudini collaterali, ma an-
che di un’insospettabile emancipazione
femminile (La part des choses, di Dartigues).
Immortalato da Depardon, il mondo conta-
dino fedele alle origini fronteggia le premes-
se del futuro nei ritratti
di Sabine Delcour: cop-
pie di nuovi rurali che
hanno lasciato la città
stabilendosi in campa-
gna. Per scelta e per
amore.

Né scelta né tempo
d’amore, invece, nelle
storie di ordinaria pre-
carietà urbana ritratte
dalla fotografa Sophie
Brandstörm. Dai lavora-
tori atipici alle lavoratri-
ci tipiche del terziario
tradizionale, il lavoro di cura appare quasi
una sorta d’amore per difetto. Cura che ge-
nera anche relazioni d’altro tipo, come quel-
le tra persone handiccapate e i volontari del-
l’associazione olandese SAR che con loro
hanno rapporti sessuali dietro compenso
(rimborsato dalla mutua), indagate dalla fo-
tografa Fréderique Jouval con l’intento di
mostrare «la vita laddove non si crede ci
sia».

Svoltato l’angolo, il lato violento dei rap-
porti tra i sessi. Le gigantografie di Barbara
Kruger circondano l’installazione di Franço-
ise Quardonà la Française: un gigantesco
tappeto formato da diversi zerbini decorati
dagli insulti sessisti del francese comune.
Anticamera di rapporti di forza che raggiun-
gono il climax nello sfruttamento della pro-
stituzione, evocata dalle fotografie di Antoi-
ne D’Agata e dall’estratto doc dell’ottimo La
Vitrine hollandaise di Hubert Dubois. A fian-
co, lo sguardo penetrante di Asya, ritratto di
ribelle cecena di Stanley Greene, fronteggia
le combattenti a colpi di chirurgia estetica
di una guerra senza tregua contro i segni
del tempo, nella serie Jeune à tout prix di
Sophie Brandstorm. L’amore in tutto ciò?
Appunto, manca.

La seconda sequenza, «Tessere l’alterità»,
è una salutare full immersion nel femmini-
smo degli anni Settanta. Sulla soglia, il sov-
versivo Genital Panik di Valie Export dà il to-
no. Slogan, testimonianze, dialoghi, conflit-
ti, manifestazioni, dibatti si susseguono nei
documenti dell’epoca. Considerazioni, ri-
vendicazioni, progetti sul ruolo femminile
tornato di scottante attualità, sul segno del-
la libertà femminile nel mondo. Condensati
con maestria e ironia dall’energetico Répon-
ses de femmes, cine-volantino di Agnès Var-
da, in cui donne di ogni età si esprimono
sulla loro condizione, ma anche sui loro de-
sideri, osservate da un gruppo maschile at-
tonito («adesso tutto cambierà» ripete una

bambina, «bisogna reinventare la donna»,
gli fa eco un’adulta, «allora bisogna reinven-
tare l’amore» deduce un’incerta voce ma-
schile). Proiettato nello stesso spazio in alter-
nanza, il monologo di Jean-Pierre Léaud de
La maman et la putain di Jean Eustache ri-
manda ai posteri la soluzione del conflitto
tra i sessi, concludendo: «Il mondo sarà sal-
vato dai bambini».

Adulti di oggi, le bambine e i bambini di
allora il mondo lo stanno certo cambiando,
ma lo salveranno? Punti di vista e spunti di
vita aprono altrettante piste di riflessione
nella terza sequenza della mostra parigina:
«Dall’amore alla sovversione». La profusio-
ne delle opere esposte illustra la creativa

frammentazione dei legami amorosi e delle
pratiche erotiche attuali. Al femminismo si
sostituisce la mixité, e alle costrizioni di ge-
nere, il gender bender. Ma non soltanto. Ete-
rossessualità, omosessualità, coppie fisse o
passeggere, singletudini, pacs, matrimoni,
famiglie monoparentali, omoparentali,
scomposte, ricomposte, allargate, filiazioni
naturali, adottive, elettive, tecnologie convi-
vono senza frontiere in una ricca e stimolan-
te pluralità. La potenza creatrice dell’amore
trasforma la società ovunque. Del resto,
espressioni del desiderio di «fare mondo in-
sieme», dalla Comune (in mostra la borsa ri-
camata in cattività da Louise Michel) alla
guerra di Spagna, passando per la Resisten-
za sino ai Social Forum, le rivoluzioni e i mo-
vimenti sono qui restituiti come momenti
storici di grande innamoramento collettivo.
Ma, più spesso, l’amore tende a dimorare
nell’intimo, ambìto riparo dalle intemperie
della storia. Alla fine del percorso espositi-
vo, dunque, il quesito motore della mostra:
«Come far sorgere, perdurare e circolare
l’energia amorosa sia nell’intimo che nel col-
lettivo?» resta senza soluzione passe-par-
tout. A ognuna e ognuno d’inventarsi la pro-
pria.

Lo shock della bellezza imperfetta
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LALLI E PIETRO SALIZZONI
�ÈLIA� 
Èlia è il nuovo progetto di Lalli & Pietro Salizzoni. Un
nuovo nome e un nuovo disco di nove canzoni, in cui con-
fluiscono emozioni e sentimenti, musicali e personali.
Nove storie del nostro tempo, avvolte da passioni e
paure. Un suono elettroacustico in cui si incontrano pas-
sato e presente della canzone d'autore. Il nuovo emo-
zionante viaggio degli autori di �All'Improvviso nella mia
stanza�. 

ASSALTI FRONTALI
�MI SA CHE STANOTTE ...� 
Il sesto disco di Assalti Frontali è un piano
sequenza in cui scorrono fatti, sogni, ossessio-
ni e speranze di una banda di strada, frammen-
ti di una biografia collettiva. La musica è frutto
del lavoro di Assalti, prodotta artisticamente da
Max Casacci e Casasonica. Un ritorno all'Hip-
Hop per uno dei rap tra i più poetici e politici.

NICOLA ALESINI
�F.D.A.� 
Il primo De Andrè ripreso in maniera originale e
appassionata dal sassofonista. Fra le riproposte di
Bocca di Rosa, Amore che vieni amore che vai, La
guerra di Piero e altre perle della produzione del
musicista genovese, anche quattro composizioni
originali tra cui �Per F&L� dedicata a De Andrè e
Tenco con ospiti i Radiodervish e �Libera�, dedicata
all'associazione contro la mafia.

l e  u l t i m e  n o v i t à

JAVIER GIROTTO - AIRES TANGO
�TRENTAMILA CUORI� 
Trentamila cuori è il nuovo progetto di Javier
Girotto e Aires Tango. Memoria, denuncia, ricor-
do. nel trentennale del colpo di stato militare
argentino che costò la sparizione di trentamila
tra intellettuali, operai, studenti. Tredici brani
per un disco straordinario.

per avere tutte le informazioni sui cd,
gli artisti, i concerti, e molto altro
consultate musica.ilmanifesto.it
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Al Macro di Roma
Oltre il canone, i corpi
mutilati e segnati
di Marc Quinn

L’amour, comment ça va?
Alla Maison de la Villette
di Parigi fino al 13 agosto,
l’esperienza amorosa degli
ultimi decenni remixata
con dipinti, foto e installazioni

Si intitola «Sept images d'amour» (edito da
Les Prairies ordinaires, 140 pagine, 16 euro)
la pubblicazione che raccoglie e presenta le
stimolanti riflessioni di Arlette Farge,
Rose-Marie Lagrave, Jean-François Laé, Gérard
Mordillat e Philippe Mangeot su alcune delle
fotografie esposte nella mostra ospitata alla
Maison de la Villette di Parigi fino al 31
agosto «L’amour comment ça va?» (per
maggiori informazioni su orari, artisti e opere
si può consultare il sito
http://amour.villette,com/). Arlette Farge,
storica, e Rose-Marie Lagrave, sociologa,
hanno partecipato alla stesura della grande
opera in cinque volumi «Storia delle donne in
Occidente», diretta da Georges Duby e
Michelle Perrot ed edita in Italia da Laterza nel
1991. Farge è la curatrice, insieme a Natalie
Zeman Davis, del terzo volume («Dal
Rinascimento all’età moderna»), mentre
Lagrave è autrice di «Un’emancipazione sotto
tutela. Educazione e lavoro delle donne nel
Ventesimo secolo», un saggio contenuto nel
quinto e conclusivo volume dedicato al
«Novecento» e curato da Françoise Thébaud.

Se piovono pietre
sull’amore

«Hate»,
Barbara Kruger
2001;
in alto
Marc Quinn,
«Alexandra
Westmoquette»,
2000

In stampa
Due autrici per sette immagini
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Gianfranco Capitta Catania

Tra le grandi città del teatro ufficiale,
Catania ha un ruolo insieme domi-
nante, e per certi versi anomalo. Tie-
ne aperta la sua stagione ancora con

questo caldo, ed ha una programmazione fit-
ta e intensa, cui il pubblico risponde con fedel-
tà. E non sarà solo per la fiducia in Pippo Bau-
do, che dello stabile è il presidente/testimo-
nial (Orazio Torrisi è il direttore), e che in qual-
che modo dà anche una sua impronta tra cul-
tura, tradizione e intrattenimento. Benché in
Sicilia ci sia un altro stabile pubblico, a Paler-
mo, Catania riesce a miscelare l’offerta crean-
do insieme classici e novità. Il penultimo spet-
tacolo della stagione è stato in questo senso
un piccolo miracolo di accattivante equilibrio.
La creata Antonia è un testo storico, tratto da
un romanzo di Silvana La Spina (riduzione di
Rita e Edo Gari) che Armando Pugliese ha alle-
stito con lucida passione e un sulfureo senso
del teatro.

Perché sulla scena non necessariamente il
dramma storico conquista, anzi può rimane-
re vittima della propria stessa complessità (lo
dimostra proprio un’altra produzione catane-
se, vista di recente a Roma, e al Piccolo nella
prossima apertura di stagione: la Vita di Ma-
rianna Ucrìa dal romanzo di Maraini è mac-
chinosa da vedere, nonostante Mariella Lo
Giudice nel ruolo della protagonista sia una
vera belva da palcoscenico, e Luciano Virgilio
un padre malizioso e inquietante). Qui invece
siamo a fine Settecento, col vento giacobino
che dalla Francia spira anche su Catania, e le
vicende poco limpide dell’aristocrazia locale
si intrecciano con l’arrivo imminente della
Storia, che sia Napoleone o l’ammiraglio Nel-
son, con i Lumi pronti a spegnersi e i Borboni
a riprendere fiato, e la chiesa sempre schiera-
ta tra il passato delle gerarchie inquisitorie e il
presente di qualche abatino a rischio.

Soprattutto soffia «il peccato» tra le mona-
che di un convento, tra strane morti e sessuali-
tà ambigue quanto carnalmente esasperate, e
gli occhi della «creata Antonia», trovatella e
serva innocente, diventano lo specchio di una
corsa a singhiozzo tra razionalità e terrore
oscuro. Dopo pochi minuti, nonostante il fru-
sciare di sai monacali e di crinoline senza ri-
sparmio, si resta presi da quelle creature, dalla
musicalità della loro lingua, dall’ironia sorri-
dente del melting pot di culture che oggi fan-
no quasi rimpiangere la vitalità di quegli anni.

Moltissime le presenze in palcoscenico,
senza nomi famosi se non quelli di Pugliese re-
gista, Andrea Taddei scenografo elegante e Sil-

via Polidori, abbigliatrice di quei mondi. Gli at-
tori sono giovani, ma tutti disinvolti e divertiti,
con un fascino particolare che va riconosciu-
to a Luana Toscano che è la creata Antonia,
bella e inquietante. Gli altri sono ventotto, sul-
la scena, e interpretano un esercito di ruoli.
Ma non sono meno (anzi, forse ce n’è uno di
più) nell’altro spettacolo che conclude la sta-
gione dello stabile catanese (all’Ambasciatori,
fino a tutta la prima settimana di luglio), ’A
notti non fa friddu. Il classico testo dialettale
di Nino Martoglio è stato riscritto (e forse ec-
cessivamente «aggiornato») da Romano Ber-
nardi che ne cura anche la regia. Il modello pe-
rò, nonostante il siciliano ancor più stretto
che nella Creata Antonia, sembra essere la
commedia musicale, più da standard televisi-
vo che non da Sistina. Una intenzione forse

più tradita che voluta dalle musiche che sono
di Pippo Caruso, maestro di show tv.

Ma il protagonista indiscusso è Tuccio Mu-
sumeci, memoria storica del teatro siciliano e
di un modo di recitare. Magnetico e irresistibi-
le in qualsiasi ruolo, se la cavava egregiamen-
te l’anno scorso anche in un testo metateatra-
le di Cerami, dove lavorava assieme a un altro
nome storico di quel modello teatrale, Pippo
Pattavina (entrambi protagonisti in autunno
di una giocoleria rossiniana che addosso a lo-
ro stanno cucendo Nicola Fano e Antonio Ca-
lenda, specialisti del varietà da ricostruire).

L’impianto della vicenda può ricordare, in
ambiente siciliano, quei grandiosi affreschi na-
poletani che Raffaele Viviani ha saputo con-
certare per la sua città. C’è un barbiere di stra-
da che vive (premonitore) in una casa/scatola

dove volentieri si rifugia a fare un pisolino
qualche passante casuale; c’è un bambino
che lo assiste, a metà tra il classico spazzola! e
l’accompagnatore di Tiresia; c’è un malavito-
so disinvolto che sta per passare dalla naviga-
ta amante a una giovane inesperta; ci sono fa-
miglie che possono dividere solo la povertà,
ed altre che moltiplicano la fantasia con le ge-
sta dei pupi con cui fare teatrino. Insomma il
mondo di Martoglio è molto seducente, an-
che quando lo struggimento lo inonda di sen-
timenti troppo buoni. Forse per non lasciarvi-
si annegare, la regia sceglie di farne un musi-
cal velato di nostalgia, ma poiché tanta tv fa-
sulla oggi ci ha fortunatamente anche vaccina-
to, alla fine è preferibile il trionfo dell’ingenui-
tà, e anche il birignao da grande attore, per
nulla tramontato, del grande Musumeci.

Alla Sala Petrassi,
un’opera in forma
scenica, regia
di Daniele Abbado,
scene, costumi e luci
di Gianni Carluccio.
Lo spazio è neutro,
con immagini
allusive di Luca
Scarzella e sei
protagonisti in abiti
da «modernariato»

Gianni Manzella Ravenna

Si è fatto vecchio Don Giovanni. L’antico
burlador ostenta ancora un’eccentrica
eleganza, porta una mascherina argentata, ma
non nasconde un’aria di stanchezza rassegnata
mentre mangia seduto da solo. Accanto gli è
rimasta una scimmia, di tante che l’hanno
amato. E il fido Leporello, naturalmente.
Signore mio, qui finiamo all’inferno tutti e due,
gli dice preoccupato il servo, spiluccando dal
piatto, in piedi accanto a lui. L’inferno non
esiste, replica il padrone con un po’ di
insofferenza. E dove si va allora dopo morti? In
fondo al mare, fra pietre e conchiglie. In attesa
di essere mangiati dai pesci. Qui Eugenio
Barba ha collocato il suo Don Giovanni
all’inferno, ennesima meditazione sul
personaggio del mito commissionata al regista
dell’Odin Teatret dal Ravenna Festival
nell’occasione del centenario mozartiano -
Mozart? Mozart! è il titolo dell’edizione di
quest’anno, come a voler ribaltare in positivo
l’inevitabilità dell’appuntamento.

Sono invecchiati un po’ alla volta anche gli
attori dell’Odin, come noi, insieme a noi. Ed è
come guardarsi in uno specchio, dove si
riconosce un pezzo di quel che eravamo.
Danza Torgeir Wethal il finale di partita di Don
Giovanni, e attorno a lui danzano i passi di
Roberta Carceri sulle note di violino di un
diavolo musicista, l’acuto lamento della
luttuosa Julia Varley, la fiammeggiante Zerlina
di Iben Nagel Rasmussen, il Leporello di Kai
Bredholt, davanti alla porta di un incerto «di
là» presidiata da Tage Larsen in veste di
Commendatore. Mentre da un lato i musicisti
dell’ensemble MidtVest imbastiscono su fiati e
legni le celebri arie del Don Giovanni di Mozart
prive però delle parole di Da Ponte.

Per la seconda parte dello spettacolo, la
discesa nell’inferno marino, ci si sposta
all’interno del magazzino dello zolfo. E si torna
allo spazio centrale allungato fra due gradinate
di spettatori che si guardano, com’è nella
tradizione dell’Odin. C’è un grande tavolo
apparecchiato con una tovaglia bianca, con
candele accese e bicchieri di vino. A un capo
del tavolo siede il Commendatore, in circolo
alle sue spalle stanno raccolti gli altri
personaggi, alzano i bicchieri in un brindisi
funebre al nuovo arrivato. Il tavolo si apre in
due parti, si ribalta a formare due impalcature
alle estremità dello spazio scenico. Nel mezzo
si apre uno spiazzo coperto di ghiaia, fondo
marino segnato da poche pietre e da un
festone di conchiglie, che il passaggio ondoso
di un rastrello riporta di continuo a un
geometrico ordine da giardino zen. E che si
andrà ricoprendo di tante piccole mani
tagliate, immagine figurativa di un’umanità
mutilata. Con un po’ di sorpresa ritroviamo
una situazione scenica che ricordiamo con
nettezza. La stessa di Mythos, la creazione di
otto anni fa dell’Odin. Non è solo una
citazione, o un travestimento. Barba ha
sovrapposto ai personaggi del mito antico che
là agivano, Medea e Edipo e Cassandra, quelli
del mito moderno. Anche le azioni che
compiono sono infatti le stesse, come se
davvero fossero gesti che ripetono da millenni.
Simili gli abiti vistosi e un po’ volgari, i vestiti di
lamé e le scollature ardite, i cappelli larghi e le
collane. Leporello marcia piegato in avanti con
l’enorme catalogo delle imprese amorose
portato come viatico sulle spalle e muore al
centro della scena, mentre Zerlina subisce
l’eterna violenza. C’è in questo gesto del regista
qualcosa che va oltre la contingenza dello
spettacolo commissionato, oltre il richiamo
storico a un’antica tradizione teatrale fondata
sul repertorio e l’improvvisazione. Qualcosa di
intimo e segreto, che forse chiede di restare
velato, come alla fine lo spazio della
rappresentazione.

«La creata Antonia nelle atmosfere giacobine e catanesi,
e «’A notti non fa friddu», con Tuccio Musumeci. A Ravenna,
Eugenio Barba porta un invecchiato rubacuori in scena
mentre Roma propone il suo Mozart fuori convenzione

Oggi, a Inteatrofestival di Polverigi, Sonia Gomez, nello
spettacolo «Mi madre y Yo» al Teatro della Luna, del quale
è protagonista insieme alla madre Rosa Vicente. Sonia
Gomez, 33 anni, si è imposta all' attenzione
internazionale come un talento della nuova danza
catalana. Nella stessa serata conclusiva del progetto
«Biografie Fragili», secondo tema dell' edizione 2006 di
Inteatrofestival, verranno replicati gli spettacoli «Doma»,
dell' italiana Sonia Brunelli e «Wewilllivestorm» dell'artista
belga Benjamin Verdonck. Dal 29 giugno al 2 luglio il
festival si trasferirà a Jesi, con Intrecci-Scritture
contemporanee. Nato dalla collaborazione tra Comune di
Jesi, Inteatrofestival, Scuola Holden di Torino e da una
idea di Valeria Moriconi, il progetto esplora diverse forme
di scrittura teatrale contemporanea. Nel suo sesto
capitolo, Intrecci promuove nuove generazioni teatrali
italiane, e ospita il Teatro del Lemming e Leo Bassi.

Arrigo Quattrocchi Roma

Per molti aspetti l’edizione di Così fan tutte di
Mozart, allestita alla Sala Petrassi del Parco del-
la musica, costituiva una novità nel panorama
della produzione musicale romana. Per la pri-
ma volta infatti, nel corso della sua storia, l’Ac-
cademia di Santa Cecilia ha presentato con i
propri complessi un’opera in una completa for-
ma scenica, dopo avere per molti anni promos-
so opere in forma semiscenica. Si tratta di un
salto di qualità, che prospetta, rispetto alla pro-
grammazione del Teatro dell’Opera, una alter-
nativa di cui la vita musicale della capitale av-
verte fortemente il bisogno. Si aggiunga che lo
spettacolo in questione nasceva come rara co-
produzione con Musica per Roma, la società
che gestisce l’auditorium, e che sfruttava le
strutture sceniche della piccola Sala Petrassi, fi-
no ad oggi quasi completamente ignorate - e, a
dire il vero, anche nel caso specifico sottoutiliz-
zate, vista la decisione di non utilizzare la fossa
orchestrale, con qualche conseguente proble-
ma negli equilibri fonici.

L’impianto scenico di questo Così fan tutte
(regia di Daniele Abbado, scene costumi e luci
di Gianni Carluccio) proveniva, sia pure in for-
ma semplificata, da Verona e Reggio Emilia, do-
ve una medesima struttura aveva accolto le tre
opere di Mozart-Da Ponte. L’idea è quella di
uno spazio neutro, con quinte e fondali bianchi
su cui vengono proiettate le immagini allusive
di Luca Scarzella; in questo spazio, e intorno al-
l’orchestra, si muovono i sei protagonisti in abi-
ti anni ’50. L’idea di sottrarre le tensioni eroti-
che dell’opera di Mozart alle convenzioni della
commedia settecentesca, e di evidenziarle in
un contesto astratto, non è certo nuova; è realiz-
zata comunque con uno studio accurato della
recitazione e con soluzioni a tratti non prive di
suggestione, come le maschere orientali indos-
sate dalle due sorelle nel secondo atto, a sottoli-
neare giustamente le loro nuove pulsioni.

La vera scoperta di questo Così fan tutte è pe-
rò nella direzione di Roland Böer, capace di re-
stituire la partitura di Mozart tanto nella prezio-
sità degli impasti strumentali e degli intrecci fra
voci e strumenti, quanto nei ritmi teatrali, con
un senso della narrazione e una profondità

espressiva che lasciano vedere una autentica
personalità d’interprete. Merito anche dei com-
plessi dell’Accademia, in forma smagliante. E
merito di una compagnia di canto composta
da voci quasi tutte assai giovani. Si stagliavano
l’esperienza di Nuccia Focile, una Despina ric-
ca di allusioni e vocalmente impeccabile, e le
qualità di Alex Esposito, un Guglielmo di voce
bellissima e grande talento, impegnato anche
in una irresistibile prestazione acrobatica in
mezzo al pubblico. Adriana Damato, Fiordiligi,
appare come una vera promessa, per il colore
dei suoi mezzi e la facilità con cui affronta una
parte così temibile, anche se sembra forse più
portata per un altro repertorio. Laura Polverelli
è una impeccabile Dorabella. Più in ombra Sa-
mir Pirgu, Ferrando, e Andrea Concetti, un
Don Alfonso reso forse troppo monotono dalla
regia.

Nell’insieme l’esito della serata rende auspi-
cabile che l’esperimento di questo Così fan tut-
te non rimanga una iniziativa isolata, ma dia
luogo ad iniziative più strutturate nel tempo.
Non è forse Roma l’unica grande capitale euro-
pea ad ospitare un unico teatro d’opera?

Don Giovanni
La discesa infernale
dell’Odin in fondo al mare

festival
A Polverigi, stasera Sonia Gomez

Bisogna ricostruire una genuina piramide
salariale in funzione delle responsabilità.Così,
si aumenta la trasparenza  Nestor Kirchner

«Così fan tutte», l’erotismo
con un tocco molto anni Cinquanta

A teatro

Quel vento del peccato che soffia
fra le monache di un convento

Un momento
della «Creata
Antonia»,
con la regia
di Armando
Pugliese
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Visibile a tutti. Se distribuzione permette
Tonino De Bernardi

Mensile regionale siciliano
di APPROFONDIMENTO. POLITICA E CULTURA

Manodopera Per l�Autonomia
Lo sfruttamento dei �lavoratori atipici� cela anche interessi della politica rampante.
Esponenti dell�MPA coinvolti nella compravendita dei voti: promettevano lavori
o minacciavano licenziamenti nei call center gestiti dai loro amici o familiari.
Intanto da alcuni documenti desecretati viene fuori che la CIA ha usato anche
le basi militari in Sicilia per i trasporti illegali di presunti (migliaia) di terroristi islamici

In edicola mercoledì 28 giugno con il manifesto a 1,50 euro, dal giorno successivo e per il resto del mese è acquistabile da solo a 1 euro
L�isola possibile, una voce nuova per raccontare la Sicilia.

Francesca Leonardi Parigi

Regista, scrittore, cantante,
attore, F.J. Ossang è una fi-
gura poliedrica e affasci-
nante, atipica e controver-

sa nel paesaggio cinematografico
francese contemporaneo. Figlio
della cultura ribelle degli anni '70,
Ossang ha pubblicato una decina
di opere letterarie (tra cui Généra-
tion Néant, ’93), ha inciso 9 album
con il gruppo Mkb e ha girato due
corti e tre lungometraggi (L'affaire
de la division Morituri, Le trésor des
îles chiennes e Docteur Chance, mai
distribuiti in Italia). I suoi film han-
no suscitato l'ammirazione di cine-
fili e giovani appassionati di cultu-
ra underground, folgorati dalle qua-
lità della messa in scena, dall'origi-
nalità e dalla carica sovversiva.
Non è stata dello stesso parere par-
te della critica, che lo ha accusato
di manierismo, intellettualismo e
presunzione. La retrospettiva della
sua opera cinematografica al Jeu
de Paume di Parigi (13-18 giugno)
ci ha permesso di tornare sul lavo-
ro di questo cineasta fuori schema,
nei cui film ritroviamo echi di un
bagaglio culturale che spazia da Ge-
org Trakl a Guy Débord, da Goya al-
la pop-art, dai classici espressioni-
sti e sovietici alla Hollywood di ge-
nere, dai fumetti al punk.

Nato nel 1956 in Auvergne, Os-
sang si è aperto ai fermenti interna-
zionali grazie a soggiorni a Londra
e Berlino. Giovanissimo comincia
a scrivere, fonda una rivista lettera-
ria, Cee, dove pubblica testi di auto-
ri quali Burroughs, crea una prima
band, Ddp (De la Distruction Pu-
re), e poi Mkb (Messageros Killer
Boys) Fraction Provisoire, primo
33 giri nell’82, titolo eloquente: Ter-
minal Toxique. Nel frattempo, si
nutre disordinatamente di film alla
Cinémathèque di Toulouse e pas-
sa il concorso per la prestigiosa
scuola di cinema, l'Idhec (Institut
des Hautes Etudes Cinémato-
graphiques, oggi Femis). Lì gira i
corti La dernière énigme (’82) e Zo-
na inquinata (’83). L'affaire de la di-
vision Morituri (’84) è il suo lungo
di fine studi. Girato in tre settima-
ne, con un gruppo di amici venuti
dal rock e dal teatro, non pensato

per l'uscita in sala, il film è scritto,
diretto, montato e interpretato (in
un ruolo secondario) da Ossang. In
bianco e nero, con qualche minuto
a colori, L'affaire de la division Mo-
rituri tratta dell'indagine su un boo-
kmaker che raccoglie le scommes-
se su combattimenti clandestini di
gladiatori dal look punk, in realtà
ex-terroristi tedeschi: «ragazzi che
vendono cara la pelle invece di far-
si triturare dalla middle class non
che cessa di crescere» (precisa un
cartello durante il film). Legger-
mente modificato, il film verrà pre-
sentato nella Perspective du ciné-
ma français di Cannes, prima di
uscire in sala. Il successo è scarso
(ma diventerà un cult per i giovani
arrabbiati). Le trésor des îles chien-
nes (’91), la cui sceneggiatura è
pronta nel 1985, vedrà la luce solo
sei anni più tardi (produce Paulo
Branco). Girato in Portogallo (nelle
Azzorre), il secondo lungo di Os-

sang mette in scena, in un futuro
prossimo, un gruppo di uomini e
donne che si recano nelle «isole ca-
gne» alla ricerca della formula per-
duta di una nuova forma di ener-
gia, l'Oréon, in un mondo vicino al
collasso energetico. Discesa agli in-
feri di anti-eroi animati da sete di
potere, il film è fotografato splendi-
damente in cinemascope bianco e
nero da Darius Khondji (all’esordio
come direttore della fotografia, fir-
merà poi i film di Jeunet e Caro, Se-
ven, ora Zidane). 7 anni dopo esce
l'ultimo film del regista, il primo co-
lori, Docteur Chance (’98), coprodu-
zione con il Cile. Un road movie
con giovane coppia braccata, in fu-
ga attraverso l'America Latina: lui
implicato in traffici di falsi dipinti
d'autore e di droga, lei ballerina e
prostituta. Nel cast l'almodovaria-
na Marisa Parades e Joe Strummer
dei Clash, ma il film non ha miglio-
re sorte commerciale dei preceden-

ti, e il prossimo lungometraggio di
F.J. Ossang, La succession Starkov,
tuttora in cantiere, cerca di comple-
tare il finanziamento del film con
sottoscrizioni in rete.

Due corti e tre lungometraggi in
più di 15 anni, ma un'opera intri-
gante e coerente, anche se faticosa.
Trame volutamente incomprensi-
bili, che rinviano a una visione tra-
gica del mondo. Situazioni narrati-
ve e personaggi (avventurieri, mal-
viventi, losers) che sono un omag-
gio al cinema di genere (film d'azio-
ne, western, gangster, sf, horror,
road movie, noir), ma che al tempo
stesso diventano segni di una perdi-
ta di senso generalizzata.

La studiosa di cinema, Nicole
Brenez, ha scritto che nell'opera di
Ossang «il racconto non serve a
strutturare delle vicende ma per-
mette lo sviluppo di situazioni visi-
ve» (in Ossang, impensable de beau-
té, pubblicato nella presentazione
del programma). Un cinema senso-
riale quello di Ossang: quel che più
ci seduce è proprio il suo universo
figurativo (in cui ricorrono i paesag-
gi industriali - porti soprattutto -, le
luci dell'alba e del tramonto, una
fotografia contrastata e angolazio-
ni inconsuete), e il lavoro sul suo-
no, «rock'n noise» originale del suo
gruppo Mkb. E non è poco.

L’arrabbiato Ossang
Roberto Silvestri Roma

La rivoluzione non è una cosa seria (se
non è divertente non è), un videodiario di
oltre un’ora diretto con passione, talento
e ironia da Marilena Moretti - e anche
un’attesa, attenta analisi, e dall’interno,
dei «comontisti» (gruppuscolo
estremamente strano del sessantotto), sue
origini e conseguenze - è approdato ieri a
Roma.

Ha concluso la tre giorni di «Apc»,
rassegna «cine-amatoriale e politica» della
sala Trevi che ha scodellato e discusso,
altri materiali immaginari, acidi e
incandescenti di: Birri (l’ultimo, Za 05, lo
vejo y lo nuevo, dedicato a Cesare
Zavattini) Straub/Huillet, Boursier,
Ferraro, Lombardi/Lajolo, Giannarelli,
Robert Kramer, Marguerite Duras, Pulika
Calzini.... Prodotto dalla stessa regista (ed
ex comontista) e da Donatella Botti
(l’archivio del movimento operaio, Grifi e
Agosti hanno fornito bellissimi materiali
d’epoca), questo doc «avulso» racconta,
35, pesanti, anni dopo, il ritorno sul luogo
«del delitto» (del piacere, delle utopie
postadolescenziali) dei resti non pentiti
dell’«ultima internazionale situazionista».
oggi sono saggi professori di matematica
nei licei, registi televisivi, saggi
cinquantenni dalla barba bianca come
Babbo Natale. Ma allora erano sbattutti
sulle prime pagine dei quotidiani
perbenisti, i «mostri» coi maglioncini anni
70. Una «band» rivoluzionaria, alla Ice, che
fuggì da Torino nella primavera ’71 (chi
non scappava era attanagliato da fasci e
poliziotti fiancheggiatori, che ti
arrestavano quando facevi ciò che
avrebbero dovuto fare loro: chiudere i
covi nazisti) e fondò, per un anno, una
comune, metà hippy (sesso, «poco»;
droga, troppa, e rock’n’roll, troppo poco)
e metà nucleo-politico che contestava Lc,
Pot Op, perfino Feltrinelli e l’«elettoralista»
Manifesto, perché voleva vivere subito,
nell’al di qua, il comunismo, senza tregua.

Borghesi piuttosto agiati
(sovravvivreanno coi soldi dei genitori
senza mai lavorare, a parte vendere
collanine) e (pochi) proletari incazzati
scelsero così le zanzare e l’aria malsana di
Ponte a Egola (Toscana) e un casale
abbandonato (che oggi è diventato un
pezzo d’austrada), nauseabondo per le
concerie dei dintorni, sedussero qualche
altro neolibertario psichedelico di Milano,
Genova e Firenze che odiava Servire il
popolo, scrissero opuscoli al tritolo e
sperimentano una vita «senza tempi
morti, contro le regole e il carcere della
famiglia e del lavoro».

Reinterpretando Debord o inebriandosi
soprattutto di Jerry Rubin (Uccidere il
padre e la madre, Do it!), questi ragazzi
dalle barbe oltre che dai capelli lughi, e
queste ragazze con le minigonne hard e i
lunghi capelli da «Manson’s girl»)
articoleranno però la direttiva «contro il
capitale, lotta criminale» un po’ troppo
contro se stessi (l’eroina presto ne
eliminerà qualcuno, alcune rapine, altri; i
figli - tuttora risentiti - sbattuti dai
nonni...) prima di disperdersi,
imborghesirsi, o camaleontizzarsi. Ma
nonostante il tono, autocritico e
impietoso, il film che racconta una
scampagnata in cerca del proprio passato,
con le sue grandezze e i suoi orrori, fa
venire voglia di rollare di nuovo canne
serie e afghano nero e di riprendere la
lotta dei «comontisti», traduzione del
marxiano Gemeinwesen, «l’espressione
dell’essenza umana, negatrice del capitale
come dominio delle merci sugli uomini».
Come on!

È morto Aaron Spelling, per quasi
mezzo secolo il produttore televisivo
di maggior successo in America che
creò serie come «Fantasy Island»,
«Charlie’s Angel», «Dinasty» e «Beverly
90210». La sua villa - 123 stanze,
dove si poteva giocare a bowling e
pattinare sul ghiaccio - era diventata
il simbolo della sua carriera
folgorante. Spelling, figlio di un sarto
ebreo immigrato dall'est europeo,
aveva avuto un'infanzia poverissima e
in seguito aveva scelto di vivere
nell’ostentazione del lusso, come i
personaggi delle sue serie, dalle
avventure esotiche di «Love Boat» agli
intrighi dei miliardari di «Dinasty».
Spelling era un produttore molto
prolifico tanto da detenere il record
per la maggiore quantità di ore
televisive create, oltre tremila e 140
telefilm.

ADDIO CHARLES SMITH
È morto Charles Smith, chitarrista dei
Kool and the gang. Aveva 57 anni. I
Kool and the gang sono stati un
gruppo disco e funky che ha avuto un
enorme successo dagli anni '70 agli
'80. Fondato nel 1964 intorno alle
figure dei fratelli Robert, cantante
detto «Kool» e Ronald Bell,
sassofonista, il gruppo, all'inizio jazz,
finì in hit-parade nel 1970 con dei
pezzi funk e disco come «Funky stuff»,
«Jungle boogie» e «Ladies night».
L'album «Live at the Sex Machine»,
del 1971 ebbe un discreto successo,
ma la consacrazione internazionale
avvenne con «Wild and Peaceful»
(1974). Poi arrivò «Celebration», al
primo posto nelle vendite negli Stati
Uniti nel 1980, con tanto di disco di
platino.

ANNA SANDERS FILM
Al Maxxi di Roma parte un rassegna
cinematografica di film d’artista
promossa dalla Anna Sanders Films,
per le serate di lunedì, martedì 27 e
28 giugno (verranno proiettati al
cinema Tiziano di via Guido Reni).
Dall'incontro tra Pierre Huyghe e
Philippe Parreno, artisti francesi, è
nata l'Anna Sanders Films: una
singolare società di produzione
cinematografica (nata nel 1998) che
riflette sulle potenzialità offerte dal
cinema tra le regole di mercato e
l'esperienza creativa alternativa. In
rassegna, «Blissfully Yours» di
Apichatpong Weerasethatul e il suo
ultimo film «Tropical Malady».
Esplorare storie e immaginari, in una
forma ibrida che si colloca nel punto
di convergenza tra arti visive e
cinema, è l'obiettivo dei due
artisti-cineasti con cui collaborano
Dominique Gonzalez-Foerster, Charles
De Meaux, direttore di produzione e
regista, Mathieu Copeland, curatore e
L'association de diffusion de l'art
contemporain.

PERFORMANCE PRECARIE
All’Angelo Mai di Roma, ore 17-21,
nella chiesa sconsacrata, Roney
Meclaim farà una performance dal
tema «Essere precari è miracolo
quotidiano». «Exhibition P.» è una
parabola sull’adattamento
trasformista a cui si è costretti, sia
nel proprio corpo che nella vita
quotidiana, quando si è esseri umani
in prestito e a tempo.In questa
occasione, con uno spazio interattivo
allestito, verrà lanciata la pop-parade.

calibro 9

AARON SPELLING
RE DI DINASTY

F.J. Ossang, una scena da «Zona inquinata» 

Leggo su il manifesto di ieri circa visto censura a
François Ozon. Voglio solo dire che il mio Picco-
lo orrori del ’94 era stato vietato ai minori di 14,
perché troppo cerebrale e avrebbe potuto turba-
re la mente dei giovani. E questo allora mi aveva
(lo dico ironicamente) riempito di gioia perché
mi pareva finalmente il giusto riconoscimento a
me che, come insegnante, avevo turbato le men-
ti per 30 anni a bambini-ragazzi delle scuole me-
die, i miei allievi, e nessuno s'era accorto, nessu-
no soprattutto da parte dello stato, mi aveva
mai detto niente...

Ma riguardo agli spettatori dei cinema co-
munque io non faccio certo correre pericoli. Pic-
coli orrori la Mikado lo fece uscire in una sala a
Napoli per 4 giorni e poi mai più da nessun'al-
tra parte... Invece, per un altro mio film, Lei,
2002-3, portato in 35mm. dal digitale da Delibe-
rato e Pagani, congiunti a fare il grande sforzo,

io andai in persona a ricevere il visto di censura,
paventando un altro vietato ai... e, con mia gran-
de sorpresa, ricevetti invece dei complimenti vi-
vissimi da tutta una commissione molto simpa-
tica, calorosa e aperta, assieme al «visibile a tut-
ti». Ma quella volta, ahimé, nemmeno 4 giorni
ebbe la distribuzione... il film non uscì mai!!! Vit-
tima forse (non ho mai appurato) di censura al-
tra, più sottile, forse interna... E Appassionate,
1999, che uscì regolare, non ebbe neppure lui il
tempo di essere visto nei cinema... Passa e
scompari. Perciò io ora non penso neppure più
alla distribuzione nelle sale, e sì che mi piace ri-
vedere, ad es., al cinema Teorema di Pasolini, co-
me poco fa mi è successo nella sala del museo
del cinema di Torino, proprio per il gusto di ve-
dere meglio in grande, disteso. E pure Uccellac-
ci e uccellini, così puoi vedere e gustare meglio
gli aerei che in lontananza si alzano o scendono

dietro Totò e Ninetto, sommo contrasto e imba-
stardimento nella campagna selvaggia di Roma
Fiumicino: come mai potresti gustarli rimpiccio-
liti, invisibili in schermo tv normale? Oppure le
pieghe vere di viso fisso di Laura Betti o Massi-
mo Girotti o il pugno contratto di Anne Wia-
zemsky? Ma certo io non posso (non devo) dir
niente di male del piccolo schermo, io che ven-
go distribuito solo da Fuori orario (e sia reso gra-
zie infinite al cielo e a Enrico Ghezzi e soci). E al-
lora come può, uno come me, credere a chi si ra-
duna a Roma (Lucky Red e Andrea Occhipinti,
Fandango e suo rappresentante, Tilde Corsi
ecc, cioè i più cosiddetti avanzati ufficialmente)
- ne scriveva qui sul giornale Cristina Piccino
giorni fa - per discutere dello stato della distribu-
zione in Italia? Uno come me...

Ma posso dirlo? Ecco, volevo dire questo e mi
piacerebbe pubblicaste.

Cinema

La rivoluzione
non è cosa seria

Al regista, scrittore e musicista,
il Jeu de Paume ha dedicato
una retrospettiva popolata
di molti anti-eroi in cerca di senso
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Oggi alle 17
Inghilterra-Ecuador

Sono 113 i tifosi inglesi fermati
ieri per stato d'ebbrezza e
comportamento violento a
Stoccarda, dove oggi alle 17 è in
programma il match con
l’Ecuador. Ma, dicono dalla
polizia tedesca: «Non sono
hooligan, ma solo gente ubriaca».
Il ct dell’Ecuador, che ha
ammesso di lasciarsi ispirare dalla
lettura dell’ultimo libro di Jorge
Bucay, non ha ancora sciolto la
riserva su Edison Méndez,
infortunato. Mr. Eriksson invece
non può contare su Gary Neville.

Ghana
Ok ai visti scaduti

Alberto Piccinini

Germania batte Svezia 2-0.
Germania ai quarti di fina-
le. Adesso il puzzle è com-
pleto. Eccolo il nuovo vol-

to tedesco. Annunciato da Klin-
smann con la faccia dell’ex miraco-
lato che era pronto a riprenotare in
fretta il suo campo di golf california-
no e adesso comincia a crederci; ac-
colto come un dono prezioso dal
nuovo governo democristiano (la
Merkel non molla più la tribuna
d’onore). E per quanto la cosa pos-
sa far arricciare il naso ai tecnocicli-
sti alternativi berlinesi, lo stile è più
che altro quello di una Bmw nera
con le bandierine sui finestrini, bel-
lo coatto quindi benché spottistico
(una volta da queste parti le macchi-
ne erano tutte verde pisello e aran-
cio shocking), comunque essenzia-
le in omaggio al vetro e acciaio del-
le nuove architetture berlinesi.

Alla guida della Bmw ci sono Lu-
dus Podolski e Miroslav Klose, il
braccio e la mente dell’attacco tede-
sco. Sui posti dietro, dicevamo, si af-
follano l’uomo ovunque Becken-
bauer (ieri il SuperKaiser pressoché
berlusconizzato ha trovato il tem-
po, tra un elicottero e l’altro che lo
porta negli stadi mondiali, di spo-
sarsi in Austria con la sua ex segreta-
ria, la signora bionda che lo accom-
pagna in tribuna d’onore. Gioia del-

la Bild, che ha rivelato la notizia in
esclusiva). E poi ovviamente Jurgen
Klinsmann e il suo psicologo. Stret-
ta tra i due l’ex ragazza dell’Est An-
gela Merkel. La loro Amerika.

È un miracolo fragile di design e
determinazione atletica il 4-4-2 di
Klinsmann, forte e veloce sulle fa-
sce con Lahm e Schneider,
Schweinsteiger e Friederich, prezio-
so nella regia di Ballack (buon tirato-
re da fuori area: tre sassate, due fuo-
ri e una finita sul palo), debole in di-
fesa se i quattro dietro vengono at-
taccati a fondo, cosa che la Svezia
aveva mostrato di voler fare nei pri-
mi minuti. Podolski, numero 20, 22
anni (il loro Cassano, ahinoi), è
l’eroe di tutti i ragazzini che oggi fe-
steggiano per strada, coi capelli in-
gelatinati come lui. Come tutti i bad
boys non canta l’inno. Preferisce
l’hip-hop (meglio se polacco). Do-

po un inizio mondiale pieno di erro-
ri e timidezze tipiche del giovane
duro, ha trovato i 2 gol che hanno ri-
solto la prima partita importante.

È durata, si può dire, nemmeno
30 minuti. Al 4’ l’esterno sinistro
Schwinsteiger dà palla a Klose al li-
mite dell’area. Il centravanti si infila
tra i difensori svedesi Lucic e Ed-
man, manco fosse trasparente e si
fa respingere il tiro dal portiere
Isakkson. È Podolski, in zona, che
butta la palla in rete. Al 12’ lo stesso
Klose, che ha capito i suoi polli, at-
traversa in orizzontale il limite del-
l’area svedese portandosi dietro an-
cora Teddy Lucic e altri due difenso-
ri, aprendo nuovamente lo spazio
per Podoski servito con un rasoter-
ra a sorpresa. Un giochetto per il ra-
gazzino segnare il secondo gol.

Come si capisce, il vero eroe del-
la partita è stato Miroslav Klose. Il

duello con il suo diretto marcatore,
l’esperto (per non dire un po’ pip-
pa) 33enne difensore (ugro) finni-
co-croato-svedese Teddy Lucic det-
to l’Uomo delle Caverne quando
giocava in Inghilterra (e ha indossa-
to anche la maglia del Bologna, sen-
za gran fortuna) è al limite del mas-
sacro psicologico. Superato, beffa-
to, ammonito. La partita di Lucic fi-
nisce al 34’. Seconda ammonizione
per una modesta trattenuta. E non
è una gran prova dell’arbitro brasi-
liano Simon che, in mondovisione,
sembra subire le pressioni dei cal-
ciatori tedeschi prima di estrarre di
malavoglia il cartellino rosso.

Lo stesso Simon tenterà una mez-
za riparazione fischiando all’inizio
del secondo tempo un rigore con-
tro la Germania per un timido fallo
in area del difensore tedesco Merte-
sacker su Larsson. Fiducia mal ripo-

sta. La punta del Barcellona tira alle
stelle, e la Svezia fallisce la possibili-
tà di riaprire la partita. Tuttavia, co-
me nell’eliminatoria (persa) contro
l’Inghilterra, gli svedesi - squadra di
poca personalità e nessuna fantasia
- tirano fuori i denti e gli artigli nel
secondo tempo. In dieci, per tutto
l’inizio del secondo tempo, costrin-
gono la Germania a ritirarsi in dife-
sa, a balbettare nel gioco, a abbassa-
re le pretese. Con Ljunberg e Ibrahi-
movic finalmente nel vivo dell’attac-
co tuttavia la furia atletica svedese
creerà più problemi all’estetica del-
la partita che altro. E passata la bu-
riana, la Germania sarà capace di ri-
prendere controllo del gioco e geo-
metrie solo negli ultimi quindici mi-
nuti. Molti tiri da fuori area, buono
il portiere svedese Isakkson. Fuori
lo stadio di Monaco la festa è co-
minciata da almeno un’ora.

L'ambasciata tedesca ad Accra
ha reso noto che non esiste alcun
problema per i tifosi ghanesi
presenti in Germania e muniti di
permessi appena scaduti. Con il
Ghana agli ottavi (martedì gioca
contro il Brasile) non verrà preso
nessun provvedimento nei
confronti dei tifosi africani con il
visto scaduto se questi
dimostreranno di avere un
alloggio (meglio se in albergo) e di
disporre delle risorse finanziarie
minime per la permanenza in
territorio tedesco.

Malcom Pagani

C’è un bambino col cognome da dittatore,
che ricerca la libertà. E un genitore lontano,
che si manifesta spedendo cartoline e foto-
grafie dall’altra parte del mondo. Ci sono
canguri, vedute lunari, strade di terra rossa e
tramonti in cui si percepisce l’infinito. Han-
no il timbro di Melbourne, Australia. Pedro
Salazar Hewitt è cileno, ha quarantanove an-
ni e due figlie. Col Portogallo non c’entra
niente. L’Australia invece, dove il padre emi-
grò poco dopo il golpe di Pinochet, è diventa-
ta un’entità tangibile soltanto pochi mesi fa,
da quando il suo più caro amico, Guus Hid-
dink, gli ha chiesto di accompagnarlo, vista
la sua esperienza di addetto stampa con toc-
cate tra Valencia, Psv Eindovhen, nazionale
olandese e Fifa, nell’avventura coi Soccero-
os. Ha accettato per conoscere da vicino
una realtà esplorata soltanto con l’immagi-
nazione, ora è entusiasta. Di Guus si fida, ri-
cambiato. Pochi lo conoscono come lui.

In un pomeriggio di quieta antivigilia, il ri-
tratto di Hewitt è l’istantanea di un contadi-
no del nord Olanda, con la malattia dei viag-
gi. Un Chatwin del pallone che ha l’aria di
non chiedersi mai: «Che ci faccio qui?». «È
un uomo molto normale Hiddink, realista,
pragmatico, un avventuriero con grandi am-
bizioni. Senza sfide però non potrebbe vive-
re, si sentirebbe fuori posto nel mondo. In
omaggio a questa filosofia è andato in Corea
nonostante tutti glielo sconsigliassero e per
ragioni simili, quando lo hanno chiamato
dal posto più lontano che si possa immagi-
nare, non ci ha pensato un momento: ha fat-
to al volo una valigia e si è infilato sull’aereo
che lo avrebbe portato in Australia. Guus è
così: se non trova una frontiera da plasmare,

non si diverte. Il bello per lui è ricominciare
sempre da capo: dalla posizione meno co-
moda, s’intende». In panchina si sbraccia
poco, preferisce esagerare a vittoria conqui-
stata, saltando come faceva da ragazzo,
quando vestiva con scarsa convinzione la
maglia del De Graafshap. «È molto rilassato,
non perde mai la calma», dice infatti di lui
Hewitt e ha ragione. Di norma la fa perdere
agli altri. A Dajeon, in un giorno di giugno
del 2002, i nostri la smarrirono. Distrussero
a calci lo spogliatoio, Hiddink osservò la sce-
na da pochi metri. Gli piacque tanto, da di-
ventare un suo must. Ai giornalisti italiani,
che tornano sadici su una delle nostre Coree
più famose, la racconta spesso.

«Essere irritato o felice, non cambia la sua
predisposizione nei confronti del mondo -
continua Hewitt - Guus non urla quasi mai,
ma è un maniaco dell’organizzazione. Pen-
sa a tutto, con una spinta di fondo profonda-
mente democratica. È la sua filosofia di lavo-
ro: è convinto che se ogni singolo tassello
non funziona perfettamente, alla fine un
buon risultato non può arrivare». Quando
ha aperto la porta dello spogliatoio, prima
ancora di dire buongiorno, a Viduka e agli al-
tri che lo guardavano stupiti, ha sibilato: «So-

no uno di voi». Fine psicologo. «Si è presenta-
to agli australiani e ha voluto conoscere tut-
ti, dalla lavandaia al capitano della squadra
passando per il cuoco. Questa serenità di
fondo, se all’inizio ha sorpreso i giocatori, al-
la lunga ha pagato. Il gruppo lo segue fedele,
alleggerito dalle pressioni che il calcio pur-
troppo ha assorbito dall’orrore della vita
quotidiana».

Serenamente, gli australiani meditano di
buttarci fuori. «Sulla carta non c’è partita, co-
me non ci doveva essere con la squadra più
forte al mondo, il Brasile, col quale abbiamo
giocato alla pari per tutta la gara. L’Australia
è un paese che non si nutre di problemi ma
vive di soluzioni e la partita con gli azzurri è
solo un gioco tra 22 persone, in cui alla fine
vincerà chi sarà capace di commettere me-
no errori. Hiddink lo ha spiegato a tutti. Cer-
to, la storia dei mondiali lo dimostra, a trion-
fare o ad andarci vicino sono sempre le soli-
te squadre, ma nei ragazzi c’è la voglia di
continuare a scrivere la storia. Quando si ini-
zia a farlo, difficilmente, viene voglia di smet-
tere». Il prossimo capitolo di Hiddink ha già
il titolo, Russia, e un editore munifico, Ro-
man Abramovich. A sensazione, sembra un
romanzo meno poetico.

Ultime dal ritiro
Nesta salta il turno

... e alle 21
Portogallo-Olanda

Arbitraggi
Poll va a casa

2 a 0 con la Svezia, doppietta di Podolski. E i tedeschi volano ai quarti

Il nuovo volto della Germania

Il numero 20
è già l’idolo
dei ragazzini,
ma il vero eroe
della partita
è Klose. Con lui
la squadra corre
come una Bmw

Matteo Patrono Lipsia

«Jugamos como nunca, perdímos como
siempre». Giochiamo come mai e per-
diamo come sempre. È il motto dei tifo-
si messicani, spacconi e fatalisti quando

la loro nazionale fa furore in un mondiale e poi
è costretta a tornare a casa tra le lacrime. Per
sfatare il proverbio qui in Germania, i Tricolo-
res hanno affidato la panchina proprio a un ex
portiere argentino, Ricardo La Volpe, campio-
ne del mondo nel ’78 con Kempes e Passarella
(era riserva, non giocò mai), gran fumatore, baf-
fo e tintura da poliziesco anni ottanta, seguace
dei principi del Feng Shui. A dicembre, si era
presentato al sorteggio mondiale di Lipsia con
un compasso e una borsa piena di rosari. Ave-
va individuato la poltrona carica di energia po-
sitiva e si era messo a pregare. «Ecco qua, un gi-
rone migliore di questo non si poteva proprio
pescare», aveva spiegato poi. I suoi modi spicci
e stravaganti avevano fatto storcere il naso pu-
re al grande Hugo Sanchez, soprattutto quan-
do il ct aveva chiesto e ottenuto di far naturaliz-
zare un argentino e un brasiliano. I risultati pe-
rò sono venuti, la squadra ringiovanita, i gioca-
tori addirittura sottoposti a ipnosi prima del tor-
neo. Vittoria straripante con l’Iran, pareggio
con l’Angola, sconfitta di misura col Portogallo.
Poi, ieri sera, il derby con l’Argentina negli otta-
vi di finale. Comunque finisca l’avventura, nel
grande carnevale del mondiale i messicani so-
no stati di gran lunga i tifosi più casinari, la fac-
cia felice dell’America. Grandi feste prima e do-
po le partite, qualunque fosse il risultato. Cieli-
to lindo cantata a squarciagola sugli spalti, sui
treni, ovunque. La maglia verde come seconda
pelle e l’immancabile sombrero. Ma anche
una spiazzante novità, almeno a queste latitu-
dini. Le maschere del wrestling calate sul viso
degli ultras. In Messico la chiamano lucha libre
e la considerano una cosa molto più seria del
circo di buffoni a stelle e strisce che fa impazzi-
re mezzo mondo (mesi fa persino Marcello Lip-
pi si disse preoccupato del fatto che oramai i ra-
gazzini preferiscono il wrestling al calcio). I lot-
tatori mascherati sono eroi popolari molto più
amati dei pedatori, soprattutto quelli del passa-
to. E infatti qui le maschere più in voga allo sta-
dio sono quelle del Santo e di Blue Demon,
due supercampioni che hanno scritto la storia
della lucha libre ma anche del cinema e della
cultura pop messicana tra gli anni ’40 e gli anni
’70. Morti entrambi e mai dimenticati. La ma-
schera del Santo, all’anagrafe Rudolfo Guzman
Huerta, è argentata. La mise per la prima volta
dopo aver letto La Maschera di ferro di Alexan-
dre Dumas e la tolse solo una volta, in tv, a car-
riera ormai finita. Con lei vinse migliaia di in-
contri, divenne un fumetto che vendeva milio-
ni di copie e girò 54 film horror, combattendo
vampiri, zombie e marziani. Quella di Blue De-
mon è ovviamente blu, con occhi, bocca e na-
so argentati. Alexander Munoz Moreno la in-
dossò sull’esempio del Santo e ne divenne pre-
sto il principale rivale, sul ring e sul set. Moriro-
no entrambi di infarto e con le loro maschere
furono seppelliti. Continuano a vivere sulle te-
ste dei tifosi, soprattutto i giovanissimi.

Pare che la moda sia nata quando il portiere
dei giaguari del Chiapas, Omar El Gato Ortiz,
cominciò a festeggiare i gol segnati dalla sua
squadra indossando il cimelio di Blue Demon.
«Con quelle maschere ci sentiamo tutti dei su-
pereroi. Bello no?». La spiegazione ce la dà Ro-
drigo Murray, attore, regista e produttore mes-
sicano. Qualcuno lo ricorderà protagonista di
Amores Perros, il film di Alejandro Gonzales
Iñarritu. Era l’infido businessman che assolda-
va un barbone per uccidere il fratellastro. È qui
come tifoso, senza maschera però. Sostiene
che i mondiali li vincerà proprio il Messico, tut-
t’al più l’Argentina. E che presto girerà un corto-
metraggio ispirato a Germania 2006. Ne ha già
fatto uno che racconta la storia di un condan-
nato a morte che come ultimo desiderio chie-
de di poter tirare una punizione: il plotone
d’esecuzione in barriera, il capitano in porta.
La parabola è imprendibile, il tripudio generale
e allora i soldati fanno fuori il capitano e porta-
no lui in trionfo. Morale? «Meno eserciti e più
palloni». Que viva el fútbol, compañeros.

Sono passati due anni
dall'epica semifinale degli
Europei 2004. Oggi Portogallo e
Olanda, in campo alle 21 (la
partita va in diretta anche sulla
Rai) si incontrano di nuovo. La
selezione lusitana recupera
Deco, mentre Marco Van
Basten lascia in panchina il
centravanti Ruud Van
Nistelrooy, accusato di pensare
troppo ai contratti e poco alle
reti. Arbitra il russo Valentin
Ivanov, l’arbitro più anziano del
Mondiale.

22 giugno Croazia-Australia 2 a
2. Graham Poll, arbitro inglese ha
avuto il suo bel daffare. Tre
espulsi: Simic, croato, Emerton,
australiano e Simunic, croato. 90
minuti di corsa e 26 anni di
carriera, può capitare che dopo
aver sventolato il giallo sotto il
naso del croato, si segni sul
cartellino il nome del numero 3
australiano, Moore. E che
nessuno si accorga dell'errore. Per
la Fifa: il mondiale del «collina
inglese» finisce così. Per Blatter è
«imperdonabile».

Notizie
fuori campo

Messico

La «lucha libre»
dei Tricolores

Lukas Podolski
festeggia il gol
contro la Svezia
con il compagno
Bernd Schneider
Foto Ap

Lunedì, alle 17, a Kaiserslautern, uno
stadio superecologico illuminato con
luce rinnovabile, la sfida per i quarti di
finale fra Italia e Australia. Arbitra lo
spagnolo Luis Medina Cantalejo. Lippi
non potrà contare su Alessandro
Nesta, infortunatosi contro la
Repubblica Ceca.

È top secret la formazione che il ct
dell’Australia, Guus Hiddink, schiererà
in campo. L’allenatore olandese con
una mossa a sorpresa (pretattica?) ha
annullato il previsto allenamento di
sabato pomeriggio, ma soprattutto ha
vietato ogni contatto con i giocatori e
lo staff tecnico. Già prima dei Mondiali
Hiddink aveva diramato un ultimatum
alla squadra in cui vietava qualsiasi
collaborazione con la stampa
minacciando pene severissime fino
all'esclusione dalla rosa.

Lunedì, alle 17, Italia- Australia

Hiddink, un ct
agli antipodi



domenica 25 giugno 2006 il manifesto 17

televisioni

PRIMA PAGINA DI BILLY WILDER
(USA 1974) (105’) RETE 4
L'anarchico-marxista Earl Williams, è condannato con la
falsa accusa di omicidio. Il reporter Hildy Johnson (Lem-
mon), che deve sposarsi e lasciare la profesione, resiste
al suo cinico direttore (Matthau) poi cede all’istinto del

reporter. Travolgente gioco sui selvaggi metodi
dei giornalisti di Chicago degli anni venti e frut-
to di ricordi di gioventù di Ben Hecht, autore
della commedia da cui è tratto il film.1

8 1/2 DI FEDERICO FELLINI
(ITALIA 1963) (140’) RETE 4
Ha ispirato satire, sequel, clonazioni (fino a Peter Gree-
naway «8 donne e mezzo»). Ogni volta l'attenzione coglie
un particolare diverso che la volta precedente era sfuggi-
to, tante sono le situazioni, i personaggi e le sottigliezze

espressi dal regista. Mastroianni è Guido regi-
sta in crisi che teme di aver perso l'ispirazione
e deve fare i conti con i ricordi. Con Anouk Ai-
mée, Sandra Milo, Rossella Falk.

IL GIORNO DELLA CIVETTA DI
DAMIANO DAMIANI
(ITALIA 1967) (112’) LA7
Da un romanzo di Leonardo Sciascia. Vicino alla casa di
Rosa (Claudia Cardinale) viene ucciso un piccolo impren-
ditore. Lei sa più di quanto non dica, ma il capitano dei

carabinieri (Franco Nero) riesce a strapparle a
fatica il nome dell'informatore. Con Lee J.
Cobb, Serge Reggiani, Fred Coplan. Un classi-
co del cinema politico.

SABRINA DI BILLY WILDER
(USA 1954) (113’) STUDIO
UNIVERSAL
Wilder descrive i rituali dell'alta società e le barriere di clas-
se dove Sabrina (Audrey Hepburn) figlia dell'autista, fa gira-
re la testa ai rampolli miliardari Humphrey Bogart (in una

parte pensata per Cary Grant) e William Holden.
Nell’orario della partita ci sono anche «Waterwor-
ld» (Italia 1, ore 21.05) con Kevin Costner e «Nes-
suna pietà» (Rete 4, ore 21) con Richard Gere.9 9 1D
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6.00 TG La7. 

Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

7.00 Omnibus La7
9.15 Punto TG
9.20 Due minuti, un libro
9.30 Paradise

Telefilm
10.30 Documentario
11.30 Mai dire sì

Telefilm
12.30 TG La7. 

Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

13.00 Jake e Jason Detectives
Telefilm

14.00 Lady L. - Film 
di Peter Ustinov 
con Paul Newman,
Sophia Loren

16.00 Forza Sette
Americàs Cup

17.05 Guardia del corpo
19.00 Star Trek Voyager
20.00 TG La7. 

Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

20.30 TG La7: speciale elezioni 

21.00 Il giorno della civetta
Film 
di Damiano Damiani 
con Claudia Cardinale,
Franco Nero

23.15 Il gol sopra Berlino
0.15 TG La7. 

Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

0.35 L�intervista (R)
1.05 Forza Sette

Americàs Cup (R)

6.25 Arnold - Telefilm
7.00 Sheena - Telefilm
7.55 Kirby
8.20 Dora l�esploratrice
8.40 Gira il mondo Principessa

Stellare
9.05 Picchiarello
9.15 Kiss Me Licia
9.45 Degrassi Junior High

Telefilm
10.15 Beverly Hills 90210
11.20 Baywatch - Telefilm
12.25 Studio Aperto
13.00 Studio Sport
13.40 Yu - Gi - Oh gx
14.05 Dragon Ball
14.30 I Griffin
15.00 Paso Adelante - Telefilm
16.20 Blue Water High

Telefilm
16.50 Pesca la tua carta Sakura
17.15 Pokemon
17.30 Mila e Shiro due cuori

nella pallavolo
17.55 Raven
18.30 Studio Aperto
19.00 MediaShopping
19.05 Dharma e Greg - Telefilm
20.00 Love Bugs
20.15 Veronica Mars - Telefilm

21.10 Festivalbar 2006
Con Ilary Blasi 
Cristina Chiabotto

23.45 Il bivio - Cosa sarebbe
successo se...
Con Enrico Ruggeri

0.40 Studio Sport
1.50 Studio Aperto 

La giornata
2.35 Nash Bridges - Telefilm

3.40Il ragazzo dal kimono d�oro
Il Texano - Film di Larry
Ludman con C. Alan.

6.00 TG5 Prima Pagina
7.55 Traffico

Meteo 5
7.58 Borsa e monete
8.00 TG5 Mattina
8.35 Tutti amano Raymond

Telefilm
9.05 Un�estate con i fantasmi

Film TV 
di Bernd Neuberger 
con Karl Merkatz,
Nikola Culka

9.30 TG5 Borsa Flash
11.00 Agente speciale Sue

Thomas
Telefilm

12.00 Un detective in corsia
Telefilm

13.00 TG5
13.32 Beautiful
14.05 Centovetrine
14.40 Tempesta d�amore
15.40 Tuo marito...lo scelgo io

Film TV di R. Miller con John
Larroquette, Markie Post

18.00 Hope & Faith
19.00 Distretto di Polizia

Telefilm
20.00 TG5
20.30 Cultura moderna

21.10 Catastrofe a catena
Film TV 
di D. Lawry con Nancy
McKeon, Randy Quai

23.20 Una famiglia in ostaggio -
Film di Walter Baltzer con
Derek Hamilton, Mel Harris

1.20 TG5 Notte
1.50 Cultura moderna (R)
2.20 MediaShopping

2.30 Highlander - Telefilm
3.25 Casa Keaton - Telefilm
4.00 TG5 (R)

6.00 MediaShopping
6.10 La forza del desiderio

Soap opera 
6.55 TG4 - Rassegna Stampa
7.10 Garibaldi - Eroe dei due

mondi
Telefilm

7.50 Hunter - Telefilm
8.40 Vivere meglio
9.50 Saint Tropez
10.50 Febbre d�amore
11.30 TG4
11.40 Forum

Conduce Rita Dalla Chiesa
13.30 TG4
14.00 Big Man - Diva

Film TV 
di Steno 
con Bud Spencer,
Ursula Andress

16.00 Sentieri
16.40 Penelope, la magnifica

ladra - Film 
di Arthur Hiller 
con Lila Kedrova, Peter Falk

18.55 TG4
19.29 Meteo 4
19.35 Sipario del TG4
20.10 Commissariato Saint

Martin - Telefilm

21.00 Nessuna pietà - Film di
Richard Pearce con Kim
Basinger, Richard Gere

23.15 Alien 4 - La Clonazione
Film di Jean-Pierre Jeunet
con Sigourney Weaver,
Winona Ryder

1.25 TG4 - Rassegna Stampa
1.50 Uccellacci e uccellini - Film

di Pierpaolo Pasolini 

3.25 Vivere meglio (R)
4.05 Il letto in piazza

Film 

6.00 Rai News 24
Morning News

8.05 Rai Educational
9.05 Quanto sei bella Roma

Film di Marino Girolami 
con Claudio Villa, Maria Fiore

10.30 Cominciamo bene Estate
Conduce Michele Mirabella

12.00 TG3
RaiSport Notizie
TG3 Meteo

12.25 Cominciamo bene Estate
Conduce Michele Mirabella

13.10 Agenzia Rockford
Telefilm

14.00 TG Regione
TG Regione Meteo

14.20 TG3 - TG3 Meteo
14.50 Cartoni animati
15.30 Grani di pepe

Telefilm
15.55 Documentario
16.00 Speciale TG3
17.00 Quantum Leap

Il viaggio nel tempo
18.00 Geo Magazine 2006
18.15 TG3 - Meteo
19.30 TG Regione
20.10 Blob
20.30 Un posto al sole

21.00 Chi l�ha visto?
Conduce Federica Sciarelli

23.05 TG3
23.10 TG Regione
23.20 TG3 Primo Piano
0.10 TG3

TG3 Meteo
0.20 Freschi di tintoria
1.10 Appuntamento 

al cinema

1.20 Fuori orario. 
Cose (mai) viste

2.15 Fantasticamente

6.00 Il paese di Alice
6.05 TG2 Costume e Società

(Replica)
6.20 Documentario
6.40 TG2 Medicina 33 

(Replica)
6.55 Quasi le sette
7.00 Protestantesimo
7.30 Random
10.15 TG2 Notizie
11.00 Matinee
13.00 TG2 Giorno
13.30 TG2 Costume e Società
13.50 TG2 Medicina 33
14.00 Dribbling Mondiali
14.35 L�italia sul due estate
16.10 Al posto tuo

Conduce Lorena Bianchetti
17.35 L33T
18.00 TG2 Flash L.I.S.
18.05 Speciale 

TG2
19.00 Joey

Telefilm
19.25 Due uomini e mezzo

Telefilm
19.50 Warner Show
20.20 Classici Disney
20.30 TG2

20.30

21.00 Amiche
22.55 TG2
23.05 Piccolo dizionario amoroso

Film di Guy Jenkin con
Cristopher Ling Lee Ian,
Jessica Alba

1.00 TG Parlamento
1.10 Sorgente di vita
1.45 Meteo 2
1.50 Appuntamento al cinema

2.00 Delitti e segreti
2.45 TG2 Medicina 33 (R)
3.00 RaiNotte

6.00 Settegiorni Parlamento
6.30 TG1 - CCISS 

Viaggiare informati
6.45 Uno mattina estate
7.00 TG1. 

Notizie dall’Italia 
e dal Mondo

7.30 TG1 L.I.S.
Che tempo fa

8.00 TG1
Che tempo fa

9.00 TG1. 
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo

9.20 Uno mondiale
9.50 TG Parlamento
9.55 La signora del west
10.40 Un ciclone in convento
11.40 Un medico in famiglia
12.35 L�Ispettore Derrick - Telefilm
13.30 TG1. 

Notizie dall’Italia 
e dal Mondo

14.10 Sottocasa
14.35 Le sorelle Mc Leod

Telefilm
15.10 Campionati Mondiali

2006: Ottavi di finale
Da Kaiserslautern:
Italia - Australia

20.00 TG1
20.30 Miss Italia nel Mondo

Calcio di inizio
23.05 TG1
23.15 Notti mondiali
1.15 TG1 Notte
1.45 Appuntamento al cinema
1.50 Sottovoce
2.20 Rai Educational
2.50 Storie d�amore

4.25 Overland 5
5.10 Che tempo fa (R)
5.15 Homo ridens

RAI2 RAI3 RETEQUATTRO CANALE5 ITALIAUNO LA7

SKY SPORT1
11.15 Sky Calcio (R): Premier League: Chelsea-
Birmingham - 13.00 Sport Time - 13.30 World
Cup Official Film - 15.15 Sky Calcio (R): Liga:
Barcellona-Betis - 17.00 Sky Calcio (R): Premier
League: Manchester City-Manchester United -
19.00 Mondo gol - 20.00 Sport Time - 20.30 Sky
Calcio (R): Liga: Osasuna-Barcellona - 22.15 Sky
Calcio (R): Premier League: A.Villa-Newcastle -
0.00 Sport Time
SKY SPORT2
8.00 Vela - 8.30 Aerobic Oz Style - 8.55 Sky Volley
(R) - 10.45 Aerobic Oz Style - 11.10 Basket (R):
Serie A: Bologna-Cantu� - 13.00 Wrestling WWE:
Raw - 13.50 Rugby (R): Absa Currie Cup: Sharks-
Lions - 15.35 Sky Volley (R) - 17.15 Aerobic Oz
Style - 17.45 Basket (R): Serie A: Teramo-Napoli -
19.30 Wrestling WWE: ECW - 20.30 Basket (R):
Coppa Italia finale: Napoli-Roma - 22.30 Icarus -
23.00 Sky Volley (R) - 0.45 Wrestling WWE: Raw 

CULT
09.00 Le scarpe d'oro - 11.00 Stai bene e sorridi
- 12.00 Flamenco Women - 13.00 First Person -
13.30 Hermitage-Nik: Una passione per l'Hermi-
tage - 14.00 Qualcuno da amare - 16.00 Yo-Yo
Ma ispirato da Bach - 17.00 Xl - 17.30 Linda e Ali
- due mondi fra quattro mura - 19.00
Scrivere/New York - 20.00 The Living Theatre -
Viaggio in Italia - 20.30 Egg - 21.00 Dark Days -
22.40 First Person - 23.10 The Kingdom II - Il Re-
gno - 00.30 Hermitage-Nik.
SKY CINEMA D�AUTORE
12.35 Cine Lounge - 12.45 Se devo essere since-
ra di Davide Ferrario - 14.25 Cine Lounge - 14.35
Drugstore Cowboys di Gus Van Sant - 16.25
Speciale - The Others - 16.55 La terra dell�abbon-
danza di Wim Wenders - 18.55 Extralarge - 19.15
Cine Lounge - 19.25 La schivata di Abdel Kechiche
- 21.30 Il mistero Von Bulow di Barbet Schroeder -
23.30 Mysterious Skin di Gregg Araki - 1.15
Piovuto dal cielo di Jeff Balsmeyer.

SKY CINEMA 1
9.20 Gioco di donna di John Duigan - 11.25
Loading Extra - 11.35 Le chiavi di casa di Gianni
Amelio - 13.30 Extralarge - 13.50 Cine Lounge -
14.00 Dietro l�angolo di Jordan Roberts - 15.25 La
casa dei fantasmi di Rob Minkoff - 17.00 La febbre
di Alessandro D’Alatri - 18.55 Cine Lounge - 19.05
The perfect score di Brian Robbins - 20.40 Loading
Extra - 20.50 Cine Lounge - 21.00 Constantine di
Francis Lawrence - 23.10 L�uomo perfetto di Luca
Lucini.
SKY CINEMA 3
13.50 Speciale - Il cinema nel pallone - 14.25
Cine Lounge - 14.35 Selvaggi di Carlo Vanzina -
16.10 Extralarge - 16.30 Cine Lounge - 16.40 Il
tesoro dell�Amazzonia di Peter Berg - 18.25 Cine
Lounge - 18.35 Una lunga domenica di passioni di
Jean-Pierre Jeunet - 20.50 Cine Lounge - 21.00
Quel pazzo venerdì di Mark S. Waters - 22.45
Extralarge - 23.05 White chicks di Keenen Ivory
Wayans - 1.00 Welcome to Collinwood.

MTV RADIOSKYTV

7.00 Wake up
10.00 Pure morning
11.00 Top 100
12.00 Trl Tour
13.00 Inuyasha
13.30 Switch Trip
14.30 Room Raiders
15.00 Mtv 10 of the

best
16.00 Flash News
16.05 Wade Robson

Project
16.30 Camp Jim
17.00 Flash News
17.05 Mtv Playground
18.00 Flash News
18.05 Mtv Our Noise

19.00 Flash
News

19.05 Trl Tour
20.00 Flash 

News
20.05 Switch Trip
21.00 Call to Greatness
21.30 Real world road

rules
22.30 Flash News
22.35 Very Victoria 

(Replica)
0.00 Daria
0.30 Live@Rar
1.30 Into the music
3.00 Insomnia
5.40 News

RADIOUNO
15.05 Speciale Mondiali -
15.30 GR1 Titoli - 16.00
GR1 - Affari - 16.30 GR1
Titoli - 16.40 Direttissima
Mondiali - 17.00
Campionati Mondiali 2006
- 17.49 GR1 - 19.00 GR1 -
19.22 Radio1 Sport -
19.30 Ascolta, si fa sera -
19.35 Zapping - 20.45
Direttissima Mondiali -
21.00 Campionati Mondiali
2006 - 21.49 GR1 - 23.00
GR1 - 23.05 GR1
Parlamento - 23.14
Speciale Mondiali - 23.30
Demo - 23.45 Uomini e
camion - 0.00 Rai il
Giornale della Mezzanotte.

RADIODUE
10.30 GR2 - 10.37 Trame -
12.10 Sceneggiato - 12.30
GR2 - 12.49 GR Sport -
13.00 Ottovolante - 13.30
GR2 - 13.42 Il Cammello di
Radio2 - 15.00 Il Cammello
di Radio2 - 15.30 GR2 -
17.00 Rai dire gol. I mon-
diali della Gialappàs band -
17.47 GR2 - 19.00 610
(sei uno zero) - 19.30 GR2
- 19.52 GR Sport - 20.00
Alle 8 della sera - 20.30
GR2 - 20.35 Dispenser -
21.00 Rai dire gol. I mon-
diali della Gialappàs band -
21.45 GR2 - 23.00 Il
Cammello di Radio2 - 0.00
La Mezzanotte di Radio2.

RADIOTRE 
6.00 Il Terzo Anello Musica
- 6.45 GR3 - 7.00 Radio3
Mondo - 7.15 Prima
Pagina - 8.45 GR3 - 9.02 Il
Terzo Anello Musica - 9.30
Il Terzo Anello. Ad alta voce
- 10.00 Radio3 Mondo -
10.45 GR3 - 11.30 Radio3
Scienza - 12.00 Concerti
del Mattino - 13.00 Il Terzo
Anello - 13.45 GR3 - 14.00
Dalle 2 alle 3 - 15.00
Fahrenheit - 16.00 Rubrica
- 16.45 GR3 - 18.00 Il
Terzo Anello - 18.45 GR3 -
19.01 Cinema alla radio-
Hollywood Party - 19.53
Radio3 Suite - 20.05 Il
Cartellone - 0.00 Il Terzo
Anello. Battiti.
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RAI1
6.00 TG La7. 

Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

7.00 Omnibus Weekend
9.00 Alla conquista della coppa
9.35 Sindbad contro i sette

saraceni - Film 
di Emimmo Salvi 
con Dan Harrison,
Gordon Mitchell

11.20 La famiglia Addams
11.55 WSBK: 

Misano San Marino
Gara 1

13.05 TG La7. 
Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

13.20 La settimana di Elkann
13.35 Forza Sette

Americàs Cup
19.00 WSBK: 

Misano San Marino
Gara 2

20.00 TG La7. 
Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

20.30 Sport 7

21.00 Boomtown - Telefilm 
22.40 Sex and the city - Telefilm
23.15 Il gol sopra Berlino.

Lo spettacolo unico e indi-
menticabile dell'evento calci-
stico più atteso dagli sportivi
di tutto il mondo, nel nuovo
programmaa cura di Emilio
Piervincenzi,condotto da
Darwin Pastorin

0.15 TG La7. 
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

6.35 Arnold
Telefilm

7.30 I due Masnadieri
7.45 Un tritone per amico
8.00 Iacchi Du-Du
8.15 King Kong
8.45 Justice league
9.10 Let�s & Go

Sulle ali di un turbo
9.30 X-Men
9.55 Svicolone
10.00 Flipper

Telefilm
11.55 Grand Prix
12.25 Studio Aperto. 

Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

13.00 Festivalbar 2006
15.50 Always - Per sempre

Film 
di Steven Spielberg 
con Holly Hunter,
Richard Dreyfuss

18.15 Dastardly & Muttley
18.25 MediaShopping
18.30 Studio Aperto. 

Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

19.00 Candid Camera
19.15 Anni �50

21.00 Mr. Crocodile Dundee 3
Film di Simon Wincer con
Linda Kozlowski, Paul Hogan

22.55 Smetto quando voglio
0.25 Studio Sport
1.25 MediaShopping
2.00 La vita è un sogno - Film di

Richard Linklater con Jason
London, Sasha Jenson

3.35 Talk Radio

3.45 Nash Bridges - Telefilm
4.40 I ragazzi della terza C

Telefilm

6.00 TG5 
Prima Pagina. 
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

7.55 Traffico
Meteo 5

8.00 TG5 Mattina
8.35 Documentario
9.20 Il sogno di Crumb

Film TV 
di M. Peterson 
con Hugo Haenen,
Ruud Feltkamp

12.00 Doc
Telefilm

13.00 TG5. 
Telegiornale.
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

13.35 Le stagioni del cuore
Telefilm

15.30 Sei forte maestro 2
Telefilm

17.30 Rocco - Film TV 
di Nicolò Bongiorno 
con Antonello Fassari,
Barbara D’Urso

20.00 TG5. 
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

20.40 Vi presento Joe Black
Film di Martin Brest con
Anthony Hopkins, Brad Pitt

0.00 Nonsolomoda - è ...
Contemporaneamente

0.30 The Guardian
Telefilm

1.00 MediaShopping
1.40 TG5 Notte. 
2.10 MediaShopping

2.25 Noi donne siamo fatte così
- Film di Dino Risi con Carlo
Giuffrè, Monica Vitti

6.00 MediaShopping
6.10 Cosby indaga

Telefilm
7.05 TG4

Rassegna Stampa
7.20 Murder Call

Telefilm
8.20 Magnum P.I.

Telefilm
9.30 Vita da strega
10.00 S. Messa
11.00 Pianeta mare
11.40 Pianeta mare
12.10 Melaverde
13.30 TG4. 

Notizie dall’Italia 
e dal Mondo.

14.00 La congiura degli 
innocenti - Film 
di Alfred Hitchcock 
con Edmund Gwenn,
John Forsythe

16.00 Le comiche di Stanlio 
e Olio

16.30 Prima pagina
Film 
di Billy Wilder con David
Wayne, Susan Sarandon

18.55 TG4
19.35 Perry Mason

21.00 Il bello delle donne Telefilm
23.00 Otto e mezzo - Film di

Federico Fellini con Marcello
Mastroianni, Sandra Milo

1.45 TG4 - Rassegna Stampa
2.00 I cinque sensi - Film di

Jeremy Podeswa con B.
Fletcher, Mary Louise Parker

3.50 La città dolente - Film di
Hou Hsaio Hsien 

5.30 TG4  
Rassegna Stampa

5.40 Juke Box

6.00 Fuori orario
7.00 È domenica papà estate
9.00 Arthea
9.10 ScreenSaver -
9.45 Starsky & Hutch - Telefilm
10.30 Totò, Peppino e le 

fanatiche - Film di Mario
Mattoli con Totò

12.00 Tg3 - Rai Sport Notizie
12.10 Telecamere
12.40 Correva l�anno
13.20 Okkupati
14.00 TG Regione 
14.15 TG3
14.30 Chi è di scena?
14.55 Ciclismo: Campionati

Italiani ciclismo su 
strada professionisti

16.30 Un italiano in America
Film di Alberto Sordi con
Alberto Sordi, Vittorio De
Sica

18.10 Quantum Leap - In viaggio
nel tempo - Telefilm

18.55 TG3 Meteo
19.00 TG3
19.30 TG Regione 
19.55 Gran Premio del Canada

di Formula Uno: Pole
position

21.00 Il padre della sposa
Film di Charles Shyer 
con Diane Keaton,
Steve Martin

22.50 TG3. 
Notizie dall’Italia 
e dal Mondo

23.00 TG Regione
23.10 Percorsi d�amore
0.05 TG3

0.15 Telecamere
1.15 Fuori orario. 

Cose (mai) viste

6.00 Rainews
6.05 TG2 Eat Parade (R)
6.20 Avvocato per voi
6.35 Speciale Anima Magazine
6.55 La maglia magica
7.40 Strepitose Parkers

Telefilm
8.00 TG2 Mattina
8.20 Io sto con lei - Telefilm
8.40 La famiglia Pellett - Telefilm
9.05 Domenica Disney
10.05 Ace Lightning - Telefilm
10.35 Cartoni animati
11.00 Numero Uno
11.30 Matinee
13.00 TG2 Giorno
13.25 TG2 Motori
13.40 TG2 Eat Parade
14.00 Dribbling Mondiali
14.45 Un amore a Venezia - Film

TV di Marco Serafini con
Denise Zich, Gedeon
Burkhard

16.30 Jarod il Camaleonte
18.05 TG2 Dossier
18.50 La banda delle frittelle di

mele colpisce ancora -
Film di Vincent McEveety con
Harry Morgan, Robert Pine

20.30 TG2 - 20.30

21.00 Amarsi - Film di Luis
Mandoki con Andy Garcia,
Meg Ryan

23.15 Le cose che so di lei - Film
di Garcia Rodrigo con
Cameron Diaz, Glenn Close

0.05 TG2
1.10 Sorgente di vita
1.40 Meteo 2
1.45 Un sorriso, prego

2.30 TG2 Dossier Storie
3.20 La signora della televisione

italiana: Ornella Vanoni

6.15 Anima Good News
6.20 I ragazzi della prateria

Telefilm
6.55 Quark Atlante

Immagini dal pianeta
7.45 Sarahsarà - Film 

di Renzo Martinelli con Kim
Engelbrecht, Lucio Allocca

9.30 Una settimana sottocasa
10.00 Linea Verde Orizzonti
10.30 A sua immagine
10.55 Santa Messa
12.00 Angelus recitato dal Santo

Padre
12.20 Italia che vai
13.30 TG1
14.00 Giardini e misteri - Telefilm
14.50 Aiuto! Chi ha lasciato la

bambina in taxi? - Film di
Francis Schaeffer con Alex
Stapley, Holly Stepley

16.35 Quark Atlante
Immagini dal pianeta

16.55 Che tempo fa
17.00 TG1
17.05 La signora in giallo Telefilm
18.15 Gran Premio del Canada

di Formula Uno: 
Pole position e Gara

20.00 TG1

21.00 Campionati Mondiali
2006: Ottavi di finale
Portogallo - Olanda

23.15 Notti mondiali
1.15 TG1 Notte
1.35 Cinematografo
2.35 Così è la mia vita...

Sottovoce
3.35 Presenze - Film 

con J. Sand, Patsy Kensit

5.15 Max e Tux
5.20 Che tempo fa (R)
5.25 Homo ridens

RAI2 RAI3 RETEQUATTRO CANALE5 ITALIAUNO LA7

SKY SPORT1
10.15 Joga Bonito - 10.45 Sky Calcio (R): Premier
League: Everton-Liverpool - 12.30 Joga Bonito -
13.00 Sport Time - 13.30 World Cup Official Film
- 15.15 Sky Calcio (R): Liga: Celta-Real Madrid -
17.00 Sky Calcio (R): Liga: Real Madrid-Espanyol
- 18.45 Beach Soccer - 20.00 Sport Time - 20.30
Sky Calcio (R): Liga: A.Bilbao-R.Madrid - 22.15
Sky Calcio (R): Liga: Barcellona-Betis - 0.00 Sport
Time
SKY SPORT2
10.45 Aerobic Oz Style - 11.10 Basket (R): Serie
A finale gara 4: Benetton TV-Climamio Bologna -
13.00 Trans World Sport - 14.00 WWE Raw -
15.45 Beach volley - 16.45 Rugby (R): Test
Match: Sud Africa-Francia - 18.30 Sky Volley (R)
- 20.05 Games 2006 - 20.35 Basket (R):
Supercoppa Italiana: Climamio Bologna-Benetton
TV - 22.30 Poker - 23.15 Rugby (R): Test Match:
Australia-Irlanda - 1.00 Boxe (R): Quartey vs
Bojorquez 

CULT
07.00 La regola del contemporaneamente -
07.30 Stai bene e sorridi - 08.30 Yo-Yo Ma ispi-
rato da Bach - 09.30 XL - 11.00 Flamenco Wo-
men - 12.00 Hermitage-Nik: Una passione per l'-
Hermitage - 12.30 Egg - 13.30 First Person -
14.00 Il favoloso mondo di Amelie - 16.00 La No-
na - 18.00 ALa regola del contemporaneamente -
18.30 First Ladies: Arabia Saudita - 19.30 DiG! -
21.30 First Person - 22.00 Qualcosa di sinistra -
23.30 Rien ne va plus - 01.30 Qualcosa di sinistra
SKY CINEMA D�AUTORE
11.45 Un colpo da dilettanti di Wes Anderson -
13.25 Speciale - The Others - 13.55 Cine Lounge
- 14.05 The Terminal di Steven Spielberg - 16.15
Loading Extra - 16.25 Million dollar baby di Clint
Eastwood - 18.40 Cine Lounge - 18.50 Una canzo-
ne per Bobby Long di Shainee Gabel - 21.00 Sky
Cine News - 21.30 I duellanti di Ridley Scott -
23.15 Drugstore Cowboys di Gus Van Sant - 1.00
The woodsman - Il segreto di Nicole Kassell.

SKY CINEMA 1
.40 Non aver paura di Angelo Longoni - 11.15 Sky
Cine News - 11.45 Shark Tale di Bibo Bergeron e
Rob Letterman e Vicky Jenson - 13.20 Speciale -
Donnie Darko - 14.00 Donnie Darko di Richard
Kelly - 15.55 Nessun messaggio in segreteria di
Luca Miniero e Paolo Genovese - 17.40 Cine Lounge
- 17.50 Alexander di Oliver Stone - 20.50 Cine
Lounge - 21.00 Dietro l�angolo di Jordan Roberts -
22.30 Sky Cine News - 23.00 Gioco di donna di
John Duigan - 1.05 Loading Extra.
SKY CINEMA 3
13.55 Cine Lounge - 14.05 Connie e Carla di
Michael Lembeck - 15.45 Loading Extra - 15.55
D�Artagnan di Peter Hyams - 17.40 Speciale - Il
cinema nel pallone - 18.15 Cine Lounge - 18.25
Sognando Beckham di Gurinder Chadha - 20.20
Sky Cine News - 20.50 Cine Lounge - 21.00
Vacanze di sangue di Jay Chandrasekhar - 22.50
Loading Extra - 23.00 Man on fire - Il fuoco della
vendetta di Tony Scott.

MTV RADIOSKYTV
6.00 Wake up
10.00 Pure morning
12.00 European top 20
14.00 Daria The Movie:

è già autunno
15.00 100 Greatest

Teen Stars
16.00 Special Sunday
18.00 Made
19.00 Flash 

News
19.05 Heineken

Jammin� Festival
20.00 Flash Weekend
20.30 Hit List 

Italia
22.30 Flash News

22.35 Dark Water - Film
di Hideo Nakata
con Hitomi Kuroki,
Rio Kanno.
A seguito di una
dura battaglia
legale per l'affida-
mento della figlia,
Dahlia va a vivere
con la piccola in
una nuova casa.
Ma qui i suoi pro-
blemi non sono
finiti: la giovane
donna...

0.30 Yo!
1.30 Superock

RADIOUNO
14.03 Domenica sport -
15.00 GR1 - 15.05
Speciale Mondiali - 16.30
Direttissima Mondiali -
17.00 Campionati
Mondiali 2006 - 17.50
GR1 - 19.00 Gran Premio
del Canada di Formula
Uno - 19.07 GR1 - 19.30
Speciale Mondiali - 20.08
Ascolta, si fa sera - 20.30
Direttissima Mondiali -
21.00 Campionati
Mondiali 2006 - 21.49
GR1 - 23.00 GR1 - 23.08
Festival Musicultura -
23.52 Oggi Duemila - 0.00
Rai il Giornale della
Mezzanotte.

RADIODUE
7.54 GR Sport - 8.30 GR2
- 8.45 Altamarea - 10.00
Souvenir d�Italie - 10.30
GR2 - 11.30 Ottovolante -
12.30 GR2 - 12.48 GR
Sport - 13.00 Tutti i colori
del giallo - 13.30 GR2 -
13.40 Hit Parade - 15.00
Ottovolante - 15.30 GR2 -
17.00 Rai dire gol. I mon-
diali della Gialappàs band
- 19.00 Strada Facendo -
19.30 GR2 - 20.30 GR2 -
21.00 Rai dire gol. I mon-
diali della Gialappàs band
- 21.47 GR2 - 23.00 Fans
Club - 0.00 Rubrica - 2.00
Radio 2 Remix - 5.00
Prima del giorno.

RADIOTRE 
8.45 GR3 - 9.02 Il Terzo
Anello Musica - 9.30
Uomini e profeti - 10.15 Il
Terzo Anello Musica -
10.45 GR3 - 10.50 Mondo
Goal - 11.50 I concerti del
Quirinale di Radio3 -
13.10 La fabbrica di polli -
13.45 GR3 - 14.00 Il Terzo
Anello Musica - 15.00
Radio3 Suite - 16.45 GR3
- 17.00 Domenica in
Concerto - 18.45 GR3 -
19.02 Cinema alla radio-
Hollywood Party - 20.15
Radio3 Suite - 20.30 Il
Cartellone - 0.00 Esercizi
di memoria - 2.00 Notte
classica.
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Soldi in... fumo
Amici,smetto di di fumare. Per voi.
E i primi 45 pacchetti di sigarette a cui ri-
nuncerò - ovvero il primo mese di auten-
tica, indicibile sofferenza - sono dedicati
a voi. Il bonifico di 150 l'ho appena fatto,
e vi arriverà lunedì. Grazie di cuore, cer-
vello... e polmoni!!!

Carolina

Arde il fuoco
35 anni e soffiare sul fuoco. E’ morto Ne-
ruda, è morto Rtsos, è morto Pintor. I ra-
gazzi di ieri sono invecchiati. La costitu-
zione sarà viva. Mi prendo il respiro di in-
viarvi 250 euro perché non muoia il fuo-
co.

Luigi D’Alessio, Roma

Matematica e immaginazione
Resto sgomento per questa nuova e pre-
occupante emergenza de il manifesto.
Seguo questo utile quotidiano dalle ele-
zioni del 2001, quando mi avvicinai per
la prima volta attraverso il sito internet e
lessi un editoriale di Pintor.
Da allora, in proporzione alle mie possi-
bilità di spesa, ho sempre acquistato
con regolarità il manifesto partecipando
anche alle ultime feste di compleanno a
sottoscrizione. L'editoriale di Paternò
parla chiaro, la situazione «matematica»
lascia poco spazio al campo dell'immagi-
nazione. Riflettevo sulla proposta lancia-
ta ieri da un lettore. E se, in estremo ri-
medio, si pensasse ad una soluzione set-
timanale o perché no bi-settimanale?
Un prodotto meno quantitativo e che
metta ancor più in risalto la qualità che
ogni giorno sfornate su approfondimen-
ti, reportage e commenti, credo possa
avere ottime possibilità di riuscita e che
può diventare con più efficacia «il secon-
do giornale» di molti lettori di sinistra.
Meglio piccoli ma indipendenti che
«grandi» e manipolati. Questo lo avete
sempre ripetuto. Il manifesto non può e
non deve sparire, la sinistra perderebbe
davvero un importante strumento di
analisi politico-sociale nonché un luogo
di incontro e dibattito per le alterità di
questa società sempre più complicata.

Emiliano Cuminetti, Roma

Il senso della vita
Ci sono tante cose che possono dare sen-
so a una vita. L'amore. L'amicizia. Realiz-
zarsi nel lavoro. E poi, alzarsi la mattina,
prendere il treno, arrivare in stazione a
Milano e comprare il manifesto. Legger-
lo mentre ti fai il primo caffé della giorna-
ta. Leggerlo come un acrobata tra la cal-
ca della metropolitana. Leggerlo dopo le
vittorie al cardiopalma e le sconfitte che
bruciano ancora. Leggerlo ovunque e co-
munque. Perché il manifesto è una di
quelle cose che danno senso alla vita.
Che vita sarebbe senza il manifesto?
Non voglio neanche pensarci!

Luca Barlascini

Gioielli di famiglia
Care compagne e compagni, con un bri-
vido e gli occhi rossi ho letto ieri il «no-
stro» problema. Non posso non sentirlo
come nostro e concordo con Mario Don-
dero e Gabriella Mercadini: cerchiamo
di vendere tutti i gioielli di famiglia. In-
tanto personalmente martedì alla cena
conclusiva delle Feste in Tempo di Pace
lancerò una campagna di sottoscrizione
per la nostra sopravvivenza e lo stesso
proporrò alla Casa Internazionale delle
Donne.Che altro possiamo fare? Ditece-
lo e agiremo. Un abbraccio a tutte/i

Luisa Di Gaetano

Farò il possibile
Sono un vostro lettore e vorrei esprimer-
vi tutta la mia solidarietà, sto seguendo
la vostra vicenda e sono molto dispiaciu-
to, sono convinto che il vostro giornale
debba assolutamente sopravvivere, per-
ché ci sono molti cittadini italiani che
hanno bisogno di voi! Vorrei ringraziarvi
per tutto quello che fate e cercherò di fa-
re il possibile per far sì che possiate conti-
nuare ad informare. Nel mio piccolo ac-
quisto il vostro giornale in edicola quasi
tutti i giorni, ma purtoppo sembra che
ciò non sia sufficiente, e me ne rammari-
co. Dobbiamo essere forti e convinti, per-
ché il manifesto deve vivere per il bene
di tutti!

Pietro, e-mail

Charta con noi
Charta partecipa alla campagna per la li-
bertà di stampa in difesa di un bene co-
mune non solo della sinistra: la voce libe-
ra de il manifesto. Il manifesto rischia la
pelle. Trentacinque anni di vita sperico-
lata precipitano in una crisi finanziaria
che mette a rischio l¹esistenza del
giornale. «Oggi la notizia siamo noi» t ito-
la la prima pagina del 22 giugno 2006. Il
manifesto è un caso unico nel panora-
ma editoriale italiano e non solo: nessun
padrone se non la cooperativa dei lavora-

tori che lo fanno, stipendi bassi per tutti,
giornalismo politico indipendente. È un
paradosso, un calabrone rompiscatole
che per le leggi della fisica non dovrebbe
volare. Invece vola, non guarda in faccia
a nessuno e ogni giorno manda in edico-
la una cosa indispensabile per la demo-
crazia: la controinformazione. Noi vo-
gliamo che continui.
Perché questo appello? Forse perché an-
che Charta è un po’ un calabrone, ma il
fatto è che le ragioni del manifesto le sen-
tiamo nostre. Ma abbiamo una ragione
in più: l’80% di quel che viene inserito in
«ragionando», il cuore del nostro sito,
proviene da lì, farne a meno è fuori di-
scussione!
Nel concreto al manifesto servono soldi,
sotto qualsiasi forma: abbonamenti, sot-
toscrizioni, raccolta fondi. Le chiacchie-
re stanno a zero, diamoci da fare: il loro
numero «verde» è 0668719888. Non c’è
tempo.

Giuseppe Liverani, editore di Charta

Aiutiamoci
Tocca citare Borrelli: «Resistere, resiste-
re, resistere». Io come sempre provo a
«darci» una mano e invito tanti ad «aiu-
tarci». Auguri.

Donato

Vi facciamo la festa...
La libertà d'informazione è oramai in co-
ma farmacologico. Non vogliamo che
l'unico baluardo di una informazione li-
bera spiri precocemente. Per queste ra-
gioni, per un giornale fatto davvero be-
ne, per delle penne che hanno avuto il
coraggio di muovere critiche pesanti al
riformismo e al trasformismo di sinistra,
noi studenti di alfa-privativo, un giorna-
letto a-periodico di satira allo stato bra-
do, che esce in ben 200 copie in questo
paesuncolo dell'alto casertano (www.
aprivativo.org) abbiamo deciso di orga-
nizzare una raccolta fondi in piazza per
domenica 2 luglio: «Salviamo l'informa-
zione, salviamo il manifesto». I soldi rac-
colti (non vi aspettate grandi cose in
quanto siamo 5000 abitanti e a maggio è
stato riconfermato per il terzo mandato
un sindaco di An) insieme ad una dona-
zione di 50 euro da parte della stessa as-
sociazione, vi saranno inviati il giorno se-
guente.

Gianni D'Errico

sottoscrizione

«Siamo tutti
del manifesto»

Donatella Della Ratta Venezia

«Il manifesto? Ce la farà, come ce l'ha sem-
pre fatta». A parlare è Paolo Gentiloni, mini-
stro per le comunicazioni, sbarcato a Vene-
zia, sull'isoletta di San Servolo, per chiudere
i lavori del convegno «I media tra i cittadini
e il potere». L'iniziativa (23-24 giugno) è na-
ta dagli sforzi congiunti del World Political
Forum, fondazione presieduta dal premio
Nobel per la pace Mikhail Gorbaciov, insie-
me alla provincia di Venezia.

Ed è stata proprio Laura di Lucia Coletti,
consigliere con delega al progetto «Provin-
cia Etica» di Venezia, a lanciare l'appello
per la salvaguardia di beni informativi co-
muni, a rischio d'estinzione, come il canale
all news Rainews24 e il manifesto. Sul futu-
ro del giornale il ministro si è mostrato fidu-
cioso: «Il manifesto, per il fatto di non aver
mai avuto gruppi finanziari alle spalle, ha
sempre attraversato grosse difficoltà, ma è
sempre riuscito a farcela, grazie alla mobili-

tazione dei lettori, e anche di quei cittadini
che lo considerano un bene comune, pur
non condividendone pienamente le idee»".
«E anch'io sono fra questi ultimi», ha ag-
giunto il ministro. Ma aldilà della sacrosan-
ta mobilitazione di un'opinione pubblica
super partes a favore di un giornale che vuo-
le restare voce indipendente, le istituzioni si
decideranno prima o poi ad affrontare la
questione dei beni collettivi a rischio per
progettare soluzioni finalmente strutturali?
E'un'utopia pensare ad un fondo di tutela
dei beni culturali «immateriali», che garanti-
sca il patrimonio informativo prodotto da
tante realtà indipendenti con in testa un'im-
magine di pubblico fatta di cittadini piutto-
sto che di consumatori? «Per ora non ci sia-
mo posti il problema in forma di intervento
pubblico», ha ribattuto Gentiloni. Aggiun-
gendo che «certo, in caso di crisi più seria, il
problema se lo dovranno porre tutti, com-
prese le istituzioni». Aldilà dell'emergenza
manifesto - che speriamo si risolva nei tem-
pi brevi della solidarietà piuttosto che in

quelli ragionati delle sedi istituzionali- il mi-
nistero dovrebbe comunque riflettere su
strumenti di tutela delle realtà informative
indipendenti, magari in via preventiva, per
una volta. Altre questioni sono invece già
sul tavolo, come il futuro del servizio pubbli-
co nel sistema di comunicazioni tutto digita-
le. «La sua vecchia ragione d'essere, cioè la
scarsità delle frequenze, è oggi insufficien-
te, se non gli si affiancano compiti preziosi
di tutela del pluralismo informativo e garan-
zia delle minoranze» ha precisato il mini-
stro. Sulla riforma della Rai non si sofferma,
salvo precisare che si proverà a tener conto
delle proposte sottoscritte da cittadini, intel-
lettuali, giornalisti e parlamentari (la men-
zione è per l'appello a firma dell'onorevole
Tana de Zulueta). Mentre sulla questione
del monopolio satellitare di Sky il ministro -
che pochi giorni fa ha incontrato Murdoch-
precisa che il problema della posizione do-
minante non riguarda solo il satellite, ma
anche le altre piattaforme, come il digitale
terrestre e, naturalmente, l'analogico. In un

seminario come quello veneziano dove lo
spettro dell'influenza dei media sul potere
politico è stato più volte agitato, il ministro
non ha esitato a enunciare e denunciare
l'anomalia del nostro paese: «mi sembrereb-
be ipocrita non parlare del caso italiano,
che dimostra come il problema possa tocca-
re anche le democrazie occidentali».

Ed ha aggiunto che questo è «uno dei pro-
blemi chiave che il governo si prepara ad af-
frontare». «Servono regole, nonostante pos-
sano provocare sofferenze», ha detto il mini-
stro. L'allusione al ridimensionamento del-
l'impero berlusconiano è chiara, mentre ri-
mane il punto interrogativo sulla portata
dei tagli.

caro mostro ti scrivo...

Prima la pace o il governo? Ancona risponde

Cara Mariuccia, caro Gabriele, cari tutti, non c'è
una buona ragione perché il manifesto continui
a vivere. Ve ne sono molte. Alcune di queste
fanno riferimento al ruolo, certamente
insostituibile, che il giornale ha assunto nella
storia e nella quotidianità dell'informazione
italiana. Una sfida continua alle leggi della
fisica editoriale, un equilibrio finanziario
sempre precario, in un sistema industriale che
garantisce a chi esprime idee e non risponde ad
interessi estranei all'informazione ed al potere,
soltanto la fatica di esistere, mentre le risorse
pubbliche e commerciali sono sempre volatili o
non disponibili. E ancora, la sfida di un
pluralismo che il sistema ha voluto
progressivamente ridurre, eliminando
praticamente tutte le regole contro le
concentrazioni nella comunicazione e nella
pubblicità. Facendo naturalmente i conti con
una legge Gasparri figlia del conflitto di interessi
e con i mancati interventi di riqualificazione dei
sostegni e delle agevolazioni per i giornali
realmente editi da cooperative di giornalisti. In
un mondo dove alcune finte cooperative che
editano finti giornali, sottraggono ogni giorno
risorse a chi un ruolo nell'informazione italiana
se lo è conquistato con le unghie e con i denti. E
con sacrifici collettivi e personali che un
sindacalista deve sconsigliare, e un cittadino a
cui il manifesto piace può riconoscere e stimare.
Ve ne sono poi altri di motivi per sostenere il
manifesto che fanno riferimento alle ragioni del
dibattito nella sinistra in 35 lunghi anni di
confronto spesso acceso. Qui si possono
condividere o meno le battaglie del vostro
giornale, così come quelle condotte da altri
quotidiani, indipendenti o meno, editi da
cooperative di giornalisti oppure da liberi
editori. Da parte mia, credo che la vostra linea
editoriale, le vostre idee sulla pace e sulla società
italiana, sul mondo e sul futuro abbiano pieno
diritto di cittadinanza. Quello che è certo è che
personalmente, e come Sindacato dei giornalisti,
ritengo che il vostro personale referendum (a
differenza di quello di domenica, ma ognuno
voti come vuole), debba ricevere un forte SI, dei
lettori, dei cittadini, ma anche dall'insieme di
questo talvolta scriteriato, e contraddittorio,
mondo del giornalismo italiano. Troveremo il
modo di «manifestarlo», questo SI. Buon lavoro
a tutti.

 Paolo Serventi Longhi

Squillano i telefoni e arrivano propo-
ste, solidarietà e qualche «affettuosa»
bacchettata da un lettore «in vacan-
za»: «Perché non ci informate sulla vo-
stra situazione finanziaria con più re-
golarità?». Poi ci sono gli insospettabi-
li, come il lettore che si dichiara orgo-
gliosamente di «centrodestra» e che
dal profondo nord (Treviso) ci comu-
nica di voler inviare 100 euro a titolo
personale ed avviare una sottoscrizio-
ne nella sua locanda. «La libertà è di
tutti» chiosa.

Fuori i nomi ora, con i sottoscritto-
ri, nuovi abbonati arrivati e conteggia-
ti nella giornata di sabato, per una ci-
fra complessiva pari a 8.878 euro, ol-
tre la metà ricavata nel corso di un’ini-
ziativa tenuta ad Ancona di cui Loris
Campetti dà ampio commento in pa-
gina.

Paolo Mancia, 20 euro
Patrizia Talevi, 30 euro
Maria Grazia Moretti, 50 euro
Mario Fratesi, 15 euro
Lucilla Dubbi, 50 euro
Patrizia Carletti, 50 euro
Marco De Cecco, 50 euro
Edoardo Mentrasti, 50 euro
Sonia Catena, 100 euro
Luciano Fangi, 25 euro
Lorenzo Bastianelli, 60 euro
Edi Cesaretti, 30 euro
Nevio Lavagnoli, 50 euro
Francesca Moretti, 87 euro
Sergio Senigallia, 100 euro
Ennio Partarin & Marina
Ascoli, 180 euro
Francesco De Santis, 20 euro
Paolo Andreoni, 41 euro
Tonino Bori, 50 euro
Sottos. collettiva, 1720 euro
Sottos.collettiva, 2130 euro
Daniela Calami, 200 euro
Alessandro Pallini, 500 euro
Giacomo Di Noto, 100 euro
Massimiliano Dal Bello, 200 euro
Luciano Muhlbauer, 200 euro
Diana Perrone, 500 euro
Annamaria Puliè, 270 euro
Marzia Bertolani, 100 euro
Anna Maria Odello, 200 euro
Massimo Greco, 500 euro
Nadia Repetta, 100 euro
Mister X, 600 euro
Luigi D’Alessio, 250 euro
Maria Pia Felicetti, 50 euro
Tiziano Di Marco, 200 euro

«Ce la farete»: parla
il ministro Gentiloni

Mille buoni motivi

Per sottoscrivere:
!! on line con carta di credito, collegandosi al sito www.ilmanifesto.it 
!! telefonicamente con carta di credito, chiamando il numero 

(06) 68719.888 
!! versamento sul conto corrente postale 708016 intestato 

a il manifesto coop. edit. arl - Via Tomacelli, 146 - 00186 Roma
causale: Emergenza Manifesto

!! bonifico bancario sul conto corrente: 
Banca Popolare Etica - Ag. Roma   intestato:
Emergenza Manifesto 
- ABI 05018 - CAB 03200 - CIN K - C/C 000000535353
IBAN: IT40 K050 1803 2000 0000 0535 353

Telefono Emergenza Manifesto 06 - 68719.888  
orari dal lunedì al venerdì dalle ore 10:30 alle 18:30
il sabato  dalle ore 10:30 alle 13:30

Loris Campetti Ancona

Imperativo categorico: poche
chiacchiere, mano al portafogli per
aiutare «il nostro giornale» a passare
la nottata. Facile a dirsi. Come si fa a
sostenere il manifesto senza
immergersi nella politica? Due giorni
prima del referendum per bocciare
la controriforma costituzionale? Il
portafogli alla fine l’hanno preso tutti
con la generosità di sempre e la
delegazione di via Tomacelli è
tornata a casa con 5.330 euro, e altri
sono in arrivo, promettono in casa
della Cgil anconetana.

Prima del conto economico, i
conti politici. Ma prima ancora, chi
sono questi amici del manifesto di
Ancona? Sono quelli che l’hanno
fondato sulla costa adriatica, a cui
via via si sono aggiunti compagni e
compagne più giovani; non hanno
mai smesso di far politica,

organizzati nel Laboratorio sociale. E’
meglio averceli amici che nemici.
Amano la sinistra come se stessi ma
quando la sinistra si stinge ed
evapora nella gestione corrente
chiudendo porte e finestre alla
società civile si fanno in proprio le
primarie per individuare il candidato
sindaco e lo presentano in
alternativa all’eterno candidato
diessino, ché qui la destra neanche ci
prova (finora). Fanno festival e
dibattiti su tutto, dal porto al traffico,
al Mediterraneo, al manifesto.
Venerdì sera ad Ancona mancava
soltanto un compagno storico:
Araldo Gambini, metalmeccanico e
intellettuale, motore dei corsi delle
150 ore. Ci ha lasciati qualche mese
fa, ma la storia va avanti, e anche le
150 ore. Nella sala del circolo Il
Pellicano c’è anche chi all’università
manda avanti l’esperienza di Araldo.

Apre Daniele Dubbini, chiede fatti
e non parole, come dicevamo.

Prosegue il nostro collaboratore
Massimo Raffaeli, fine critico
letterario che scoprendo Fortini
scoprì anche il manifesto, nell’altro
secolo, e non l’ha più lasciato.
Propone alla sala datta di
metalmeccanici, studenti, giornalisti,
insegnanti, stimoli e metafore per
leggere la politica nell’ottica della
doppia verità, parte con Nicodemo e
prosegue con il «wrestling», quel
giochetto americano che ormai
raduna anche qui folle oceaniche e
dove personaggi mostruosi simulano
botte da orbi. Così è il calcio,
passione nazionale, un occhio a
Totti e uno a Borrelli. La parola passa
al direttore Gabriele Polo che spiega
che tipo di problema abbiamo in via
Tomacelli a chi in realtà lo sa
benissimo, e vuole dire la sua in
merito e pretende di risolvere il
problema in modo strutturale,
liberandoci dal debito. O chi è
convinto che questa condizione di

difficoltà sia insita nella stessa
ragione sociale contronatura del
giornale senza padroni e fondato
sulla òlibertà di critica. Polo spiega
perché vogliamo provare a farcela
un’altra volta, con la nostra «base
sociale», unico padrone con la
redazione del «bene comune».

Lo stimolo di Raffaeli non cade nel
vuoto: «Il maggioritario, mortale
ferita alla Costituzione, è come il
wrestling. Doveva contrapporre due
politiche e invece le fa convergere
rendendole sempre più simili».
Parlando del manifesto si parla di
sinistra, e del governo.
Inevitabilmente spunta la guerra, e la
critica della sala è dura, a quel che si
tarda a fare - il ritiro dall’Iraq - e a
quel che si pretende di fare - la
permanenza nei campi di battaglia
afghana. Polo propone un giochino:
chi è per far cadere il governo sul
voto sull’Afghanistan alzi la mano.
Decine di persone presenti, solo una

compagna alza la mano. Imbarazzo,
qualche altro «affossatore» lo dice
sottovoce, altri tacciono. Si
interrogano tutti.

Tutti ci dicono cosa pensano del
giornale che amano e criticano, e
stimolano. Critiche a volte
contraddittorie tra loro, sembra di
essere in via Tomacelli durante una
riunione di redazione. Non ci dicono
non mollate, dicono «non
molliamo». Però, la grafica non
convince alcuni, per altri «il
problema non è la grafica ma i
contenuti». «Il partito no, non se ne
parla» (ne parla solo un compagno,
sommerso da un inno all’autonomia
del sociale. I movimenti, certo, «ma
dove vanno senza sponda politica?».
Altre forme della politica servono, e il
manifesto non è forse una forma
particolare della politica? «Fate più
inchiesta». E poi cena in piedi,
equo-solidale. Addio vecchia, cara
frittura di paranza.



TRASTEVERE LE STORIE DEL GRIOT
Primo di una serie di appuntamenti Griot
Emporio Culturale, appena inaugurato a
Trastevere, con Abdourahman A. Waberi,
romanziere di Gibuti che sarà presente insie-
me alla studiosa e docente di letteratura
africana Marie-José Hoyet. Ore 19.30, via di
S. Cecilia 1/a.

IN EVIDENZA LIBRI
Alla Biblioteca Basaglia viene presentato sta-
sera il romanzo di Ken Saro Wiwa Sozaboy.
Partecipano: Roberto Piangatelli, Donatello
Santarone, Italia Vivan, Jane Wilkinson. A
seguire rappresentazione teatrale de La
maschera africana con Ndjock Ngana, poeta
del Camerun. Ore 18.00, via F. Borromeo
67. Info: 0645439330 � Domani da Bibli il
libro di Annamaria Canali La felicità negata.
Ore 21.00, via dei Fienaroli 28.

VITERBO INAUGURA VITERBO CINEMA
Sarà Angelo Barbagallo della Sacher Film a
inaugurare domani l�edizione 2006 di
Viterbo Cinema. L�incontro con il pubblico
dell�arena, sarà preceduto dalla proiezione
de Il caimano di Nanni Moretti. L�arena si
trova a San Martino al Cimino, borgo seicen-
tesco a 4 chilometri da Viterbo e dispone di
300 posti a sedere che possono essere por-
tati a 400 in particolari occasioni ed è alle-
stita nel cortile all�aperto di Palazzo Doria
Pamphilij in pieno centro storico. Ore 21.30.
Programma completo sul sito: www.viterboci-
nema.com

CENTRI SOCIALI OGGI
Angelo Mai occupato [via degli Zingari 13]
ancora per il teatro oggi [chiesa sconsacra-
ta, ore 21.30] studio per Call Center di L.
Arisci e S. Gentili. Ancora teatro [21.30] con
Succo con G. Sacco, regia di Julia Varley �
Casale Podere Rosa [via D. Fabbri] per lo
spazio teatrale [21.30] Se questo è amore di
e con S. Scarcia. Ingresso 3 euro � Villaggio
Globale [Lungotevere Testaccio/via Monte
dei Cocci, 22] per il cinema [21.00] Me and
you and everyone we know di M. July. Domani
[stesso orario] Paradise now di H. Abu Assad.
Ingresso 2 euro.

SCADENZE PRIMA RATA ICI
Entro il 30 giugno va saldata la prima rata per
il pagamento dell�Ici. Invariate le aliquote
[6,90 per mille l�aliquota ordinaria, 4,90 per
l�abitazione principale].Il prossimo anno,
invece, l�aliquota per l�abitazione principale
scenderà dal 4,9 al 4,7 per mille e saranno
ampliate le detrazioni per famiglie disagiate.
È possibile pagare la quota anche on line,
maggiori indicazioni sul sito del comune:
www.comune.roma.it

CORSI LA COMMEDIA DELL�ARTE
Dal 28 agosto al 15 settembre il teatro Furio
Camillo organizza un laboratorio di formazione
sulla Commedia dell�arte. 10 incontri per un
totale di 40 ore. Per informazioni, lasciare un
messaggio al numero 067804476.

BANDO TESTACCIO/OSTIENSE:
PROROGA AL 18 LUGLIO
Molte le richieste di partecipazione pervenu-
te al concorso fotografico Un patrimonio
umano tra memoria e progetti. Testaccio
Ostiense Garbatella Marconi. L�organizazione
ha deciso di prorogare la data di scadenza
del bando al 18 luglio. Info: 066786099.

STAGE ARTETERAPIA
Sabato 15 e domenica 16 luglio presso la
Fondazione Campo dell�Arte due giorni di
�Arteterapia�, lo stage che si pone come fine
il benessere dei partecipanti. Info e modalità
d�iscrizione: 340 1486357.

MUSICA
DANIELA MERCURY DOMANI A FIESTA
Esperanto [Giardini di Largo Passamonti,
Scalo San Lorenzo info: 0621700119] sta-
sera George Garzone, a seguire dj set. Ore
22.30, ingresso libero. Domani Matthew
Renzi Quartet, a seguire dj set. Ore 22.30,
ingresso libero � Festival Archivi Musica
[Cortile di S. Ivo alla Sapienza, Corso
Rinascimento 40 info: 389 4375877] fino
al 5 luglio quattordici concerti con
l�Orchestra Femminile Le Muse diretta da
Laura Simionato. Stasera eseguiranno l�opera
di Mascagni Cavalleria Rusticana. Ore
21.00, ingresso libero fino a esaurimento
posti � Fiesta [via Appia Nuova 1245 info:
0666182859 www.fiesta.it] Bamboleo in
concerto. Domani Daniela Mercury. Ore
21.30, ingresso 10 euro � La Palma [via
Giuseppe Mirri, 35 aperto dalle 20.45 info:
0643566581] domani Baustelle + Offlaga
Disco Pax. Ore 22.00, ingresso 13 euro �
Roma hot summit [Cineporto, v.le  A. da S.
Giuliano info: 063227964] il Fonclea pre-
senta le Boop Sisters in concerto. Ore 22.30,
ingresso gratuito � Roma Incontra il Mondo
[Villa Ada, ingresso via di Ponte Salario info:
0641734712] il reggae degli Shoot Out. Ore
22.00, ingresso 5 euro. Domani Solar
Orchestra. Ore 22.00, ingresso 6 euro � Teatro
dell�Opera � Stagione estiva 2006 [presso le
Terme di Caracalla. info: 064817003] La
Vestale, balletto su musiche di Beethoven,
Rossini e Spontini. Ore 21 � Villa Celimontana
[Via della Navicella Info e prenotazione tavo-
li 06 77073799] settetto swing Piacere...
Todrani. Ore 22.30, ingresso 7 euro. Domani
per �Progetto Cinema� Pupi Avati presenta
Quando arrivano le ragazze con Giovanni
Tommaso Quartet. Ore 22.30.

| I

l�agenda

Il rock androgino dei Placebo

ROMA & DINTORNI, via Tomacelli 146
00186 Roma - Telefono 0668719571

paginaromana@ilmanifesto.it

Pubblicità Poster, tel.0668896911 fax 0668308332 
[Tariffe edizione locale 152 euro a modulo,cinema 105]
Si prega di far pervenire le segnalazioni 
entro le ore 12 del giorno precedente l�evento

domenica 25 giugno 2006 | il manifesto

sul palco

Dieci anni di presenza nel panorama musicale inter-
nazionale per la band inglese di scena mercoledì 28
all�Ippodromo delle Capannelle, all�interno della ras-
segna RomaRock Festival. L�appuntamento di cui par-
liamo è quello con i Placebo, che tornano nella capita-
le per presentare il nuovo album, Meds, il quinto della
serie. Un disco che riporta Brian Molko [voce, chitarra e
indiscusso leader], Stefan Olsdal [basso e chitarra] e
Steve Hewitt [batteria] verso il sound delle origini, fatto
di rock dalle influenze dark, basato su un mix partico-
larmente attento tra la durezza delle chitarre distorte,
con tanto ritmica spesso molto sostenuta, e, di riman-
do, un gusto melodico e una voce �androgina�, come
d�altronde l�aspetto di Molko, decisamente orecchiabi-
li, senza però per questo cadere nel melenso. Dal vivo

i Placebo tirano fuori tutta la loro carica aggressiva e
trasportano il pubblico che li segue nei loro concerti
concedendo poco spazio a momenti di tregua, e la
presenza scenica del frontman catalizza l�attenzione,
senza peraltro lasciarsi andare ad eccessi di alcun tipo,
proprio grazie ad una forza espressiva di notevole
impatto. Della band britannica, che ha venduto un
milione di dischi in patria e ben 6 milioni in tutto il
mondo, si ricordano in particolare alcuni brani, come
ad esempio Pure Morning e Every You Every Me, tratti da
Without You I�m Nothing del 1998, Special K da Black
Market Music del 2000 o, il primo singolo, tratto dall�al-
bum d�esordio Placebo del 1996, Bruise Pristine. Ore
21.30, via Appia Nuova 1245. Ingresso 20 euro. [r.pe.]

&dintorni
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prime visioni

ADMIRAL p.zza Verbano 5 ! 06.8541195 ! � ℡ euro 5/ 6/ 7

VOLVER 17.30 � 20.00 � 22.30 I G

ADRIANO p.zza Cavour 22 ! 06.36004988 ! � ℡ euro 5/ 7,50

POSEIDON sala 1 15.00 � 17.00 � 19.00 � 21.00 � 23.00 I G
HOT MOVIE sala 2 15.00 � 17.00 � 19.00 � 21.00 � 23.00 I S
THE SENTINEL sala 3 15.20 � 17.40 � 20.20 � 22.40 I G
IL CODICE DA VINCI sala 4 14.45 � 17.30 � 20.20 � 23.00 I G
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 5 15.15 � 17.40 � 20.15 � 22.40 I S
VOLVER sala 6 15.15 � 17.40 � 20.15 � 22.40 I S
UN PÒ PER CASO UN PÒ... sala 7 15.20 � 17.30 � 20.20 � 22.30 I G
CURIOSO COME GEORGE sala 8 15.10 � 17.00 � 18.45 I G
HALF LIGHT 20.40 � 22.50

CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 9 14.45 � 16.45 � 18.40 I G
OMEN 666 20.30 � 22.45

ULTRAVIOLET sala 10 15.30 � 17.40 I G
X-MEN 3 20.40 � 22.50

ALCAZAR v. Merry Del Val, 14 ! 06.5880099 ! � ℡ euro 5/ 7

VERSO IL SUD 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G

ALHAMBRA v. P. delle Vigne ! 06.66012154 ! � ℡ euro 4,50/ 5,50/ 7

VERSO IL SUD sala 1 17.45 � 20.20 � 22.30 I S
VOLVER sala 2 17.15 � 20.15 � 22.30 I S
RADIO AMERICA sala 3 17.30 � 20.15 � 22.30 I G

AMBASSADE v. Accad. Agiati, 57-59 ! 06.5408901 ! � ℡ euro 5/ 6/ 7

IL CODICE DA VINCI sala 1 17.00 � 19.45 � 22.30 I G
UN PÒ PER CASO UN PÒ PER... sala 2 17.30 � 20.00 � 22.30 I G
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 3 17.30 � 20.30 � 22.30 I G

ANDROMEDA v. Mattia Battistini 195 ! 06.6142649 ! � ℡ euro 4/ 5/ 7

IL CODICE DA VINCI sala 1 16.00 � 19.00 � 22.00 I S
VOLVER sala 2 16.00 � 18.10 � 20.30 � 22.40 I S
DUE PER UN DELITTO sala 3 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.40 I G
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 4 16.30 � 18.30 I G
HALF LIGHT 20.30 � 22.40

THE DARK sala 5 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.40 I S
THE SENTINEL sala 6 16.00 � 18.10 � 20.30 � 22.40 I G

ANTARES v.le Adriatico 15/21 ! 06.8184388 ! � euro 4,50 /6 /7

HOT MOVIE sala 1 17.00 � 18.45 � 20.30 � 22.30 I S
IL CODICE DA VINCI sala 2 16.30 � 19.30 � 22.15 I M

ATLANTIC v. Tuscolana, 745 ! 06.7610656 ! euro 5/ 6/ 7

IL CUSTODE sala 1 17.30 � 20.00 � 22.30 I S
HOT MOVIE sala 2 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 3 18.10 � 20.20 � 22.30 I G
OMEN 666 sala 4 17.30 � 20.30 � 22.30 I G
HALF LIGHT sala 5 17.30 I G
VOLVER 20.00 � 22.30

IL CODICE DA VINCI sala 6 17.00 � 19.45 � 22.30 I G

AUGUSTUS c.so Vitt. Emanuele, 203  ! 06.6875455 euro 4/ 6/ 7

ROMANCE & CIGARETTES sala 1 17.30 � 20.00 � 22.30 I G
IL CAIMANO sala 2 17.30 � 20.00 � 22.30 I G

BARBERINI p.zza Barberini, 24-25-26 ! 06.4827707 ! � ℡ euro 4,50/ 7,50

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 1 16.00 � 18.10 � 20.30 � 22.30 I S
THE SENTINEL sala 2 16.00 � 18.20 � 20.30 � 22.30 I M
UN PÒ PER CASO UN PÒ PER... sala 3 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.30 I M
VERSO IL SUD sala 4 16.00 � 18.20 � 20.30 � 22.30 I M
THE DARK sala 5 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I M

BROADWAY v. dei Narcisi, 36 ! 06.2303408 ! � euro 4/ 5/ 6

IL CODICE DA VINCI sala 1 17.00 � 19.45 � 22.30 I G
IL CUSTODE sala 2 17.30 � 20.30 � 22.30 I G
HOT MOVIE sala 3 18.30 � 20.30 � 22.30 I G

CIAK v. Cassia, 692  ! 06.33251607 ! � euro 4/ 6/ 6,50

IL CODICE DA VINCI sala 1 17.00 � 19.45 � 22.30 I S
CAPPUCCETTO ROSSO E ... sala 2 17.00 � 18.45 I M
RADIO AMERICA 20.30 � 22.30

CINELAND Multiplex v.le Romagnoli 515-Ostia Lido ! 06.6561841 ! � euro 3,90/ 6/ 7

KINKY BOOTS sala 1 15.45 � 18.00 � 20.15 � 22.30 I M
THE SENTINEL sala 2 15.45 � 18.00 � 20.15 � 22.30 I G
POSEIDON sala 3 16.10 � 18.20 � 20.30 � 22.40 I S
VOLVER sala 4 15.00 � 17.30 � 20.00 � 22.30 I S
X-MEN 3 sala 5 16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30 I S
OMEN 666 sala 6 15.35 � 18.00 � 20.20 � 22.40 I S
CURIOSO COME GEORGE sala 7 16.30 � 18.30 I G
HALF LIGHT 20.20 � 22.40

L�ERA GLACIALE 2 sala 8 15.10 � 17.10 � 19.10 I G
IL CODICE DA VINCI 21.10

HOT MOVIE sala 9 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I S
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 10 16.30 � 18.30 I G
ULTRAVIOLET 20.30 � 22.30

IL CODICE DA VINCI sala 11 16.00 � 19.00 � 22.00 I S
IL CUSTODE sala 12 15.40 � 17.55 � 20.10 � 22.30 I G
IL CODICE DA VINCI sala 13 16.30 � 19.30 � 22.30 I G
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 14 16.00 � 18.20 � 20.30 � 22.40 I G

CINEPLEX Gulliver via della Lucchina 90 ! euro 3/ 5

IL CUSTODE sala 1 15.45 � 18.00 � 20.15 � 22.30 I S
HOT MOVIE sala 2 16.15 � 18.20 � 20.25 � 22.30 I S
CURIOSO COME GEORGE sala 3 16.40 � 17.50 I S
OMEN 666 20.00 � 22.30

THE DARK sala 4 16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30 I S
IL CODICE DA VINCI sala 5 16.10 � 18.20 � 21.30 I S
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 6 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
THE SENTINEL sala 7 15.00 � 17.30 � 20.00 � 22.30 I S
SHAGGY DOG sala 8 15.10 � 17.30 I M
HALF LIGHT 20.00 � 22.30

ULTRAVIOLET sala 9 15.00 � 19.50 I M
POSEIDON 17.10 � 22.20

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 10 15.00 � 17.30 � 20.00 � 22.30 I S

CINESTAR CASSIA v. Mariano Vibio 20 ! 06.33261019   ! euro 3/ 5/ 7

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 1 18.00 � 20.30 � 22.30 I S
VOLVER sala 2 18.00 � 20.30 � 22.50 I G
POSEIDON sala 3 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
X-MEN 3 sala 4 18.00 � 20.30 I G
OMEN 666 22.30

DEI PICCOLI v.le della Pineta, 15 ! 06.8553485 ! � ℡ euro 4/ 5

CAPPUCCETTO ROSSO E... 16.00 � 17.30 � 19.00 I P
LE PARTICELLE ELEMENTARI 20.30 � 22.30

DORIA v. Andrea Doria 52/60 ! 06.39721446 ! euro 4,50/ 6/ 7

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 1 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
DUE PER UN DELITTO sala 2 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
IL CODICE DA VINCI sala 3 16.30 � 19.30 � 22.15 I S

EDEN p.zza Cola di Rienzo, 74/76 ! 06.3612449  ! � ℡ euro 5/ 7

AMERICAN DREAMZ sala 1 16.20 � 18.20 � 20.30 � 22.30 I G
UNA TOP MODEL NEL MIO LETTO sala 2 16.40 � 18.40 � 20.40 � 22.40 I G
L�ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO sala 3 16.30 � 18.30 � 20.40 � 22.40 I G
MY FATHER sala 4 16.15 � 18.15 � 20.30 � 22.30 I G

EMBASSY v. Stoppani, 7 ! 06.8070245  ! euro  3/ 5

RADIO AMERICA 18.10 � 20.20 � 22.30 I G

EMPIRE v.le Regina Margherita, 29 ! 06.8417719  ! euro 5/ 6/ 7

IL CODICE DA VINCI 17.00 � 19.45 � 22.30 I S

EURCINE v. Liszt, 32 ! 06.5910986  ! euro 5/ 7

VOLVER sala 1 17.30 � 20.00 � 22.30 I G
L�AMORE SOSPETTO sala 2 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I M
RADIO AMERICA sala 3 17.45 � 20.15 � 22.30 I M
VERSO IL SUD sala 4 17.45 � 20.15 � 22.30 I P

FARNESE p.zza campo de� fiori, 56 ! 06.6864395 ! euro 5/ 7

L�ENFER 16.50 � 18.45 � 20.40 � 22.30 I M

FIAMMA v. Bissolati, 47 ! 06.4827100  ! euro 5/ 7

VOLVER sala 1 17.30 � 20.00 � 22.30 I M
ANCHE LIBERO VA BENE sala 2 17.30 � 20.00 � 22.30 I S

GALAXY v. Pietro Maffi 10  ! 06.61662445  ! euro 3,50/ 5/ 6,50

X-MEN 3 sala mercurio 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
HOT MOVIE sala saturno 17.00 � 18.45 � 20.30 � 22.30 I G
IUL CUSTODE sala venere 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I S

GIULIO CESARE v.le Giulio Cesare, 229 ! 06.39720795  ! euro 5/ 7

RADIO AMERICA sala 1 17.45 � 20.15 � 22.30 I S
VOLVER sala 2 17.30 � 20.00 � 22.30 I M
ANCHE LIBERO VA BENE sala 3 17.30 � 20.00 � 22.30 I M

GREENWICH v. G. Bodoni, 59 ! 06.5745825  ! euro  5/ 7

VOLVER sala 1 16.15 � 18.20 � 20.30 � 22.40 I G
AMERICAN DREAMZ sala 2 16.15 � 18.20 � 20.30 � 22.40 I M
BOMBON EL PERRO sala 3 16.15 � 18.20 � 20.30 � 22.40 I M

GREGORY v. Gregorio VII, 180 ! 06.6380600 ! euro  5/ 6/ 7

IL CODICE DA VINCI 17.00 � 19.45 � 22.30 I G

HOLIDAY l.go Benedetto Marcello, 1  ! 06.8548326  euro  5/ 6/ 7

DUE PER UN DELITTO 17.30 � 20.00 � 22.30 I G

INTRASTEVERE v.lo Moroni, 3/A ! 06.5884230  !℡ euro 5/ 5,50/ 7

L�AMORE SOSPETTO sala 1 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I G
TRUMAN CAPOTE sala 2 18.15 � 20.30 � 22.40 I M
UNA TOP MODEL NEL MIO LETTO sala 3 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I P

JOLLY v. Giano della Bella, 4/6  ! 06.44232190 ! euro 5/ 7

THE SENTINEL sala 1 17.30 � 20.00 � 22.30 I G
UNA TOP MODEL NEL MIO LETTO sala 2 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I M
DUE PER UN DELITTO sala 3 17.45 � 20.15 � 22.30 I M
THE BREED sala 4 17.45 � 20.30 � 22.30 I S

KING v. Fogliano, 37 ! 06.86206732 ! euro 5/ 7,50

UN PÒ PER CASO UN PÒ PER... sala 1 17.45 � 20.15 � 22.30 I S
RADIO AMERICA sala 2 17.45 � 20.15 � 22.30 I G

LUX ELEVEN v. Massaciuccoli, 31 ! 800696969  !℡ euro 5/ 6/ 7,50

IL CODICE DA VINCI sala 1 17.00 � 20.00 � 22.40 I S
OMEN 666 sala 2 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.40 I M
THE DARK sala 3 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
IL CUSTODE sala 4 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I M
CURIOSO COME GEORGE sala 5 16.00 � 18.00 I G
ULTRAVIOLET 20.30 � 22.30

CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 6 16.30 � 18.00 I M
POSEIDON 20.30 � 22.30

X-MEN 3 sala 7 16.00 � 18.15 � 20.30 I P
HOOLIGANS 22.50

MADISON v. G. Chiabrera, 121 ! 06.5417926 ! euro 5/ 6/ 7

ARRIVEDERCI AMORE, CIAO [euro 2] sala 1 16.30 � 18.30 � 20.45 � 22.45 I G
RADIO AMERICA sala 2 16.15 � 18.20 � 20.45 I G
INSIDE MAN 22.45

ANCHE LIBERO VA BENE sala 3 16.00 � 18.15 � 20.35 � 22.45 I M
IL CALAMARO E LA BALENA sala 4 16.30 � 18.30 � 20.40 I P
BUBBLE 22.45

LA DIGNITÀ DEGLI ULTIMI sala 5 16.00 I P
ROMANCE & CIGARETTES 18.15 � 20.35 � 22.45

IL REGISTA DI MATRIMONI sala 6 16.15 � 18.20 � 20.35 � 22.45 I G
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 7 15.40 � 17.05 I G
10 CANOE 18.30 � 20.45 � 22.45

TI VA DI BALLARE sala 8 16.30 � 18.30 � 20.45 I G
HOOLIGANS 22.45

MAESTOSO v. Appia Nuova, 416/418 ! 06.786086  ! euro 5/ 7

THE SENTINEL sala 1 17.30 � 20.00 � 22.30 I S
DUE PER UN DELITTO sala 2 17.45 � 20.15 � 22.30 I M
VOLVER sala 3 17.30 � 20.00 � 22.30 I M
RADIO AMERICA sala 4 17.45 � 20.15 � 22.30 I M

METROPOLITAN v. del Corso, 7 ! 06.3200933 ! euro 5/ 7

IL TEMPO CHE RESTA [V. O.] sala 1 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I S
DUE PER UN DELITTO sala 2 17.45 � 20.15 I S
THE BREED [V. O.] 22.30

ROMANCE & CIGARETTES sala 3 17.45 � 20.15 � 22.30 I S
LA CASA SUL LAGO... [V. O.] sala 4 17.45 � 20.15 � 22.30 I S

MIGNON v. Viterbo, 11 ! 06.8559493  ! euro 5/ 7

UNA TOP MODEL NEL MIO LETTO sala 1 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I G
BOMBON EL PERRO sala 2 18.00 � 20.30 � 22.30 I M

MISSOURIPORTUENSE v. Bombelli, 25 ! 06.55383193  ! euro 4,50/ 5/ 6,50

WHISKY sala 1 16.15 � 20.35 I S
IL CODICE DA VINCI 18.00 � 22.20

L�ERA GLACIALE 2 sala 2 17.00 � 18.30 � 20.40 I G
LE PARTICELLE ELEMENTARI 22.30

L�ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO sala 3 16.20 � 20.30 I M
IL GRANDE SILENZIO 17.45 � 22.00

IL REGISTA DI MATRIMONI sala 4 16.30 � 18.30 � 20.30 I M
LE MELE DI ADAMO 22.30

NUOVO OLIMPIA v. Lorenzo in Lucina 16 ! 06.6861068      ! euro 5/ 7

VOLVER [V. O.] sala A 17.30 � 20.00 � 22.30 I S
RADIO AMERICA [V. O.] sala B 17.45 � 20.15 � 22.30 I G

NUOVO SACHER  l.go Ascianghi, 1 ! 06.5818116   ! euro 4,50/ 7

IL CAIMANO 16.00 � 18.10 � 20.30 � 22.30 I G

ODEON p.zza S. Jacini 22 ! 06.36298171 !℡ euro 5,50/ 7,50

HOT MOVIE sala 1 17.00 � 18.40 � 20.30 � 22.30 I S
VOLVER sala 2 18.00 � 20.30 � 22.50 I M
IL CODICE DA VINCI sala 3 17.00 � 20.00 � 22.50 I M
HALF LIGHT sala 4 18.15 � 20.30 � 22.45 I G

POLITECNICO Fandango v. G.B. Tiepolo, 13/A ! 06.36004240 euro 3/ 4,5/ 5,50

DIARIO DEL SACCHEGGIO 18.00 � 20.15 � 22.30 I G

QUATTRO FONTANE v. Quattro Fontane 23 ! 06.4741515    ! euro 5/ 7

L�AMORE SOSPETTO sala 1 17.30 � 19.10 � 20.55 � 22.40 I S
RADIO AMERICA sala 2 17.45 � 20.15 � 22.30 I S
KINKY BOOTS sala 3 17.45 � 20.15 � 22.30 I G
AMERICAN DREAMZ sala 4 17.45 � 20.15 � 22.30 I M

REALE p.zza Sonnino, 7 ! 06.5810234  ! euro 5/ 6/ 7

IL CODICE DA VINCI sala 1 17.00 � 19.45 � 22.30 I S
THE DARK sala 2 18.30 � 20.30 � 22.30 I G

RIVOLI v. Lombardia, 23 ! 06.4880883  ! euro 3/ 5/ 7

UNA TOP MODEL NEL MIO LETTO 18.20 � 20.20 � 22.20 I S

ROMA p.zza Sidney Sonnino, 37 ! 06.5812884  ! euro  5/ 6/ 7

RADIO AMERICA 17.30 � 20.00 � 22.30 I G

ROXY v. L. Luciani 52 ! 06/36005606  ! euro 4,50/ 7

VERSO IL SUD sala rubino 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.40 I G
POSEIDON sala smeraldo 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.40 I M
THUMBSUCKER sala topazio 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.30 I M
THE SENTINEL sala zaffiro 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.40 I M

ROYAL v. E. Filiberto, 175 ! 06.70474549  ! euro 5/ 6/ 7

IL CODICE DA VINCI sala 1 17.00 � 19.45 � 22.30 I S
IL CUSTODE sala 2 17.30 � 20.00 � 22.30 I G

SAVOY v. Bergamo, 25 !�06.85300948 ! euro 4,50/ 6/ 7

THE SENTINEL sala 1 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I S
HOT MOVIE sala 2 17.00 � 18.45 � 20.30 � 22.30 I S
X-MEN 3 sala 3 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I S
IL CODICE DA VINCI sala 4 16.30 � 19.30 � 22.15 I M

STARDUST VILLAGE [Eur] v. di Decima, 72 ! 06.5291223  ! euro 5/ 7

L�ERA GLACIALE 2 sala 1 17.50 I S
HALF LIGHT 20.30 � 22.50

THE SENTINEL sala 2 18.00 � 20.45 � 23.00 I S
IL CUSTODE sala 3 18.30 � 20.50 � 23.00 I S
CURIOSO COME GEORGE sala 4 17.40 � 19.35 I S
X-MEN 3 21.45

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 5 17.30 � 20.50 � 22.55 I S
HOT MOVIE sala 6 17.30 � 19.15 � 21.00 � 22.50 I S
IL CODICE DA VINCI sala 7 18.40 � 22.45 I S
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 8 17.30 � 19.15 I S
DUE PER UN DELITTO 21.00 � 23.00

TIBUR v. degli Etruschi, 36 ! 06.4957762  ! euro 4,50/ 6/ 7

VOLVER sala 1 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.40 I S
RADIO AMERICA sala 2 16.15 � 18.15 � 20.30 � 22.40 I S

TRIANON v. Muzio Scevola 99 ! 06.7858158  ! euro 4,50/ 6/ 7

IL CODICE DA VINCI sala 2 16.30 � 19.30 � 22.15 I G
UN PÒ PER CASO UN PÒ PER... sala 3 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G
THE DARK sala 4 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30 I G

TRISTAR v. Grotta di Gregna 5 ! 06.40801484  ! euro 4,50/ 7

IL CUSTODE sala blu 16.00 � 18.00 � 20.30 � 22.30 I S
HOT MOVIE sala rossa 16.00 � 18.00 � 20.30 � 22.30 I G
IL CODICE DA VINCI sala verde 16.00 � 19.00 � 22.00 I G

UCI CINEMAS Marconi via E. Fermi 161 ! 199123321  !℡ euro 5/ 7

THE SENTINEL sala 1 15.00 � 17.20 � 20.20 � 22.40 I S
IL CUSTODE sala 2 15.20 � 17.30 � 20.30 � 22.45 I S
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 3 15.20 � 17.30 � 20.30 � 22.30 I S
IL CODICE DA VINCI sala 4 15.00 � 18.15 � 21.30 I S
HOT MOVIE sala 5 15.30 � 17.30 � 20.20 � 22.20 I S
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 6 15.10 � 17.20 � 20.20 � 22.30 I S
HALF LIGHT sala 7 15.00 � 17.30 I S
X-MEN 3 20.30
OMEN 666 22.40

UGC CINÉ CITÉ via Portuense 2000 ! 899.788.678  !℡ euro 3,90/ 4,90/ 5,50/ 7,50

L�ERA GLACIALE 2 sala 1 16.00 � 18.10 I S
OMEN 666 20.30 � 22.40 � 00.50

POSEIDON sala 2 16.10 � 18.20 � 20.30 � 22.35 � 00.40 I S
THUMBSUCKER sala 3 16.20 � 18.20 � 20.20 � 22.30 � 00.30 I G
X-MEN 3 sala 4 16.10 � 18.20 � 20.30 � 22.40 � 00.45 I G
TEXAS / IL MIO MIGLIOR NEMICO sala 5 17.30 / 20.00 I G
ANCHE LIBERO VA BENE 22.30

IL CODICE DA VINCI sala 6 17.30 � 20.30 � 23.30 I G
CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 7 16.15 � 18.15 � 20.15 � 22.15 � 00.15 I G
X-MEN 3 sala 8 16.40 � 18.50 � 21.00 � 23.15 I G
IL CODICE DA VINCI sala 9 16.30 � 19.30 � 22.30 I S
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 10 16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30 � 00.40 I S
HALF LIGHT sala 11 16.10 � 18.20 � 20.30 � 22.40 � 00.50 I S
IL CUSTODE sala 12 16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30 � 00.40 I S
POSEIDON sala 13 17.10 � 19.20 � 21.30 � 23.30 I G
THE DARK sala 15 16.20 � 18.20 � 20.20 � 22.40 � 00.40 I S
OMEN 666 sala 16 17.10 � 19.20 � 21.30 � 23.40 I G
CURIOSO COME GEORGE sala 17 16.00 � 18.10 � 20.00 I G
VERSO IL SUD 22.30 � 00.40

AMERICA DREAMZ sala 18 16.00 . 18.10 � 20.20 � 22.30 � 00.40 I G
SHAGGY DOG sala 19 16.10 � 18.20 � 20.30 I G
DUE PER UN DELITTO 22.40 � 00.50

VOLVER sala 20 17.30 � 20.00 � 22.30 � 00.55 I G
ULTRAVIOLET sala 22 16.20 � 18.20 � 20.20 � 22.20 � 00.20 I S
THE SENTINEL sala 23 16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30 � 00.40 I S
HOT MOVIE sala 24 16.30 . 18.30 � 20.30 . 22.30 � 00.30 I S

WARNER VILLAGE Medici via Parco de� Medici ! 06.658551 !℡ euro 5,50/ 7,50

IL CODICE DA VINCI sala 1 15.00 � 18.10 � 21.20 I S
HALF LIGHT sala 2 16.40 � 19.10 � 21.50 I G
CURIOSO COME GEORGE sala 3 15.20 � 17.30 I G
AMERICAN DREAMZ 19.40 � 22.10

CAPPUCCETTO ROSSO E... sala 4 16.10 � 18.20 � 20.20 � 22.30 I S
VOLVER sala 5 16.30 � 19.00 � 21.30 I S
THE DARK sala 6 15.50 � 18.00 � 20.10 � 22.20 I G
L�ERA GLACIALE 2 sala 7 15.10 � 17.20 � 19.30 I S
POSEIDON 21.40

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 8 15.30 � 17.40 � 19.50 � 22.00 I S
IL CODICE DA VINCI sala 9 17.20 � 20.30 I S
IL CUSTODE sala 10 15.25 � 17.45 � 20.05 � 22.35 I S
THE SENTINEL sala 11 15.15 � 17.35 � 19.55 � 22.15 I S
HOT MOVIE sala 12 16.25 � 18.25 � 20.25 � 22.25 I S
SHAGGY DOG sala 13 15.35 � 17.55 I G
DUE PER UN DELITTO 20.05 � 22.25

THUMBSUCKER sala 14 15.25 � 17.30 � 19.35 I S
IL CODICE DA VINCI 22.05

ULTRAVIOLET sala 15 15.05 � 17.15 � 19.15 � 21.15 I S
X-MEN 3 sala 16 15.45 � 18.05 � 20.25 � 22.45 I G
POSEIDON sala 17 15.05 � 17.25 � 19.45 � 22.15 I G
OMEN 666 sala 18 15.55 � 18.25 � 20.45 � 23.05 I S

WARNER VILLAGE MODERNO p. Repubblica 45/46 !℡ euro 4/ 5,50/ 7,50

CURIOSO COME GEORGE sala 1 15.40 � 17.35 � 19.30 I G
IL CODICE DA VINCI 21.40

HOT MOVIE sala 2 16.20 � 18.15 � 20.15 � 22.15 I S
THE SENTINEL sala 3 15.00 � 17.30 � 19.55 � 22.25 I S
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO sala 4 15.35 � 17.50 � 20.10 � 22.30 I S
ULTRAVIOLET sala 5 18.00 � 22.20 I G
OMEN 666 15.30 � 20.00

P SCHERMO PICCOLO 
M SCHERMO MEDIO
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LEGENDA My Father - Rua Alguem 5555 di Egidio Eronico
L�incontro tra il latitante Joseph Mengele e il figlio che non riesce a denunciarlo
ma non ne comprende al contempo gli orrori.

!��ACCESSO DISABILI℡ PRENOTAZIONI

American Dreamz
di Paul Weitz, con Hugh Grant e Mandy Moore [Usa 06]
Commedia nera ambientata nel mondo della trash tv, dove si
immagina una puntata tipo di American Dreamz, programma
che propone al pubblico tipi quanto meno eccentrici... Nel
cast anche Dennis Quaid.

Curioso come George
disegni animati di Matthew O�Callaghan [Usa 06]
Animazione per piccini [e non solo] per il protagonista dei
libri di Hans Augusto Re: la scimmietta George in viaggio a
New York. Colonna sonora di Jack Johnson.

Hot Movie
di Aaron Seltzer, con Alyson Hannigan e Adam Campbell [Usa 06]
Con la saga infinita di Scary Movie hanno sbancato i
botteghini, ora Seltzer & soci ci riprovano con questa parodia
delle commedie sentimentali made in Hollywood.

Il codice da Vinci
di Ron Howard, con Tom Hanks e Audrey Tatou [Usa 06]
Ha venduto 43 milioni di copie in tutto il mondo [circa 3
milioni solo in Italia] il romanzo di Don Brown, e Howard ha
cercato di mantenersi fedele alla pagina scritta. Crimini e
misteri dietro l�assassinio di un anziano studioso che ha
lasciato una serie di indizi, a partire proprio dalla posizione in
cui è stato trovato il corpo che ricorda l�uomo vitruviano
disegnato da Leonardo per il Codice da Vinci.

Il diario del saccheggio
documentario di Fernando E. Solanas [Argentina 04]
La crisi Argentina - dal 1976 al 2001 - raccontata nella sua
decadenza politica, sociale ed economica.

Il Custode
di Tobe Hooper, con Dan Byrd e Denise Crosby [Usa 06]
Torna un maestro dell�horror che assicura brividi con la storia
della famiglia Doyle trasferitasi in una zona rurale della
California. Dopo aver rilevato la società di pompe funebri dei
fratelli Fowler, accadono fatti inquietanti...

Il tempo che resta
di Francois Ozon, con Melvil Poupaud e Jeanne Moreau [Francia 05]
Romain, fotografo di fama, scopre di avere pochi mesi di vita.
Rifiuta ogni cura, lascia il lavoro e si rifugia a casa della
nonna abbandonando anche l�amato compagno.

L�amore sospetto
di Emmanuel Carrere, con Emmanuele Devos e Vincent Lindon
[Francia 05]
L�architetto Marc Thiriez piomba in una vera e propria crisi
d�identità dopo essersi tagliato i baffi.

L�enfer
di Danis Tanovic, con Emmanuelle Béart e Carole Bouquet
[Fr/Bel/Giap 05].
Tre sorelle si ritrovano dopo una drammatica scoperta legata al
suicidio del padre. Secondo capitolo della trilogia Inferno, Purgatorio,
Paradiso scritta da Kieslowski prima di morire, nel 1996.

La casa sul lago del tempo
di Alejandro Agresti, con Keanu Reeves e Sandra Bullock [Usa 06]
Storia d�amore -  in una singolare atemporalità. La dottoressa
Forester trasferitasi a Chicago lascia un messaggio
all�inquilino che prenderà il suo posto: Alex Burnham, giovane
architetto. Comincia così una singolare corrispondenza
d�amorosi sensi...

My Father - Rua Alguem 5555
di Egidio Eronico, con Thomas Kretschmann e Charlton Heston
[Brasile 03]
L�incontro, realmente avvenuto, tra il latitante Joseph Mengele
e il figlio che non riesce a denunciarlo ma non ne comprende
al contempo gli orrori.

Radio America
di Robert Altman, con Meryl Streep e Lindsay Lohan [Usa 06]
Dopo trent�anni, il più popolare show radiofonico di musica country,
prepara la sua ultima trasmissione prima che la sua sede venga
demolita. Nostalgico tributo ai �radio days� di un maestro del cinema.

The Sentinel
di John Fawcett, con Michael Douglas e Kim Basinger [Usa 06]
Diventato capo della sicurezza della first lady americana - dopo
aver salvato la vita vent�anni prima a un presidente - Pete Garrison
entra in contatto con i piani alti della gerarchia dei servizi segreti.

The White Diamond
di Werner Herzog, con Graham Dorrington e Mark Anthony Yhap
[Gb/Ger 04]
In dirigibile sopra le cascate del Kaieteur nella Guyana,
Herzog filma l�impresa dell�ingegnere aeronautico Graham
Dorrington in una delle zone incontaminate del pianeta.

Thombsucker
di Mike Mills, con Keanu Reeves e Tilda Swinton [Usa 05]
Justin a 17 anni continua a succhiarsi il pollice [da qui il
titolo della pellicola], la madre si innamora di un
presentatore tv mentre l�ortodontista Perry cerca di guarire il
ragazzo in maniera bizzarra. Ritratto comico [e cinico]  della
piccola borghesia americana.

le trame

ARENA DI MONTEVERDE via Fonteiana, 125 tel. 333 5385622

BROKEN FLOWERS di J. Jarmush [21.15]

ARENA SAPIENZA CINEMA viale delle Scienze, 3 tel. 333 5808734

LA TERRA di S. Rubini [21.15]

L�ISOLA DEL CINEMA Isola Tiberina

Sala Visconti: L�AVVENTURA di M. Antonioni [21.30-23.15]; Sala Cinelab: Rassegna
Godard: MADE IN USA [22.15]

TIZIANO ARENA v. G. Reni, 2 !�063236588 

RISCHIO A DUE di D. J. Caruso [21.30]

ALPHAVILLE via del Pigneto, 83 ! 339 3618216 

Riposo

ARCOBALENO Via F. Redi, 1/A

Riposo

AZZURRO SCIPIONI via degli Scipioni, 84 ! 0639737161

SALA CHAPLIN: LA STORIA DEL CAMMELLO CHE PIANGE di Falorni/Davaa [17.00];
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI di F. Brizzi [18.30]; FALSE VERITÀ di A. Egoyan [20.30-
22.30]; SALA LUMIERE: LA DOLCE VITA di Fellini con sottot.inglese [17.00];VIALE
DEL TRAMONTO di B. Wilder [20.00]; LULÙ - IL VASO DI PANDORA di Pabst
[22.00]

CARAVAGGIO v. Paisiello 24/B !� 068554210

IL RGISTA DI MATRIMONI di M. Bellocchio [16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30]

CINEMA TREVI - Cineteca nazionale vicolo del Puttarello, 25 !
066781206

VACANZE PER UN MASSACRO di F. Di Leo [17.00]; IL MOSTRO È IN TAVOLA...
BARONE FRANKESTEIN [19.00]; DRACULA CERCA SANGUE DI VERGINE
E...MORÌ DI SETE! di P. Morrissey [21.00]

COLOSSEO via Labicana, 42 !�067003495

MOLTO DIVORZIO PER NULLA di F. Venturini [19.00]; IL BACIO DELL�ASSASSINO
di S. Kubrik [21.15]

DELLE PROVINCIE v.le d.le Provincie, 41

ROMANCE & CIGARETTES di J. Tuturro [16.00 � 18.10 � 20.20 � 22.30]

DETOUR via Urbana, 47/a ! 0645490845  

DON BOSCO via P. Valerio 63 ! 0671587612

MISSION IMPOSSIBLE III di J. J. Abrahms [18.00]

GRAUCO FILM RICERCA v. Perugia, 34 ! 067824167

LA PAROLA AI GIURATI di S. Lumet [19.00]; ASSASSINO SULL�ORIENT EXPRESS
di S. Lumet [21.00]. Film in v.o. con sottot.italiano

LABIRINTO v. Pompeo Magno, 27 !�063216283

Sala A IL REGISTA DI MATRIMONI di M. Bellocchio [18.30 � 20.30 � 22.30]; Sala B
HAWAII, OSLO di E. Poppe [18.00 � 20.15 � 22.30]; Sala C ANTONIO GUERRIERO DI DIO
di A. Bellucchio [18.30 � 20.30 � 22.30]

TIZIANO D�ESSAI v. G. Reni, 2 !�063236588 

I SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN di A. Lee [17.30 � 20.00 � 22.30]

d�essai

arene



a teatro
ALLA SCALA

tel. 02/72003744
Ensemble strumentale scaligero con
musiche di Rossini,W.A. Mozart, N. Rota, G.
Gershwin; G. Di Crosta (violini), E. Rossi
(viola), M. Sirotti (cello), G. Ettorre
(contrabbasso), M. Simeoli (flauto), G. Galli
(oboe)  [ore 17.00]

AUDITORIUM DI MILANO
L.go Gustav Mahler tel. 02/83.38.92.01-
202-203
Cmpagna abbonamenti con Stagione
Sinfonica 2006-2007 

ARSENALE
Via C. Correnti,11 tel. 02/8321999 -
RIPOSO

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 tel.
02/55181377
Saggio di danza con lo Studio Danza
Marlon Giuri  [ore 20.30]

CIAK
Via Sangallo, 33 tel. 02/70109233 -
RIPOSO

CRT - SALONE
Via Dini, 7 - RIPOSO

CRT-TEATRO DELL�ARTE
Viale Alemagna, 6 tel. 02/89011644 -
RIPOSO

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 tel. 02/8693659 -
RIPOSO

FRANCO PARENTI
Via Cadolini, 19 tel. 02/59995700 -
RIPOSO

GRECO
Piazza Greco, 11 tel. 02/6692456 -
RIPOSO

LIBERO
Via Savona, 10 tel. 02/8323126
ASsaggi - Amore e psiche piangono...
dannati idioti! con gli allievi della scuola
di teatro  [ore 17.00 e ore 21.00]

MANZONI
Via Manzoni, 42 tel. 02/7636901
Campagna Abbonamenti Stagione
Teatrale 2006-2007 con i Nuovi
abbonamenti dal 22/6 al 29/10 

OLMETTO
Via Olmetto, 8a tel. 02/875185-
86453554 - RIPOSO

OUT OFF
Via Mac Mahon, 16 tel. 02/34532140
Tre sorelle di A. Cechov, trad. di G. Guerrieri
con S. Annoni, V. Barreca, P. Campaner, G.
Coco, A. Corsi, A. Di Genio, M. Di Giacomo,
S. Fenoglio, B. Fontana, P. Fronticelli, M.
Maccieri, A. Mercurio, F. Radaelli regia di M.
Schmidt  [ore 16.00]

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A tel. 02/795469 -
RIPOSO

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 tel. 02/716791
Come gocce su pietre roventi di R. W.
Fassbinder con F. Bruni, I. Marinelli, E.
Russo Arman, N. Russo regia di F. Bruni
[ore 16.00]

TEATRIDITHALIA LEONARDO
Via Ampere, 1 tel. 02/26681166
Ubu Re di A. Jarry con P. De Pascalis, M.
Oliva, M. Vignato, M. Zatta regia di C.
Orlandini, S. Baccari 

TEATRO ALLE COLONNE
Corso di Porta Ticinese, 45 tel. 02/875185
- RIPOSO

TEATRO CABOTO
Via Caboto, 2 tel. 02/2826786
Sorridi una sera bel tempo di spera con
G. Angotzi, L. Bastasi, A. Bottani, F. Botturi,
C. Cattaneo, D. Daluiso, A. Gialoppo, M.
Muntoni, P. Raimondi, E. Salardi, M.
Starace, G. Tortorelli regia di G. Frigerio  [ore
16.00]

TEATRO DEL BURATTO AL PIME
Via Mosè Bianchi, 44 tel. 02/27002476 -
RIPOSO

TEATRO DELLA COOPERATIVA
Via Hermada, 8 tel. 02/64749997 -
RIPOSO

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 tel. 02/55211300 - RIPOSO

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 tel. 02/8646498 - RIPOSO

TEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 tel. 02/29006767 -
RIPOSO

VENTAGLIO NAZIONALE
MILANO-MUSICAL

Piazza Piemonte, 12 tel. 02/48007700 -
RIPOSO

VERDI
Via Pastrengo, 16 tel. 02/6880038 -
RIPOSO

&dintorni

MILANO & DINTORNI,Via Pindemonte 2 - 20129 Milano
Telefono 02-77396/211/244/245 - Fax 02-77396261
redmi@ilmanifesto.it

Pubblicità Poster, tel.02-5400001 fax 0668308332 

domenica 25 giugno 2006 | il manifesto | I

Vorrete mica lasciarlo solo? La mettiamo già dura perché il 28 maggio 100 mila milanesi malmostosi, che
alle politiche avevano votato per l�Unione, hanno disertato le urne. E� stata la loro assenza ad eleggere Le-
tizia Moratti sindaco. Oggi (8-22) e domani (7-15) si vota No per salvare la Costituzione. E non avete alibi.

Poche balle!

referendum

Arci in Monluè
Giornata finale con �Arci in festa�, nel po-
meriggio laboratori di musica danza e pittu-
ra per ragazzi e bambini (Arci Alice in Città),
dalle 20 danze mediorientali di �Zagharid�
(arci Centro Thai), perfomance �Masala� (ar-
ci Equinozio), percussioni afro cubane dei
�Sini Tah�, alle 23,30 proiezione de �Il van-
gelo secondo precario�.
Cascina Monlué, tangenziale est, uscita
Camm, ore 16

Daniela Mercury

Arriva anche quest�anno la regina di Sal-
vador de Bahia, superstar della musica
brasiliana, Daniela Mercury, i suoi concerti
sono energia e allegria pura, una festa
(10 euro).
Forum di Assago, festival Latinoamerican-
do, ore 21,30

Fuori di festa
Ex-Psichiatrico Pini, Da vicino nessuno
è normale, via Ippocrate 45, ore 16:
�Benvenuti al circo Libellula�, pomeriggio
per i bambini con il teatro �Pane e Ma-
te�; alle 21,45 proiezione del film �Tran-
samerica� di Duncan Tucker (12 euro,
prenotare ai numeri 339-4060124 e
02-66200646).
Parco Nord, Cascina Centro parco, ore 11:
�Festa del parco�, mostre, giochi, alle 11 in-
contro con Giulio Giorello, poi attività per
tutto il pomeriggio, alle 21 suona la �Fisor-
chestra�.
Parco di Redona (Bg), ore 18,30: termina
il �Mellow Sunset Party�, questa sera suona-
no �Suonoacustica�, �Dinamo Folk Rock
Band� e �Shanti Fe Sound System�.
Bussero, Area Feste, viale Europa, ore 20:
alla festa di Liberazione, incontri, �Rifocuci-
na� e alternative rock con �P.G.Rock�.
Cassano D�Adda, centro sportivo Sansona,
ore 21: serata finale del �Solidar Rock�,
classico d�inizio estate a cura dell�associa-
zione S�Apre, si mangia bene e si beve me-
glio, banchetti delle associazioni e dell�arti-
gianato vario, il tutto per finanziare tre pro-
getti di cooperazione in Brasile e in India; si
chiude alla grande con �Pay�, �Water Tower�
e Freak Antoni.
Gessate, centro Bettini, via Gramsci, ore
20,30: serata finale al �Gess Rock�, con
�Scaldasole Night Live�, suona �The Flight
Band�.

Urago Mella (Bs), area feste, via Risorgi-
mento, ore 20,30: ultima giornata della fe-
sta palestinese, alle 21 suonano i �Radio-
dervish�.
Verdello (Bg), Area Feste, via Androletti, ore
21,30: termina la tre giorni con il �Greenvil-
le Festival�, questa sera in concerto �Rischi
Biologici�, �Skakki Matti� e �Skianots�.

Suoni a Milano
Fnac, via Torino, ore 18: i �Circo Fantasma�
presentano il loro album.
Scimmie, via Ascanio Sforza 49, ore
22,30: questa sera e domani sera diretta-
mente da Parigi la big band �Tentet�O Car-
rè�, da Miles Davis a Steve Wonder pas-
sando per sigle celeberrime tipo Magnum
P.i e Starsky e Hutch e, James Brown e i
Beatles. (9 euro)
Triennale, viale Alemagna, ore 18,30:
�L�opera da tre soldi�, gli allievi dei corsi
di jazz del Conservatorio suonano Kurt
Weil.

Fuori dagli Schermi
Cinema Gnomo, via Lanzone, ore 19: se-
rata di cinema notturno con i film �Sorrisi
di una notte d�estate� di Ingmar Ber-
gman, �Le notti bianche� di Visconti (ore
21) e �Dopo mezzanote� di Davide Ferra-
rio (ore 23).
Spazio Oberdan, piazza Oberdan, ore 17:
in programma i film �Jules et Jim� di Truf-
faut (ore 15), poi per Comicoberdan �La
guerra lunga dei fratelli Marx� di McCarey
(ore 17) e �Chiamatemi Groucho� spetta-
colo teatrale prodotto da teatro Filodram-
matici (8 euro).

Centri sociali
Ex-Psichiatrico Pini, via Ippocrate 45,
ore 17,30: continua il IX Torneo di Cal-
cio delle Associazioni dei centri Sociali e
delle Comunità Straniere, si gioca Dina-
mo Bulk-S.R.Transiti e Volante Rossa-
Cox18.
Barrios, via Barona angolo Boffalora, ore
20: �Diamo voce a chi si vuol far tacere.
Giornata internazionale a sostegno delle
vittime di tortura� a cura del Naga-Har,
aperitivo e cibi multietnici, poi spettacolo
del �Teatro dell�Oppresso� e concerto degli
�Unicamista�.
Cantiere, viale Monterosa 84, ore 16: si ve-
dono le partite, alle 20 cena peruviana a
concerto acustico degli �Anomalo�. Appun-
tamento con il �Legalize express�, il primo
luglio alle 13,30 in stazione Centrale; se ne
parla questa sera alle 18 in viale Montero-
sa 84 (info www.globalproject.info 340-
9188094, 02-36511380).

oggi domani
Gli incontri
Casa della Cultura, via Borgogna 3, ore 21:
�Soweto 1976: la rivolta dei giovani�, nel
parlano Ferruccio Capelli, Giampaolo Calchi
Novati, Augusta Conchiglia, Giuseppe Crippa,
Enrico Dodi, Glen Robinson, Ezio Tabacco,
Roberto Vitali e Itala Vivan che presenta il
suo libro �Corpi liberati in cerca di storia, di
storie. Il nuovo Sudafrica�.
Libreria Feltrinelli, piazza Piemonte 2, ore 19:
Eva Cantarella, Philippe Daverio, Paolo Mieli
discutono con Siegmund Ginzberg del suo li-
bro �Sfogliature, scoop nascosti nei classici�.

Caparezza in Monlué

Quattro grandi giornate di musica libera alla
Cascina Monlué con il �Bloom Live festival�,
questa sera è in concerto Caparezza, martedì
ci sono �Ganjamama� e �Africa Unite�, merco-
ledì Buju Banton, e giovedì si chiude con
�Gerson�, �Pornoriviste� e �Punkreas�. Accor-
rete numerosi anche perché tra i vari ban-
chetti trovate anche quello del Manifesto.
Cascina Monlué, tangenziale est, uscita
Camm, ore 21

Fuori di festa
Mazda Palace, MM1 Lampugnano, ore 21:
allo spazio giovani sono in concerto �Ner-
vous Wreck�, �Martedì non Posso� e �Linea�;
al palco della pace, arpa e canto popolare
con Roberta Pestalozza e concerto del grup-
po vocale femminile �Incanto�.
Forum di Assago, festival Latinoamericando,
ore 21,30: salsa made in Perù con �Los
Conquistadores de la Salsa� (5 euro).
Bussero, Area Feste, viale Europa, ore 20: al-
la festa di Liberazione, incontri, �Rifocucina� e
chitarra fingerpicking di Marco Rossillo.

Suoni a Milano
Scimmie, via Ascanio Sforza 49, ore 22,30:
anche questa sera direttamente da Parigi la
big band �Tentet�O Carrè�, da Miles Davis a
Steve Wonder passando per sigle celeberri-
me tipo Magnum P.i e Starsky e Hutch e, Ja-
mes Brown e i Beatles. (9 euro)
Arci Magnolia, Segrate, Idroscalo, ore 23: hip-
hop con i dj di Gorizia della �Scuola Furano�,
aprono �The Gossip� (5 euro e tessera arci)
Transilvania, via Paravia 59, ore 22; punk
dal Delaware con �Boys Sets Fire�.

Arianteo
Società Umanitaria, via Daverio, ore 21,30:
per le serate di cinema all�aperto, sullo
schermo il film di Pupi Avati �La seconda
notte di nozze�.

tuffo libero

Estate in piscina
� Argelati (via Segantini 6, tel.02-58100012)
Fino al 3 settembre: lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì (10-19), sabato
e festivi (10-19).

� Cantù (via A.Graf 8, tel.02-3559104)
Fino al 13 luglio: da lunedì a venerdì (ore 10-22), sabato e festivi (10-19).
Dal 14 luglio al 6 agosto: da lunedì a venerdì (11-19), sabato e festivi
(10-19).

� Cardellino (via del Cardellino 3, tel.02-417948)
Fino al 13 luglio (vasca coperta): da lunedì a giovedì (12-15). Fino al 20
agosto (vasca scoperta): da lunedì a giovedì (10-19,30), sabato e festivi
(10-19,30).

� Cozzi (viale Tunisia 35, tel.02-6599703)
Fino al 30 luglio: lunedì (12-22,30), martedì e giovedì (7,30-17,30), mer-
coledì (8,30-22,30), venerdì (8,30-21), sabato e festivi (10-17,30).

� De Marchi (via E.De Marchi 17, tel.02-6706063)
Fino al 7 luglio: lunedì e mercoledì (12-22,30), martedì e giovedì (10-22),
venerdì (12-19,30).

� Iseo (via Iseo 10, tel.02-6468804)
Fino al 23 luglio: da lunedì a venerdì (12-22), sabato e festivi (11-19). Dal
24 al 30 luglio: da lunedì a venerdì (12-20), sabato e festivi (11-19).

� Lido (piazzale Lotto 15, tel.02-392791)
Fino al 3 settembre: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì (10-19), sabato
e festivi (10-19).

� Mincio (via Mincio 13, tel.02-538416)
Fino al 30 luglio: lunedì, giovedì e venerdì (7,30-22,30), martedì e merco-
ledì (11-22,30), sabato e festivi (10-19). Dal 31 luglio al 6 agosto: da lune-
dì a venerdì (11-19), sabato e festivi (10-19).

� Murat (via Dino Villani 2, tel.02-606732)
Fino al 23 luglio: lunedì, mercoledì e venerdì (12-22,30), martedì e giove-
dì (12-19), sabato e festivi (10-19). Dal 24 luglio al 27 agosto: da lunedì a
venerdì (11-19), sabato e festivi (10-19).

� Procida (via Giovanni da Procida 20, tel.02-33104970)
Fino al 30 luglio: lunedì e giovedì (7,30-19), martedì, mercoledì e venerdì
(7,30-22), sabato e festivi (10-19). Dal 31 luglio al 27 agosto: da lunedì a
venerdì (11-19), sabato e festivi (10-19).

� Romano (via Ampère 20, tel.02-70630825)
Fino al 3 settembre: lunedì, martedì, giovedì e venerdì (10-19,30), sabato
e festivi (10-19,30).

� Saini (via Corelli 136, tel.02-7562741)
Fino al 13 luglio, vasca coperta: martedì e giovedì (19-22,30). Dal 2 all�11
giugno, vasca scoperta: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì (12-18), sa-
bato e festivi (10-19,30). Fino al 19 luglio, vasca scoperta: mercoledì
(19,30-23). Fino al 3 settembre, vasca scoperta: martedì, mercoledì, gio-
vedì e venerdì (10-19,30), sabato e festivi (10-19,30).

� Sant�Abbondio (via Sant�Abbondio 12, tel.02-8466861)
Fino al 3 luglio, vasca coperta: lunedì, martedì, giovedì e venerdì (11-19).
Fino al 3 luglio, vasca scoperta: lunedì, martedì, giovedì e venerdì (10-
19), sabato e festivi (10-19,30). Dal 4 luglio al 27 agosto, vasca scoperta:
lunedì, martedì, giovedì e venerdì (10-19,30), sabato e festivi (10-19,30).

� Scarioni (via Valfurva 9, tel.02-6424236)
Fino al 3 settembre: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì (10-19,30), sa-
bato e festivi (10-19,30).

� Solari (via Montevideo 20, tel.02-4695278)
Fino al 2 luglio: lunedì, mercoledì e venerdì (7-9,30; 10,30-16,45; 18,30-
24), martedì e giovedì (7-9,30; 10,30-19), sabato (12-19,30), domenica
(9,30-19,30). Dal 3 al 14 luglio: lunedì, mercoledì e venerdì (7-9,30; 10,30-
23), martedì e giovedì (7-9,30; 10,30-19), sabato (12-19), domenica (9,30-
19,30). Dal 15 al 30 luglio: da lunedì a venerdì (10-21), sabato (10-19,30),
domenica (9,30-19,30).

� Suzzani (via L.Beccali 7, tel.02-66103113)
Fino al 6 agosto: lunedì e mercoledì (12-22), martedì, giovedì e venerdì
(10-22), sabato e festivi (10-19). 



milano cinema

Milano città

ANTEO SPAZIO CINEMA Via Milazzo, 9  !�02.65.97.732 euro 7,00
L�ISOLA DI FERRO SALA100 15.00�16.50�18.40�20.30�22.30 |! |M |
VERSO IL SUD SALA 200 14.10�16.15�18.20�20.30�22.30 |! |M |
VOLVER - TORNARE, VM14 SALA 400 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |G |
APOLLO SPAZIO CINEMA Galleria De Cristoforis, 3 !�02.78.03.90 euro 7,50
THE SENTINEL SALA GEA 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |! |
ANCHE LIBERO VA BENE SALA FEDRA 15.20�17.50�20.15�22.30 |! |! |
X-MEN: CONFLITTO FINALE SALA ELETTRA 15.10�17.40�20.20�22.30 |! |! |
L�ENFER SALA DAFNE 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA URANIA 15.00�16.50�18.40�20.30�22.30 |! |! |
ARCOBALENO V.le Tunisia, 11 !�199.199.166 euro 7,50
THE SENTINEL SALA 1 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |G |
KINKY BOOTS SALA 2 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |M |
VOLVER - TORNARE, VM14 SALA 3 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |M |
ARIOSTO Via Ariosto, 16 !�02.48.00.39.01 euro 6,00
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 15.30�17.30�20.15�22.30 |! |G |
CORTOMETRAGGI 19.30

ARLECCHINO Via San Pietro all�Orto, 9 !�02.76.00.12.14 euro 7,50
VERSO IL SUD 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |M |
ARTI Via Pietro Mascagni, 8 !�02.78.14.63 euro 7,00
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO 15.00�17.00�19.00�21.00 |! |S |
BRERA C.so Garibaldi, 99 !�02.29.00.18.90 euro 7,50
RADIO AMERICA SALA 1 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |S |
MY FATHER SALA 2 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |M |
CAVOUR P.za Cavour, 3 !�02.65.95.779 euro 7,00
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.40�17.55�20.15�22.30 |! |S |
CENTRALE Via Torino, 30/32 !�.02/87.48.26 euro 6,70
IL CALAMARO E LA BALENA SALA 1 14.30�16.30�18.30�20.30�22.30 |! |P |
IL CANE GIALLO DELLA MON... SALA 2 14.30�16.30�18.30.�20.30�22.30 |! |P |
COLOSSEO V.le Monte Nero, 84 !�02.59.90.13.61 euro 7,50
THE SENTINEL S. VENEZIA 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |G |
ROMANCE & CIGARETTES S. CANNES 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |G |
VOLVER - TORNARE, VM14, V.O. S. BERLINO 15.15�17.40�20.05�22.30 |! |G |
L�AMORE SOSPETTO S. SUNDANCE15.45�18.05�20.30�22.30 |! |G |
CAPPUCCETTO ROSSO E... S. LOCARNO 15.30�17.50 |! |P |
L�ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO 20.30�22.30

DUCALE P.za Napoli, 27 !�199.199.166 euro 7,50
THE SENTINEL SALA 1 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |S |
VOLVER - TORNARE, VM14 SALA 2 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |G |
X-MEN: CONFLITTO FINALE SALA 3 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |M |
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 4 15.00 |! |M |
INSIDE MAN 17.30�20.00�22.30

ELISEO Via Torino, 64 !�02.72.00.82.19 euro 7,50
UN PO� PER CASO, UN PO� ... S. KUBRICK 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |G |
ROMANCE & CIGARETTES S. OLMI 15.30�17.50�20.20�22.30 |! |G |
BOMBÓN - EL PERRO S. SCORSESE 15.30�17.50�20.30�22.30 |! |G |
LE TEMPS QUI RESTE, V.O. S. TRUFFAUT 15.45�18.05�20.30�22.30 |! |G |
EUROPLEX BICOCCA V.le Sarca, 336 !�.199.11.99.88 euro 5,75|7,75
X-MEN: CONFLITTO FINALE SALA 1 14.30�17.30�20.30�23.00 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 2 15.00�19.00�22.00 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 3 14.30�17.45�21.00 |! |! |
THE DARK, VM14 SALA 4 14.15�17.15�20.15�22.45 |! |! |
VOLVER - TORNARE, VM14 S. 5 - D�ESSAI 14.00�17.00�20.00�22.30 |! |! |
DUE PER UN DELITTO S. 6 - D�ESSAI 14.45�17.30�20.15�22.45 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 7 14.30�16.30�18.30�20.30�22.30 |! |! |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 SALA 8 14.30�17.30�20.30�23.00 |! |! |
POSEIDON SALA 9 15.00�18.00�20.30�23.00 |! |! |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 10 14.45�17.15�20.15�22.45 |! |! |
HOT MOVIE SALA 11 14.00�16.15�18.30�20.45�22.45 |! |! |
UN PO� PER CASO, UN PO�... SALA 12 14.15�17.00�20.00�22.30 |! |! |
CURIOSO COME GEORGE SALA 13 14.00�16.00�18.00 |! |! |
AMERICAN DREAMZ 20.15�22.45
HALF LIGHT, VM14 SALA 14 14.15�17.00�20.00�22.45 |! |! |
ULTRAVIOLET SALA 15 14.00�16.00�18.00�20.15�22.30 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 SALA 16 14.45�17.45�20.30�23.00 |! |! |
THE SENTINEL SALA 17 14.30�17.15�20.00�22.30 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 18 14.00�17.00�20.15 |! |! |
EXCELSIOR Galleria del Corso, 4 !�199.199.166 euro 7,50
VOLVER - TORNARE, VM14 S. EXCELSIOR15.00�17.30�20.00�22.30 |! |S |
L�AMORE SOSPETTO S. MIGNON 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |M |
GLORIA MULTISALA C.so Vercelli, 18 !�02.48.00.89.08 euro 7,50
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.20�17.30�20.10�22.30 |! |S |
RADIO AMERICA 15.30�17.40�20.20�22.30 |! |S |
MAESTOSO C.so Lodi, 39 !�02.55.16.438 euro 7,50
IL CODICE DA VINCI 16.00�19.30�22.30 |! |S |
MANZONI Via Manzoni, 40  !�.Prenot. 199.199.991 euro 7,50
HOT MOVIE 16.00�18.00�20.00�22.00 |! |S |
MEXICO Via Savona, 57 !�02.48.95.18.02 euro 6,00
IL PANE NUDO 20.15�22.30 |! |G |
NUOVO ORCHIDEA Via Terraggio, 3 !�02.87.53.89 euro 6,00
THE CONSTANT GARDENER... 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |M |
ODEON Via Santa Radegonda, 8 euro 7,50
IL CODICE DA VINCI SALA  1 13.40�16.35�19.30�22.30 |! |G |
IL CUSTODE, VM14 SALA  2 12.35�14.35�16.35�18.35�20.35�22.35|! |M |
THE DARK, VM14 SALA  3 12.55�15.00�17.30�20.15�22.35 |! |P |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 SALA  4 13.00�15.20�17.45�20.15�22.35 |! |P |
HOT MOVIE SALA  5 12.50�14.45�16.45�18.40�20.35�22.35|! |P |
CURIOSO COME GEORGE SALA  6 13.00�15.00�17.00 |! |P |
HALF LIGHT, VM14 20.00�22.20
DUE PER UN DELITTO SALA  7 12.30�15.00�17.30 |! |P |
ULTRAVIOLET 20.30�22.30
THUMBSUCKER: IL SUCCHIA... SALA  8 13.00�15.15�17.50�20.10�22.20 |! |P |
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO SALA  9 13.00�15.00 |! |P |
POSEIDON 17.20�20.20�22.30
I FIGLI DEL SECOLO SALA 10 13.00�16.00�19.00�22.00 |! |P |

ORFEO V.le Coni Zugna, 50 !�02.89.40.30.39 euro 7,50
IL CODICE DA VINCI SALA ROSSA 15.45�19.10�22.30 |! |G |
CURIOSO COME GEORGE SALA VERDE 15.15�17.30 |! |S |
AMERICAN DREAMZ 20.05�22.30
IL CUSTODE, VM14 SALA BLU 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |S |
PALESTRINA Via Palestrina, 7 !�02.67.02.700 euro 4,00
COME PRIMA 20.30 |! |G |
CRISALIDI 21.30

PLINIUS V.le Abruzzi, 28/30 !�02.29531103 euro 7,50
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 1 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |G |
RADIO AMERICA SALA 2 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |M |
IL CODICE DA VINCI SALA 3 15.00�18.30�22.00 |! |M |
UN PO� PER CASO, UN PO�... SALA 4 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |M |
HOT MOVIE SALA 5 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |M |
THE DARK, VM14 SALA 6 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |P |
PRESIDENT L.go Augusto, 1 !�02.76.02.21.90 euro 7,50
RADIO AMERICA 14.30�16.30�18.30�20.30�22.30 |! |G |
SPLENDOR MULTISALA V.le Gran Sasso 50 !�02.23.65.124 euro 7,50
HOT MOVIE 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |S |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 13.30 |! |M |
IL CUSTODE, VM14 15.30�17.50�20.10�22.30
X-MEN: CONFLITTO FINALE 15.30�17.50 |! |M |
DUE PER UN DELITTO 20.10�22.30

Arese CINEMA ARESE Via Caduti, 75 !�.02/93.80.390
VOLVER - TORNARE, VM14 21.15 |! |G |
Arluno CINEMA S. AMBROGIO C.so Papa Giovanni XXIII, 30 !
.02/90.15.984
VOLVER - TORNARE, VM14 21.00 |! |! |
Bollate SPLENDOR P.za S. Martino, 5 !�.02/35.02.379
AMERICAN DREAMZ 16.30�21.15 |! |G |
Cernusco sul Naviglio AGORA� Via Marcelline, 37 !�.02/92.45.343
X-MEN: CONFLITTO FINALE 21.15 |! |! |
Cerro M. MEDUSA M.SALA Autostrada A8 - Uscita Legnano !�.0331/744324
THE SENTINEL 15.05�17.30�19.55�22.20 |! |! |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.35�17.45�19.55�22.05 |! |! |
THE DARK, VM14 15.55�18.10�20.25�22.40 |! |! |
POSEIDON 16.10�18.25 |! |! |
ULTRAVIOLET 20.40�22.40
X-MEN: CONFLITTO FINALE 16.00�18.15�20.30�22.45 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 15.45�18.00�20.15�22.30 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 16.00�19.05�22.10 |! |! |
DUE PER UN DELITTO 15.00�17.15 |! |! |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 19.35�22.00
CURIOSO COME GEORGE 15.10�17.20 |! |! |
HALF LIGHT, VM14 19.40�22.05
HOT MOVIE 16.50�18.45�20.40�22.35 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 15.40 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 17.40�20.45

Cesano Boscone CRISTALLO Via Pogliani, 7/a !�.02/45.80.242
THE SENTINEL 21.15 |! |S |
Cinisello Balsamo MARCONI Via Libertà, 108 !�.02/66.01.55.60
RADIO AMERICA 17.30�21.15 |! |S |
Cologno Monzese C.T. DI VIA VOLTA Via Volta !�.02/25.30.82.92
4-4-2 IL GIOCO PIÙ BELLO... 17.30�21.15 |! |S |
Legnano GALLERIA P.za S. Magno !�.0331/54.78.65
IL CODICE DA VINCI 15.30�18.30�21.30 |! |! |
Lissone UCI CINEMAS LISSONE Via Madre Teresa !�.199.123.321
THE DARK, VM14 15.30�17.40�20.30�22.45 |! |G |
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO 15.30�17.30 |! |G |
ULTRAVIOLET 20.30�22.20
HALF LIGHT, VM14 15.10�20.20 |! |G |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 17.40�22.40
CAPPUCCETTO ROSSO E... 16.15�18.15�20.15�22.15 |! |G |
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.15�21.30 |! |G |
THE SENTINEL 15.45�18.00�20.20�22.40 |! |S |
HOT MOVIE 15.35�17.35�20.35�22.35 |! |G |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.20�17.40�20.15�22.30 |! |G |
SHAGGY DOG - PAPÀ CHE .... 15.10 |! |G |
POSEIDON 17.45�20.00�22.20
X-MEN: CONFLITTO FINALE 15.20�18.10�20.25�22.40 |! |G |
IL CUSTODE, VM14 15.30�18.00�20.20�22.35 |! |G |
Melzo ARCADIA MULTIPLEX Via M. della Libertà !�.02/95.41.64.44
HOT MOVIE 14.20�16.10�20.20�22.10 |! |S |
VOLVER - TORNARE, VM14 18.00
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |S |
CURIOSO COME GEORGE 14.15�16.00 |! |S |
X-MEN: CONFLITTO FINALE 16.10�20.10

ULTRAVIOLET 18.20�22.20
IL CODICE DA VINCI 14.10�17.00�19.50�22.40 |! |S |
THE SENTINEL 15.20�17.50�20.20�22.50 |! |S |
Monza METROPOL MULTISALA Via Cavallotti, 124 !�.039/74.01.28
THE SENTINEL 16.20�18.25�20.30�22.35 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 16.20�19.10�22.00 |! |! |
HOT MOVIE 16.40�18.30�20.30�22.30 |! |! |
Monza M. CAPITOL S. CINEMA Via A. Pennati, 10 !�.039/32.42.72
VOLVER - TORNARE, VM14 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |G |
RADIO AMERICA 15.40�17.50�20.10�22.30 |! |! |
Monza M. TEODOLINDA SP. C.  Via Cortelonga, 4 !�.039/32.37.88
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 16.30�18.30�20.30�22.30 |! |S |
UN PO� PER CASO, UN PO�... 16.00�18.05 |! |S |
DUE PER UN DELITTO 20.20�22.30

Novate Milanese NUOVO Via Cascina del Sole, 26 !�.02/35.41.641
ANTONIO GUERRIERO DI DIO 21.00 |! |! |
Opera EDUARDO Via Giovanni XXIII, 5/f !�.02/57.60.38.81
IL CODICE DA VINCI 17.15�21.15 |! |P |

Paderno Dugnano LE GIRAFFE M. Via Brasile !�.02/91.08.42.50
CURIOSO COME GEORGE SALA 1 15.30�17.40 |! |! |
HALF LIGHT, VM14 20.20�22.40
X-MEN: CONFLITTO FINALE SALA 2 15.30�17.50�20.20�22.40 |! |! |
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO SALA 3 15.50�17.50 |! |! |
VOLVER - TORNARE, VM14 20.15�22.40
HOT MOVIE SALA 4 16.30�18.30�20.30�22.40 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 5 17.00�19.50�22.40 |! |! |
THE DARK, VM14 SALA 6 15.50�17.50�20.20�22.40 |! |! |
POSEIDON SALA 7 15.40�17.50�20.20�22.40 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 8 15.30�18.30�21.40 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 9 15.30�17.30 |! |! |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 20.30�22.40
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 10 16.00�18.30�20.30�22.40 |! |! |
THE SENTINEL SALA 11 15.40�18.00�20.30�22.40 |! |! |
ULTRAVIOLET SALA 12 15.50�17.50�20.30�22.40 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 S. LE GIRAFFE 16.00�18.10�20.20�22.40 |! |! |
Peschiera Borromeo DE SICA Via D.Sturzo, 2 !�.02/55.30.00.86
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.00�21.15 |! |! |
Pioltello EUROPLEX Via S. Francesco, 33 !�.02/92.44.36.66
CURIOSO COME GEORGE 14.00�16.00�18.00 |! |S |
VOLVER - TORNARE, VM14 20.15�22.45
ULTRAVIOLET 14.45�17.30�20.30�23.00 |! |S |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 14.30�17.00�20.00�22.30 |! |S |
IL CODICE DA VINCI 15.30�19.00�22.30 |! |S |
THE SENTINEL 14.45�17.15�20.15�22.45 |! |S |
HOT MOVIE 14.45�17.15�20.00�22.30 |! |S |
THE DARK, VM14 15.00�17.30�20.30�23.00 |! |S |
IL CUSTODE, VM14 14.15�17.15�20.15�22.45 |! |S |
HALF LIGHT, VM14 14.15�17.00�20.00�22.30 |! |S |
IL CODICE DA VINCI 14.30�17.45�21.00 |! |S |
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.30�22.00 |! |S |
POSEIDON 14.30�17.00�20.00�22.15 |! |S |
X-MEN: CONFLITTO FINALE 15.00�17.30�20.15�22.45 |! |S |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 14.00�16.00�18.00 |! |S |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 20.30�23.00

Rozzano MEDUSA M. ROZZANO Via Eugenio Curiel !�.02/57.77.37
IL CUSTODE, VM14 SALA 1 15.35�17.55�20.15�22.35 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 2 15.10�18.20�21.30 |! |! |
HOT MOVIE SALA 3 16.45�18.45�20.45�22.45 |! |! |
CURIOSO COME GEORGE SALA 4 15.50�17.50 |! |! |
HALF LIGHT, VM14 19.45�22.10
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 SALA 5 15.10�17.35�20.00�22.25 |! |! |
X-MEN: CONFLITTO FINALE SALA 6 15.15�17.40 |! |! |
UN PO� PER CASO, UN PO� PER DESIDERIO 20.05�22.30
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 7 15.05�16.55 |! |! |
ULTRAVIOLET 20.50�22.55
POSEIDON SALA 8 15.45�17.45 |! |! |
DUE PER UN DELITTO 19.55�22.15
VOLVER - TORNARE, VM14 SALA 9 17.25�20.10�22.50 |! |! |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 10 15.30�17.50�20.05�22.20 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 11 16.05�19.15�22.25 |! |! |
THE DARK, VM14 SALA 12 15.40�18.00�20.20�22.40 |! |! |
THE SENTINEL SALA 13 15.00�17.30�20.00�22.30 |! |! |
San Donato Milanese TROISI P.za G. Dalla Chiesa !�.02/55.60.42.25
RADIO AMERICA 18.00�21.15 |! |! |
San Giuliano ARISTON via Matteotti, 42 !�.02/98.46.496
ANCHE LIBERO VA BENE 18.00�21.15 |! |! |
Sesto San Giovanni MANZONI P.za Petazzi, 18 !�.02/24.21.603
DUE PER UN DELITTO 16.30�18.30�20.30�22.30 |! |! |
Sesto San Giovanni RONDINELLA V.le Matteotti, 425 !�.02/22.47.81.83
VERSO IL SUD 20.20�22.30 |! |! |
S. S. G. SKYLINE M. PLEX MI. V.le Sarca c/o C. Sarca !�.02/248.605.47
CURIOSO COME GEORGE 1 ANDROMEDA14.30�16.25�18.20 |! |! |
VOLVER - TORNARE, VM14 20.15�22.30
UN PO� PER CASO, UN PO�... 2 CASSIOPEA 16.00 |! |! |
THE DARK, VM14 18.15�20.30�22.35
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 3 ANTARES 14.25�16.30�18.35�20.40�22.45 |! |G |
THE SENTINEL 4 POLARIS 15.15�17.40�20.15�22.35 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 5 VEGA 16.15�19.30�22.30 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 6 PEGASUS 14.30�16.35�18.40�20.40�22.45 |! |M |
X-MEN: CONFLITTO FINALE SALA 7 ALFA 15.15�17.30�20.20�22.40 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 8 ORION14.40�16.40�18.40�20.40�22.40 |! |S |
ULTRAVIOLET 9 ALDEBARAN 14.30�16.30 |! |S |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 18.20�20.30�22.45
HOT MOVIE 10 SIRIO 14.45�16.45�18.45�20.45�22.45 |! |G |
Vimercate WARNER V. CINEMAS Via Torri Bianche, 16 !�.039/66.12.573
IL CUSTODE, VM14 15.25�17.40�19.55�22.15 |! |S |
SHAGGY DOG - PAPÀ CHE ... 14.50 |! |G |
DUE PER UN DELITTO 17.10�19.30�21.50
CAPPUCCETTO ROSSO E... 18.15�20.10�22.05 |! |G |
HALF LIGHT, VM14 14.55�17.15�19.35�21.55�0.15 |! |G |
THE DARK, VM14 15.50�18.05�20.20�22.30 |! |G |
X-MEN: CONFLITTO FINALE 15.35�17.55�20.15�22.35 |! |G |
CURIOSO COME GEORGE 16.00�18.00�20.00 |! |G |
IL CODICE DA VINCI 22.00
THE SENTINEL 14.40�17.05�19.40�22.10 |! |S |
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.00�21.00 |! |G |
POSEIDON 15.40�17.50�20.10�22.20 |! |G |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.15�17.25�19.35�21.45 |! |G |
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO 15.45 |! |G |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 17.45�20.05�22.25
ULTRAVIOLET 14.30�16.30�18.35�20.40�22.45 |! |G |
VOLVER - TORNARE, VM14 16.40�19.10�21.40 |! |G |
HOT MOVIE 15.00�16.55�18.50�20.45�22.40 |! |G |
IL CODICE DA VINCI 15.30�18.30�21.30 |! |G |
Vittuone CINEMA TEATRO TRESARTES P.za Italia, 5 !�.02/90.20.632
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.00�21.15 |! |! |
Bergamo CONCA VERDE Via Mattioli, 1 - Loc. Longuelo !�.035/25.13.39
VERSO IL SUD 20.30�22.30 |! |! |
Bergamo DEL BORGO P.za S. Anna, 51 !�.035/270.760
IL MIO MIGLIOR NEMICO 21.00 |! |! |
Bergamo STUDIO CAPITOL Via Tasso, 41 !�.035/24.83.30
IL CODICE DA VINCI SALA 1 17.00 |! |M |
RADIO AMERICA 20.30�22.30
LA MOUSTACHE SALA 2 16.30�18.30�20.30�22.30 |! |P |
VOLVER - TORNARE, VM14 SALA 3 17.30�20.00�22.30 |! |! |
Clusone CINEMA GARDEN Via S. Narno, 1 !�0346.22.27.5
IL CAIMANO 16.00�20.45 |! |M |
Curno UCI CINEMAS Via Lega Lombarda, 39 !�.199.123.321
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.10�21.30 |! |S |
ULTRAVIOLET 15.15�17.30 |! |G |
THE DARK, VM14 20.00�22.20
CAPPUCCETTO ROSSO E... 15.30�17.30�20.30�22.30 |! |G |
IL CUSTODE, VM14 15.10�17.30�20.00�22.30 |! |S |
THE SENTINEL 15.15�17.45�20.15�22.45 |! |S |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.20�17.40�20.00�22.20 |! |G |
X-MEN: CONFLITTO FINALE 15.30�20.20 |! |G |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 17.50�22.50
CURIOSO COME GEORGE 15.30�17.40 |! |M |
POSEIDON 20.30�22.40
HOT MOVIE 15.45�17.45�20.45�22.45 |! |S |
Romano di L. M. IL BORGO S.s. 498 Soncinese !�0363.903818
HOT MOVIE SALA 1 14.50�16.30�18.15�20.50�22.30 |! |G |
AMERICAN DREAMZ SALA 2 15.10�17.20�20.30�22.35 |! |G |
IL CUSTODE, VM14 SALA 3 15.20�17.30�20.40�22.40 |! |G |
ULTRAVIOLET SALA 4 14.50�20.00 |! |M |
IL CODICE DA VINCI 16.40�22.00
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 5 15.10�17.00 |! |M |
THE DARK, VM14 18.40�20.40�22.40

Treviglio ARISTON MULTISALA V.le Montegrappa !�.0363/41.95.03
CURIOSO COME GEORGE SALA 1 14.50�16.40�18.30�20.20 |! |! |
HALF LIGHT, VM14 22.10
ULTRAVIOLET SALA 2 15.10�22.20 |! |! |
VOLVER - TORNARE, VM14 17.20�19.50
THE SENTINEL SALA 3 15.00�17.20�20.00�22.20 |! |! |

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 4 15.30�17.40�20.10�22.30 |! |! |
HOT MOVIE SALA 5 14.40�16.30�18.20�20.20�22.30 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 6 15.20�18.30�21.20 |! |! |
Brescia METROPOL Via G. Galilei, 56 !�.030/30.58.28
VERSO IL SUD 15.20�17.30�20.20�22.30 |! |! |
Brescia OZ IL REGNO DEL C. Via Sorbanella, 12 !�.030/35.07.911
THE SENTINEL 15.15�17.20�20.35�22.40 |! |M |
HOT MOVIE 15.10�17.00�18.45�20.45�22.35 |! |G |
IL CUSTODE, VM14 15.10�17.25�20.30�22.40 |! |G |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 14.50�16.30 |! |M |
THE DARK, VM14 18.15�20.25�22.30
IL CODICE DA VINCI 15.30�18.30�21.30 |! |G |
CURIOSO COME GEORGE 14.50�16.40 |! |M |
LA MOUSTACHE 18.30�20.45�22.30
ULTRAVIOLET 14.30�16.20�18.10�22.35 |! |M |
VOLVER - TORNARE, VM14 20.15
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 15.20�17.30�20.25 |! |G |
HALF LIGHT, VM14 22.40
X-MEN: CONFLITTO FINALE 14.40�16.25�18.30�22.40 |! |M |
POSEIDON 20.35
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.10�17.20�20.30�22.30�00.20 |! |M |
Brescia PICCOLO CINEMA PARADISO Via F. Lana, 15 !�.030/28.00.10
BEPPEGRILLO.COM 18.30 |! |! |
FILM BLU 20.30
FILM BIANCO 22.30

Brescia SOCIALE Via Cavallotti, 20 !�.030/41.140
ME AND YOU AND EVERYONE WE KNOW, VM14 18.15�20.30�22.45 |! |! |
Capriolo GEMINI Via Palazzolo !�.030/74.60.530
IL CODICE DA VINCI 14.30�17.10�20.05� |! |G |
VITA DA CAMPER 22.30
HOT MOVIE 14.40�16.20�18.10�20.30�22.30 |! |G |
VOLVER - TORNARE, VM14 14.30�16.20�18.10�20.15�22.30 |! |M |
Cortefranca MULTIPLEX NEXUS Via Roma, 78 !�.030/986060
THE SENTINEL SALA 1 15.10�17.40�20.20�22.50 |! |! |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 2 15.00�17.20�20.20�22.40 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 SALA 4 14.30�18.00�20.10�22.50 |! |! |
THE DARK, VM14 SALA 5 15.30�17.50�20.10�22.20 |! |! |
HALF LIGHT, VM14 SALA 6 14.50�17.30�20.00�22.30 |! |! |
HOT MOVIE SALA 7 14.40�16.40�18.40�20.40�22.40 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 14.50�16.40�19.50�22.20

ULTRAVIOLET 18.20�22.30
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 8 14.20�16.20�20.30 |! |! |
Darfo B. M. GARDEN M. VISION P.za Medaglie d�Oro, 2 !�.0364/52.91.01
HOT MOVIE 14.30�17.15�20.00�22.30 |! |! |
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO 14.00�16.00�18.00 |! |! |
ULTRAVIOLET 20.00�22.30
HALF LIGHT, VM14 14.30�17.15�20.00�22.30 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 14.00�17.00�19.45 |! |! |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 22.30

Erbusco M.PLEX PORTE FRANCHE via Rovato, 44 !�.030/77.17.644
HOT MOVIE 14.20�16.10�20.20�22.10 |! |G |
VERSO IL SUD 18.00
CAPPUCCETTO ROSSO E... 14.20�16.10 |! |G |
POSEIDON 18.00�22.00

ULTRAVIOLET 20.10
IL CUSTODE, VM14 15.20�17.40�20.00�22.20 |! |G |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.30�17.50�20.10�22.30 |! |G |
IL CODICE DA VINCI 14.20�17.00�19.50�22.40 |! |G |
THE SENTINEL 15.50�18.10�20.30�22.50 |! |G |
Lonato MULTISALA KING Via Fornace dei Gorghi !�.030/9913670
IL CODICE DA VINCI SALA 1 15.00�18.00�21.00 |! |S |
ULTRAVIOLET SALA 2 15.00�16.50�18.45�20.35�22.30 |! |G |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 3 14.45�16.35�18.35�20.35�22.35 |! |G |
THE DARK, VM14 SALA 4 15.10�17.00�18.50�20.45�22.45 |! |G |
HOT MOVIE SALA 5 15.15�17.00�18.40�20.45�22.30 |! |! |
Salò CINEMA TEATRO CRISTAL L.go Dante Alighieri, 4 !�52.15.55
RADIO AMERICA 21.15 |! |! |
Como ASTRA V.le Giulio Cesare, 3 !�.031/261234
VERSO IL SUD 16.30�18.30�20.30�22.30 |! |! |
Como CINEPLEX ASTORIA Via XX Settembre, 5 !�.031/262170 
UNA MAGICA NOTTE D�ESTATE SALA LUCE 16.30�18.10 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA SPAZIO 15.00�17.30�22.20 |! |! |
UN PO� PER CASO, UN PO� PER DESIDERIO 20.15
HOT MOVIE SALA TEMPO 16.00�17.45�20.20�22.00�23.30 |! |! |
Como CINESTAR COMO Via Varesina - Montano Lucino !�.031/4781911
ULTRAVIOLET 20.30�22.30 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 15.30�17.45�20.15 |! |! |
THE DARK, VM14 22.15
THE SENTINEL 15.00�17.20�20.00�22.20 |! |! |
CURIOSO COME GEORGE 15.20�17.20 |! |! |
X-MEN: CONFLITTO FINALE 20.05�22.15
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.00�22.00 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 15.15�17.30�20.15�22.30 |! |! |
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 15.10�17.30�20.10�22.30 |! |! |
HALF LIGHT, VM14 20.05�22.25 |! |! |
HOT MOVIE 15.30�17.30�20.30�22.30 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 20.00 |! |! |
POSEIDON 22.40
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 20.00�22.20 |! |! |
Como EUROPLEX COMO 9 Via Pasquale Paoli, 6 !�.031/5877511
CURIOSO COME GEORGE SALA 1 14.30�16.30�18.30 |! |! |
X-MEN: CONFLITTO FINALE 20.30�23.00
LA NOTTE ITALIANA SALA 2 15.00�17.15�20.15�22.30 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 SALA 3 15.15�17.30�20.30�23.00 |! |! |
VOLVER - TORNARE, VM14 SALA 4 14.00�18.00�20.30�23.00 |! |! |
THE SENTINEL SALA 5 14.30�17.00�20.15�22.45 |! |! |
ULTRAVIOLET SALA 6 15.00�20.45 |! |! |
POSEIDON 17.30�22.45
HOT MOVIE SALA 7 14.00�16.00�18.00�20.00�22.30 |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA 8 15.30�19.00�22.15 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... SALA 9 14.45�16.45�18.45 |! |! |
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 20.45�23.00

Como MULTISALA LUX 2000 C.so Europa !�031.710039
OMEN: IL PRESAGIO, VM14 SALA BLU |! |! |
IL CODICE DA VINCI SALA ROSSA |! |! |
RADIO AMERICA SALA VERDE |! |! |
Bellagio VITTORIA Via Valassina, 13 !�.031/950114
ROMANCE & CIGARETTES 21.15 |! |! |
Cantù CINELANDIA MULT. CANTÙ 2000 C.so Europa, 23 !
.031/710039
HOT MOVIE SALA BLU 15.35�17.40�20.35�22.40 |! |P |
IL CUSTODE, VM14 SALA ROSSA 15.20�17.40�20.20�22.40 |! |P |
IL CODICE DA VINCI SALA VERDE 15.00�18.00�21.00 |! |P |
Cremona ARENA GIARDINO Parco Tognazzi !�328.79.64.19.0
VOLVER - TORNARE, VM14 21.30 |! |! |
Cremona FILO P.za Filodrammatici, 1 !�.0372/41.12.52
BOMBÓN - EL PERRO 20.30�22.30 |! |! |
Cremona TOGNAZZI Via Verdi, 8 !�.0372/45.88.92
HOT MOVIE SALA 1 20.20�22.30 |! |! |
IL CUSTODE, VM14 SALA 2 20.20�22.30 |! |! |
Crema MULTISALA PORTA NOVA Via Indipendenza !�.0373/218411
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO SALA 1 00.25�16.25�18.25�20.20�22.20 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 14.40
ULTRAVIOLET SALA 2 15�20 |! |! |
IL CODICE DA VINCI 17�21.50
IL CUSTODE, VM14 SALA 3 00.30�14.30�18.25�20.35�22.40 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 16.40
THE SENTINEL SALA 4 15.15�17.20�20.30�22.40 |! |! |
HOT MOVIE SALA 5 00.10�15.15�17�18.50�20.45�22.35 |! |! |
Gadesco P. D. UCI D+ CINEMAS SS 10 per Mn-G. P. D. !�.199.123.321
IL CODICE DA VINCI 15.00�18.15�21.30 |! |! |
HOT MOVIE 14.35�16.35�18.35�20.35�22.35 |! |! |
THE SENTINEL 14.00�16.10�18.20�20.30�22.40 |! |! |
CAPPUCCETTO ROSSO E... 14.20�16.20�18.20�20.20�22.30 |! |! |
L�ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO 14.00 |! |! |
ULTRAVIOLET 16.00�22.40

OMEN: IL PRESAGIO, VM14 18.00�20.20
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 14.00�16.10�18.20�20.30�22.45 |! |! |
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MY FATHER
di EGIDIO ERONICO; con THOMAS KRET-
SCHMAN, CHARLTON HESTON, ARON SI-
POS. ITALIA 2006.
Hermann, cresciuto con la madre si reca
a Belém, in Brasile, per incontrare suo pa-
dre per la prima volta. Da alcune allusioni
ha capito che potrebbe trattarsi del famo-
so dottor Mengele, �l�Angelo della Morte�
dei campi di concentramento nazisti. L�uo-
mo che incontra però non ha nulla di dia-
bolico nè vuole riconoscere le sue colpe e
Hermann non vede altra soluzione che ri-
partire e lasciarlo solo con i suoi segreti.

WHISKY
di JUAN PABLO REBELLA, PABLO STOLL;
con ANDRÉAS PAZOS, MIRELLA PA-
SCUAL. URUGUAY, ARGENTINA 2004.
Prima di arrivare sui nostri schermi ha fat-
to incetta di premi ovunque è stato pre-
sentato, così aderente ai nostri tempi da
diventare emblematico. La crisi economi-
ca e la rassegnazione danno vita a uno
strano fenomeno di feroce umorismo, più
i protagonisti sono tetri e la loro attività
destinata a precipitare. Fabbricante di tri-
sti calzini deve mostrare al fratello che vi-
ve in Brasile (e quindi fabbrica calzini più

vivaci) di avere anche lui una famiglia,
quindi chiede alla sua fedele factotum di
far finta di essere sua moglie. Lei esegue,
in un week end dove non mancano le sor-
prese. �Whisky� si dice in Uruguay di fron-
te al fotografo per simulare il sorriso. Co-
prodotto con l�Argentina, in una fertile sta-
gione cinematografica. (s.s.) 

POSEIDON
di WOLFGANG PETERSEN; con JOSH LU-
CAS, ANDRE BRAUGHER. USA 2005.
Remake da 180 milioni di dollari del fa-
moso film catastrofico del 1972. Mentre i
passeggeri della nave da crociera Posei-
don stanno festeggiando l�anno nuovo,
una gigantesca onda anomala si abbatte
e rovescia la nave nel mezzo dell�Oceano
Atlantico. Mentre la maggior parte dei so-
pravvissuti si riunisce nel salone principa-
le circondato dall�acqua, agli ordini del
Capitano (Andre Braugher), che decide di
aspettare lì gli eventuali soccorsi, il gioca-
tore d�azzardo John Dylan (Josh Lucas)
decide di tentare un�altra strada verso la
salvezza, risalendo la nave capovolta ver-
so il fondo con un gruppetto di passeggeri
assortiti. Petersen non è nuovo ai film

d�acqua: suoi sono anche La tempesta
perfetta e U-Boot 96.

RADIO AMERICA
di ROBERT ALTMAN; con MERYL STREEP,
KEVIN KLINE. USA 2005.
Va in onda l�ultima puntata di un program-
ma radiofonico fondato nel �74. Tutto in
un programma acustico, via etere, in diret-
ta, ma solo per l�ultima volta, ripreso in al-
ta definizione elettronica... Una leggenda
del �midwest� radiofonico americano da
oltre trent�anni, Garrison Keillor, incontra
Robert Altman, una leggenda del cinema
sonoro, non solo hollywoodiano, da oltre
50 anni. Il risultato è una sorta di �The
Country Brothers� o di �The Last Country
Show�, un�elegia nostalgica di un recente
tempo passato, ma che cerca anche rab-
biosamente di riportarlo in vita, come fu il
requiem per il rock orchestrato da Scorse-
se in The band. Un sensazionale spettaco-
lo senza problemi di ritmo o di vuoti emo-
zionali o di buchi strutturali, dal titolo A
prairie home companion che si potrebbe
tradurre �Un compagno che vi porta in ca-
sa la prateria�. E' una commedia musicale
corale tutta girata in studio, spumeggiante
e malinconica, che scodella con leggerez-
za numeri di varietà, slapstick e un motto
di spirito dopo l�altro. (r.s.)

MINIFILM



FIRENZE Centri sociali
Oggi a Vicchio del Mugello dalle 15.30 al Ca-
sale di Villore il Cs il Pozzo organizza la giorna-
ta (con merenda) «L�erba buona», far conosce-
re le tante qualità delle erbe e delle verdure
contadine, e i modi migliori per gustarle. Do-
mani al Cpa Fi-sud (via Villamagna 27a, Gavi-
nana)  le Officine cinematografiche e il Cpa
chiudono il loro eccellente ciclo di film sulle
grandi regie del cinema,offrendo alle 22.30 in
16mm il visionario Werner Herzog nel suo ma-
gnifico «Fitzcarraldo», con Klaus Kinski super-
bo protagonista.

FIRENZE Leggere per
Domani alla Feltrinelli International in via Ca-
vour alle 17.30 iniziativa del Lab didattico am-
bientale della Provincia,che a vent�anni dal di-
sastro nucleare di Cernobyl organizza le pre-
sentazioni dei libri «Cernobyl, confessioni di un
reporter» (Ega) di Igor Kostin, e «Ti ricordi Cer-
nobyl?» (Infinito) di Lucia Venturi; intervengo-
no Carla Costamagna Martino, Lucia Venturi,
Luigi Nigi, Gian Piero Bonichi.Alle 17 in Consi-
glio regionale sala Gonfalone si presenta il li-
bro di Salvo Andò «La resa della Repubblica»
(Koinè), con l�autore ne parlano Riccardo
Nencini e Zeffiro Ciuffoletti.

TOSCANA Unità e Liberazione
A Livorno nel parco di villa Regina va avanti la
festa di Liberazione: oggi alle 21 allo spazio
dibattiti c�è l�incontro «Contro la precarietà.
Abrogare la legge 30, costruire l�alternativa»,
con Claudio Grassi, Giorgio Cremaschi, Mauri-
zio Brotini. Ad Avane all�ex mercato ortofrutti-
colo oggi è l�ultima giornata della festa del-
l�Unità di Empoli: alle 21.30 il sindaco e la
giunta incontrano i cittadini.

PISTOIA Officina politica
E� nata l�Officina politica pistoiese, progetto
che Furio Biagini e Mauro Chessa ben defini-
scono come «aperto a quanti sentono il biso-
gno di un diverso modo di fare politica, come
impegno improntato allo spirito di servizio, al-
la valorizzazione degli organi elettivi e degli
strumenti partecipativi,al potenziamento delle
possibilità di verifica sull�attività di governo,
sull�assegnazione delle cariche, e sulla riparti-
zione del potere.Con l�obiettivo di promuovere
un�ampia partecipazione a partire dalle politi-
che sociali, l�ambiente e l�urbanistica, il lavoro
e la qualità della vita, per produrre proposte
specifiche e un progetto per la città e il territo-
rio da sostenere utilizzando, come forma di
pressione democratica, il coinvolgimento dei
cittadini».Tutte le informazioni sull�Officina po-
litica pistoiese sono sul sito http://xoomer.vir-
gilio.it/officina.politica/opp.htm
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Serata finale di Europlà a San Giovanni Valdarno. Al
Teatro Bucci si alza il sipario sulla prima assoluta del
nuovo spettacolo di Francesco Niccolini e ispirato
alla Mille Miglia  «Soirèe Deesse», con Giuseppe
Cederna, una imprevedibile Banda Osiris e il suo
doppio al femminile, il Quartetto Euphoria. San
Giovanni Valdarno e il festival, infatti, sono stati scel-
ti da Citroen e Michelin per il loro week end verde e
lo spettacolo rientra nei festeggiamenti per il cin-
quantenario della Citroen Ds, il mitico «squalo»,
l�auto dell�ispettore Ginko di Diabolik. La storia della

nuova geniale performance della Banda Osiris
comincia il 5 ottobre 1955 quando viene presentata
al mondo la nuova Dea, la macchina sognata quasi
vent�anni prima e finalmente, dopo la guerrra e le
infinite traversie dell�Europa di quel ventennio, la
Dea è pronta. E anche quando smetterà di essere in
produzione, la Dea non tramonterà più. Come cam-
bia la storia dell�automobile da allora? E come cam-
biano i sogni di chi quella storia l�ha vissuta? Un arco
così grande da non poter essere riassunto in poche
parole, che ha bisogno di musica, costume, immagi-
ni, e ricordi, testimonianze, dichiarazioni d�amore. E
gli innamorati non mancano. 

Arriva lo squalo

agenda

europlà in festival

FIRENZE Salviamo la Costituzione
Oggi dalle 8 alle 22 e domani dalle 7 alle 15 si
vota per l�importantissimo referendum costitu-
zionale, ricordiamo che per votare è necessa-
rio un documento di identità e la tessera elet-
torale, chi non avesse quest�ultima può chie-
derla o ottenerne una copia  ai Quartieri e agli
uffici comunali al Parterre.

TOSCANA Emergenza midollo osseo
Appello urgentissimo per salvare la vita ad un
bambino di soli 10 anni colpito dalla leuce-
mia, si cercano persone fra i 18 e i 35 anni
che possano donare il loro midollo osseo, con
un lievissimo intervento che non comporta al-
cuna conseguenza. Chiunque voglia dare un
aiuto, può rivolgersi all�ospedale fiorentino di
Careggi (Immunogenetica e biologia dei tra-
pianti, tel 055.7949.519), oppure all�Avis di
Prato (tel. 0574.41.893)

FIRENZE Cooperazione decentrata
Domani alle 9.45 a palazzo Bastogi in via Ca-
vour 18 si apre il seminario finale del program-
ma «Seenet - I governi locali motori dello svi-
luppo», iniziativa triennale di cooperazione de-
centrata nell�area del sud-est europeo, pro-
mossa dalla Regione e da Ucodep e Cospe.
Con Claudio Martini, Ivan Jakovcic, Famiano
Crucianelli, Roberto Barbieri,Andrea De Guttry,
Massimo Toschi, Fabio Giovagnoli, Dario Parri-
ni, Fabrizio Pizzanelli, Zelinda Ceccarelli.

FIRENZE Suoni e visioni/1
All Zero in viale Guidoni oggi e domani alle 21
i mondiali di calcio, e poi djset.Anche al Parco
sud dell�Anconella oggi e domani alle 21 i
mondiali di calcio e djset.Alle Rime Rampanti
oggi una serata solidale per la fondazione Ant,
con Andrea Muzzi. In piazza Santo Spirito oggi
dalle 18 la «Serata sushi», con djset.Allo spa-
zio Hop al Visarno oggi alle 21.30 le cover
mercuryane dei Queen Sisters. Per le mostre,
l�associazione Deaphoto organizza a villa Ban-
dini (via del Paradiso 5) il reportage «Le Casci-
ne del Riccio» e  la mostra «Fotoprogetti
2006» sulla fotografia contemporanea.

TOSCANA Suoni e visioni/2
Per Utopia del Buongusto oggi alle 21.30 alla
Rocca di Montopoli Valdarno va in scena «I tre
disperati» di Scenica Frammenti,naturalmente
dopo la sontuosa cena (prenotel
0571.466.878).A Vicchio del Mugello oggi si
chiude Etnica, con alle 18 un incontro con
Bruno Casini e il suo libro «1975, viaggio in Af-
ghanistan», e poi alle 21.30 i concerti di Vic-
chio Folk Band e Original Kocani Orkestar. Do-
mani a Colle val d�Elsa alle 21 in piazza Duo-
mo c�è un concerto classico.

FIRENZE Gestione dei rifiuti
Martedì alle 16 alla Sala Est Ovest in via
Ginori la conferenza della Provincia sul te-
ma quanto mai dibattuto «Piano di gestio-
ne dei rifiuti solidi urbani e assimilati del-
l�Ato 6», con Luigi Nigi.

FIRENZE Finanza locale
Martedì alle 9 all�auditorium di Promofiren-
ze (via Por Santa Maria, ex Borsa Merci) si
apre il convegno «La finanza locale in To-
scana», con la presentazione del Rapporto
2006 curato naturalmente dall�Irpet. Con
Alessandro Petretto.

SESTO F,NO Salviamo la Ginori
La Rsu della Richard Ginori, in lotta da me-
si con la proprietà e il suo (non) piano in-
dustriale che prevede casse integrazioni
straordinarie (aka mobilità) e nessun inve-
stimento, ha creato il sito on line www.lagi-
norisiamonoi.net, per informare sulla diffi-
cile vertenza in corso nella storica fabbrica
di ceramiche di qualità.

TOSCANA Docup Toscana
E� uscito il nuovo bando Docup della Regio-
ne per l�internazionalizzazione, con contri-
buti alle imprese industriali e artigiane per
la conquista dei mercati esteri. La scaden-
za è il primo agosto, tutte le info sul numero
verde 800.310.850, o all�Agenzia Toscana
Promozione (tel. 055.462.801)

TOSCANA Rifondazione in rete
E� attivo il nuovo sito web del gruppo regio-
nale toscano di Rifondazione Comunista,
all�indirizzo www.prcgruppotoscano.it, e con
la possibilità di registrarsi e accedere alla
interessante parte di approfondimento del
portale, con interventi, atti istituzionali e
puntuale rassegna stampa di quotidiani e
periodici.

FIRENZE Banca popolare Etica
Banca popolare Etica ha traslocato. La fi-
liale fiorentina si è trasferita nei nuovi più
spaziosi locali di via dell�Agnolo 73r, il nuo-
vo numero di telefono è 055.2347.811
(fax 055.2476.238). Ricordiamo che l�isti-
tuto di credito più altermondialista della
penisola è aperto dal lunedì al giovedì ogni
mattina.

TOSCANA Innovazione e ricerca
La Regione con il suo assessorato alle atti-
vità produttive ha aperto una intelligente
banca dati on line per facilitare il trasferi-
mento tecnologico, accessibile in web sul
sito www.innnovazione.toscana.it

La sua carriera decolla nel
1969 coi King Crimson,
mitico gruppo art rock
progressive non affiliato al
misticismo e più in generale
al tolkienismo dilagante al
tempo. I King decisero di
dividersi nel 1974 e Robert
Fripp cominciò i suoi
esperimenti insieme a Brian
Eno, creando loops elettrici
su solos improvvisati.
Musicista di grande talento e
virtuoso del mellotron
(strumento elettronico a
tastiera in grado di riprodurre
con estrema fedeltà,

mediante un sistema basato
sulla registrazione
memorizzata, il suono di
quasi tutti gli strumenti) le
creazioni di Fripp hanno
saputo fondere musica pop,
spoken word e ambient,
avendo come special guest
gente come David Bowie,
David Sylvian, gli Orb. Fripp è
domani alle 21 per Vivere Jazz
al fiorentino Forte Belvedere
con la sua League of Crafty
Guitarists, un blob di
composizoni Soundscapes
basate su ripetizioni azzardo
e improvvisazioni in loco. 

Robert Fripp
progressione 
chitarra

firenze musica

notizieintervento

Nei giorni scorsi c�è stata polemica tra il
sindaco di Prato, Marco Romagnoli, e
la parlamentare Mercedes Frias, a pro-
posito della «sanatoria» per i migranti
che hanno presentato domanda per il
decreto flussi 2006. Il sindaco ha scritto
al ministero degli Interni per esprimere
la propria preoccupazione per il possi-
bile arrivo nella città toscana di duemi-
la extracomunitari, proprio a seguito
del provvedimento di regolarizzazione
ipotizzato dal governo.
Le dichiarazioni del sindaco sono sor-
prendenti. Anzitutto per il merito delle
questioni. La «sanatoria» ipotizzata
non riguarderebbe la generalità degli
immigrati irregolari, ma solo quelli che
hanno presentato la domanda relativa
al decreto flussi 2006. Il decreto flussi è
il provvedimento che stabilisce il
numero massimo di stranieri autoriz-
zati ad entrare in Italia per lavoro. Per
ottenere l�autorizzazione prevista dal
decreto, i datori di lavoro debbono sti-
pulare un�assunzione a distanza, in
favore di uno straniero ancora all�este-
ro. L�esperienza ha però dimostrato che
queste «assunzioni a distanza» non
funzionano: nessuna azienda, nessuna
famiglia firmerebbe un contratto di
lavoro con una persona mai vista, che
abita lontano. Sarebbe più realistico
assumere uno straniero già in Italia,
magari regolarizzandolo proprio attra-
verso un contratto di lavoro: ma questa
possibilità è preclusa dalla legge in
vigore, voluta dal centro-destra. Così il
decreto flussi viene utilizzato normal-
mente per regolarizzare rapporti di
lavoro al nero: basta aver dato un�oc-
chiata alle lunghe code presso gli uffici
postali, nel marzo scorso, per accorger-
si che a presentare la domanda non
erano i datori di lavoro, ma gli stranieri
che dovevano trovarsi ai loro paesi.
Dunque la «sanatoria» riguarderebbe

cittadini che sono da tempo in Italia, e
lavorano presso aziende o famiglie. La
preoccupazione per l�arrivo a Prato di
nuove ondate di migranti - quand�an-
che fosse giustificata in altri casi - qui
appare fuori luogo: trattandosi di per-
sone già presenti, la scelta non è tra
averle o non averle sul territorio, ma tra
regolarizzarle e tenerle clandestine. E si
tratta di una scelta che non riguarda
solo i diritti, la nostra civiltà giuridica e
la cultura dell�accoglienza: ha anche un
risvolto pratico, sul piano dei costi e dei
benefici per la pubblica amministra-
zione, tutt�altro che trascurabile.
La «sanatoria» di cui si sta discutendo

in questi giorni è un provvedimento
dettato anche da realismo e buon
senso: non per caso, è richiesta non
solo dai migranti e dalle associazioni
che si battono in loro favore, ma dai
datori di lavoro, dalle organizzazioni
imprenditoriali, dai sindacati, dalle
famiglie italiane. Stupisce, in questo
quadro, che posizioni ormai vecchie e
superate provengano proprio dall�am-
ministrazione comunale di Prato: dal
sindaco Romagnoli si era levata l�anno
scorso una protesta, intelligente e
motivata, contro il regolamento di
attuazione della legge Bossi-Fini. In
quell�occasione, il primo cittadino
della città toscana aveva evidenziato
come la legge rappresentasse una disa-
strosa fabbrica di clandestinità, un
incentivo al lavoro nero. Oggi, che final-
mente un governo prende atto del falli-
mento di una politica unicamente
repressiva, e si avvia verso un cambia-
mento di rotta, dal sindaco di Prato si
leva una voce contraria. Non ne capia-
mo il motivo.

Migranti,
la «stecca»
di Prato
Giuseppe Faso,Moreno Biagioni
Sergio Bontempelli, 

TOSCANA

Grandi opere accettate
Superstrada dei Due Mari: dopo quello aretino Vincenzo Ceccarelli
si fanno sentire i presidenti provinciali di Siena e Grosseto. Anche
Lio Scheggi e Fabio Ceccherini sono preoccupati per la mancanza
di finanziamenti pubblici, che in sostanza stanno costringendo
Anas ad annunciare la chiusura dei cantieri non solo in Toscana ma
anche in gran parte della penisola. Sono tre quelli attualmente
aperti sulla Grosseto-Siena, primo tronco di un annoso e impor-
tante progetto di collegamento stradale fra Tirreno e Adriatico
(Grosseto-Fano). Di qui la lettera inviata da Scheggi e Ceccherini a
Romano Prodi, al suo ministro Antonio Di Pietro e al presidente re-
gionale toscano Claudio Martini, con la richiesta di un incontro ur-
gente per cercare di trovare una soluzione all�annunciato stop ai
cantieri, provocato dalla mancanza di soldi nelle casse dello Stato.
Da ricordare che sulla superstrada dei Due Mari è intervenuto a più
riprese nelle scorse settimane anche il presidente regionale Marti-
ni, che ha considerato l�opera come una delle grandi priorità nel-
l�agenda delle infrastrutture (anche) toscane da completare.

FIRENZE

Lotte dei lavoratori
«Non privatizzare il servizio di radioterapia». Dopo l�allarme lan-
ciato dalla Funzione pubblica fiorentina di Cgil, Cisl e Uil, anche le
segreterie toscane dei sindacati confederali di categoria prendono
posizione critica. E se i fiorentini denunciano il bando di gara d�ap-
palto per la realizzazione e la gestione di un centro radioterapeuti-
co all�ospedale fiorentino di Santa Maria Annunziata a Ponte a Nic-
cheri, le Fp regionali segnalano: «Nell�Area vasta Centro, nessuna
delle quattro Asl fa sistema per l�organizzazione del servizio, con si-
gnificative diseconomie». I sindacati sottolineano con favore la
partenza dei progetti di attivazione dei servizi di radioterapia. Al
tempo stesso denunciano: «Tutto questo sta avvenendo in totale
assenza di coordinamento fra le varie Asl, ognuna delle quali, di-
sinteressandosi di quanto sta avvenendo nell�azienda limitrofa, ha
deciso di mettere in campo un proprio autonomo percorso per
l�attivazione e la gestione del servizio». Un servizio che, visto il caso
denunciato dalla Funzione pubblica fiorentina all�ospedale di San-
ta Maria Annunziata, per i sindacati confederali toscani non deve
essere privatizzato, esternalizzato o appaltato a personale medico
e tecnico sanitario non dipendente dalle Asl. Intanto si muove an-
che il sindacato di base Rdb-Cub dell�Asl 10 fiorentina,  che ha or-
ganizzato per domani una conferenza stampa di presentazione
dello sciopero del personale del comparto, con un�astensione di tre
ore dal lavoro fissata per mercoledì prossimo 28 giugno, dalle 11 al-
le 14. In discussione stavolta ci sono le richieste di nuovi investi-
menti e nuove assunzioni per la sanità pubblica, oltre che un reale
«recupero salariale» per gli addetti del settore (infermieri, ausiliari,
personale tecnico e amministrativo).   
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ANTELLA v. Pullicciano, 53 !�055.621207

CHIUSURA ESTIVA

COMUNALE via della Repubblica 3 ! 055.841237 Barberino di Mugello

RIPOSO

DON BOSCO  c.so Matteotti, 184 ! 055.8495018 Borgo san Lorenzo

R8 AMICI DA SALVARE 21.30

GIOTTO c.so Matteotti, 151 ! 055.8459658 Borgo san Lorenzo

CHIUSURA ESTIVA

GROTTA MULTISALA v. Gramsci, 387 ! 055.446600 Sesto Fiorentino

HOT MOVIE Sala 1 20.50 � 22.45

THE SENTINEL Sala 2 20.30 � 22.45

in caso di pioggia proiezione in salaSala 3

L�ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO Sala 4 20.50 � 22.45

ARENA GIARDINO GROTTA Sesto Fiorentino

SYRIANA 21.30

Cinema VIS PATHÈ v. F.lli Cervi ! 055.8969807 Campi Bisenzio

ULTRAVIOLET Sala 1 14.50 � 17.30 � 20.35 � 22.40

THE SENTINEL Sala 2 15.10 � 17.30 � 20.30 � 22.40

HOT MOVIE Sala 3 14.40 � 17.15 � 20.05 � 22.25

POSEIDON Sala 4 15.30 � 22.20

DUE PER UN DELITTO Sala 5 17.50 � 20.10

X MEN 3 Sala 6 15.25 � 17.45 � 20.25

OMEN Sala 7 22.50

IL CODICE DA VINCI Sala 8 15.15 � 18.30 � 22.30

HALF LIGHT Sala 9 14.55 � 17.20 � 20.00 � 22.20

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO Sala 10 14.55 � 17.40 � 20.25 � 22.40

VOLVER Sala 11 15.00 � 22.35

UN PO� PER CASO.. Sala 12 17.35 � 20.20

CURIOSO COME GEORGE Sala 13 14.50 � 17.25

THE DARK Sala 14 20.40 � 22.45

Cinema NUOVO v. Roma, 15 ! 055.951874 Figline V. D�Arno

L�ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO 15.00 � 17.00 � 21.30

SALESIANI v. Roma, 20 ! 055.9156066 Figline V. D�Arno

CAPPUCCETTO ROSSO... 14.30 � 16.15 � 18.00� 

RADIO AMERICA 21.30

DON O. PUCCETTI v. Villani ! 055.819008 Firenzuola

RIPOSO

UNIONE v. Aretina, 24 ! 055.6505188 Girone

VOLVER 21.30

BOITO D�ESSAI v.le Rosa Libri, 4 ! 06.5884230 Greve in Chianti

CHIUSO PER LAVORI

BUONDELMONTI p.za Buondelmonti, 27 Impruneta

DA SABATO 1° LUGLIO APERTURA ARENA ESTIVA

ARENA ESTIVA v.le Matteotti, 17 ! 055.8720058 Lastra a Signa

DICK E JANE 21.30

PARROCCHIALE v. Don Tommaso Salvi, 8 ! 055.8351705 Londa

RIPOSO

AMBRA v. Ambra, 3 !055.8797473 Poggio a Caiano

RIPOSO

ACCADEMIA v. Montanelli, 33 ! 055.8368252 Pontasieve

CAPPUCCETTO ROSSO 21.30

EXCELSIOR v. Dante Alighieri, 7 Reggello

RIPOSO

EVEREST p.zza Cavour, 20 San Casciano Val di Pesa

VOLVER 21.30

SOCIETÀ FILARMONICA v. Senese, 9 !�055.8072841 S.Donato in Poggio

CHIUSURA ESTIVA

AURORA v. San Bartolo in Tuto, 1 !�055.2571735 Scandicci

CHIUSURA ESTIVA

LE NOTTI DI CABIRIA via Rialdoli Scandicci

IL MIO MIGLIOR NEMICO 21.30

Cinema GARIBALDI v. Lippi ! 055.4490614 Scarperia

RIPOSO

ADRIANO v. Romagnosi, 46 ! 055.483607 euro 7,00
CHIUSO PER LAVORI Sala Rubino

CHIUSO PER LAVORI Sala Zaffiro

ALFIERI Atelier v. dell�Ulivo, 6 ! 055.240720 euro 6,50

DOMANI SERA ANTEPRIMA DEL FILM: ONDE 21.30

ASTRA 2 Cinehall p.za Beccaria ! 055.2343666 euro 7,20
RADIO AMERICA 18.15 � 20.30 � 22.45

CIAK ALTER v. Faenza ! 055.212178 euro 6,50

IL TEMPO CHE RESTA 16.45 � 18.45 � 20.45 �� 22.45

Teatro Compagnia v. Cavour, 50r  ! 055.217428

CHIUSO

Colonna Atelier v. Lungarno Ferrucci, 23 !�055.6810550 euro 6,50

VERSO IL SUD 16.00 � 18.15 � 20.30 �� 22.45

FIAMMA C.G. v. Pacinotti !�055.587607 euro 7,00
IL CODICE DA VINCI Sala 1 18.45 � 21.30

UN PO� PER CASO... Sala 2 18.30 � 20.30 � 22.30

FIORELLA Atelier v.G. D�Annunzio  !�055.678123 euro 6,50

L�AMORE SOSPETTO Sala Zanchi 16.45 � 18.15 � 20.45 �� 22.45

UNA TOP MODEL NEL MIO LETTO Sala Fiesole 16.45 � 18.15 �� 20.30 �� 22.45

FLORA Atelier p.za Dalmazia, 2/r !�055.4220420 euro 6,50
VOLVER Sala 1 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.45

RADIO AMERICA Sala 2 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.45

FULGOR v. Maso Finiguerra ! 055.2381881 euro 7,00

THE SENTINEL Sala 1 17.30 � 20.30 � 22.45

HOT MOVIE Sala 2 17.50 � 20.45 � 22.45

IL CUSTODE Sala 3 17.55 � 20.50 � 22.45

IL CODICE DA VINCI Sala 4 17.35 � 20.10 � 22.45

VOLVER Sala 5 17.40 � 20.30 � 22.45

GAMBRINUS  v. Brunelleschi, 1 ! 055.215112 euro 7,20
THE DARK (V.M.14) Sala 1 18.30 � 20.30� 22.30

MANZONI C.G. v. Mariti ! 055.366808
THE SENTINEL 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.45

MARCONI v.le Giannotti, 45 ! 055.685199 euro 7,00
THUMBSUCKER Sala 1 16.45 � 18.45 � 20.45 � 22.45

HOT MOVIE Sala 2 16.30 � 18.05 � 19.35 � 21.10 � 22.50

THE DARK Sala 3 16.45 � 18.45 � 20.45 � 22.45

ODEON  p.za Strozzi, 47 ! 055.214068 euro 7,20
LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 18.00 � 20.15 � 22.30

PORTICO v. Capodimondo, 66 ! 055.669930 euro 7,00
THE SENTINEL Sala blu 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO Sala verde 16.30 � 18.30 � 20.30 � 22.30

PRINCIPE v.le Matteotti ! 055.575891 euro 7,00
VOLVER Sala 1 18.15 � 20.40 � 22.45

ANCHE LIBERO VA BENE Sala 2 18.15 � 20.40 � 22.45

SPAZIO UNO v. del Sole, 10 ! 055.282642 euro 7,00

BOMBON - EL PERRO 18.00 � 20.40 � 22.30

VARIETY v. del Madonnone !�055.677902 euro 7,00

THE SENTINEL Sala 1 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.45

HOT MOVIE Sala 2 16.30 � 18.35 � 20.40 � 22.45

IL CUSTODE Sala 3 16.30 � 18.35 � 20.40 � 22.45

LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO Sala 4 16.45 � 18.45 � 20.45 � 22.45

KINKI BOOTS Sala 5 16.00 � 18.15 � 20.30 � 22.45

CASTELLO Cineteca v. R. Giulilani, 374 ! 055.451480 euro 5,00

VOLVER 21.30

ARENA Chiardiluna v. R. Giulilani, 374 ! 055.450749 euro 5,00

TRANSAMERICA 21.30

Auditorium STENSEN V.le don Minzoni, 25/a ! 055.576561

CHIUSURA ESTIVA

SALA ESSE v. del Ghirlandaio, 38 ! 055.666643

RIPOSO

CINECITTÀ cineclub v. Pisana, 556 ! 0557.324510

4-4-2, IL GIOCO PIU� BELLO 20.45 � 22.45

| domenica 25 giugno 2006

Le Voci di Fonte a Siena sono state belle e suaden-
ti. Uno spazio di ricerca teatrale calato in uno sce-
nario antico. Combinazione eccellente. Il festival
ha sviluppato in questi giorni suggestive traietto-
rie e ambiziose combinazioni. Valga per tutti la
carrellata festosa del Bread and Puppet e il suo
sguardo sull�America contro. Dopo Roberto
Abbiati, Oscar De Summa, Fortebraccio Teatro, Le
voci del vicolo e i padroni di casa della Lut (che
stasera replicano alle Fonti di Pescaia «Crianza»,
spettacolo coprodotto con Montalcino su testo di

Angelo Romagnoli) domani il sipario si chiude sul
«Grande racconto indiano» di Massimo Schuster
e Francesco Niccolini, escursioni esotiche fra le
onde magmatiche del Mahabharata, un mare di
versi, il più grande poema epico mai scritto,
l�India panoramica, pianeta arcano e divino,
immagini forti e terribili, sensuali e divertenti,
sontuose creature guidate dalla maestria  di
Schuster moderno cantastorie e illuminante
escursionista fiabesco. A completare l�opera ci
pensano i cibi rigorosamente indiani offerti agli
spettatori come viatico benaugurante di benesse-
re nel corpo cuore anima. Info 334 9647660.

La fonte indiana

massimo schuster a siena 

A I  C I N E M A A S T R A  2 C I N E H A L L . F L O R A AT E L I E R

«UNA DELLE MIGLIORI SORPRESE DELL�ANNO, UN CONCENTRATO DI INTELLIGENZA,AFFETTO, DIVERTIMENTO E COMMOZIONE»
(IL MESSAGGERO)

«BELLO COME �NASHVILLE�,TRABOCCANTE DI MUSICA UMORISMO E MALINCONIA IL MAESTRO COLPISCE AL CUORE»
(CORRIERE DELLA SERA)

«LUCIDO E DIVERTENTISSIMO. C�E� UN NUOVO GRANDE FILM NELLA GRANDE FILMOGRAFIA DI ROBERT ALTMAN»
(LA REPUBBLICA)

«IL FILM PERFETTO, NELLA SUA DOLCE TRISTEZZA»
(LA STAMPA)

«IL PIU� BEL FILM DI ROBERT ALTMAN DOPO GOSFORD PARK»
(IL FOGLIO)


